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PALERMO — Le confessioni 
del «pentito» della mafia 
Fancesco Marino Mannoia 
Che avevano consentito alla 
Qiustizia di conoscere gli or- 
ganigrammi della mafia vin- 
cente hanno permesso ora di 
lealizzare un altro risultato 
Clamoroso. Grazie alle indi- 
Sazioni di Mannoia, infatti, è 
Stato scoperto alla periferia 
li Palermo. uno dei «cimite- 
ri» della mafia. Il «pentito» 
l’altro ieri aveva sorvolato in 
elicottero la città, indicando 
da una bassa quota i luoghi; 
nei quali sarebbero stati se- 
polti alcuni mafiosi strango- 
lati dai loro «amici». 
Gli scavi immediatamente 
avviati sotto il cavalcavia 
dell'autostrada che incrocia 
Via Giafar alla periferia di 
Palermo hanno fatto così 
liaffiorare alcuni resti che 
Ora vengono attentamente 
®Saminati. Il cavalcavia dista 
Appena un centinaio di metrì 
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da una villetta, mai comple- 
tata, di proprietà di un altro 
pentito, Salvatore Contorno. 
Il questore Ferdinando Ma- 
sone; che ha assistito a una 
parte dei lavori di scavo, ha 
detto che sono stati trovati 
«frammenti di ossa», aggiun- 
gendo che «spetterà però al 
medico legale stabilire con 
certezza se siano umane 0 
meno», 

Nello stesso luogo dove so- 
no stati rinvenuti i resti di ieri 
il 14 giugno scorso vennero 
scoperti i corpi bruciati di un 
piccolo imprenditore di Villa- 
bate, Vincenzo Bono e di un 
suo dipendente di colore, il 
senegalese Anoun Boni. 
Nell'intercapedine di un pilo- 
ne che sorregge il cavalca- 
via autostradale quattro anni 
fa, inoltre, la polizia trovò un 
piccolo arsenale di.armi cor- 
te. 
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MOSCA — Continuano le 
metamorfosi mozzafiato nel- 
l'Est Europa. Il cuore stesso 
dell’impero, l’Urss, affronta 
la «desacralizzazione» del 
Pc, mettendone per la prima 
volta in discussione il ruolo 
guida. Il partito comunista te- 
desco-orientale cambia pro- 
gramma, nome e leader, affi- 
dandosi a Gregor Gyri, il più 
giovane in assoluto fra i gor- 
baceviani al vertice all'Est. 
Praga; contemporaneamen- 
te, si disfà dell'ultimo dei 
grandi vecchi. del comuni- 
smo vecchia maniera, Gu- 
stav Husak, e costruisce il 
primo. governo del dopo- 
guerra con il Pc in minoran- 


za. 

Il Gremlino, come ha annun- 
ciato ieri sera ai giornalisti 
l’ideologo del Pcus Medve- 
dev, ha affrontato per la pri- 
ma volta la scottante que- 
stione del. multipartitismo 
dopo che già la Lituania e 
l'Estonia avevano eliminato 
dalla loro costituzione l’arti- 
colo 6, che sanciva il mono- 


LE RIVELAZIONI DEL PENTITO MANNOIA 


Il ‘cimitero della mafia’ 


Resti umani sotto un cavalcavia alla periferia di Palermo 


| giudici evitano la spaccatura 
Concluso a Perugia il ventesimo congresso 


PERUGIA — | magistrati 
hanno deciso, a conclusio- 
ne dei lavori del loro vente- 
simo. congresso, di non 
spaccarsi.. Sempre. uniti 
dunque, e intenzionati a 
non «silurare» il nuovo co- 
dice di procedura. Ma è 
un'unità di facciata: la 
spaccatura, com'è scritto 
anche nello stesso docu- 
mento finale pur votato da 
tutti, rimane soprattutto 
per quanto riguarda la «di- 
Versa valutazione sulla ri- 
forma del Consiglio supe- 
riore. della magistratura». 
Ma da Perugia è stato lan- 


Giornale di Trieste 


‘ALL’EST, ANCHE HUSAK LASCIA 


: svolta nel partito 


polio del Pc sulla società. 
Pochi giorni fa il Nobel Sak- 
harov. aveva indetto uno 
sciopero generale nazionale 
di due ore, proprio per porre 
il problema sultappeto. 

Il nuovo capo del partito co- 
munista tedesco orientale è 
nato appena 41 anni fa, è di 
origine ebraica e gode di alta 
stima fra gli iscritti al Neues 
Forum, del: quale scelse di 
difendere nei mesi scorsi gli 
interessi legali (al punto da 
rischiare l'espulsione dal 
partito, allora governato an- 
cora da Honecker), Sempre 
più difficile la posizione di 
Egon Krenz. 

Le dimissioni di Husak sono 
state annunciate dallo stes- 
so interessato in un accorato 
appello alla radio. L'atto sa- 
rà formalizzato stamane, 
contestualmente con il giu- 
ramento del nuovo governo, 
la cui composizione accoglie 
in toto le richieste dell’oppo- 
sizione. 
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ciato anche un altro allar- 
me: se non ci saranno 
provvedimenti in tempi 
brevi da parte del governo, 
allora lo spettro dello scio- 
pero percorrerà di nuovo 
le aule giudiziarie di tutt'I- 
talia. Perché, come ha det- 
to il segretario della cor- 
rente di maggioranza dell’ 
Anm Gioacchino Izzo, i giu- 
dici vogliono dal governo 
(e nella foto vediamo il mi- 
nistro Vassalli) «una politi- 
ca della giustizia degna di 
questo nome». 
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L’ANTEPRIMA DI ITALIA °90 


per gli 


Il Santo Padre tiene fra le sue mani il pallone di Italia 
290. E’ il pallone ricevuto dal presidente della Fifa, 
Joao Havelange, durante un’udienza in Vaticano. 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


ROMA — Dopo le Olimpiadi 
di Los Angeles il grande bu- 
siness sportivo ha assunto 
un'altra dimensione, un ben 
più sostanzioso spessore. 
Se Los Angeles ha fatto 
scuola, Italia 90 ne ha ben 
appreso i segreti ed è riusci- 
ta a creare addirittura una 
nuova scuola ben più pittore- 
sca, ben più ricca e soprat- 
tutto inimitabile. Basti pen- 
sare che il sorteggio dei gi- 
roni delle squadre ammesse 
alla fase finale dei Mondiali 
di calcio, fino a pochi anni fa 
avveniva in un albergo alla 
presenza di qualche centina- 
io di persone, solamente ad- 
detti ai lavori nelle varie 
competenze. Italia ’90 è inve- 
ce riuscita a trasformare 
questo semplice rito in uno 
spettacolo per un miliardo e 
passa di spettatori in tutto il 
mondo, tanti quanti rimar- 
ranno incollati ai telescher- 
mi durante i più importanti 
incontri del Mundial. Due mi- 
liardi di spesa per un mega- 
show con elicottero, artisti 
superpagati e festa faraoni- 
ca al Palazzo dello sport di 
Roma. Duemilacinquecento i 
presenti sotto l'ampia volta 
davanti ad una scenografia 
tipo Aida. Centinaia di gior- 
nalisti da tutto il mondo (al- 
meno ottocento) più gli invi- 
tati più o meno d'onore fra 
politici, esponenti dell’arte e 
della finanza, rappresentanti 
delle federazioni calcistiche 
‘ammesse a questa fase fina- 
le dopo due anni di qualifica- 
zioni negli stadi di tutti i con- 
tinenti, presidenti delle so- 
cietà calcistiche italiane e 
qualche raro «portoghese». 
Tutto megagalattico, e que- 
sto a sei mesi dall’inizio del 
vero spettacolo, quello sui 
rettangoli erbosi fra due reti, 
con protagonista il pallone. 
Lo sport di massa richiede 
una continua invenzione, un 
rinnovato maxispettacolo in 
un ingranaggio di spese e in- 
cassi che non può rallentare, 
pena la decadenza. Si dice 
che la gente va meno allo 
stadio (per paura, peri prez- 
zi troppo alti, per saturazio- 
ne) ed allora eccoti la iperva- 
lorizzazione di questi Mon- 
diali che occuperanno tutta 
l’Italia per un mese. Ma per 


MEDICI, TRENI, POSTE, BANCHE 


due setti 


La mappa del disagio 


Medici: tornerà il caos negli ospedali per lo 
sciopero di mercoledì 13 e giovedì 14 dicembre. 


Sma-Fisafs. 


Treni: è previsto sciopero dalle 14 di giovedì 14 
fino alla stessa ora di venerdì 15 dicembre. Si 
fermeranno i macchinisti Cobas e quelli ‘della 


Poste: sciopereranno domani assieme ai lavo- 
ratori dell’Azienda dei telefoni di Stato. 


i Banc . 
hanno he: 


i sindacati confederali ed autonomi 


SI territoriale amato 30 ore di sciopero a. livello 


Le 


‘a domani e venerdì 5 gennaio. 


TROVA CONFERMA UN'INDISCREZIONE DELLA CFI 


De Gasperi beato? Aperto il processo 


ROMA — Alcide De Gasperi 
Potrebbe diventare beato: lo 
ha detto (seppure indiretta- 
Mente) il segretario della Con- 
ferenza episcopale italiana, 
Monsignor Camillo Ruini, fa- 
Cendo il nome del primo presi- 
dente del Consiglio della Re- 
Pubblica come un esempio di 
Quelle virtù etiche che tutti i 
Cattolici impegnati in politica 
Movrebbero saper praticare. 
Ruini era intervenuto .ieri ad 
Un'assemblea del Movimento 
lavoratori di Azione cattolica, 
Che è in corso in questi giorni a 
‘©ma. Ha parlato di un'Europa 
Comunitaria in cui i cattolici 
'attezzati saranno maggio- 
lanza assoluta e dell'impegno 


etico che questa condizione ri- 
chiede ai governativi. ; 

Alla domanda se fosse giusto 
per cattolici impegnati imboc- 
care la via della politica attiva 
e di governo, Ruini harisposto 
che questa scelta è possibile 
ed addirittura non esclude la 
possibilità di diventare santi. 
Quando gli è stato chiesto a 
chi pensasse come modello di 
etica cristiana, Ruini ha fatto, a 
sorpresa, il nome di Alcide De 
Gasperi. Nello stesso tempo 
ha annunciato (ma la frase che 
il vescovo ha pronunciato 
estemporaneamente non è ri- 
portata nei comunicati della 
Cei), che sta per.iniziare il pro- 


cesso, e ga 
Valutare l'eststco ghe deve 
dizioni per portare Sua con- 
degli altari il più Resine 
esponente della Dc del dogs 
guerra. 

Lo ha confermato in serata il 
vicario generale dell'arcidio- 
cesi di Trento, mons. Severino 
Visintainer; informando che 
nei primi sei mesi del prossi- 
mo anno potrebbe venire isti- 
tuita a Trento l'apposita com- 
missione diocesana. Tale 
commissione dovrà verificare 
la «fama di santità» dello stati- 
sta trentino, sulla base di testi- 
monianze spontanee già regi- 
strate. Visintainer ha fatto sa- 
pere anche che informalmente 


ROMA — Medici, treni, poste 
e banche di nuovo in agita- 
zione. | medici aderenti alla 
Cosmed (soprattutto ospe- 
dalieri e veterinari) incroce- 
ranno le braccia mercoledì 
13 e giovedì 14. E dal 18.al 20 
invece sì asterranno dal la- 
voro anche quelli della Ci- 
mo. 3 
La giornata critica per i treni 
sarà dalle 14 di giovedì fino 
alla stessa ora di venerdì per 
lo sciopero dei macchinisti 
Cobas e di quelli del sinda- 
cato Sma-Fisafs. 

Le poste e l’Azienda telefoni 
di Stato si fermeranno inve- 


ce domani. Infine i sindacati, 


dei bancari (confederali ed 
autonomi) hanno proclamato 
30 ore di sciopero da artico- 
lare ‘a livello territoriale tra 
domani e il 5 gennaio. 
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l'ipotesi dell'apertura del pro- 
cesso di canonizzazione di De 
Gasperi ha incontrato opinioni 
favorevoli da quando, circa tre 
anni fa, in sede locale se ne è 
cominciato & parlare per ini- 
ziativa del vescovo Alessan- 
dro Maria Gottardi. ) 
In realtà in questo momento 
tutta la complessa procedura 
richiesta da una causa di bea- 
tificazione non è che appena 
cominciata: non è stato ancora 
formato nemmeno il «comitato 
promotore» che sottopone al 
vescovo localmente compe- 
tente il nome del candidato al- 
la beatificazione. 

Nel caso di De Gasperi, nato 


LA FININVEST DENUNCIA: «E-ILLEGALE» 


nel 1881 a Pieve di Tesina e 
morto nel 1954 a Sella di Val- 


sugana, tutte e due località del. ‘ 


Trentino, la richiesta dovrà 
quindi essere Sottoposta al ve- 
scovo di Trento, anche se la 
maggior parte della vita pub- 
blica e privata di De Gasperi si 
è svolta fuori del Trentino. 
Il primo momento del proces- 
so di beatificazione costituisce 
una specie di istruttoria duran- 
te la quale vengono raccolti 
documenti. @ testimonianze 
sull'attività del candidato alla 
beatificazione al quale si ap- 
plica in questa fase la defini- 
zione di «servo di Dio». 

[f.n.] 


ALBERTO LA VOLPE 
Cile, Pinochet espelle 
il direttore del Tg2 


SANTIAGO — II direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe 
(nella foto) è stato espulso 
dal Cile appena giunto al- 
l'aeroporto di Santiago 
con un volo della Lufthan- 
sa. La Volpe è stato scor- 
tato dalla polizia cilena fi- 
no a un aereo in partenza 
per Rio de Janeiro. La Vol- 


pe sarebbe stato espulso , 


in quanto il suo nome figu- 
rava in una lista di stranie- 
ri indesiderati fin dal ‘76, 
anno in cui l’attuale diret- 
tore del Tg2 era stato 
espulso dal Gile. 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Mon- 
dadori ha deciso di convoca- 
re per il 26 gennaio prossimo 
l'assemblea ordinaria e 
quella straordinaria dei soci 
con la quale si potrà proce- 
dere a quell’aumento di ca- 
pitale che metterebbe in mi- 
noranza lo schieramento 
Berlusconi-Formenton. La 
guerra per il controllo della 
casa editrice di Segrate che 
ha pesanti riflessi anche sul 
la situazione di una parte 
della stampa italiana conti- 


nua ed è ricca di colpi di sce- 


na. 
La Fininvest ( Berlusconi- 
Formenton) ha immediata 
mente reagito affermando 
che la convocazione decisa 
«è illegale, priva di efficacia 
e di estrema gravità». Proba- 
bilmente la Fininvest impu- 
gnerà la convocazione sulla 
scorta anche di un recente 
decisisione giudiziaria che 


« Nelsegno degli scioperi |La Mondadori alla carica 
mane di fuoco |A gennaio in assemblea 


già aveva imposto l'alt a 
un'assemblea straordinaria. 
Per il consigliere della Mon- 
dadori Vittorio Ripa di Mea- 
na la convocazione fissata a 
gennaio è invece «un atto 
dovuto» quale parte inte- 
grante dell'assemblea ordi- 
naria perchè richiesta da un 
gruppo di soci rappresentan- 
ti più del venti per cento del 
capitale sociale. L'aumento 
di capitale che dovrebbe es- 
sere deciso nell'assemblea 
straordinaria ( mentre quella 
ordinaria fisserà il numero 
dei consiglieri) non è più de- 
rogabile secondo il consiglio 
di amministrazione. 

Da parte sua il presidente 
Caracciolo ha lanciato un 
appello a tutti gli azionisti 
«affinchè ricompongano in 
un equilibrato accordo i con- 
trasti che li dividono». 
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assicurarsi una intensa par- 
tecipazione va creata, ali- 
mentata anche un'attesa di 
massa. E qual migliore occa- 
sione del sorteggio per la 
formazione di quei sei gironi 
che permetteranno momenti 
di gloria a ben dodici stadi. 
Sorteggio-spettacolo sia 
dunque per entrare prepo- 
tentemente nelle case di 


mezzo mondo, qualcosa co- © 


me 180 Paesi, usando del 
«mega» per ossigenare uno 
sport che è sempre meno 
sportivo e che si fa sempre 
più scienza, spettacolo e af- 
fare (Berlusconi docet). Sor- 
teggio-spettacolo abbiamo 
detto con protagonisti ecce- 
zionali non gli artisti più noti 
ma i ragazzi delle scuole ro- 
mane, di bianco-rosso-verde 
vestiti e di tanta partecipa- 
zione caricati. Forse ha un 
po’ deluso la Sofia naziona- 
le, ha commosso Luciano 
Pavarotti, ha destato curiosi- 
tà Giorgio Moroder anche in 
versione Nannini-Bennato (e 
di tutto ciò lasciamo ad altro 
collega nelle pagine interne 
il compito di un resoconto 
più dettagliato) ma la nota- 
zione più curiosa è venuta 
dall’osservare i giornalisti 
sportivi di mezzo mondo abi- 
tuati a descrivere i match più 
interessanti alle prese con 
una recensione non sporti- 
va. 

Solo con l’arrivo di Pelé, 
Conti, Rubensosa, Rumenig- 
ge, Bobby Moore e Passarel- 
la si è entrati nel vivo della 
manifestazione ed ancor più 
è cominciata la fatica giorna- 
listica quando si è dato inizio 
agli abbinamenti fra le varie 
squadre. 

Un veloce giudizio su questa 
parte, che in fondo doveva 
essere quella principale: fa- 
cile com'era nelle previsioni 
il girone dell'Italia, con la no- 
vità di quest'anno, il calcio 
americano che sale alla ri- 
balta. Non male il girone tri- 
veneto (Verona-Udine) con 
una partita tutta da vedere 
tra Spagna e Uruguay. Per il 
resto sembrano già definite 
le squadre che passeranno 
agli ottavi di finale, ma di tut- 
to questo parleremo all’in- 
terno. Italia ‘90 comincia alla 
grande e comincia bene. 
Che sia di buon auspicio af- 
finché l’adorata coppa con 
angeli rimanga a Roma? 
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Ma che fiducia è? 
ROMA — Un vertice della maggioranza «per la 
verifica dell’attuazione del programma di 


governo e anche per il chiarimento delle 
strategie politiche» viene sollecitato da Antonio 


a 


Patuelli, della segreteria generale del Pli. 


«Mentre il segretario della Dc Forla 
dichiarato Patuelli — opportunamente 
conferma l’esigenza di un accordo a cinque di 


— ha 


legislatura, il presidente della Dc De Mita fa, 
invece, l’apologia € ripropone il compromesso 
storico Dc-Pci». Ciò — sostiene Patuelli — in 
una democrazia ben funzionante equivarrebbe 
al ritiro della fiducia algoverno che — 
sottolinea l'esponente liberale — oltretutto è a 
guida democristiana». Patuelli conclude 
afermando che «Ia conflittualità costantemente 
presente da troppi mesi nella Dc, la 
proposizione di linee costantemente diverse e 
contraddittorie scarica tensioni sul governo e 
ne complica e rallenta l'operatività. Un vertice 
della maggioranza è — per Patuelli — sempre 
più utile per diradare troppe nubi di una 
conflittualità politica vecchia». 


MILANO 


I lombardi a raccolta 
attorno alla Lega 
si preparano alle elezioni 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Per 38 anni è sta- 
to un tesserato del Psi. Da un 
anno il signor Brambilla ha 
scoperto la Lega lombarda e 
ha gettato alle ortiche la tes- 
sera socialista. Operaio, 54 
anni, indossa la felpa verde 
con il simbolo di Alberto da 
Giussano, segno distintivo 
del servizio d'ordine che vi- 
gila sul primo congresso na- 
zionale degli autonomisti 
lombardi al suo secondo 
giorno di lavori, prima del 
gran finale di oggi. «Avevo 
sentito parlare della Lega 
dai giornali racconta 
Brambilla — mi piacevano i 
loro manifesti. Ho chiesto in- 
formazioni a Bergamo. All'i- 
nizio non ero tanto d'accor- 
do. Adesso mi sono convin- 
to». La signora Venegoni, in- 
vece, fa le pulizie a un prez- 
zo simbolico nella sede della 
Lega. Quando ha finito va a 
caccia di proseliti. AI suo at- 
tivismo si devono molti nuovi 
tesseramenti. E ieri i dirigen- 
ti l'hanno premiata, mandan- 
dola a prendere a casa con 
un'auto per portarla al con- 
gresso. ll signor Brambilla e 
la signora Venegoni sono tra 
i pochi «anziani» in un movi- 
mento fatto per lo più da mili- 
tanti inferiori ai quarant'anni 
e con un'alta percentuale di 
giovanissimi che hanno fatto 
la loro pirma comparsa pub- 
blica in questo congresso. 
Qui, tra le nebbie di Segrate, 
nonostante l'efficienza di tut- 
te le strutture messe a dispo- 
sizione dei partecipanti, si 
respira ancora un'aria di 
kermesse familiare. 

Tre pullman hanno scaricato 
un centinaio di simpatizzanti 
dalla provincia bergamasca, 
roccaforte dei leghisti. In 
massa chiedono l'iscrizione 
e come turisti giapponesi ri- 
salgono sul mezzo per torna- 
fe a casa. Mentre nella sala 
si leggono le relazioni, nei 


ri ne cite n preti 


-corridoi, tra i banchetti cari- 
chi di gadgets (spille con Al- 
berto da Giussano, sciarpe 
da stadio), si incrocia una 
babele di dialetti. Lombardi 
naturalmente, anche se in un 
angolino, ancora un po’ 
spaesati, ci sono gli ospiti 
della neonata Lega del Nord. 
Da Parma è arrivata Carla 
Uccelli. Ci tiene a precisare 
che è reggiana. «Anche se la 
Lega emiliano-romagnola è 
nata a Parma nell'aprile 
scorso. Per ora siamo picco- 
li, ma contiamo di crescere 
presto e di organizzarci. Nel- 
la Lega lombarda sono con- 
fluite intere famiglie. Come 
gli Speroni di Busto Arsizio. 
Uno di loro Francesco Enri- 
co, ex liberale, è fresco di 
elezione al parlamento euro- 
peo. Il fratello Emilio non ha 
raggiunto queste vette e mili- 
ta nei ritagli di tempo. La sua 
compagna vota per la Lega, 
«almeno così mi dice lei», 
ma non partecipa alla vita 
politica. In compenso il pa- 
dre, il settantenne Giovanni 
Speroni, da pensionato ha la 
disponibilità necessaria per 
fiancheggiare i figli nella lo- 
ro attività. 

«La militanza è importantis- 
sima — spiega Francesco 
Enrico Speroni — anche da 
parlamentare io’ attacco i 
manifesti e distribuisco vo- 
lantini. Qui non c'è spazio 
per chi non ha voglia di lavo- 
rare». A dare il buon esem- 
pio a tutti ci pensa il grande 
capo, il senatore Umberto 
Bossi, il più coriaceo tra i 
guerrieri del Carroccio. Il 
suo carisma è alimentato dai 
racconti dei suoi uomini. 
«Pensi che lui stesso dise- 
gna i manifesti — dice l’ono- 
revole Speroni — io mi sono 
avvicinato alla Lega proprio 
dopo averne visto uno. Quel- 
lo dell'uomo imbavagliato 
con la scritta 'Lombard tas!’, 
'Lombardo stai zitto!”. E lì so- 
no stato conquistato». 


4 


ti 


ROMA — Saranno Verdi ma 
litigano come quelli degli al- 
tri colori. L'assemblea con- 
vocata per decidere l’unifi- 
cazione del «Sole che ride» 
con l'«Arcobaleno» si è risol- 
ta in una grande ma anche 
caotica kermesse rimasta 
aperta ad ogni soluzione fino 
all'ultimo momento. leri, a 
tardissima ora della sera, 
non era certo neanche che si 
sarebbe votato e nessuno 
poteva scommettere su qua- 
le orientamento sarebbe 
prevalso. Insomma, il dibatti- 
to avviato per conferire al- 
l'attivismo dell’arcipelago 
verde quasi il carattere co- 
Stituente di nuove aggrega- 
zioni, si è rivelato più tor- 
mentato del previsto ed ha 
messo a. nudo contrasti i 
quali finora erano rimasti 
confinati più che altro tra le 
pieghe delle procedure par- 
lamentari. 

Sostanzialmente hanno con- 
tinuato ad intrecciarsi due ti- 
pi di scontri: mentre si fron- 
teggiavano gli adepti dei due 
gruppi che si dovrebbero 
unificare in disaccordo su 
tempi e modi dell’operazio- 
ne, ad entrambi si opponeva 
un altro gruppo, stavolta 
«trasversale», deciso a con- 
trastare quella che veniva 
definita la «politicizzazione» 
dell’attività ecologica. Ed in- 
fine un'altra sedizione veni- 


Politica 
GLI ECOLOGISTI RIUNITI A ROMA 
'l Verdi non trovano l’accordo 
Si passa la notte a votare 


L'assemblea convocata per decidere la fusione 


del «Sole che ride» con l’«Arcobaleno» si blocca 


in interminabili discussioni. Quattro diverse 


mozioni e nessuno sa come andrà a finire 


va minacciata dalle donne 
dei vari gruppi, le quali, anti- 
cipando almeno in questo 
senso uno schieramento uni- 
tario, protestano tutte insie- 
me contro l'atteggiamento 
maschilista dei verdi in pan- 
taloni, sostenendo che pro- 
prio tale atteggiamento co- 
stituisce una palla al piede 
che impedisce lo sviluppo 
del movimento verde. 

In una situazione di questo 
genere giungere ad un punto 
conclusivo e fissare le vota- 
zioni diventava sempre più 
difficile, mentre proposte e 
controproposte venivano 
continuamente presentate e 
ritirate, in una atmosfera 
estremamente vivace che, 
se costituiva linfa dialettica 
per lo spirito movimentista 
che anima l’impegno verde, 
tuttavia dava anche l'impres- 
sione che una unificazione 
autentica e convinta, al di là 


di una eventuale decisione 
pratica in questo senso, re- 
sta un'operazione ancora 
problematica. 

In definitiva si doveva deci- 
dere fra tre possibilità, rias- 
sunte in altrettante mozioni. 
Sulla prima insistevano in 
particolare Francesco Rutel- 
li ed Edo Ronchi, seguiti da 
un consistente drappello de- 
gli «arcobaleno», i quali pro- 
pongono di andare all’as- 
semblea costituente, e dun- 
que alla unificazione delle 
due anime verdi, entro la 
metà di febbraio, in modo da 
presentarsi accorpati alle 
elezioni amministrative. La 
seconda, Voluta da Mattioli e 
Scalia, suggerisce invece di 
rinviare l’unificazione alla fi- 
ne di febbraio. Uno slitta- 
mento ancora maggiore vie- 
ne invece chiesto dalla terza 
mozione, opera di Rosa Fi- 


COMUNISTI /IL PARTITO VERSO IL CONGRESSO 


Occhetto contro la vecchia guardia 


Servizio di. 
Ugo Bonasi 


ROMA — La lettera più 
bella, ‘scritta col cuore e 
forse con. le lacrime da 
un'anziana militante di 
Genova, l'hanno messa 
nella prima pagina, in ne- 
retto. Le altre, più di ot- 
tanta di cui molte lunghe 
ed alcune lunghissime, 
nelle ventiquattro pagine 
dell'inserto, ad intervalla- 
re gli articoli di più illustri 
militanti e di intellettuali 
comunisti. E' il supple- 
mennto dell'Unità di oggi, 
dal titolo «Cari compa- 
gni...». Come spiega lo 
Stesso quotidiano comu- 
nista, sono «le lettere sul 
Pci, le reazioni della gen- 
te alla svolta promossa 
da Occhetto; i sì, i no, le 
perplessità, gli entusia- 
SMS 

Nell’ottantina di lettere 
c'è proprio di tutto: il rac- 
conto della propria vita 
personale, come quello 
dell'esperienza politica, 
il suggerimento per il 
nuovo nome del Pci, co- 
me la rabbia per la scar- 
sa democrazia manife- 
stata dalla segreteria co- 
munista. Una' lettura do- 
vuta, per capire come si 
vive dall'interno del. Pci 
questa delicata fase stori- 
ca, ma anche affascinan- 
te, perché zeppa di vita e 
di sentimenti: tutti rispet- 
tabili. Ci sono anche tre 
intere pagine bloccate 
dalla pubblicità: di un 
elettrodomestico e di un 
rasoio elettrico (e fin qui 
tutto regolare), mentre la 
terza è dedicata intera- 
mente ad una pellicceria 
di Pavia. Un'inserzione 


COMUNISTI / DIBATTITO 


«Caro compagno ti scrivo...» 
L’Unità ospita una valanga di lettere della base 


che poteva essere dirot- 
tata, forse, nelle pagine 
del quotidiano dal mo- 
mento che ilsupplemento 
coinvolge, come prospet- 
tiva politica, il movimento 
ecologista, i Verdi. 
Sarebbe sufficiente la pri- 
ma lettera, quella pubbli- 
cata con risalto in prima 
pagina, per giustificare 
l'iniziativa dell'Unità. In 
qualche decina di righe, 
«la vostra Maria, sempre 
comunista anche se cam- 
bia. nome» racconta 
quant'è dura e umiliante 
la vita della povera gente, 
dalla. mancanza della 
pensione («la mia padro- 
na non mi ha mai versato 
le marchette») alla spesa 
quotidiana  («L'uva a 
3000 al chilo me la pos- 
so scordare»). Povertà e 
umiliazioni che non sop- 
primono la voglia di ribel- 
lione, anche verso l'Uni- 
tà: «Queste cose non le 
scrivete mai perché do- 
vete parlare di Maradona 
e di filosofia dell'Est e 
dell'Ovest, del Nord e del 
Sud... ». E' il segnale che 
il Pci ha perso il contatto 
con la base, con i suoi bi- 
sogni. 

Ma il tocco di sentimenta- 
lismo si stempera nelle 
pagine e nelle lettere se- 
guenti: «Questo supple- 
mento ci porta in presa 
diretta con il dibattito in 
corso nel partito», si spie- 
ga. C'è Alessio Bartaloni, 
di Firenze, che scrive 
qualche ora dopo aver 
preso la tessera del Pci: 
plaude all'iniziativa. di 
Occhetto («Occorre anco- 
ra una volta fare qualco- 
sa di diverso, forse. di 
inatteso, certamente di 


necessario») e si ricorda 
della lista Nathan («Sì, 
caro Pannella, qualche 
scusa te la dobbiamo»). 
C'è Laura Landi (più tre- 
dici). da... Ospedaletto, 
Forlì, che ricorda «il no- 
stro glorioso partito, i tan- 
ti morti col nome del Pci 
nel cuore», che racconta 
la sua amarezza all'idea 
di un nuovo nome e si 
chiede: «Per aggregare 
nuove forze? Ma chi potrà 
avere fiducia se non ab- 
biamo più identità, se non 
sappiamo più ‘chi sia- 
mo?». 

Da Livorno, Massimiliano 
Cerettihi enfatizza l'idea 
di Occhetto: «Ben venga 
il cambiamento, come un 
uragano che scoperchia 
il tetto del Palazzo con j 
suoi giochi di potere...». 
Danilo Ballarin, di Me- 
stre, ricorda un pò Linus 
e la sua mitica coperta: 
«Pensando alla scompar- 
sa del Pci e non dover ve- 
dere più la bandiera ros- 
sa e la falce e martello ho 
provato un senso di pro- 
fondo smarrimento e mi 
sono ritrovato a piangere 
come un bambino indife- 
so». Un altro livornese, 
Elio Galletta, esorta all'u- 
nità: «Se ci dividiamo non 
ci alzeremo più: il Psi non 
aspetta che questo; un 
Gatto Mammone: sogghi- 
gna e aspetta». 

Viero Laghi, di Cremona, 
esordisce con «è con for- 
te amarezza e molta de- 
lusione... » e termina con 
un'angoscia che coinvol- 
ge la sua famiglia: «Tra 
dieci anni, cosa dirò ai 
miei figli? Cosa risponde- 
rò se mi chiederanno chi 
erano i comunisti?». 


lippini (su cui è d’accordo 
anche Capanna) secondo i 
quali sarebbe meglio rinvia- 
re tutto a dopo le elezioni 
amministrative di maggio, 
per attuare l'unificazione 
senza l'incubo della prova 
elettorale..Ed inoltre proprio 
ad ora avanzatissima si ap- 
prendeva che anche Marco 
Boato stava preparando una 
quarta mozione che puntava 
ad attuare una mediazione 
soddisfacente ‘per tutti, e 
l'annuncio prolungava natu- 
ralmente sia il dibattito sia i 
tempi per la votazione fina- 
le. 

Un tentativo di favorire in 
qualche modo una conver- 
genza era attuato da Rutelli 
mediante un appello che 
chiedeva almeno «una deci- 
sione sulle norme minime 
che consentano di far decol- 
lare veramente la rifonda- 
zione del soggetto verde uni- 


ROMA — Occhetto è tornato 
a Roma amareggiato dall’at- 
tacco mossogli contro da 
Natta, Angius, Magri e Torto- 
rella che, mentre era in visita 
a Varsavia, lo hanno accusa- 
to di avere usato nei loro 
confronti l'infamante (nel 
Pci) termine di «frazionisti». 
Se la visita in Polonia è stata 
soddisfacente per la miglio- 


re comprensione di ciò che . 


sta accadendo nei paesi in 
cui i partiti comunisti erano 
l’unica forza politica e di go- 
verno, il viaggio del segreta- 
rio del Pci è stato turbato dal 
documento sottoscritto dai 
maggiori esponenti del fron- 
te del «no» alla sua proposta 
di svolta. Lo ammette lui 
stesso, parlando con i gior- 
nalisti che lo hanno accom- 
pagnato nel viaggio. 

Quel documento, che gli rim- 
provera l'uso del termine ca- 
ro alla vecchia liturgia del 
marxismo-leninismo, abitua- 
ta a demonizzare hon solo 
l'avversario, ma anche l’op- 
positore interno, lo ha colto 


tario, con la possibilità di far 
decollare l'approvazione 
complessiva del nuovo sta- 
tuto anche successivamen- 
te». Chi non accetta tale pro- 
posta, avvertiva Rutelli, 
compie «un atto di rottura 
che come tale verrebbe per- 
cepito anche da quella parte 
dell'opinione pubblica che 
aspetta dai verdi non logiche 
di partito, ma capacità di 


apertura». Ma intanto una 
parte. degli «arcobaleno» 
contestava l'atteggiamento 


di Capanna. Usciva anche al- 
lo scoperto un gruppo con- 
trario alla riunificazione, gui- 
dato da Gloria Grosso e da 
Giorgio Sirtori: «Vogliamo 
un movimento politico auto- 
nomo che sia la coscienza 
critica della politica dei parti- 
ti». 
A notte fonda non si sapeva 
ancora cosa sarebbe acca- 
duto. Ma anche a questo i 
verdi ci hanno abituati. 
Resta il fatto che probabil- 
mente, qualunque soluzione 
prevalga, questa sia troppo 
debole per riuscire a coagu- 
lare effettivamente tutto l'ar- 
cipelago verde: le caratteri- 
stiche di un «movimento» in- 
fatti, ancor più se con tante 
sfaccettature, rendono molto 
problematico qualunque ten- 
tativo'di riunificazione. 

e. 


alla sprovvista. Ne è venuto 
a conoscenza subito dopo il 
colloquio con. il cardinale 
Glemp e ora dice di essersi 
rammaricato e stupito dell’u- 
so che i suoi avversari inter- 
ni hanno fatto dei titoli di 
giornale, titoli che, ripete, 
«non riflettevano fedelmente 
quanto avevo detto in dire- 
zione». Ora vuole sapere se 
si sia trattato di un equivoco 
o di un problema politico più 
profondo... «Nei prossimi 
giorni vorrò capirci qualco- 
sa, cercherò di sapere cos'è 
realmente successo». «Ho la 
coscienza aggiunge, di ave- 
re fatto sempre e fino in fon- 
do il mio dovere per creare il 
massimo di serietà e di sere- 
nità nel dibattito incorso». 

Un giudizio su quanto avvie- 
ne a Est può fare compren- 
dere in che direzione inten- 
de muoversi il segretario del 


| Pci, nel preparare il docu- 


mento che sottoporrà alla 


“ nuova riunione della direzio- 


ne del partito prevista per il 


Domenica 10 dicembre 198 


Francesco Rutelli: assieme ad Edo Ronchi 
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una costituente entro febbraio per unificare le due 
«anime» del movimento verde e arrivare così uniti alle 


s. elezioni amministrative di primavera. 


14. | partiti comunisti dell’Eu- 
ropa orientale, a suo avviso, 
«potranno avere una funzio- 
ne se cambieranno profon- 
damente — dichiara al Gri 
— soprattutto da partiti che 
avevano una funzione di ge- 
stione dentro un sistema po- 
litico che ha fatto fallimento. 
E se riusciranno,.anche ag- 
gregandosi ad altre forze, al- 
tre. componenti, altre. tradi- 
zioni della sinistra, a presen- 
tare una nuova sinistra capa- 
ce di vivere in quel sistema 
politico che deve avviarsi». 

Ma la presentazione alla di- 
rezione del documento an- 
nunciato dal segretario por- 
terà probabilmente allo sco- 
perto lo schieramento dei 
contrari, che dovrà decidere 
come contrapporsi alle tesi 
di Occhetto. La «vecchia 
guardia», come è stato defi- 
nito sbrigativamente il grup- 
po dei. notabili del partito 
che, con Natta in testa, si so- 
no detti contrari alla propo- 
sta del segretario, sembra 
intenzionata a compattarsi 


COMUNISTI / VINCI CONTRO RUSSO SPENA 


E ora Dpsi trova a un bivio 


Dall’inviato 
Giuseppe Sanzotta 


RIMINI — Per democrazia è 
arrivato il momento della 
scelta. Oggi si vedrà se il 
congresso sceglierà ‘ la 
strada movimentista propo- 
sta dal segretario. Russo 
Spena, oppure quella vete- 
rocomunista dal suo princi- 
pale oppositore, Luigi Vin- 
ci. Una ipotesi di mediazio- 
ne è stata avanzata da alcu- 
ne federazioni, ma non 
sembra destinata ad avere 
successo. Così probabil- 
mente, saranno i duri del 
partito a vincere, quelli che 
più degli altri aspettano con 
ansia masse di militanti co- 
munisti «fuggire dal partito 
di Occhetto» e tanto poco 
attenti alla crisi del comuni- 
smo in tutto il mondo da ri- 
proporre vecchi slogan e 
auspicare una nuova costi- 
tuente comunista. 

AI congresso di Democra- 
zia proletaria c'è stato di 


tutto. Dal comunista dissi- 
dente Garavini (che ha det- 
to, però, ai demoproletari di 
non farsi illusioni), al se- 
gretario del Pci dell'Emilia 
Romagna, Davide Visani, 
chiamato a illustrare la po- 
sizione di Occhetto davanti 
a una platea cordialmente 
ostile, che comunque lo la- 
scia parlare e alla fine lo 
saluta con un timido ap- 
plauso. Visani rappresenta 
oltre 700 mila comunisti, 
tanti ne conta il Pci nella re- 
gione e dice di sapere co- 
me la pensano i militanti 
emiliano-romagnoli: . «Ab- 
biamo coinvolto nelle 457 
semblee delle nostre sezio” 
ni circa 100 mila iscritti, i 
c'è grande attenzione @ 

rocesso in corso». 7 
ST tribuna sale anche il 
cossuttiano Sorini.che chie- 
de ai militanti di DP di par- 
tecipare alle assemblee del 
Pci. Cosa ben diversa dalla 
scissione in cui sperano i 
demoproletari. Non riceve 


molti applausi. 

Poco prima di Visani era 
stato letto un messaggio 
dei «compagni prigionieri 
politici». Una stridente dif. 
ferenza di linguaggi. Ma 
non è stata questa la sola, 
Differenze marcate ci'sono 
tra gli stessi dirigenti di Dp, 
Vinci accusa il segretario di 
gestire il partito in modo 
burocratico. E questa deve 


‘ essere, Nelle sue intenzio- 


ni, una accusa grave. Gor- 
la, UNO Vecchio del partito, 
cerca di sostenere le tesi 
del segretario cercando di 
Spiegare la necessità per 
Dp di allargare il campo dei 
Suoi interessi per avvicina- 
fe anche quanti non si rij- 
chiamno al comunismo, 

Luigi Vinci 50 anni, un pas- 
sato prima nella federazio- 
ne giovanile comunista, poi 
tra i fondatori di Avanguar- 
dia operaia, probabilmente 
avrà la maggioranza dei 
consensi. leri è sceso in 
campo rispolverando tes! 


con il gruppo che fa capo a. 
Ingrao, ma a escludere Cos-. 
sutta, che sembra incerto'se.! 
presentare un proprio docu- | 
mento o cercare d’inserirsi 
nella «minoranza» più consi- 
stente. Nella «maggioranza» 
c'è poi chi, come D'Alema, | 
preferirebbe a un unico do-| 
cumento che si richiami a 
quello che presenterà Oc- 
chetto, la presenza di più 
mozioni congressuali; Que) 
Sto permetterebbe di evitare | 
una contrapposizione fra il 
«centro-destra» di Occhetto 
e Napolitano e il «centro-si-! 
nistra» di Natta e Ingrao. 
Spetterà tuttavia al comitato. 
centrale, nella sessione che. 
si riunirà successivamente a | 
quello già previsto per il 20. 
dicembre, stabilire su quali e. 
quanti documenti si voterà. 
Domani invece si terrà la pri- 
ma riunione della commis- 
sione per la redazione del 


regolamento congressuale; 
presieduta da Giancarlo Pa- 


jetta. 


definite da Russo Spena 
«Vecchie bandiere perdenti 
del comunismo». Così per 
Vinci il Pci è definitivamen- 
te perduto per la sinistra 
essendosi unito al campita- 
lismo per dichiarare la 
morte del comunismo. Del 
resto per Vinci di destra so- 
no' ormai il femminismo, 
l'ambientalismo, il pacifi- 
smo. La costituente comu- 
nista che propone dovreb- 
be ricreare nel nostro Pae- 


‘se una forza comunista rin- 


novata che possa arginare 
la fuga di molti militanti del 
Pci dalla politica. 
Comunque vada a finire 
questo congresso, il partito 
cambierà la propria strattu- 
ra interna: non.ci sarà più 
un segretario tradizionale, 
ma un coordinatore, e sem- 
bra scontato che questo 
ruolo NON potrà essere as- 
sunto da Russo Spena che 
appare destinato a perdere 
il congresso. 


Nessun «siluro» dai giudici al nuovo processo 


Dall’inviato 
Gaetano Basilici 


PERUGIA — Dopo tre giorni di 
polemiche, accuse e spacca- 
ture, i magistrati riuniti a con- 
gresso si sono ritrovati uniti 
nella decisione finale di conti- 
nuare a svolgere il loro lavoro, 
senza boicottaggi e senza silu- 
ri al nuovo rito processuale. 
Ma i disagi restano e non ven- 
gono sottaciuti, le disfunzioni 
permangono e vengono evi- 
denziate con forza. E' un re- 
sponsabile grido d'allarme 
quello che i giudici lanciano a 
governo, Parlamento e partiti. 
Ai quali ricordano che le prime 
settimane di applicazione del 


reni 


EZRA LZ RETTE PRE Pn PIERO RARA AREE te e E 


nuovo processo penale hanno 
creato una situazione che ri- 
schia di provocare gravi danni 
all'intera collettività e di la- 
sciare insoddisfatti. gli ele- 
mentari bisogni di giustizia e 
di protezione dei cittadini nei 
confronti delle più preoccu- 
panti forme di illegalità. Il peri- 
colo — avvertono i magistrati 
nel loro documento unitario — 
è quello di un generale arre- 
tramento del controllo di lega- 
lità su materie di vitale inte- 
resse per la collettività. Ciò si- 
gnifica che l'intervento penale 
resterà limitato alle forme di 
criminalità minuta, mentre sa- 
rà impotente a garantire l'ap- 
plicazione della legge nei con- 


fronti dei reati più gravi e della 
delinquenza più pericolosa. 

La crisi più grave colpisce gli 
uffici di procura (sono al di sot- 
to del 50% delle loro esigen- 
ze) cui compete l'avvio dell'a- 
zione penale. Una paralisi di 
questi uffici, da molte parti 
prevista a brevissima scaden- 
za, sarebbe catastrofica. Una 
vera bomba dirompente in se- 
no all'apparato giudiziario an- 
cora privo, in non poche sedi, 
di sezioni di polizia giudiziaria 
effettivamente impiegate nello 
svolgimento dei loro compiti 
d'istituto e operanti alle dipen- 
denze del pubblico ministero 
per lo svolgimento delle inda- 
gini preliminari. Stando così le 


4 
cose, si rischia non soltanto 
d'inceppare ‘ l'obbligatorietà 
dell’azione penale, ma.anche 
di far identificare mel pm il re- 
sponsabile del fallimento della 
politica dello Stato contro il 
crimine. 

Anche negli uffici di pretura Ja 
situazione non è allegra. | ma- 
gistrati sono costretti ad af- 
frontare quasi esclusivamente 
i casi urgenti, e la nuova disci- 
plina antidroga, la cui applica- 
zione investe la competenza 
pretorile, comporterà un enor- 
me numero di procedimenti 
penali. Con il risultato, avver- 
tono i giudici, di bloccare defi- 
nitivamente l'avvio del funzio- 
namento dei nuovi uffici, impe- 


dire. l'attuazione. del nuovo 
Processo, pregiudicare la tute- 
la di essenziali diritti dei sin- 
goli e della società. , È 
Nonostante lo sfacelo in cui si 
trova ad operare, la magistra- 
tura. intende assicurare la 
completa attuazione del nuovo 
modello processuale, evitan- 
do di adottare prassi disappli- 
cative o involutive. Ma dice 
chiaramente che ogni sforzo 
sarà reso vano in mancanza di 
immediati interventi di gover- 
no e Parlamento, in questo 
momento preoccupati «più di 
scaricare l'uno sull'altro la re- 
sponsabilità delle riconosciute 
inadempienze che non di ope- 
rare concretamente per l'at- 


tuazione delle soluzioni più 
adeguate». 

L'Associazione nazionale ma- 
gistrati ricorda a chi di dovere 
che esigenza primaria è un 
immediato e straordinario im- 
pegno finanziario per fornire 
alla giustizia le risorse essen- 
ziali di cui ha bisogno. Occor- 
rono anche iniziative legislati- 
ve di completamento e di so- 
stegno della riforma proces- 
suale, una legge efficace sulla 
difesa d'ufficio e sul patrocinio 
dei non abbienti e dei meno 
abbienti, un'incisiva depena- 
lizzazione, l'istituzione del 
giudice di pace, riforme legi- 
slative, interventi strutturali di- 
retti a restituire funzionalità al 


processo civile ormai prossi- 
mo al tracollo. è 

Respinta con fermezza l'ipote- 
si di un reclutamento straordi- 
nario di magistrati (ricorren- 
do, cioè, all'assunzione senza 
concorso di avvocati), l’Anm 
chiede che siano portati ur- 
gentemente in porto almeno i 


i A EE 


progetti di riforma settoriale | 


dell'ordinamento giudiziario 
da tempo all'esame del Parla- 
mento: consigli giudiziari, re- 
sponsabilità disciplinare; di- 
vieto di incarichi extragiudi= 
ziari, reversibilità delle funzio» 
ni, temporaneità degli uffici di* 
rettivi, revisione delle circo- 
scrizioni giudiziarie. 
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trezca 


posto | 


PAROLE 


E 


Bisognerebbe riparlare di 
Quel fenomeno — la cui uni- 
ca novità del resto consiste 
Nella straordinaria diffusio- 
he odierna — che si chiama 


| articolo zero; e che va dalla 


soppressione dell'articolo 
Dro come il calciatore che 
fuba palla (ci ha influito ru- 
bamazzo, chissà; di. certo 
questi composti senza arti- 
colo hanno avuto la loro par- 
te), perde palla, conquista 


7 palla, alla soppressione del- 


alle 


ipo al 
Cos- 
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l'articolo nella preposizione 
‘articolata, l'ingegnere che 
va in Fiat, l’incontro in Fon- 
diaria, l'appuntamento in 
Capannina. La seconda ter- 


| Na di esempi viene dalla let- 


tera di un colto amico, ed'è il 
Seguito di una nostra chiac- 
Chierata. Egli mi ricorda che 
per diversi giorni la Rai face- 
Ya dire, subito dopo la fine 
“slo sceneggiato «La pio- 
Va», che «La piovra» è stata 
©oncepita in Rai, è stata pro- 
dotta in Rai, è stata realizza- 
taln Rai». 
E' d’obbligo aggiungere l’in- 
Miato o corrispondente tele- 
Visivo che comincia «Come 
dicevi bene tu da studio» e 
'Nisce «Restituisco la linea a 


| Studio». Ma or ora un condut- 


lore debuttante ‘e giovanil- 
Mente ribelle ha detto alle 
Botteghe Oscure in luogo del 
dominante a Botteghe Oscu- 
"e, e io tremo per il suo futu- 
To. L'amico mi cita anche 
andare in stampa», tollera- 
ile come il vecchio nostro 
(anche mio, sì, e devo ricor- 
darlo ora che con la frenesia 
delle nuove tecniche. l’e- 
Spressione si vede raramen- 
le, e speriamo che non ap- 
ia, a smentirmi, contem- 
poraneamente'a questo pez- 
zullo) «AI momento: di anda- 
re in macchina apprendia- 
mo...». ; 
Ora si fa un paragrafino sulla 
Posizione dell'aggettivo. Di- 
Ceva untitolo del «Giornale»: 
«Bravi piloti, na con brevetti 
falsi». Lascio a voi la decisio- 
Ne: era meglio piloti bravi in 
Assoluto; era meglio pil 
bravi, ma per via dei brevetti 
falsi il redattore non se l'è 
Sentita di fare due posposi- 


Maradona 
perde palla 


I linguista Luciano 
Satta (nella foto) 
sull’«articolo zero», 

i salti acrobatici 

di nomi e aggettivi 

ei casi incredibili 

di congiuntivo eroico 
i 
zioni; era meglio piloti bravi 
con falsi brevetti (e so già 
che i lettori, svicolando, mi 
risponderanno: Stai. zitto, 
era meglio un corno; sareb- 
be stato meglio, tanto per co- 
minciare). Parecchi giorni fa: 
consueta trasmissione di Fu- 
nari; argomento, la scuola. 
Parlano alcuni studenti, e un 
professore un po' li ‘confuta 
sorridendo, un po' li appro- 
va, e dice: Questi bravi ra- 
gazzi... Funari fa notare che 
forse nel bravi c'è un’unghia 
di ironia (e io gli do ragione). 


.Il professore si difende: No, 


no, proprio bravi, ossia pre- 
parati. Bene, non da Funari 
(per dovere di ospitalità, ma- 
gari), ma dal professore mi 
aspettavo l'osservazione co- 
me si suol dire vincente, ol- 
tre che leale: «Già, oh me 
sbadato, avrei dovuto dire 
ragazzi bravi». 

Via, per finire un po’ di con- 
giuntivo lo prendete volen- 
tieri; non ne parlo da tanto 
tempo, mi pare, cioè da 
quando un viceconduttore 
disse: «Spero che mi segui- 
no». Quel giorno, sempre 
sollecito del bene. altrui, 
guardai l’orologio e mi con- 
solai: ancora gli scolari di 
tutte le età non erano rinca- 
sati. Siccome si ricorre sem- 
pre al «meno male», riflettei: 
eppure la buona intenzione 
di usarlo, il congiuntivo, ci 
sarebbe, ilseguino è un caso 
di eroismo, come chi andas- 
se alla carica con un fucile 
guasto. Un paio di settimane 
fa ero in un negozio elegan- 
te; elegante, alta e bellissi- 
ma.era lacommessa, da fare 
un figurone a portarsela fuo- 
ri (nonio, che avete capito), 
al cinema, al ristorante, dap- 
pertutto fuorché in un salotto 
sennò addio figurone. Per- 
ché non so a che proposito, 
mi disse: «E' difficile che ca- 
pischino, eppure bisogna 
che capischino». Prima che 
desolato, rimasi intenerito, 
era un altro atto di eroismo; 
da estendere naturalmente, 
e. con merito maggiore, di 
più consapevole olocausto, a 
chi l'avesse accompagnata 
proprio in un salotto. 


Attualità 


RDT/IL PARTITO CAMBIA NOME E LEADER 


Berlino, punto a capo 


BERLINO — L’ex leader dell’ex 


- ;- > . 
partito comunista tedesco orientale, Egon Krenz, si accalora con un gruppo di 
iscritti per difendere la sua linea e spiegare .ilclamoroso giro di boa della Sed dopo anni di ibernazione. 


RDT/SCONOSCIUTO FINO A IERI IL NUOVO PRESIDENTE 


Ha 41 anni il Gorby tedesco 


Dal nostro 
corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN—Alla fine dell'esta- 
te, quando Neues Forum 
non aveva ancora una setti- 
mana di vita, Gregor Gysi, 
41 anni, divorziato, due fi- 
gli, era stato uno dei pochi 
legali disposti a difendere i 
leader dell'opposizione, un 
atto allora di grande corag- 
gio civile, e che oggi gli per- 
mette di presentarsi come 
l’uomo in grado di riportare 
“la Sed:nell’area‘democrati- 
ca, e di far partecipare il 
partito comunista ‘(sempre 
che fra una settimana abbia 
‘ancora questo nome) alla 
ricostruzione del Paese. 

Il nuovo presidente della 
Sed, è figlio dell'ex amba- 
sciatore a Roma Klaus Gy- 
si. A Roma ha vissuto a lun- 
go insieme con il padre. 
«La mole di lavoro che Gre- 
gor dovrà affrontare è im- 
mensa — ha dichiarato l'ex 
diplomatico, che ha 77 anni, 
— ma io da vecchio comu- 
nista, più che come padre, 


sarò sempre disponibile a 
dargli una mano, se lo riter- 
rà necessario». 

La famiglia è «di vecchi co- 
munisti di origine ebraica», 
riferisce l'agenzia ufficiale 
Adn, un particolare che ha 
la sua importanza nella 
Rdt, dove per decenni, do- 
po la guerra, i superstiti 
della comunità ebraica so- 
no stati discriminati ed 
emarginati dalla vita politi- 
ca attiva. 

Gregor Gysi, dopo la laurea 
in. legge. all'università 
«Humboldi» di; Berlino Est, 
fu uditore. giudiziario. alla 
pretura della capitale e nel 
1971 cominciò a lavorare in 
uno studio legale specializ- 
zato in diritto amministrati-. 
vo e del lavoro, e in diritto 
di famiglia. L'anno scorso è 
stato eletto capo del colle- 
gio degli avvocati berlinesi 
© presidente di.tutti i 15 or- 
dini distrettuali della Rdt. 
Politicamente, però, era 
ancora uno sconosciuto. 

Si iscrisse alla. Sed quando 
era ancora uno studente 
universitario e militò a lun- 


go nelle file della federa- 
zione giovanile comunista; 
quella Fdj il cui leader era 
proprio Egon Krenz di cui 
ha preso il posto. Ma nono- 
stante la sua lunga militan- 
za, il giovane avvocato non 
si è mai lasciato coinvolge- 
re in un'attività di primo. 
piano, rimanendo sempre 
lontano da posizioni di re- 
sponsabilità, 

Anche il suo:soggiorno al- > 


l'estero, in.Italia, gli ha per-\st 


messo di non lasciarsi coin- 
volgere nella carriera inter- 
na al partito, preferendo 
farsi portavoce delle istan- 
ze della nuova.generazione 
di iscritti, ma senza assu- 
mere incarichi . ufficiali. 
Quando ‘annunciò di voler 
difendere gli iscritti a’ 
Neues: Forum, allora appe-..: 
na una trentina e Oggi già 
oltre ventimila, più di uno 
chiese che venisse destitui- 
to dalla sua carica di-presi- 
dente dell'ordine degli av- 
Vocati e sottoposto a inchie- 
sta disciplinare, che avreb- 
be potuto portarlo all’espul- 
sione del partito. 


SE NE PARLA GIA’ IN VISTA DEL CONGRESSO DEI DEPUTATI DI DOMANI 


MOSCA — Un lungo inverno attende i 
Capitale sotto la ora) Gorbacev ha Broglio (nella telefoto Ap un parco della 


n le 
restrizioni, freddo, penuria e conflitti sociali, 


PECHINO — Bush ha spedito 
due dei suoi più stretti colla- 
boratori a Pechino per dare 
Il via al disgelo nei rapporti 
tra Cina e Stati Uniti a sei 
Mesi dalla strage di piazza 
Tienanmen. Il consigliere 
Per la sicurezza nazionale, 
Brent Scrowcroft, arrivato 
con il vicesegretario di stato 
Lawrence Eagleburger nella 
Capitale cinese ieri mattina, 
ha invitato i dirigenti di Pe- 
Chino ad accantonare i con- 
trasti, per quanto profondi, e 
a imprimere «impeto e vigo- 
Bi ai rapporti tra i due Pae- 


A SEI MESI DA TIENANMEN 


Bush avvia il disgelo 
Due consiglieri speciali della Casa Bianca in missione 


Prendendo la parola a un 
pranzo offerto in onore degli 
emissari della Casa Bianca 
dal ministro degli Esteri 
Qian Qichen, Scrowcroft ha 
dichiarato: «Noi crediamo 
che è importante che non ci 
esauriamo accanendoci a 
imputare la colpa per pro- 
blemi che certo esistono.». 
Siamo venuti, ha detto, «per 
dare nuovo impeto e vigore 
alle nostre relazioni bilate- 
rali e a cercare nuove aree 
di accordo... noi. veniamo 
per ridurre l'influenza nega- 
tiva delle spigolosità nel no- 
stro rapporto», 


elo con Pechino 


So al suo popolo un altro anno di 


L'uomo di Bush non ha iS GI 
to sui fatti di Tienanmen sa 
anzi ha puntualizzato ES 
anche sui cambiamenti in 
corso nell'Europa orientale 
Washington e Pechino diver- 
gono moltissimo. «Parlando 
da amico, non sarei sincero 
se non, prendessi atto che 
noi abbiamo profonde areè 
di disaccordo: sui fatti di Tie- 
nanmen, sui vasti mutamenti 
nell'Europa orientale». Ma, 
ha continuato, nei suoi collo- 
qui spera di «delineare am- 
pie aree dove l'accordo è 
possibile. e circoscrivere 
quelle aree di disaccordo». 


MOSCA — Ci sarà battaglia 
domani al congresso dei depu- 
tati del popolo, il nuovo organo 
supremo del potere centrale 
sovietico. L'ala progressista, 
Sakharov in testa, si propone 
di strappare all'assise l'aboli- 
zione dell'articolo 6 della co- 
stituzione sovietica, quello 
che sancisce'il monopolio del 
Pcus sulla società. E’ l'effetto 
boomerang dei clamorosi ri- 
volgimenti nelle province del- 
l'impero, dove il Pe è costretto 
a cedere le armi e a governare 
in coalizione con altri, se non 
addirittura in minoranza. 

leria Mosca si sono svolte due 
importanti riunioni, nelle quali 
è stata affrontata per la prima 
volta direttamente la questio- 
ne del multipartitismo. Al 
Cremlino, riferiva ieri la Tass, 
è iniziata una riunione plena- 
ria del comitato centrale del 
Pcus, che discute della situa- 
zione conomica in vista dell'a- 
pertura del congresso e della. 
creazione di una struttura di 
partito per la Repubblica fede- 
rativa russa. 

Il «parlamento del Pcus» ha 
preso in esame anche la pos- 
sibilità che venga abolito l'arti- 
colo 6 della-costituzione, quel- 
lo che garantisce ‘al Pcus il 
«ruolo guida» nella società so- 
vietica. La questione è stata 
affrontata direttamente anche 
in un'altra riunione che, aper- 
ta ieri a Mosca, si concluderà 
Oggi: il «gruppo interregiona- 
le», la formazione che riunisce 
' circa 375 deputati del popolo 
PIÙ progressisti, propone in- 
fatti di modificare l'ordine del 
giorno del congresso, inseren- 
do tra i primi punti della di- 
scussione . l'opportunità di 
abolire appunto l'articolo 6. 
Alcuni deputati, primo fra tutti 
il premio Nobel per la pace An- 
drei Sakharov, avevano indet- 
to lunedì scorso uno sciopero 
generale nazionale di due ore; 
ma perfino nella riunione del 
gruppo . interregionale, una 


I progressisti 


promettono 
di far abolire 
l'articolo 6 


buona metà degli intervenuti 
aveva ‘giudicato inopportuno 
l'appello all’agitazione, 
Composto da circa 375 deputa- 
ti del popolo, il gruppo interre- 
ginale costituisce circa il 15 
per cento del congresso, ma al 
suo interno le Posizioni sono 
notevolmente divesificate. Al- 
cuni degli intervenuti, tra cui il 
deputato Kazannik, hanno 
chiesto che.il gruppo si dia un 
programma unificato, mentre 
il deputato Nikolai Tutov ha ad- 
dirittura proposto Ja trasfor- 
mazione del Gruppo parla- 
mentare in «Partito social-de- 
mocratico». La proposta non è 
stata discussa in dettaglio, an- 
che se il discorso di Tutov è 
stato: accolto da un caloroso 
applauso. 
Sulla creazione di un partito 
social-democratico «c'è un ac- 
cordo abbastanza diffuso», ha 
deto Kazannik, che nella pri- 
ma sessione- del. congresso, 
nella primavera scorsa; rinun- 
ciò al suo mandato al Soviet 
supremo a favore di Boris Elt- 
sin. «Oggi esistono j presup- 
posti obiettivi Per la nascìta di 
un sistema multipartitico», ha 
proseguito il deputato, secon- 
do cui sono almeno cinque le 
possibili future formazioni 
partitiche nell'Urss: un'orga- 
nizzazione dei comunisti «di 
sinistra», allineati sulle posi- 
zioni di Eltsin, un partito verde 
«sul modello di quelli occiden- 
‘tali», un partito contadino «che 
difenda i lavoratori delle cam- 
pagne dagli attacchi contro le 


Già da tempo l'avvocato 
Gysi si era imposto come 
fermo difensore dei principi 
dello stato di diritto e tra i 
suoi clienti ha contato molti 
dissidenti e gente presa nel 
tentativo di fuga all'estero. 
Nel 1978 assunse la difesa 
del. filosofo Rudolf Bahro, 
autore dell’opera «L'alter- 
nativa», che poche settima- 
ne fa è ritornato dalla Ger- 
mania occidentale dopo 
quasi dieci anni di esilio. 
Insieme con il collega di 
partito, Wolfgang  Bergho- 
fer, rappresentò il suo par- 
tito alla «tavola rotonda» 
del 7 novembre con gli altri 
partiti e con i movimenti di 
opposizione ele contropar- 
ti gli diedero atto di avere 
dato prova di volontà di dia- 
logo e collaborazione. Il 4 
novembre, intervenendo 
all’oceanica manifestazio- 
ne che raccolse un milione 
di persone sull’Alexander 
platz a Berlino Est, dichiarò 
che la parola Glasnost «ap- 
partiene al vocabolario te- 
desco». 


cooperative», un partito «reli- 
gioso» e, infine, un partito so- 
cial-democratico «di modello 
svedese, che si ponga come 
scopo la nascita di una società 
sviluppata, al centro della qua- 
le visia la libertà individuale». 
| recenti repentini mutamenti 
nei Paesi socialisti dell'Est eu- 
ropeo hanno dato nuovo respi- 
ro ai fautori di un sistema che 
escluda il monopolio del Pcus. 
Non è un caso sé proprio in 
questi giorni nelle tre Repub- 
bliche baltistiche dell'Urss si 
avvertano ancora più forti le 
spinte autonomistiche all'in- 
terno dei rispettivi partiti co- 
munisti, e acquistino vigore gli 
appelli ad abbandonare il mo- 
nopartitismo. 

L'altro ieri la «Pravda», nel 
suo editoriale, esprimeva un 
atteggiamento possibilista 
sull'abolizione dell'articolo 6 
della Costituzione, anche se, 
riprendendo le. dichiarazioni 
di Gorbacev, definiva come 
centrale, nel momento attuale, 
il ruolo del Pcus nella battaglia 
politica peril rinnovamento. 

Il Soviet supremo, il mese 
scorso, ha bocciato di stretta 
misura una; risoluzione che 
prevedeva . l'abolizione: del 
«ruolo guida» del Pcus, ma è 
assai probabile che i progres- 
sisti riescano a riportare èll'at- 
tenzione del congresso la con- 
troversa questione. 

Il Presidente Mikhail Gorba- 
cev, attento a lasciare uno spi- 
raglio per il futuro, ha voluto 


comunque ribadire l'importan- — 


‘za che per il Paese ha attual- 
mente la guida del partito, mà 
alcuni alti funzionari del comi- 
tato centrale del Pcus, alla vi- 
gilia del plenum di ieri, riferi- 
vano in conversazioni private 
che non è affatto escluso un 
colpo di mano del congresso 
in geusta: direzione: la discus- 
sione sull'articolo 8 riguarda 
infatti il futuro assetto politico 
dell'Urss. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — AI termine della 
notte, la Sed — il partito co- 
munista orientale — ha tro- 
vato un nuovo capo, ma 
mantiene il vecchio nome, 
almeno per una settimana, 
fino alla ripresa dei lavori 
del congresso straordinario, 
aggiornati a sabato prossi- 
mo. Al posto di Egon Krenz, 
rimasto in carica appena cin- 
quanta giorni, è stato eletto 


| quasi all'unanimità, Gregor 


Gysi, 41 anni, presidente del- 
l'ordine nazionale degli av- 
vocati, un uomo della squa- 
dra del primo ministro Hans 
Modrow, e dell'ex capo dei 
servizi segreti Markus Wolf, 
che è l'«uomo ombra» del 
Cremlino nella Rat. 

Gysi, un riformista giovane e 
dalle mani pulite, anche se 
sconosciuto al grande pub- 
blico, gode della stima dei 
leader di Neues Forum, che 
aveva accettato di difendere 
appena lo scorso settembre, 
quando gli oppositori ri- 
schiavano una pena di dieci 
anni per attività sovversiva. 
Sono trascorsi appena 90 
giorni da allora e nella Rdt 
sono avvenuti nel frattempo 


più cambiamenti che nei 
quarant'anni di esistenza 
dello stato. 


Gysi, la cui carica non è più 
quella di segretario genera- 
le della Sed ma di presiden- 
te, può contare sulle forze 
nuove per tentare di salvare 
il partito e contribuire, a fian- 
co di Modrow, alla rifonda- 
zione del Paese, ma il suo 
compito rimane drammatico. 
Mentre i 27 delegati di que- 
sto congresso anticipato e 
improvvisato discutevano a 
porte chiuse dal tramonto al- 
l’alba, tutti i militari tedeschi 
e le venti divisioni sovietiche 
di stanza nel Paese erano 
consegnati in caserma con 
l'ordine di tenersi pronti a un 
intervento: immediato. Forse 
più un segnale'disperato per 
far capire all'opinione. pub- 


blica che si era ormai sull’or-! 


lo del baratro, che una mi- 
naccia reale di intervento. 

Questo è il clima in cui Gysi è 
giunto al vertice di un partito 
ormai senza potere. Ancora 
alla vigilia del tramonto di 
Egon Krenz, la Sed si poteva 
illudere di rappresentare l’u- 
nica forza valida dello stato, 
ma il congresso ha messo 
spietatamente a nudo le 
strutture del partito. La por- 


Gregor Gysi 


come avvocato 


aveva difeso 


il Neues Forum 


tavoce della Sed, la signora 
Zimmermann, ha rivelato 
che nelle ultime settimane 
oltre 600 mila iscritti hanno 
strappato la tessera e che i 
membri della Sed sono oggi 
appena un milione e 780 mi- 
la, e la maggior parte si ver- 
gogna o ha paura di mostra- 
re il distintivo sul bavero del- 
la giacca, quella bandiera 
rossa che appena ieri garan- 
tiva rispetto e privilegi. 

Il congresso, che si doveva 
tenere a maggio e che poi 
Krenz aveva anticipato al 15 
dicembre, era stato aperto in 
tutta fretta da Modrow e Wolf 
per. «salvare. il salvabile». 
Venerdì sera sembrava che, 
oltre a Gysi, si candidassero 
alla scomoda successione a 
Krenz. anche il sindaco di 
Dresda Berghofer, uomo di 


Gregor Gysi 


fiducia di Modrow, e Werner 
Kroker, che faceva parte del 
vecchio Politburo, ma era 
stato il primo a dimettersi di 
sua volontà salvando così la 
propria immagine. Bergho- 
fer ha subito annunciato che 
«preferiva rimanere a Dre- 
sda», e Kroker ha rinunciato 
«per motivi di età». Candida- 
to unico, almeno in questo 
nella tradizione del partito, 
Gysi ha ricevuto il 95,3 per 
cento dei voti. 

Insieme con lui sono: stati 
eletti i 101 membri del nuovo 
consiglio di presidenza che, 
come sembra chiaro anche 
se non è stato spiegato, 
prende il posto del vecchio 
comitato centrale, composto 
da 162 membri, e che è stato 
definito «un'invenzione di 
Stalin», come il politburo, a 
sua'volta abolito, e sostituito 
dai cinque vicepresidenti, tra 
cui c'è sempre Hans Mo- 
drow. 

Sabato prossimo i congres- 
sisti dovranno discutere il 
nuovo statuto e il nuovo pro- 
gramma e il cambiamento 
del nome. La maggioranza 
dei delegati sembra favore- 
vole ad abbandonare la vec- 
chia definizione, anche se 
personalmente Gysi ritiene 
che non si dovrebbe rinun- 
ciare al termine «comunista» 
per non rompere troppo 
drammaticamente con. il 
passato. Ma sarà difficile che 
la sua linea si imponga. Ad- 
dirittura, durante la notte, più 
di un delegato ha proposto 
che il partito si sciogliesse: 
unatto necessario, si è detto, 
dopo gli scandali e le rivela- 
zioni che hanno travolto i 
vecchi leader, in prigione o 
agli arresti domiciliari, come 
Erich Honecker, 77 anni, ac- 
cusato con i suoi compagni 
di corruzione, truffa, abuso 
di potere. 

Il nuovo partito, qualsiasi sia 
il nome, sarà ispirato ai prin- 
cipi del «socialismo demo- 
cratico», è stato preannun- 
ciato dalla signora Zimmer- 
mann. E la Sed, — ha ‘ag- 
giunto — si «scusa con i cit- 
tadini della Rdt per aver tra- 
scinato il Paese nell'attuale 
crisi ed è pronto a pagare il 
proprio debito». Il prezzo lo 
si conoscerà alle elezioni, 
che probabilmente si terran- 
no all’inizio della primavera, 
e sarà già un risultato più 
che positivo, ha riconosciuto 
Modrow, se si raggiungerà il 
venti per cento. 


Anche il Cremlino di fronte al pluripartitismo 


NUOVE CLAMOROSE DIMISSIONI A PRAGA 


Via Husak, si fa il nuovo governo 
Sparisce l’ultimo grande vecchio dopo Kadar e Honecker 


PRAGA — Il presidente ce- 
coslovacco Gustv. Husak 
ha annunciato ieri sera alla 
televisione che si dimette- 
rà oggi dopo il giuramento 
del nuovo governo. ll presi- 
dente, che ha 76 anni, era 
l'ultimo esponente della 
vecchia guardia cecoslov- 
cacca non ancora rimos- 
sao dall'incarico e per l’op- 
posizione era il simbolo 
dei dirigenti saliti al potere 
dopo l'invasione sovietica 
del ’68. E' l'ultimo grande 
vecchio dell’Est a uscire di 
scena dopo Kadar e Ho- 
necker. 

Era stato eletto una prima 
volta presidente nel 1975 
succedendo a Ludvik Svo- 
boda (il presidente all’epo- 
ca della primavera di Pra- 
ga) e rieletto per cinque 
anni nel maggio 1985. Il 
suo mandato sarebbe 
quindi giunto a scadenza 
naturale nel maggio del 
prossimo anno. Nato nel 
gennaio 1913 in un sobbor- 
go di Bratislava, laureato 
in giurisprudenza, Husak 
fu particolarmente attivo 
nella resistenza comunsta 
slovacca. 

Dopo aver ricoperto fun- 
zioni statali e politiche dal 
1945 al 1950, nel 1951 fu ar- 
restato per nazionalismo 
borghese slovacco e nel 
processo del ’54 condan- 
nato all'ergastolo. Amni- 
stiato nel 1960 e riabilitato 
nel 1963, fino al 1968 fu col- 
laboratore scientifico del- 
l'istituto di diritto dell'acca- 
demia delle scienze slo- 
vacca. All’inizio della «pri- 


mavera' di Praga», Husak 
Viene nominato vice primo 
ministro. e dopo l'entrata 
delle truppe del patto di 
Varsavia a Praga accom- 
pagna Dubcek e Svoboda a 
Mosca. 

Al ritorno dalle «trattative», 
Husak condanna il 14.0 
congresso del partito — 
che era stato convocato su- 
bito dopo l’«invasione» e 
che più tardi sarà annulla- 
to. Di questo congresso l’u- 
nica delibera rimasta vali- 
da è la cooptazione di Hu- 
sak del comitato centrale 
del partito nella sua qualità 
di segretario generale del 
partito comunista slovac- 
co. Poi, nell'aprile 1969, 
Husak sarà nominato se- 
gretario generale del parti- 
to, sostituendo Alexander 
Dubcek. 

Nel dicembre 1987 Husak 
lascia però la carica, sosti- 
tuito dal più giovane Milos 
Jakes. Questi resta in cari- 
ca fino al 24 novembre 
scorso quando, sulla spin- 
ta del vento. riformatore 
provocato nell'Est europeo 
dalla perestorika gorbace- 
viana, viene sostituito da 
Karel Urbanek e tre setti- 
mane dopo, il 7 dicembre, 
espulso dal partito insieme 
ad altri ex dirigenti consi- 
derati responsabili. di 
«grossolani errori politici» 
inrelazione alle manifesta- 
zioni di piazza culminate il 
17 novembre nella brutale 
repressione da parte della 
polizia che ha innescato la 
spirale dei mutamenti pro- 


fondi attualmente in corso. 
L'opposizione ha registra- 
to così una vittoria comple- 
ta: è giunta infatti in porto 
la trattativa per il nuovo go- 
verno di solidarietà nazio- 
nale da essa voluto, e de- 
stinato a guidare il Paese 
fino alle prime elezioni de- 
mocratiche. Dopo un lungo 
negoziato tra il partito co- 
munista e i movimenti di 
opposizione riuniti sotto la 
sigla Forum civico, è stato 
registrato ieri un consenso 
pressoché totale sulla lista 
dei ministri, sette dei quali 
sono stati imposti dagli op- 
positori. 

Secondo indiscrezioni di 
buona fonte, praticamente 
tutte le richieste di Forum 
civico sono state accolte e 
l'opposizione potrà quindi 
contare su dicasteri-chiave 
come quelli degli esteri, 
delle finanze e del lavoro. 
Inoltre, sarà ormai quasi 


sicuramente un attivista 


dell'opposizione, Jan Car- 
Nogursky, cattolico, recen- 
temente rilasciato dal car- 
cere, a occupare l’impor- 
tante poltrona di primo vi- 
ce premier. E uno dei vice 
primi ministri sarà l’oppo- 
sitore Miroslav Kusy, poli- 
turgo, ex collaboratore di 
Alexander Dubcek. 

Il primo governo di coali- 
zione dopo oltre quaran- 
t'anni fu formato la scorsa 
settimana e immediata- 
mente affossato dall'oppo- 
sizione perché ne faceva- 
no parte ben 15 ministri co- 
munisti su20. 


, STRASBURGO / CONCLUSO IL VERTICE DELLA COMUNIT 


Esteri 


«Non ci sono più due Europe» 


economica e monetaria europea. 


STRASBURGO / PIANO DI UNIONE ECONOMICA E MONETARIA 


Ecco la strategia dei Dodici 


STRASBURGO — Il vertice europeo di Strasburgo, magi- 
stralmente preparato e presieduto da Mitterrand, ha indi- 
cato ai Paesi dell’Est e del Mediterraneo il modello del- 
l'Europa economica e sociale cui dovranno ispirarsi per 
far patria della casa comune. Ha anche ribadito l'interesse 
di tutti gli Stati europei a che la Cee rafforzi ed acceleri la 
sua marcia verso l'Unione Europea. Questo sistema ruote- 
rà su orbite concentriche intorno ad un nucleo duro, strut- 
turato in Unione economica monetaria con un mercato in- 
terno di 320 milioni di cittadini, e dotato di una politica 
sociale derivata dalla Carta dei diritti dei lavoratori. 

Le linee principali di tale architettura sono state decise 
scavalcando il parere negativo della signora Thatcher che 
è stata marginalizzata: le si è impedito di frenare o blocca- 
re il movimento. Londra non si è però esclusa dal gioco 
perché parteciperà ai negoziati sia per definire il nuovo 
trattato dell’Unione economica e monetaria e sia per vara- 
re leggi sociali comuni ai dodici Paesi. Il cancelliere Kohl 
ha giocato un ruolo determinante nell'accettare un futuro 
inquadramento del marco e della condotta economica te- 
desca in una disciplina comunitaria: in cambio di inevitabi- 
li trasferimenti di sovranità alle istituzioni di Bruxelles ha 
ottenuto, sia pure senza una trattativa formale, il consenso 
dei partner alla riunificazione tedesca sulla base dell’auto- 
determinazione, ma Mitterrand ha precisato che il raffor- 
zamento della Cee deve avvenire prima della soluzione 
del problema tedesco. 

Dodici mesi ci separano dalla convocazione e dall’avvio 
della Conferenza intergovernativa che riceverà l'impronta 
della presidenza italiana nel secondo semestre del 1990. 
L'obiettivo è la definizione di un nuovo Trattato dell'Unione 
economica e monetaria che dovrà essere ratificato dai 
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Parlamenti nazionali probabilmente entro il 1994. Gli sco- 
gli principali che dovranno essere superati sono la dimen- 
sione dei settori da sottrarre alla sovranità nazionale e la 
nuova formula di controllo politico e democratico delle de- 
cisioni economiche e monetarie:.o si daranno maggiori 
poteri al Parlamento di Strasburgo consentendo ai deputa- 
ti il doppio mandato nazionale ed europeo, o dovrà essere 
creato un Senato europeo costituito da parlamentari desi- 
gnati dai Parlamenti nazionali. In campo sociale le linee 
guida disegnate dalla Carta dei diritti sociali daranno il via 
ad una serie di leggi e di raccomandazioni Cee per orien- 
tare un riavvicinamento delle regole sociali in atto nei sin- 
goli Stati membri. L'impegno a non andare al di sotto di 
garanzie minime per i lavoratori impedirà lo scatenarsi di 
una concorrenza selvaggia sulla base del «dumping» so- 
ciale soprattutto da Paesi come la Spagna ed il Portogallo 
ove ilcosto complessivo del lavoro è notevolmente inferio- 
re a quello per esempio tedesco e anche italiano. l vertice 
non si è lasciato sedurre solo dalle prospettive di avveni- 
re, ma ha richiamato i governi a ridurre ed eliminare i freni 
attuali alle decisioni Cee in campo fiscale, dei trasporti, 
della concorrenza ed altri, necessari per realizzare l’o- 
biettivo del Mercato unico. Il summit ha approvato il pac- 
chetto di aiuti ai Paesi dell’Est comprendente la creazione 
di una Banca Europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
aperta anche ai capitali americani e giapponesi, e la Fon- 
dazione per la formazione di dirigenti di impresa. L'accor- 
do commerciale ed economico Cee-Urss diventerà il qua- 
dro entro cui si svilupperanno esi coordineranno le attuali 
disordinate iniziative dei singoli Paesi comunitari. 


[Mila Malvestiti] 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


SANTIAGO DEL CILE — An- 
cora una volta ha giocato 
d'anticipo. Il generale Augu- 
sto Pinochet ha infilato due 
tecnici dell'opposizione, un 
socialista e un democristia- 
no, nel sancta sanctorum 
dell'economia cilena, la po- 
tentissima e autonoma Ban- 
ca Centrale. | due uomini 
della  Concertation entrati 
nella plancia di comando del 
Banco _ sono. l’ingegnere 
Juan Eduardo Herrera, 50 
anni, mente economica del 
partito popolare democrati- 
co, una formazione a preva- 
lente orientamento sociali- 
sta, e Roberto Zahler, 41 an- 
ni, legato alla Dc di Patrizio 
Aylwin. Il quotidiano filogo- 
vernativo El Mercurio sottoli- 
nea che le due nomine sono 
scaturite da ben tre incontri 
del ministro dell'Interno Car- 
los Caceres con «settori del 
cartello delle opposizioni». 
Pinochet «apre» dunque ai 
suoi avversari, come se l’e- 
sito delle elezioni del 14 di- 
cembre per la presidenza 


> della Repubblica e per il Par- 


lamento nazionale non fosse 
in discussione, come se fos- 
se chiaro fin d'ora che dalle 
urne uscirà una vittoria della 
composta alleanza dominatà 
dai democristiani e dai so- 
cialisti. AI cartello non parte- 
cipano invece i comunisti 
che sono ancora fuorilegge. 
Il ministro dell’Interno del 
generale tratta ormai i partiti 
della Concertation come in- 
terlocutori istituzionali. Nei 


giorni scorsi i giornali di 


Santiago hanno pubblicato 
con grande rilievo la notizia 
che il governo e gli opposito- 
ri hanno raggiunto un accor- 
do sulla divulgazione dei ri- 
sultati ufficiali della consul- 
tazione. Verranno resi di 
pubblico dominio soltanto il 
15, dopo alcune ore di de- 
cantazione. Un quadro abba- 
stanza attendibile lo si po- 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


STRASBURGO — Un Mitter- 
rand in grandissima forma, 
soddisfatto, sorridente ed in 
vena di battute, ha affrontato 
alcune centinaia di giornali- 
sti al termine del vertice eu- 
ropeo. «Non ci sono più—ha 
detto tra l’altro — due Euro- 
pe che agiscono l'una contro 
l’altra all'ombra delle due 
superpotenze. Yalta resta 
nella storia, ma esce dalle 
vicende di oggi». Andreotti, 
anche lui molto convinto, ha 
parlato di «conclusione paci- 
fica» di questo consiglio eu- 
ropeo ed ha avuto ragione a 


dirlo anche perché i mare- - 


moti della Vigilia hanno fatto 
temere seriamente per il va- 
scello comunitario. C’è stato 
mercanteggiamento con la 
Germania per l'Unione eco- 
nomica e monetaria da una 
parte, e il tema della riunifi- 
cazione tedesca dall’altra? 
E' stato chiesto al Presidente 
francese. «No, nessun mer- 
canteggiamento». Ha rispo- 
sto secco Mitterrand. In real- 
tà il nodo da sciogliere anco- 
ra oggi, il punto che meriterà 
di essere approfondito da 
ora in avanti, è proprio que- 
sto. Quanto potrà influire sul 
processo d'integrazione eu- 
ropea, che ha nella Francia e 
nella Germania due punti di 
indiscutibile forza, ciò che è 
accaduto alla vigilia del ver- 
tice e la notte stessa che lo 
ha preceduto? Sarebbe da 
ipocriti tentare di nasconde- 
re che il tentativo, smèntito o 
rientrato, del cancelliere 
Kohl di ritardare la conferen- 
za intergovernativa sull’U- 
nione econNOMICa e moneta- 
ria non può non aver lasciato 
qualche traccia nella diri- 
genza francese, che su que- 
sto tema aveva impostato 
grandissima parte della sua 
presidenza. semestrale. 
Quando arrivò la notizia che 
Kohl aveva inviato una lette- 
ra a Mitterrand legando il 
problema dell’Unione. eco- 
nomica a Quella dei poteri di 
controllo del Parlamento eu- 
ropeo, Parigi. non reagì, 
reagì invece il presidente 
della commissione Jacques 
Delors che parlò di rischiose 
crisì bilaterali all'interno del- 
la comunità. E quando alla 
conferenza Stampa conclusi- 
va di Mitterrand gli è stato 
chiesto ieri se questa di De- 


lors era un'ipotesi concreta ‘ 


(Delors era lì, accanto al Pre- 
sidente francese ed al suo 
ministro degli esteri Dumas) 
Mitterrand ha risposto di sì, 
dimostrando due cose ine- 
quivocabili: lo stretto rappor- 
to tra il governo francese e il 
governo della comunità e 
che la reazione dura di De- 
lors nei confronti dei tede- 


trebbe avere già alle 22 del 
giorno precedente, ma re- 
sterà segreto per evitare 
contestazioni e incidenti. Per 
lo stesso motivo i fan di Ayl- 
win sono stati invitati a scen- 
dere nelle strade e nelle 
piazze del Paese solo dopo 
la comunicazione dei dati 
definitivi. 

Sono tanti piccoli sintomi di 
untacito accordo fra i militari 
della giunta e i partiti demo- 
cratici, un’intesa per un pas- 
saggio delle consegne che 
sia il più soffice possibile. 
Sul fatto che il voto porterà 
l'avvocato democristiano 
Patrizio Aylwin, l'uomo del 
silenzio sul golpe militare 
dell’11 settembre 1973, alla 
massima carica dello Stato 
cileno ormai non si discute 
neppure più. Fonti diplomati- 


che occidentali rivelano che : 


un ‘recente sondaggio attri- 
buisce all'uomo del cartello 
di opposizione il 56 per cento 
dei suffragi. Il suo avversario 
più quotato, Hernan Buchi, 
ex ministro del Tesoro di Pi- 
nochet, reduce da un’aduna- 
ta oceanica ad Antofagasta, 
si fermerebbe invece al 30 
per cento. L’indipendente di 
destra Francisco Javier Er- 
razuriz, un imprenditore che 
si è lanciato nella mischia 
promettendo case, ospedali 
e lavoro con toni vagamente 
peronisti, è accreditato di un 
brillante 14 cento. Potrebbe 
essere l’ago. della, bilancia 
se Aylwin fallirà la maggio- 
ranza assoluta e se sarà ne- 
cessario un secondo turno di 
voto. Ma gli analisti sono 
convinti che in ogni Caso por- 
terà il suo patrimonio eletto- 
rale in dote a Buchi. Anzi in 
alcuni settori del cartello di 
opposizione serpeggia addi- 
rittura il sospetto che Errazu- 
riz sia segretamente appog- 
giato dai militari più oltranzi- 
sti, gli uomini delle forze ar- 
mate che hon hanno digerito 
il patto elettorale fra Buchi e 
i conservatori moderati di 
Renovation National. Nel re- 


"TINI ico mere corr rpg regni e ae e e e e ti nti e E 


schi, in quel momento, era 
condivisa dall’Eliseo. Sareb- 
bero passate poche ore da 
quel confronto a distanza e 
l'apertura. del vertice a 
Strasburgo. AI limite, oggi si 
può anche credere che tra 
Kohl e la maggioranza dei 
Dodici non ci sia stato quel 
patteggiamento del quale si 
è parlato, certo però tensio- 
ni, soprattutto tra francesi e 
tedeschi, ci sono state e mol- 
to evidenti. Ora c’è solo da 
sperare che esse vengano 
gradualmente superate, per- 
ché. in caso contrario i rischi 
sarebbero tantissimi per la 
stessa Europa. Qualcuno pe- 
rò è convinto che oramai 
l'asse preferenziale Bonn- 
Parigi non esista più almeno 
nelle dimensioni che, prima 
di questo vertice, si conosce- 
vano. 

L'Europa, che.ieri è uscita da 


STRASBURGO 
Riflettori 
su Belgrado 


STRASBURGO — II verti- 
ce europeo, che si è con- 
cluso a Strasburgo, ha de- 
dicato, in particolare per 
iniziativa dell’Italia, spe- 
ciale attenzione alla situa- 
zione in Jugoslavia. Nelle 
loro conclusioni, i leader 
dei Dodici affermano di 
seguire «con attenzione e 
con interesse le importan- 
ti riforme previste in Jugo- 
slavia». La Cee conferma 
l'impegno «a prendere in 
esame, una volta conclu- 
so l'accordo con il Fondo 
monetario, le misure sup- 
plementari a sostegno del 
programma di risanamen- 
to della situazione econo- 
mica e finanziaria del 
Paese». Il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis 
ha espresso, conversan- 
do con i giornalisti, la pro- 
pria soddisfazione per 
avere ottenuto dal vertice 
europeo questa dichiara- 
zione e questi impegni. 

Intanto è stata presentata 
a Roma alla Camera 
un'interrogazione di 70 
deputati di tutti i gruppi 
parlamentari, eccetto 
quello del Msi-Dn, sul pro- 
cesso ad Azem-Vlasi e ad 
altri 14 dirigenti della re- 
gione jugoslava del Kos- 
sovo sotto accusa per rea- 
ti di opinione «con il ri- 
schio che sia loro commi- 
nata la pena di morte». 
Nell’interrogazione si ri- 
corda che due membri 
della presidenza naziona- 
le jugoslava hanno chie- 
sto che tale processo sia 
annullato. perché istruito 
su imputazioni esclusiva- 
mente politiche. 


CILE /IN ATTESA DELLE ELEZIONI DEL 14 DICEMBRE 


Il generale Pinochet gioca d’anticipo 


Continua.Ja trattativa sotterranea tra i militari e il cartello delle opposizioni per un cambio morbido 


ferendum che avrebbe dovu- 
to consentire a Pinochet di 
restare in sella fino al 1997 
infatti Renovation ha voltato 
le spalle al generale e ha vo- 
tato «no» assieme al cartello 
delle opposizioni. Il disorien- 
tamento del fronte conserva- 
tore è l’altra grande’ novità 
delle elezioni. Alcuni candi- 
dati del regime sembrano 
‘essere davvero in gravi diffi- 
coltà. Il teorico Guzman ri- 
schia addirittura di non esse- 
re eletto nel collegio.senato- 
riale di Santiago che dovreb- 
be decretare il trionfo del de- 
mocristiano Zaldivar ‘e del 
socialista moderato Lagos. 
Una conferma indiretta del 
momento delicato viene an- 
che dalle colonne di El Mer- 
curio. Il quotidiano pubblica i 
dati di un'inchiesta demo- 
scopica che abbassa i con- 
sensi di Aylwin al 49 per cen- 
to e adita lo spettro di Erra- 
zuriz accreditandolo di un 
improbabile sorpasso su Bu- 
chi (25,7 per cento contro il 
24,7).In un Paese che ha pa- 
gato un prezzo altissimo per 
il populismo di Allende il ri- 
torno sulla scena di un de- 
magogo è un vero incubo. 
Anche il pianeta degli altri 
gradi militari è in subbuglio. 
Hernan Matthei, capo di Sta- 
to maggiore dell’aeronautica 
ha annunciato che intende ri- 
tirarsi, anche se la Costitu- 
zione gli permetterebbe di 
restare al suo posto fino al 
1997. Pare che non condivida 
più le scelte di Pinochet. An- 
che il numero uno della Ma- 
rina José Toribio Merino ha 
detto che considera esaurito 
il suo compito ben otto anni 
prima del termine del man- 
dato. Pinochet in ogni caso 
dovrà passare la mano l'11 
marzo dell’anno prossimo. 
Ritornerà alla testa dell’e- 


sercito, l'Arma più potente. E | 


forse avrà finalmente il tem- 
po necessario per finire la 
«Storia della guerra del Pa- 
cifico» che stava scrivendo 
|'11 settembre del 1973. 


La Cee ha retto alle sfide dei rivolgimenti ad Est e della volontà di riunificazione tedesca 


Strasburgo forte di un vasto 


: documento che tocca in pra- 


tica tutti i problemi oggi al- 
l'attenzione . dell'opinione 
pubblica mondiale, si pone 
nei confronti dei Paesi al di 
là dell'ex cortina di ferro, co- 
me punto di riferimento poli- 
tico e ‘come sostegno mate- 
riale e finanziario. Appro- 
vando anche la Banca per 
l’Europa il cui «obiettivo sarà 
quello di promuovere gli in- 
vestimenti produttivi e con- 
correnziali negli Stati del- 
l'Europa orientale e centra- 
le, facilitare la transizione 
Verso un'economia più 
orientata nei confronti del 
mercato e accelerare gli ag- 
giustamenti strutturali. ne- 
cessari», approvando — co- 
me dicevamo — questa isti- 
tuzione e dichiarando in più 
che siano prese le disposi 
zioni necessarie perché i ne- 
goziati si aprano nel prossi- 
mo mese di gennaio, la Co- 


' munità vuol dare l’impres- 


sione di una fortissima pre- 
senza. politica, soprattutto 
nei confronti dell’intero mon- 
do comunista in preda oggia 
una violenta crisi politica e 
d'identità. Perciò è stato an- 
che approvato il principio 
dell’attribuzione all'Unione 
Sovietica dello statuto d’os- 
servatore al Gatt e la deci- 
sione di una Fondazione eu- 
ropea per la formazione pro- 
fessionale. Decisa anche la 
partecipazione alla costitu- 
zione di un Fondo di stabiliz- 
zazione a beneficio della Po- 
lonia. Molta attenzione fi- 
nanziaria infine anche per 
l'Ungheria come d'altra par- 
te già si sapeva. 

Nulla di particolare, nemme- 
no sul confermato rispetto 
per le frontiere, a proposito 
del documento politico isul- 
l'Europa Orientale del quale 
abbiamo parlato. ieri. Tra 
«autodeterminazione» per la 
Germania e «libera espres- 
sione della volontà popola- 
re» si è preferito mantenere 
autodeterminazione, proba- 
bilmente per non irritare la 
stessa dirigenza tedesca. | 
Dodici hanno lasciato Stras- 
burgo visibilmente soddi- 
sfatti. Formalmente è stato 
Un successo per tutti anche 
per la signora Thatcher che, 
pur non essendo d'accordo 
sull'Unione monetaria e 
avendo votato contro la Car- 
ta sociale, ha dimostrato pe- 
rò di non avere la minima in- 
tenzione di lasciare vuota la 
sua sedia. Andreotti se n'è 
accorto e lo ha detto. La Con- 
ferenza intergovernativa che 
l’Italia fisserà e imposterà, 
comincerà prima dell’anno 
prossimo. Da quel momento 
ci vorrà un anno circa perché 
produca i risultati che si at- 
tendono. 
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dell’«intifada» 
uccisi due giovani 


‘GERUSALEMME — Scontri 
incidenti hanno caratterizzati 
il secondo: anniversario delli 
nizio dell'intifada, la «rivolti 
. «delle pietre», che dal 9 dicem? 
bre del 1987 travaglia la ou 
sgiordania e la striscia di Ga: 
za, i territori occupati dai soll 
dati israeliani e abitati da ùn 
milione e settecentomila pale: 
stinesi. Gli scontri sempre più 
violenti si sono verificati hell 
villaggio di Behi Naim, vicino a 
Hebron: i soldati israeliani; 
hanno sparato contro i manifi 
stanti uccidendone due. In tutti 
i territori è stato proclamato il 
coprifuoco. Le due vittime de) 
gli scontri di Behi Naim, soni i 
Una ragazza di 22 anni, Sara Al 
Mansra, e il 27.enne Kama Hi 
mejdat. Manifestazioni e inci*| 
denti si sono verificati anche 
in un sobborgo di Gerusalem: 
me; Jabal Mukabar; dove ima? 
nifestanti palestinesi hannd 
scagliato pietre contro i soldati 
ed eretto barricate improvvi: 
Sate nelle strade. Nella città'd 
Khan Younis, nella striscia d 
Gaza, i soldati hanno sparati 
lacrimogeni contro giovani paò. 
lestinesi che manifestavano, 
Sembra che non ci sia stato al 
cun ferito..Le autorità israeliai 
ne si sono dette abbastanza 
soddisfatte dell'andamentd’ 
della ‘giornata. Disordini e 
scontri erano attesi e si song 
verificati in misura minore di 
quanto i soldati israeliani non. 
prevedessero. } 
L'intifada si è rivelata una sfit 
da impari come dimostrano lè 


cifre: 750 palestinesi mofti‘@ | PARIG 
almeno 50 mila feriti, contro lÎ0 Bo 
43 soldati israeliani mortire gli ‘last 
11 feriti. Più di 150 palestinesi | Milita: 
uccisi da altri palestinesi per: Spedir 
ché accusati di.collaborazioni* | africa; 
smo con le autorità dei territo: {te dell 
ri. | soldati hanno requisito, Minist 
abitanti dei territori che sil 190, 
rifiutano di pagare le tasse SUlare 
beni mobili per un yalore di un 8d es 
milione e mezzo di dollari, legion 
(circa due miliardi e cento mi7 Pelag 
lioni di lire). Anata, Daharriyaf Minist 
Jneid, Megiddo, Ansar_ Ill, le Nai da 
chiamano le «università del @uni 
l’intifada», sono le carceri dei. «Pum; 
territori occupati. Negli ultimi tisbar 
24 mesi sono diventati luoghi edha 
familiari per la maggior parte. Corris 
dei palestinesi, non c'è fami  festaz 
glia che non abbia avuto qual. Denar 
che suo componente lì dentro. dallah 
Secondo quanto ha dichiarato. diandi 
il ministro della difesa israe Ne fa. 
i tono; Xiizhak Rabin, circa 40. feaute 
mila palestinesi.ci o.passaz ti 
“ti per periodi One Fitto 
meno. lunghi negli' ultimi due alle Ci 
anni. E Israele si sta preparanî Il mini 
do per poterne ospitare di più, terver 
si stanno costruendo nuovi'pe: le mis 
nitenziari che porteranno dd. Indian 
15 mila a 20 mila posti la «ri: ne dei 
cettività» delle carceri dei ter — ha 
ritori occupati. L'ultima piaga «intor 
rimane quella dei «Bingo», |: ©eano 
circa 5 mila attivisti palestinesi L'arci 
ricercati dalla polizia. Li chia: Gasca 
mano «Bingo» perché così La me 
esclamano i soldati israeliani araba 
quando li scoprono confronî. Le pri 
tando documenti di identità e. dj e 
liste dei ricercati, Ò 
te 
si G 
Pil Dì 
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CILE / FORLANI E DE MITA TIAGO Sa do 
agro mì RA Il D Si lì P ella 
«La solidarietà della Dc italiana» {ct 
«a . CIPE Has Dr So ils 
Un confronto con i giovani democristiani cileni in festa Stato ( 
i Î 5 IL 3 Sident 
SANTIAGO DEL CILE — Saltano tenendoS'  PrOsSIMO. Con gli ospiti italiani c'è Eduar- | 1 quand 
per mano e'gridano ridendo: «Chinon.sa.- do Frey junior, il figlio dell'ex presidente braio, 
ta è Pinochet, ci non salta è Buchi (il Boa del Cile, candidato al senato. Tocca a For- iù pe 
pale candidato della destra che si OPPONE lania portare il saluto della Dc. Una ragaz- | hosa 
al democristiano Patricio Aylwin È, ii za si avvicina al microfono e annuncia so- | menti 
pronunciano Bichi). Indossano n Ha €. lennemente che tra loro c'è il segretario tzanni 
bianche con su scritto in azz anti Si della democrazia cristiana italiana, ma lo sail 
Ahora». Allegri, gli occhi Me, a ll | chiama Angelo Baernassola, confonden- ARI 
gioia e di speranza per il «cano itato dolo con'l vice presidente dell'internazio- Scors 
nente dopo 16 anni di ditta” Puente Alto, Male de che fa parte della delegazione ita- | Macte 
Sono giovani democristian! n : . liana. Un «error» si I i | stess 
i bitanti nella cintura di i for» si scusa la ragazza, ma |. 
comune di 50.000 al li enissimi, ragazzi di PeSJIOra la situazione, perché Forlani di- | Mend 
GEE cei gio ‘im gran chiasso con Venta Arnaldo Fonfani. Il segretario ride | sua d 
le n che fanoniando la delegazione diverito. «Amici vi porto il saluto cordiale | armi 
A RIRANE italiana guidata da Arnaldo di simpatia e di solidarietà alla Dc cilena e ‘| dopo 
Forlani e Ciriaco De Mita appare sull'ala tutte le forze politiche di questo paes8 | tensic 
palco allestito per il COMIZIO verso le nove che si sono impegnate per ristabilire Cope! Con r: 
di sera è tutto uno Sventolio di bandiere dizioni di libertà e di gumccrazia», grida Sa ca 
biancoazzurre e Per aria volano centinaia Forlani al microfono 4° E IUANGoSI all'ora- Cardir 
di manifestini di propaganda per i candi- toria sudamericana © licorda che dopo ches 
dati democristiani dei 17 partiti di opposi- | «gli anni grigi» della dittatura, Italia e Cile tore ti 
zione alle elezioni presidenziali di giovedì |. vogliono guardare !Nsieme al futuro. to ch 
O 
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Parigi manda i parà 


nell’arcipelago 
contro i mercenari 
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PARIGI — Parigi ha dichiarato guerra al colonnello mercena- 


O 


birra] 


i llo Bob «Mustafa» Denard, cittadino francese e leader dei 30 
“Mmastini della guerra» francesi e belgi che comandano i 600 
Militari della guardia presidenziale comorese, e ha deciso di 


i perg 


zioni? 


arrito= 
uisito| 
che si 


‘asse 
di u 
ollari, 
lo mi 
rriya; 
Hi, 4 
i del 
ri del 
ultimi 


uoghi 
parte 
famit 
quali 


Spedire i parà. Denaro e i suoi governano di fatto l'arcipelago 


africano del golpe costato il 26 novembre la vita del presiden- 
della repubblica islamica delle Comore Ahmed Abdallah. Il 


Ministero della difesa francese ha deciso di inviare due «C- 


0» carichi di paracadutisti a La Reunion, possedimento in- 
lare francese nell'Oceano Indiano situato 1.500 chilometri 

d est delle Comore. l parà si aggiungono agli uomini della 
'Sgione straniera-a La Mayotte, isola sudorientale dell'arci- 
Pelago comorese (indipendente dal 1975) rimasta sotto l'am- 
Ministrazione parigina. A La Mayotte si trovano anche due 
ai da guerra della marina francese e sono in arrivo da La 
Union e Djbouti due navi da trasporto contenenti elicotteri 
{i Uma». La guardia presidenziale ha approntato difese an- 
Isbarco attorno al posto di Moroni —la capitale comorese — 


edh 


Sstazioni di protesta. 


'enard controlla le Comore dal 1976, 


È la posto l'arcipelago sotto stato d'assedio, cacciandone i 
Orrispondenti stranieri e reprimendovi duramente le mani- 


quando rovesciò Ab- 


antro. dallah per sostituirlo con Ali Solihl (con l'ok di Parigi), reinse- 


arato/ 
sraes 
ca 40° 


i due! 
aranz 
li più 
vi pe 
10..da 
a ario 
i tere. 
piaga: 
jo», I 


tinesi 


olianf 
fron 
tità @ 


Cole: 


| 
chigs 
così 


f cia ha s 
alle Comore. 


diando due anni dopo il presidente da lui ucciso due settima- 
35 fa. Ma il «mastino della guerra» non ha l'appoggio delle 
A ti ‘autorate forze armate comoresi addestrate dai «cooperan- 
ni Eralfancesi. Come il Sud Africa, altro padrino di Denard, la 

x ‘ospeso la settimana scorsa’ gli aiuti economici 


Il ministero della difesa francese ha esclus i 
9 ( osa f o ieri sera un in- 
| tervento militare nell'arcipelago delle Comore e ha detto che 


. le misure prese negli ultimi giorni in quella zona dell'Oceano 


Indiano mirano solo a permettere «un'eventuale evacuazio- 
ne dei cittadini francesi». E' per far fronte a quest'eventualità 


è <= ha detto il ministero — che sono state tra l’altro inviate 
. «intorno» alle Comore quattro unità della flotta navale dell’O- 


i panno Indiano, tra cui la nave-ammir 7 » 
‘arcipelago si compone di quattro isole, situate tra il Mada- 


mmiraglia «La Marne». 


Ì pascar e il continente africano, abitate da 360 mila persone. 
@ maggioranza della popolazione è musulmana di origine 
araba, mentre gli immigrati malgasci e creoli sono cristiani. 

| Le principali esportazioni sono la valigia, le essenze e i chio- 


di di garofano. 


i 


IL SESTO TENTATIVO DI GOLPE 


DAL MONDO 
Onu, incarico 
per Craxi 


NEW YORK — Secondo 
quanto scritto in un comu- 
nicato ufficiale pubblicato 
al termine del colloquio 
che Craxi ha avuto al «pa- 
lazzo di vetro» di New 
York con il segretario ge- 
nerale dell'Onu, Javier 
Perez de Cuellar, al lea- 
der socialista italiano è 
stato affidato l'incarico di 
«espletare una missione 
relativa al problema del 
debito dei paesi in via di 
sviluppo, alle sue conse- 
guenze sia economiche 
che politiche per gli stessi 
Paesi e per la comunità in- 
ternazionale nel suo in- 
sieme, e alle possibili so- 
luzioni». 


Diplomazia 
vaticana 


BUDAPEST — Una dele- 
gazione della santa sede, * 
guidata dal nunzio aposto- 
lico con incarichi speciali, 
mons. Francesco Cola- 
suonno, è in Ungheria per: 
continuare i colloqui già 
cominciati a Roma sul ri- 
stabilimento di rapporti di- 
plomatici. Mons. Cola- 
suonno ha partecipato ieri 
alla consacrazione del 
nuovo vescovo di Vac (Un- 
gheria settentrionale), Ist- 
van Katona, assieme al 
primate d'Ungheria, card. 
Laszio Paskai. 


Marinai Usa 
arrestati 


NEW YORK — Due giova- 
ni marinai americani so- 
nos tati arrestati in una 
base militare della Virgi- 
nia sotto l'accusa di tenta- 
to spionaggio a favore di 
un’imprecisata potenza 
straniera. Un portavoce 
ufficiale ha detto che l'ar- 
resto risale. allo scorso 
primo dicembre e che i 
due marinai — identificati 
come Charles. Edward 
Schoof di 20 anni e John 
Joseph Haeger di 19 — 
avevano accesso a docu- 
menti segreti a bordo del- 
la. «Fairfax County», un 
piccolo mezzo da sbarco 
sul quale erano in servi- 
zio. 


Profilattico 
in dono 


LONDRA.— Ha suscitato 
polemiche. l'iniziativa di 
Norman Rushworth 54 an- 
ni, alto funzionario addet- 
to. alle attività promozio- 
nali del ministero britanni- 
co della sanità, il quale ha 
incluso un insolito appello 
in un suo messaggio nata- 
lizio, correlato alla lotta 
contro l'Aids: «Se non riu- 
scite a stare bravi — met- 
te in guardia il funzionario 
ricorrendo ad uno stile del 
tutto informale — state al- 
meno attenti. Se papà e 
mamma. hanno dei figli 
teenager, un profilattico 
come regalo di Natale po- 
trebbe essere una buona 
idea». 


| Filippine, torna la normalità 


MANILA — Nelle Filippine è ri- 
Ga nata la normalità. Con la re- 

@ delle ultime truppe' ribelli 

ella base aerea di mactan, 
Nell'isola di Cebu, si è conclu- 
S0 il sesto tentativo di colpo di 
Stato contro il regime del pre- 
Sidente Corazon Aquino da 
Quando è al potere dal feb- 
braio del 1986. La più lunga, la 
diù pericolosa, la più sangui- 
Mosa rivolta ad opera di le- 
Î sannuelle forze armate. 


Momini gio della resa dei 400 
Visione ag? della seconda di- 
Scorso erantehe ha da sabati 
Mactan, è syagSseragliati a 
stessa presidenj, Sato. dalla 


Jo: 
mendador, ha gigpsè Com- 
sua disponibilità a datato ia 

le 


armi nel primo pomer 

dopo diverse ore di sstanto, 
tensione e intensi negoziag 
ton rappresentanti della chie- 
Sa cattolica e del governo. Il 
Cardinale Achielles  Dakay, 
Che è stato il principale media- 
lore tra governo ribelli, ha det- 
to che gli ammutinati hanno 


AI IO E TIZI 
Tfamiliari di 


Anna Strain 
in Crevatin 


lingraziano tutti coloro che 
‘anno partecipato al dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


ANNIVERSARIO 


Oreste Stella 


Mio adorato, il tempo passa e 

“a Ma il mio pensiero e l’amore 

Per te sono sempre vivi nel mio 
lore 


Li 5. Messa sarà celebrata mar- 
| ledi12 ore 18 nella chiesa S. An-. 
“onio Taumaturgo. 


Tua GISELLA 


Trieste, 10 dicembre 1989 


acconsentito a rientrare nelle 
proprie caserme sotto il con- 
trollo delle forze armate filip- 
pine. L'aereoporto di Mactana 
Cebu è tornato alle operazioni 
normali dopo la resa del grup- 
po ribelle alle truppe del go- . 
verno, ieri mattina. E' una buo- 
na notizia per il nostro popolo, 
che ha dimostrato massiccia- 
mente di aborrire la violenza 
sposata dai ribelli, respingen- 
do le loro richieste», ha detto 
la Aquino. 

Il cardinal Dakay ha detto ai 
giornalisti che i ribelli arresisi 
non saranno incarcerati ma te- 
nuti sotto stretto controllo. La 
resa è avvenuta alle 14.20 ora 
locale (7.20 ora italiana). | ri- 
belli si erano impossessati di 


© 32 aerei di diverso tipo, inclusi 


aviogetti ed elicotteri da com- 

gmneato, Il generale Com- 

di ISguor aveva minacciato 
DESSre tutti i velivoli se 


le trup 
Pe go; d 
ro sferrato ivernative avesse- 


lui. Attacco contro di 


———6ÉÈ 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin. 

golarmente, i familiari di 


Viola Vallon 
in Cuscito 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che, in vario 
modo, hanno voluto partecipa- 
re alloro dolore. 


Muggia, 10 dicembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Italo Fontanot 


ringraziano ‘commossi quanti 
hanno preso parte al loro dolo- 
voi 


Muggia, 10 dicembre 1989 i 
BZ RITO TIVO TR II 


La resa degli ultimi ribelli 


Fonti governative hanno assi- 
curato che nessuna delle do- 
mande dei rivoltosi è stata ac- 
colta. Tra queste, c'erano le 
dimissioni di Corazon Aquino 
da capo dello stato ed elezioni 
generali nel Paese. 

Due giorni fa si erano arresi i 
soldati ammutinati che erano 
attestati nel centro di Manila. 
Si trattava del contingente più 
numeroso di ribelli, i quali so- 
no tutti rientrati  volontaria- 
mente nei propri quartieri. 
Intanto, si fanno i conti di 
quanto è costato alla nazione 
questo ennesimo tentativo di 
golpe. Ai danni sofferti dall’im- 
magine del regime democrati- 
cofilippino all’estero, aldanno 
economico e morale, si ag- 
giunge il pesante bilancio di 
vittime: 88 morti e 580 feriti. 
Fonti governative sottolineano 
che la maggior parte dei morti 
e dei feriti che hanno fatto da 
cornice ai combattimenti tra le 
truppe come se assistessero 
ad uno spettacolo. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Rosa Cappelli - 
in Gaio 
ringraziano Quanti in vari 
do hanno voluto RENI 
loro dolore. Sa 
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RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Maria Martincich 
ved. Sossa 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
lutto, 


Muggia, 10 dicembre 1989 
ls er] 


ij 


Venerdì 1 dicembre, a Gorizia, è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Maria Facchini 
Hervatin 


Per Suo desiderio ne danno 
l'annuncio doloroso a tumula- 
zione avvenuta i figli SILVIO! 
con GRAZIA, ROBERTO con 
LAURA edi suoi adorati nipoti 
STEFANO con SILVIANA, 
RICCARDO, . RAFFAELE, 
SERGIO assieme alle famiglie 
congiunte: FACCHINI, HER- 
VATIN, CORAZZA, CO- 
SMA, POSSI, PRELLA, RI- 
BARICH, SAURO. 

Una Santa Messa di suffragio 
sarà celebrata martedì 12 alle 
ore 17 nella chiesa di Sant'An- 


tonio Nuovo. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Cara 


ti abbraccio con tutto il cuore e 
ti dico «arrivederci». 
— L'amica CARMEN 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Affettuosamente vicino ai fami- 
liari piango con loro la cara 


Maria 


che ricorderò nelle preghiere: 
— GIPPI 


Trieste, 10 dicembre 1989 


FRANCO, EGIDIA, MARI- 
NA, CLAUDIO, CARMEN e 
GILBERTO piangono assieme 
agli amici FACCHINI la perdi- 
ta della cara 


-_ nonna Mucia 


Trieste, 10 dicembre 1989 
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LI 


Il 5 dicembre si è spenta serena- 
mente 


Nives Pulin 
ved. Suppani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello BRUNO e i nipoti 
FULVIA, ELVIA, BEATRI- 
CE e NINO conle rispettive fa- 
miglie. 

I funerali seguiranno lunedì 11. 
dicembre alle ore 10.45 dalla: 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Piangonola cara zia: 
— FABIANA e ‘DINO RO- 
VINA 


! Trieste, 10 dicembre 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Zanetti 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie GIOVANNA e parenti 
tutti. 


Un sentito grazie vada ai medici 


e personale tutto della Medicina 
d'urgenza. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per Aiello del Friuli. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


t 


11 4 dicembre è spirata 


Uliva Bolelli 


A tumulazione avvenuta lo co- 
municano le nipoti. | — 

Un grazie alla casa di riposo 
«MARIA» per l’affettuosa assi- 
stenza. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Babich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
IZIESTOII STI I EI 


RINGRAZIAMENTO 


Il marito ROBERTO, il figlio 
SILVIO, i familiari di 


Leonilda Zotter 
in Eccel 


ringraziano di cuore quanti 
hanno preso parte alloro im- 
menso dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 13 alle ore 8.30 nella 


chiesa S. Teresa di via Manzo- 
ni. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
V ANNIVERSARIO 


Laura Benco 


Ti ricordiamo sempre con tanto 
amore e affetto, infinita è la tri- 
stezza per la tua perdita. 

Noi tutti 


Trieste, 10 dicembre 1989 
fo ccrsosri 


Il giorno 6 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


CAV. 
Giuseppe Ferrante 


Ex maresciallo maggiore di P.S. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, i figli 
ROMANO e ALDO, le nuore e 
gli amatissimi nipoti. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Si associa al lutto IRMA CO- 
RICH. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano: CINZIA, SUSY e 
BRUNA. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


BIANCA e GIORGIO sono af- 
fettuosamente vicini all'amico 
ALDO. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
UKMAR e de MANZINI. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
CLAUDIO e GIANA SACCA- 


RI partecipano commossi al 
lutto dell'amico ALDO. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Sono vicini ad ALDO gli amici 
della Coppa Trieste: CLAU- 
DIO, FRANCESCO, SER- 
GIO, ALBERTO, ALDO, 
MARIO e GIANNI. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano al lutto i nipoti 
ROMANO e MARIUCCIA. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Li 


Il giorno 8 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vladimiro Kociancic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERI, il figlio MAU- 
RIZIO, la suocera MARIA, le 
sorelle BRUNA, ALBINA con 
il marito MIRO, il fratello DA- 
NILO, la cognata NERINA 
con la famiglia, i nipoti ELE- 
NA, ESTER con il marito 
TULLIO e parenti tutti. È 
Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
clinica neurochirurgica di Catti- 
nara. i 

I funerali seguiranno funedì alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per la chiesa di S. Dorligo della 
Valle. 


San Dorligo, 10 dicembre 1989 
VIZI SCIITA 


LI 


Dopo breve malattia si è spenta 
la nostra cara 


Erminia Heracovich 
Gattonaro 


Con profondo dolore, ne danno 
il triste annuncio, a tumulazio- 
ne avvenuta, il marito MARIO, 
la figlia BRUNA con GIOR- 
GIO e CESARE, il figlio MA- 
RIO con LUCIA, LUCA e FE- 
DERICA, la cugina IRENA, le 
cognate, i cognati, Nipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 10:dicembre 1989 
Tsi O STEINER ER OI 


LI 


Si è spento serenamente 


Alfonso Atti 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio RINO, la nuora LUCIA: 
È i nipoti MARCO e CHIA- 


I funerali seguiranno lunedì 11 
dicembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 


FUCI, MASSIMO e RITA 
profondamente commossi per 
le numerosissime dimostrazioni 
di affetto e di stima tributate al- 
la loro cara moglie emamma 


Annamaria Trost 
Puntaferro 


ringraziano di Cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
HI ANNIVERSARIO 


Gianna Giaconi 
Loser 


Figlia cara, con infinito amore e 
rimpianto Ti ricordiamo cele- 
brando una Messa nella chiesa 
del Rosario martedì 12 ore 9. 


Papà e familiari 
Trieste, 10 dicembre 1989 


VANNIVERSARIO 


Maria Gioia Panizzon 
Viezzoli 


Ti ricordiamo con tanîo amore 
e rimpianto. 

I familiari 
Trieste, 10 dicembre 1989 


LI 


Il giorno 8 dicembre è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 


suoi cari 


Albina Cattalan 
in Pidò 

Ne danno l’accorato annuncio 
il marito. CARLO, i nipoti 
CARLO e RENATA, GIU- 
STO e PAOLA assieme a NA- 
TASCIA e BARBARA, ai cugi- 
ni e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Cardiologia, Unità coro- 
narica. 
I funerali avranno luogo lunedì 
11 alle ore 11 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Ciao zia 
Albina 


Ti ricorderemo sempre: MA- 
RIA CRISTINA, ELISA, NI- 
COLETTA. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
OTTONELLI. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
GIOACCHINO GEREMIA. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Dora Kuljat 
ved. Bongardi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia REGINA con il marito 
RAUL, i nipoti STEFANO 
RICCARDO e RAFFAELLA, 
la sorella STANI con il marito e 
la figlia. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della patologia medica del XV 
piano dell’ospedale di Cattina- 
ra. 

Si ringrazia inoltre la casa di cu- 
ta AD MAJORES per l’affet- 
tuosa assistenza. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 10:dicembre:1989 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Oretti 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i nipoti, 
il fratello, la sorella e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 12 dicembre alle ore 10.45 
nella chiesa di San Vincenzo de 
Paoli. 

Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano ITALIA e GINO 
VESNAVER. 
Trieste, 10 dicembre 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Roma Sussan 
ved. Vascotto 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli UCCIA, BRUNO, EMILIO 
e STELIA con le famiglie e i ni- 
poti tutti. È 

Ì funerali seguiranno lunedì 11 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 dicembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per, l'attestazione 
d’affetto tributata alla nostra 
cara 

Lidia Pavlica 
in Gei 
i familiari ringraziano commos- 
si. 
Una Santa Messa sarà celebrata 
martedì 12 dicembre alle ‘ore 


9.30 nella chiesa di S. Antonio 
nuovo. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
rene sce DIARI 


RINGRAZIAMENTO 


.J familiari di 


Camillo Fornasiero 


sentitamente ringraziano quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


VII ANNIVERSARIO 


Luciano Rismondo 


E’ sempre Vivo il nostro rim- 
pianto. 

La moglie NARCISA, 

i figli NADIA e NEVIO, 

la nuora CLAUDIA 


Trieste, 10 dicembre 1989 
ne | 


LI 


Il giorno 8 dicembre, dopo una 
vita dedicata al dovere e al culto 
delle memorie dell’Istria si è 
spento 


Piero Palma 
(Pier Matteo Palma) 


da Portole 


Ne danno il triste annuncio la 
cugina GIUSTINA BARTOLI 
CEROVAZ con le figlie LU- 
CIANA e UCCIA); i parenti tut- 
ti e gli amici: BASSANESE, 
CATTARINI, — DUSSIZZA, 
LUNARDIS, MOTTA, de 
MOTTONI, NOVARO, PO- 
CECCO, RINALDI, SICCHI, 
ZANCO, ZUPIN; IODLANDA 
RINALDI e PIERPAOLO 
SILVESTRI, la «Fameia Por- 
tolana» con il suo presidente 
professor A. M. RADMILLI e 
il Consiglio direttivo, l'Unione 
degli Istriani, il Centro culturale 
«G.R, CARLI». 

Tfunerali seguiranno lunedì alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

La Messa di esequie sarà cele- 
brata da mons. PARENTIN 
nella stessa giornata alle 17 nel- 
la chiesa della Beata Vergine del 
Rosario. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 dicembre 1989 


Gli escursionisti della Società 
alpina delle Giulie ricordano 
con tristezza 


Pier Matteo Palma 


amico, collaboratore e compa- 
gno di gite. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
UDTIMTI E TS 


LU 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ottaviano Cesaratto 
{Mora} 


Ne danno il triste annuncio 
DORA ed i figli SERGIO e 
MARISA, il fratello GIUSEP- 
PE, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 12 ore 10.15 dalla Cappella 
divia Pietà. 

Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipa .al lutto famiglia 
LACH. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa del cognato 


Ottaviano 
la famiglia FILLINI. 
Trieste, 10.dicembre 1989 


Ì 


Il giorno 9 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Vadagnini 


Addolorati lo annunciano, la 
moglie GIGLIOLA, i figli VA- 
LERIO e MADDALENA, la 
nuora PATRIZIA, i nipoti 
SERGIO, MICHELA e. MO- 
NICA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale dei reparti Rianimazione 
e Patologia chirurgica. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledî 13 alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa e il cimitero di Servola. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


LI 


Il fratello ARMANDO, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti 
annunciano la scomparsa im- 
provvisa di 


Giuseppe Lugnani 


pensionato dello Stato 


I funerali si svolgeranno il gior- 
no ll corrente alle ore 8 parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
Civile per la chiesa parrocchiale ‘ 
di S. Anna, 


Gorizia, 10 dicembre 1989 


I familiari di 


Ottavio Moratto 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
ETTI CDA SII 
RINGRAZIAMENTO 


Ifamiliari del 
DOTTOR 


Ferruccio Morterra 


ringraziano profondamente 
commossi quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


.| Trieste, 10 dicembre 1989 


I ANNIVERSARIO 


Salvatore Lanza 


I familiari Ti ricordano sempre 
conaffetto. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
RETI IZ IAT DI ORE 


ANNIVERSARIO 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Virgilio Glessich 


la‘moglie, i parenti lo ricordano 
con immutato dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


È 


Il 6 corrente mese ci ha lasciati 


la nostra 


Paola Orsi 
ved. Cattaruzza 


L’annunciano con dolore BRU- 
NILDE con il marito FABIO, il 
fratello CARLO, le nipoti, i ni- 
poti ei parenti tutti. 

La funzione religiosa sarà cele- 
brata nella Cappella del Cimite- 
ro di S. Anna domani alle ore 


12.30, 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Prende parte al lutto la famiglia 
MONTANARI. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Prende parte al lutto la famiglia 
KOKELI. 


Trieste, 10 dicembre 1989 E 
nr JÙ 


Ì 


Il giorno 8 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ines Borghese 
ved. Mezzorana 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, i nipoti, unita- 
mente ai parenti ed amici tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 11 dicembre alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale di Monfalcone. 


Monfalcone, 10 dicembre 1989 


Affettuosamente vicini ai figli e 


alle rispettive famiglie parteci-. 


pano al doloroso lutto FRAN- 
CA e BENIAMINO. 


Monfalcone, 10 dicembre 1989 


1 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Ugo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli DA- 
RIO e TIZIANA, fratello e so- 
rella e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. DEL CONTE. 

I funerali seguiranno martedì 
12 ore 12 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie CECCO, COFONE, PO- 
CUSTA, MARASTON, RI- 
TOSSA. 

Trieste, 10 dicembre 1989 


La moglie TERESA e i figli del 
CAVALIERE 


Antonino Spanu 


ringraziano commossi coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore con attestazioni di affet- 
to e stima verso il caro congiun- 
to. 

Un grazie alle Forze armate, al- 
la Brigata Vittorio Veneto e in 
particolare agli ufficiali, sottuf- 
ficiali e militari del 1.0 Big-F- 
Mot. «San Giusto». 


Trieste, 10 dicembre 1989 
feno sei 
RINGRAZIAMENTO 


A 
Marcello Marconi 
Sinceramente commossi e nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringraziamo parenti, 
amici e conoscenti che ci sono 

stati vicini. 
Fam. MARCONI 
Trieste, 10 dicembre 1989 


SA Pubblicità 


TRIESTE 


GORIZIA 
Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F.Hli Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 

lunedì e sabato 8.30-12.30 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


i 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Ursic 
in de Baseggio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CAIROLI con i figli NI- 
COLO’, ROBERTO, ENRI- 
CO, le nuore LUCIA, LUISA, 
LULY, i nipoti DONATEL- 
LA, PATRICIA, ANDREA, 
NICK, CHRISS, FRANCE- 
SCA, AMANDA, i cognati 
SAURO e MARIUCCIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali ‘seguiranno martedì 
12 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano famiglie: 
— ITALO LENARDON 
— DOLEISI 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano famiglie: 
— ZELESNICAR 
— NADALUTTI 
— BAOLINI 

— DOLEISI 


Trieste, 10 dicembre 1989 


1 


E? serenamente spirata il 4 di- 
cembre 1989 all’età di 92 anni 


Angela Strekelj 
ved. Naglos 


La ricorderanno sempre la fi- 
glia MARIA, gli affezionatissi- 
mi nipoti PIERPAOLO e LEO- 
NARDO e i parenti tutti. 

In attesa di tumulazione al pae- 
se di origine, verrà data la bene- 
dizione nella Cappella mortua- 
ria di via Pietà martedì 12 alle 
ore 9.15. 

Non fiori ma opere di bene 


| Trieste, 10 dicembre 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia PAOLO, PIERPAOLO, 
ROSSANA, CLAUDIA. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Sono affettuosamente vicine le 
famiglie D'AMBROSIO, SER- 
GI, AIELLO, RALZA. 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Li 


Dopo lunga malattia è mancata 
ai suoi cari 


Alessandra Crevatin 


ved. Luca 


La piangono la figlia BRUNA 
con il marito GRAZIANO, il 
figlio IGINIO con la famiglia 
(assenti), i nipoti SERGIO e 
IRIS, i cognati, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico della VII Medica 
del Santorio per le cure presta- 
te. 

I funerali seguirano domani alle 
ore 9 dalla Cappella del Mag- 
giore per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 10 dicembre 1989 


t 


Il giorno 7 corrente si è spenta 
all'età di 89 anni a Vittorio Ve- 
neto 


Antonia Majovsky 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta le sorel- 
le, ilcognato e nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor MARINe famiglia per le 
‘cure prestatele. 


Vittorio Veneto, 
10 dicembre 1989 
rr 


I familiari di 


Francesco Coslovich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1989 
———@u*ooo sc soci 


RINGRAZIAMENTO 


Mario Mosetti 


Commosse ringraziamo tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. 
Un grazie speciale a don ELIO. 
Una S. Messa sarà celebrata 
martedì 12 dicembre alle ore 18 
nella chiesa di Barcola. 


GINA e MARIA: 
MOSETTI 


Trieste, 10 dicembre 1989 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


UDINE 

Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 
9-13; 14,30-18 
lunedi e sabato 9-13 


Interni 


, FITTO CALENDARIO DI AGITAZIONI 


«Pubblico» in sciopero 


Medici, treni, poste e banche: altri disagi peri cittadini 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Medici, treni, po- 
ste, banche: è di nuovo tem- 
po di scioperi e di difficoltà 
per i cittadini. Tutte le agita- 
zioni hanno due elementi in 
comune: a) sono in ballo i 
rinnovi contrattuali oppure, 
nel caso delle ferrovie, esi- 
genze di chiarimenti o. ri- 
chieste di natura normativa; 
b) tutti i settori in agitazione 
rientrano nel campo dei ser- 
vizi pubblici definiti essen- 
ziali dalla legge sulla regola- 
mentazione degli scioperi 
approvata dal Senato e per 
ora ferma alla Camera. In 
questo secondo punto, perla 
verità, non rientrano, in base 
al testo approvato dal Sena- 
to, le banche, ma.alla Came- 
ra si è formato un fronte ab- 
bastanza vasto che spinge 
per inserire nella regola- 
mentazione anche il settore 
del credito. 

In altre parole, se la legge 
sulla regolamentazione de- 
gli scioperi fosse stata già 
‘approvata, probabilmente le 
agitazioni ci sarebbero state 
lo stesso, ma di sicuro non in 
forme così confuse e in ter- 
mini di polverizzazione fra le 
tante sigle sindacali. Inoltre, 
considerando che la legge 
sulla regolamentazione de- 
gli scioperi disegna per i rin- 


Medici: i due giorni peggiori dovrebbero essere mercoledì 13 e giovedì 
14 conl’agitazione degli aderenti alla Cosmed. Negli ospedali tornerà 

il caos. Treni: dalle 14 di giovedì prossimo fino alla stessa ora di 

venerdì si fermeranno i macchinisti Cobas e quelli della Sma-Fisafs. 
Poste: sciopereranno domani assieme ai lavoratori dell’Azienda telefoni 
di Stato. Banche: i sindacati confederali ed autonomi hanno proclamato 
30 ore di sciopero a livello territoriale tra domani e il 5 gennaio. 


novi contrattuali procedure 
che in qualche modo obbli- 
gano le parti, non è da esclu- 
dere che qualche contratto 
avrebbe potuto essere giun- 
to a felice conclusione. In de- 
finitiva, i ritardi parlamentari 
forse hanno prodotto il risul- 
tato paradossale di fare di- 
spetto a tutti: alle aziende, ai 
lavoratori e ai cittadini che 
ancora una volta dovranno 
fronteggiare i disservizi. 

Ma vediamo come si presen- 
ta it calendario delle agita- 
zioni. 

MEDICI — Scioperi per tutti i 
gusti e per tutte le sigle sin- 
dacali. | due giorni peggiori 
dovrebbero essere merco- 
ledì 13 e giovedì 14 con l’agi- 
tazione dei medici aderenti 
alla Cosmed. La sigla rag- 
gruppa una decina di catego- 
rie di medici tra cui quasi tut- 
ti gli ospedalieri e i veterina- 
ri. Il che significa che si va 


Assediata la Torre 


PISA — L'unica possibilità che il Comune di 
Pisa decida di ordinare la chiusura della torre 
pendente è legata all'emergere di «fatti nuovi» 
sul grado di pericolosità in cui si trova il 
monumento e al collegamento, pressoché 
contestuale, del provvedimento di chiusura 
all’inizio dei lavori di restauro necessari. Lo ha 
detto il sindaco della città toscana, Giacomino 
Granchi, al rientro dal Cile dove si trovava al 
momento dell’esplosione del caso-torre. «Non 
ho visto il decreto Prandini — ha detto — e non 
ho avuto ancora il tempo di analizzare con cura 
‘la documentazione, ma mi sembra già chiaro 
che non ci si può limitare ad interventi che 
prevedano la chiusura senza la conseguente 
eliminazione dello stato di pericolo che viene 
denunciato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici». Da parte sua il ministro ieri è tornato 
sulla vicenda affermando che non c’è conflitto 
alcuno con il ministero dei Beni culturali e che 
spetta ora alle autorità locali muoversi 
nell’ambito delle loro competenze. Se il 
pericolo di crollo esiste veramente allora 
sarebbe necessario chiudere anche buona 
parte della stessa piazza dei Miracoli. Intanto, 
come si vede nella foto, i turisti fanno la fila per 


salirci. 


verso altri due giorni di caos 
negli ospedali. Gli iscritti alla 
Cosmed, comunque, hanno 
garantito che fronteggeran- 
no le emergenze. Quindi 
continueranno a funzionare i 
servizi di pronto soccorso e i 
reparti di rianimazione.. AI 
contrario, lo sciopero a ri- 
dosso del fine settimana ob- 
bligherà a rimandare le ana- 
lisi e le dimissioni. 

Lunedì 18 (si concluderà 
mercoledì 20) comincerà l’a- 
gitazione dei medici aderen- 
ti alla Cimo. In questo caso i 
disagi per i pazienti dovreb- 
bero essere minimi perché i 
medici della Cimo hanno de- 
ciso di scioperare «alla giap- 
ponese». In altre parole, la- 
voreranno regolarmente, ma 
con una fascia nera al brac- 
cio. 

Sempre venerdì saranno in 
sciopero i dipendenti delle 


farmacie private. L’agitazio- 
ne non dovrebbe creare 
troppi problemi ai cittadini 
perché i titolari hanno garan- 
tito che «Ie farmacie conti- 
nueranno il normale servi- 
zio». 

TRENI — Una giornata diffi- 
cile è in programma anche 
per le ferrovie. Dalle ore 14 
di giovedì prossimo, fino alla 
stessa ora di venerdì saran- 
no in sciopero i macchinisti 
Cobas e quelli aderenti al 
sindacato autonomo Sma-Fi- 
safs. | confederali non parte- 
cipano all’agitazione (anzi 
l'hanno condannata) per cui 
è difficile prevedere l’entità 
degli scompensi che verran- 
no creati al traffico ferrovia- 
rio. Di certo per chi si dovrà 
mettere in viaggio le difficol- 
tà non mancheranno. 
POSTE — Domani, lunedì 11, 
saranno in sciopero i lavora- 
tori delle poste e dell’azien- 


da telefoni di Stato aderenti 
ai sindacati confederali. L’a- 
.gitazione è stata proclamata 
per sostenere la richiesta di 
rinnovo del contratto scadu- 
to alla fine del 1987. Lo scio- 
pero non è condiviso dal sin- 
dacato autonomo del settore 
che lo ha giudicato «una far- 
sa evitabile». Anche in que- 
sto caso, quindi, la quantità 
di disservizi dipenderà dalle 
tessere ‘sindacali presenti in 
ogni singolo ufficio. 

BANCHE — I sindacati (con- 
federali e autonomi) dei ban- 
cari hanno proclamato 30 
ore di sciopero da articolare 
a livello territoriale tra do- 
mani e il 5 gennaio. Che cosa 
accadrà è impossibile da 
prevedere perché di fatto 
ogni singola filiale di banca 
deciderà — autonomamente 
come organizzare le agita- 
zioni. | sindacati nazionali 
hanno garantito che «saran- 
ho assicurati i pagamenti 
delle pensioni e delle tredi- 
cesime». Tutto dipenderà da 
quanto decideranno di esse- 


‘ re,«dure» le singole organiz- 


zazioni sindacali territoriali. 
In definitiva, non è da esclu- 
dere che in una certa regio- 
ne pensioni e tredicesime 
non correranno alcun ri- 
schio, mentre in altre le cose 
potranno andranno diversa: 
mente. 


ELETTRONICA ALL’EUR 
La tecnologia darà una mano. 
alla polizia e ai cittadini 


ROMA — Giornata della poli- 
zia ieri alla mostra dell’elettro- 
nica all'Eur con l'intervento 
del capo della Ps Parisi che si 
è incontrato con il personale 
addetto al settore tecnologica- 
mente più avanzato della poli- 
zia di Stato. Nello stand sono 
esposti alcuni apparati speri- 
mentali, tra i quali quello che 
controllerà «dentro, fuori e dal 
cielo» i dodici stadi dei mon- 
diali di calcio attraverso un 
‘servizio televisivo mobile che 
utilizza le micro-onde. 

Una. novità assoluta che dal 
gennaio comincerà a essere 
installato in tutti i commissa- 
riati poi, è costituito da una 
sorta di juke box che i cittadini 
potranno manovrare diretta- 
mente, servendosi di una ta- 
stiera, per aver stampati con- 
tenenti informazioni per il rila- 
scio di patenti, porto d'armi, 
passaporti. AI proposito di 
questi ultimi un'apparecchia- 
tura informatica realizzata 
dall’ibm, che è attualmente in 
Uso solo alla questura di Ro- 
ma, consente entro 48 ore dal- 


la richiesta, di svolgere tutti gli 
adempimenti informativi e di 
stampare il documento. Il si- 
stema sarà adottato entro bre- 
ve tempo da tutte le questure 
italiane. 

Presente anche una nuova 
versione dell'ormai famoso 
«Pedro», il robot artificiere: 
ora è attrezzato per salire le 
scale, guidato a distanza da 
una telecamera, sfondare la 
porta di un locale‘e attaccare 
chi tiene ostaggi sotto minac- 
cia, con getti d’acqua, proiettili 
narcotizzanti e in caso estre- 
mo palle esplosive. S 
Anche la polizia stradale pre- 
senta delle novità mirate a 
scoraggiare gli automobilisti 
più indisciplinati: si tratta di si- 
stemi per la misurazione elet- 
tronica della velocità e per la 
rivelazione televisiva di ogni 
tipo di infrazione, che, a diffe- 
renza di quelli finora in uso, 
hanno il pregio di essere «invi- 
sibili», cioè di poter essere 
montati, mimetizzati e impie- 
gati su auto civili della polizia 
in movimento. 


Il capo della polizia ha fatto ri- 
ferimento alle misure predi- 
sposte dal ministro Gava per 
dare nuovi assetti più incisivi 
alle strutture per la lotta alla 
criminalità. «I due nuovi servi- 
zi (uno centrale operativo e 
uno di "’intelligence’* e di pro- 
duzione di informazione, ndr) 
costituiti nell’ambito' della Cri- 
minalpol — ha detto Parisi — 
daranno impulsol'alle attività 
investigative, irradieranno un 
fiusso di iniziative operative e 
di informazioni nelle aree più 
sensibili all'attacco della cri- 
minalità, daranno»un apporto 
per migliorare l'intesa tra or- 
gani centrali e periferici. 

Uno dei principali obiettivi, fis-. 
sati in collaborazione con l’al- 
to commissariato per la lotta 
alla mafia, sarà quello di rea- 
lizzare le mappe della crimi- 
nalità organizzata, aggiornate 
con i dati sull'identità della 
banda e sugli interessi, i patri- 
moni, i legami in campo nazio- 
nale e internazionale dei capi 
e dei gregari. È 
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Cavallero espone le opere dipinte 


TORINO — Pietro Cavallero, ex ergastolano, uomo-mitra, ora in semili 
in carcere all’ex Arsenale militare, ora Sermig (Servizio missionario 
Cavallero, ora sessantenne, era finito in carcere il 3 ottobre 1967 dop, 
terrore degli anni Sessanta. Dalle sue «imprese» il regista Lizzani ha tratto il soggetto per il film «Banditi 
‘ a Milano». Dopo la concessione della semilibertà, Cavallero di notte d 
giornata frequenta il Sermig, il gruppo di ispirazione cattolica di Torino che gli ha offerto lavoro e 
ospitalità. Cavallero fu condannato all’ergastolo per 5 omicidi, 21 tentati omicidi e 18 rapine attribuite alla 
più terribile gang di banditi della Milano anni ’60. . 


GORIZIA 
Ferrovieri schedati’ 
rifiutano un premio 


GORIZIA— If «premio di pro- 
duzione» fa sempre comodo. 
Eppure dieci ferrovieri della 
stazione di Gorizia lo hanno 
rifiutato. Ma non lo hanno re- 
spinto al mittente: hanno de- 
ciso di versare l'ammontare, 
310 mila lire, al Telefono Az- 
zurro, all'associazione bolo- 
gnese che sta dalla parte dei 
bimbi maltrattati. Che la 
somma sia spesa, insomma, 
per una giusta causa Visto 
che, a loro parere, è stata 
quantificata in modo «arbi- 
trario». > 

Con la loro azione i ferrovieri 
hanno tolto un puntello alla 
«meritocrazia». Già perché 
sinora il «premio di produ- 
zione» era una sommma fis- 
sa, un tanto per livello pro- 
fessionale. Ma da quest'an- 
no le modalità sono cambia- 
te. Passi che siano stati in- 
trodotti degli aumenti in per- 
centuale (5, 10.e 15). Per ogni 
ferroviere una «pagella», un 
voto per il grado di profes- 
sionalità, un altro per i giorni 
di assenza per malattia, un 


altro ancora per il modo di 
comportarsi nei confronti dei 
colleghi e dei superiori. E 
ancora: un voto per come ci 
si veste e un altro per la di- 
sponibilità data a lavorare 
nei giorni che dovrebbero 
essere dedicati al riposo. E 
ad assegnare i punti sono i 
titolari delle stazioni. 

Il gruppo di ferrovieri gori- 
ziani non ci è stato con que- 
sta «schedatura». Tanto più 
perché il criterio di valuta- 
zione oltre che arbitrario è. 
soggetto a discriminazioni. 


Non capiscono perché per- 
sone che lavorano gomito a 
gomito: debbano «pesare» 
economicamente in un modo 
diverso in un servizio che 
trova l'efficienza e la produt- 
tività nell'équipe. Un «pre- 
mio» inoltre che può scate- 
nare una guerra «tra pove- 
ri». E così chi ha fatto con co- 
scienza il suo, se penalizza- 
to dai punti, non troverà altri 
stimoli e chi invece... 

[l.t.] 


PALERMO, SPUNTANO I RESTI DELLE VITTIME DI MAFIA 


Macabra scoperta sotto terra 


PALERMO — Resti umani 
sono stati trovati dalla poli- 
zia sotto il cavalcavia del- 
l'autostrada che incrocia via 
Giafar, alla periferia di Pa- 
lermo. E' questo uno dei luo- 
ghi dove, secondo le rivela- 
zioni del pentito Francesco 
Marino Mannoia, la mafia 
avrebbe scavato una delle 
tante fosse comuni per na- 
scondervi i corpi delle vitti- 
me della cosiddetta lupara 
bianca. 

Il pentito l’altro ieri aveva 
sorvolato in elicottero la cit- 
tà, indicando da una bassa 
quota i luoghi nei quali sa- 
rebbero stati sepolti alcuni 
mafiosi strangolati dai loro 
«amici». 

Le ricerche — ancora'in cor- 
so a notte — hanno consenti- 
to di recuperare «alcuni 
frammenti di ossa — ha spe- 
cificato il questore di Paler- 
mo Ferdinando Masone, che 
coordina le ricerche — ma è 
prematuro dire se si stratti o 
meno di reperti umani. Biso- 


gnerà attendere il responso 
del medico legale». 
L'attenzione della polizia è 
stata rivolta in luogo già tri- 
stemente noto. Il 14 giugno 
scorso vennero scoperti in 
quello stesso posto, dove 
l'autostrada Palermo-Cata- 
nia scavalcava via Giafgar, j 
corpi bruciati di un piccolo 
imprenditore di Villabate, 
Vincenzo Bono e di un suo 
dipendente di colore, il sene- 
galese Anoun Boni. 

Il cavalcavia dista appena un 
centinaio di metri da una vil- 
letta, mai completata, di pro- 
prietà del pentito Salvatore 
Contorno. Dopo le rilevazio- 
ni di quest'ultimo la costru- 
zione fu parzialmente demo- 
lita dai suoi rivali. 
Nell'intercapedine di un pilo- 
ne che.sorregge il cavalca- 
Via autostradale quattro anni 
fa, inoltre, la polizia trovò un 
Piccolo arsenale di armi cor- 
te. Per gli investigatori si 
trattava di un nascondiglio 


delle cosche. | Killer, dopo 
aver compiuto delitti nella 
zona di Brancaccio, andava- 
no a riporre «l'artiglieria» in 
quell’intercapedine per evi- 
tare di essere. intercettati 
dalla polizia con prove 
schiaccianti addosso, 
Sempre a Palermo si è ap- 
preso intanto che documenti 
scottanti sono finiti nelle ma- 
ni della polizia e dei magi- 
strati di Palermo. Lo ha det- 
to, nella tarda sera di sabato; 
nel corso di una breve quan- 
to. improvvisa conferenza 
stampa in questura il capo 
della squadra mobile Arnal- 
do La Barbera. 

Il funzionario ha affermato 
che nel corso di perquisizio- 
ni che traggono spunto dalle 
rivelazioni di Marino Man- 
noia sono stati acquisiti do- 
cumenti che  «presumibil- 
mente ‘avranno sviluppi pro- 
cessuali nei prossimi gior- 
Ni», È 

Il funzionario ha poi aggiunto 
che le carte «sono state se- 


questrate in casa di una per- 
sona molto conosciuta a Pa- 
termo, contegono nomi inte- 
ressanti, costituiscono uno 


‘spaccato significativo della 


realtà sociale palermitana. 
Si tratta di personaggi — ha 
proseguito La Barbera — le- 
gati a movimenti di denaro». 
Antonio Manganelli, funzio- 
narto della criminalpol cen- 
trale, che assisteva alla con- 
ferenza stampa ha aggiunto: 
«La documentazione ci è ap- 
parsa interessante sin dalle 
prime pagine. Essa contien- 
te carteggi, manoscritti, let- 
tere e cifre», 

Ai funzionari è stato chiesto 
allora: si tratta di un libro pa- 
ga. della mafia? «Perché 


no...» ha risposto il dottor’ 
Manganelli. Queste dichia- ‘ 


razioni sono state fatte al ter- 
mine di un vertice in questu- 
ra al quale hanno preso par- 
te con i funzionari il procura- 
tore Giovanni Falcone e il so- 
stituto Giusto Sciacchitanto. 


Archeologia sub: in Toscana i pezzi più preziosi 


Servizio di 


Elena G. Polidori 


ROMA — «Anno 1720. Essendo naufragata una piccola nave 
7 nelle vicinanze di Livorno, gli interessati del carico di essa, 
credettero di dover tentare il recupero di alcune mercanzie 
meno sottoposte ai danneggiamenti dell’acqua. Adoperati al- 
cuni marinai, uno di essi, col suo uncino, trasse fuori una 
testa di bronzo verde, ben conservata...». Così Giuseppe 
Bianchi, custode deila Galleria archeologica di Livorno, de- 
scrive, in una cronaca del 1759, il ritrovamento di quattro 
ritratti in bronzo, raffiguranti dei filosofi greci, avvenuto qual- 
che anno prima in prossimità dello scoglio della Meloria. 
Quel marinaio dal braccio uncinato può essere considerato 
l'antesignano degli archeologi subacquei la cui attività, negli 
ultimi anni, si è evoluta notevolmente anche se con grandi 
difficoltà per la mancanza di una legge specifica che regola- 


menti la ricerca. 


E questi archeologi subacquei sono impegnati a Roma peri 
lavori del secondo convegno nazionale di archeologia subac- 


quea che permetterà, per la prima volta, di avere un quadro 
completo della situazione del «patrimonio sommerso» del 
Paese. Al convegno partecipano i responsabili di tutte le so- 
vrintendenze archeologiche regionali, ciascuno con nuove 
proposte di campagne di scavo o annunci di nuovi ritrova- 


menti. 


La parte forse più rilevante del convegno è affidata alla rela- 
zione del dottor Francesco Nicosia, della Sovrintendenza 
della Toscana. E' appunto in questa regione che, negli ultimi 
anni, si sono avuti i più importanti ritrovamenti. «IÎ Tirreno 
centro-settentrionale — spiega Nicosia nella relazione dove 
le isole dell'Arcipelago toscano formano quasi un ponte per 
la navigazione tra la penisola e il sistema insulare sardo-cor- 
so, ha sempre costituito un passaggio privilegiato, se non 
addirittura obbligato, per i traffici di collegamento tra l’Euro- 
pa nord-occidentale e il Sud. E' perciò naturale — dice anco- 
ra Nicosia — che i fondali di questo tratto di mare siano parti- 
colarmente ricchi di navi di ogni epoca». 

Tra i reperti di maggior interesse, che sono esposti a Roma in 
una mostra nei locali di San Michele a Ripa, spicca la prezio- 


sa anfora in argento, datata IV secolo, rinvenuta nel 1968 
nelle acque del Golfo di Baratti e finemente decorata da 132 
medaglioni a sbalzo raffiguranti danzatori, fauni ed eroti, 
L'anfora doveva far parte di un corredo destinato ai culti mi- 
steriosi delle religioni siriache. Il restauro, condotto nel labo- 
ratorio della Sovrintendenza di Firenze, lo stesso che ha ri- 
dato vita ai bronzi di Riace, ha compiuto un vero e proprio 
miracolo. Per riportare le pareti del vaso all'originale curva- 
tura, i tecnici hanno dovuto portare il metallo a una tempera- 


tura di 450 gradi. 


Mai reperti forse più importanti riguardano l'isola del Giglio. 
Nella zona dell'attuale Giglio Porto, nel 1982, è stato scoperto 
un relitto della parte poppiera di Una nave oneraria romana 
carica di anfore del tipo «Africano Grande A». Sembra che 
fossero destinate al trasporto di salsa di pesce dall'Africa. In 
quell'epoca infatti (III sec. d.C.), a seguito di interventi di na- 
tura politico-economica, l'Africa settentrionale era diventata 
la principale fonte di approvvigionamento per Roma e la par- 


te occidentale dell'Impero. 


Sempre nell'isola del Giglio, all'inizio degli anni '80, fu recu- 


recon trainata cene to si sal o di re main tte ri e nn dc 


perato il relitto della nave del Campese, che era stato scoper. 
to e saccheggiato già nei primi anni ’60. In seguito M.M. 
Bound, dell’Università di Oxford, ha organizzato assieme al 
servizio tecnico italiano per l'archeologia subacquea ben 
quattro spedizioni, dall'82 all'85, per il recupero del relitto. | 
resti della nave sono databili intorno al VI secolo a.C. e sono 
una delle più ricche testimonianze del movimento commer- 
ciale intercorso tra Oriente e Occidente in età arcaica, 

In perfetto stato di conservazione è stato ritrovato un elmo 
corinzio che sta a significare la necessità di una difesa arma- 
ta dei marinai contro l'assalto dei pirati. 

Meno proficua, ma non di minore interesse, la ricerca ar- 
cheologica in Emilia Romagna. Vasellame bronzeo di pregio, 
ceramiche e strutture di pozzi ad acqua sono i rinvenimenti 
più frequenti nell’area. La maggior parte dei pozzi si trova 
all'interno di alvei fluviali e per questo il recupero è molto 
difficoltoso. Gli esperti stanno comunque lavorando per ri- 
portare alla luce e restaurare queste prime testimonianze di 
insediamenti rustici. 


bertà espone le sue opere prodotte 
giovanile) dove vive e lavora. Pietro 
0 essere stato con le sue rapine Il 


orme in carcere e durante la 


in cella 


UDINE — Un giovane di 
Mortegliano, Diego Tirelli, 
di 19 anni, è morto la scor- 
sa notte in un incidente 
stradale accaduto lungo la 
strada statale 353, in co- 
mune di Pozzuolo del 
Friuli. Diego Tirelli è usci» 


to di strada abbattendo un /|' 


palo della luce e finendo 
capovolto nella roggia che 
costeggia la strada. 


Nordafricani 
spacciatori 


FIRENZE — Cinquecento 


nordafricani — ai quali 
nelle ultime settimane si 
stanno aggiungendo alcu- 
ni palestinesi — hanno or- 
mai completamente in pu- 
gno il mercato degli stu- 
pefacenti di Firenze. E' 
questa l’allarmante realtà 
di un traffico che arriva a 
Firenze dopo essere pas 


sato per Genova, Mitamo, fl 


Napoli e ROMA, 
Rosanna Benzi 
premiata 


STRASBURGO — L'edi- 
zione ‘1989 del premio 
«Donne d'Europa» è stato 
attribuito ieri a Strasburgo 
all'italiana Rosanna Ben- 
zi, ladonna che da 28 anni 
vive in un,polmone d'ac- 
ciaio a San Martino di Ge- 
nova. ll premio è giunto 
quest'anno alla sua terza 
edizione. 


Kalashnikov 
sequestrati 
REGGIO CALABRIA — 
Due mitra Kalashnikov 
nuoviss imi in perfetto sta- 
to di efficienza sono stati 
sequestrati dai carabinie- 
ri a Reggio Calabria nel 
corso di un servizio di per- 
lustrazione nella zona di 
Cannavò. | mitra erano oc- 
cultati in una casa coloni- 
ca incustodita, 


Do; 


Den 
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IL «CASO MONDADORI» 


e tenta l'aumento di ca 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Abbiamo molto 
lispetto dell'opinione. della 
Fininvest. Ma questa, fino a 
Prova contraria, non è anco- 
l'a legge dello Stato». Vittorio 
Ripa di Meana, ha così com- 
mentato la decisione presa 
Poco prima dal consiglio di 
amministrazione della Mon- 
dadori (di cui è membro) di 
Convocare l'assemblea 
Straordinaria della società 
per il 26 gennaio prossimo. 
Dovrà deliberare un aumen- 
to di capitale che porterà (se 
verrà effettuato) Carlo De 
Bendetti e i suoi alleati alla 
conquista del potere all'in 
terno della ‘casa editrice. E 
una serie di modifiche dello 
statuto (nomina del cda per 
«liste», variazione della du- 
rata e del. numero dei mem- 
bri dello stesso, impossibili- 
tà di vendere o chiudere 

iornali senza un «quorum 
qualificato») che dovrebbero 
porre il predominio di De Be- 
nedetti al riparo da qualsiasi 
ulteriore pericolo. «Non. po- 
tevamo continuare a rendere 
Schiaffi senza reagire», ha 


dichiarato: Corrado Passera, 


consigliere Mondadori e di- 
rettore generale delta Cir, la 


società guida dell’'ingegne- 


re. 
E la decisione, annunciata 
topo due ore di riunione, è 
Stata presa malgrado il prov- 
Vedimento del giudice istrut- 
tore Gabriella manfrin, che 
Giovedì scorso (su richiesta 
di Berlusconi) aveva ingiun- 
to al cda di limitre i suoi atti 
alla normale amminsitrazio- 
Ne e alal convocazione del- 
Assemblea ordinaria per la 
Nomina di un nuovo consi- 
glio. } 
Immediata la reazione con- 
Giunta della Fininvest, dei 
©Ondadori e dei Formenton. 
«E' una decisione illegittima 
8 Priva di efficacia — dice 
Una nota — così facendo si 
Sono posti fuori dalle regole 
del gioco del mondo econo- 
Mico. Adesso la battaglia per 
la Mondadori si sposta sem- 
Pre più in tribunale. Ma Ripa 
Si Meana difende la decisio- 
Ne presa ieri. «Era un.atto 


owuto..Dopo.aver. recepito 
ffpitato.-Dopc «del ERO 


MEDITERRANEUM 


AT MONDIALI DI CALCIO 


Carlo De Benedetti 


ha proseguito Ripa di Meana 
— abbiamo aggiornato di 48 
ore i lavori del cda per esa- 
minario. E ci siamo resi con- 
to che non potevamo fare a 
meno di convocare l’assem- 
blea straordinaria (a cui se- 
guirà quella ordinaria), per- 
ché obbligati dalla richiesta 
pervenuta da un gruppo di 
soci che rappresentano più 
di un quinto del capitale so- 
ciale (cioè dalla Cir). 


crei ii ieri nen 


Alcune delle migliori 
menti legali del Paese 
hanno studiato la 
strategia da seguire. 
Previsto per il 19 

il contraddittorio 

tra le parti in causa. 


Secondo l'articolo 2.367 del 
Codice civile il consiglo, non 
convocando l'assemblea nei 
termini richiesti, sarebbe 
stato passibile di sanzioni 
penali. Dunque  quest’atto 
non poteva essere compreso 
nel provvedimento inibitorio 
emesso dal magistrato su ri- 
chiesta della Fininvest». A 
confortare il cda (nel quale 
mancavano quattro membri 


Silvio Berlusconi 


dimissionari: Jody Vender, 
Gristina Mondadori Formen- 
ton, Luca Formenton e Mar- 
co Mondadori, e dove in pra- 
tica non era rappresentato il 
partito di Berlusconi e dei 
Mondadori) nella sua deci- 
sione, hanno pensato, in 
questi due giorni, alcune del- 
le migliori menti legali del 
Paese: Guido Rossi, Ariberto 
Mignoli, Cesare Pedrazzi, 
Giandomenico Pisapia, Al- 
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De Benedetti attacca deciso |Pillitteri scaccia le auto 


berto Crespi. Ma la validità 
delle argomentazioni legali 
verrà verificata il 19 dicem- 
bre, giorno dell’udienza fis- 
sata dal giudice Manfrin per 
l'esame. in. contradditorio 
delle posizioni delle parti. 
Punto per punto Ripa di Mea- 
na (che è anche il presidente 
dell’Amef) e Corrado Passe- 
ra, hanno illustrato le deci- 
sioni. L'aumento di capitale 
che verrà proposto all’as- 
semblea straordinaria sarà 
di 320 miliardi, con l'emissio- 
ne di 320 milioni di nuove 
azioni originarie, che ver- 
ranno offerte in opzione «a 
tutti gli azionisti in ragione di 
quattro nuove azioni ordina- 
rie ogni azione posseduta di 
qualsiasi categoria». «Que- 
st'aumento di capitale — ha 
detto Ripa di Meana — era 
assolutamente’ necessario 
per ricapitalizzare l'azienda. 
E le esigenze di quest'ultima 
prescindono la composizio- 
ne azionaria. Il capitale non 
viene più adeguato dal 1986, 
mentre nell'89, con l'acquisi- 
zione della maggioranza 
dell'Espresso, gli investi- 
menti sono ammontati a 640 
miliardi. L'indebitamento 
netto della società, al 30 no- 
vembre, era di 370 miliardi. 
E lo sviluppo della società ri- 
chiede investimenti per altre 
centinaia di miliardi nel 
prossimo futuro». 
Ma questo aumento di capi- 
tale non altera il rapporto fra 
gli azionisti? E perché farlo 
di sole azioni ordinarie, dan- 
do un vantaggio smaccato al 
partito di De Benedetti? 
«L'aumento di capitale — ha 
risposto Ripa di Meana — 
È potrà 
cambiare il rapporto tra gli 
azionisti. ma alla fine dell’o- 
perazione nessun singolo 
socio controllerà la maggio- 
ranza delle azioni ordina- 
rie». Gia, ma l’Amef (la finan- 
ziaria che oggi controlla il 
50,3% delle azioni ordinarie 
Mondadori in cuis ono pre- 
senti tanto De Benedetti 
quanto Berlusconi e i For- 
menton) perderà il suo ruolo 
di società di controllo della 
casa editrice. «Nessun diritto 
di nessuna categoria di azio- 
nisti viene.leso», ha replica- 
to Ripa di.Meana. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Con le buone o 
con le cattive — ha dichiara- 
to ieri il sindaco Paolo Pillit- 
teri — dobbiamo convincere 
la gente a lasciare a casa 
l'automobile». «La situazio- 
ne non è grave. Però — ha 
aggiunto il sindaco — sopra 
la città e l'hinterland si è for- 
mata una calotta dovuta al 
fenomeno dell'alta pressio- 
ne e dell’inversione termica 
(cioè alle temperature più al- 
te in quota che al suolo). 
Questa calotta non se ne an- 
drà finché non muteranno le 
condizioni atmosferiche. E fi- 
no ad allora, rinnovo l'invito 
a non superare i 20 gradi 
centrigradi nelle abitazioni e 
a rinunciare all'automobile». 
Insomma la «boccata d’ossi- 
geno» che Milano si aspetta- 
va dai quattro giorni di ponte 
festivo non c'è stata. Anche 
se in tempi e con caratteristi- 
che diverse tutte e nove le 
centraline d'allarme anti 
smog situate nei punti di ac- 
cesso di maggior afflusso 
della città hanno registrato, 
nei giorni passati, valori che 
superavano la «prima soglia 
di attenzione» per uno dei tre 
agenti inquinanti misurati: il 
biossido d'azoto, l’anidride 
solforosa e il monossido di 
carbonio. 

Complici il freddo umido, 
che ha spinto verso l'alto i 
termostati dei riscaldamenti, 
e la voglia degli abitanti dei 
dintorni della città (i milanesi 
hanno risposto abbastanza 
positivamente all'invito di la- 
sciare a casa l’auto) di con- 
correre alla frenesia degli 
acquisti natalizi in centro. 
Venerdì, dopo una mattinata 
relativamente tranquilla, con 
la città semideserta malgra- 
do i negozi aperti, si è scate- 
nata la frenesia dello shop- 
ping_nel pomeriggio. E im- 
mediatamente sono scattati i 
livelli di guardia nelle cen- 
traline di avvistamento anti- 
smog. 

| vigili sono intervenuti, dopo 
le 16, con diversi «blocci vo- 
lanti» per impedire alle auto 


«Con le buone o con le cattive 


- ha dichiarato il sindaco - 


dobbiamo convincere la gente 


a lasciare a casa le vetture» 


l’accesso in centro. Ma il 
provvedimento non ha fatto 
altro che provocare ingorghi 
(e conseguentemente più in- 
quinamento) in tutta la zona 
attorno alla «cerchia dei na- 
vigli». Inserata è calata sulla 
zona Sud e sul centro della 
città una fitta nebbia maleo- 
dorante, che non ha scorag- 
giato, tuttavia, l'intenso traf- 
fico dei nottambuli. 


Stesso copione ieri, peggio- 
rato da una manifestazione 
degli autonomi dell'ex cen- 
tro sociale Leoncavallo nella 
zona attorno a piazza Fonta- 
na che ha costretto i vigili già 
dal primo pomeriggio a chiu- 
dere Corso Genova, dove si 
era concentrato tutto il traffi- 
co proveniente da sud, men- 
tre la centralina di via Quinti- 
no Sella segnava un nuovo 


Un'immagine emblematica dei problemi creati ; 
dall’inquinamento atmosferico a Milano: un ciclista ha 
adottato una maschera con filtro, sicuramente più 
efficace delle normali mascherine anti-polvere. 


tale \cheavvelenano Milano 


superamento della «prima 
soglia» per tutte e tre le so- 
stanze inquinanti. 

Da domani, con la riapertura 
di scuole e uffici, nuove stra- 
de di accesso alla città ver- 
ranno chiuse, i blocchi vo- 
lanti verranno intensificati. 
Ma da più parti viene solle- 
vata l’obiezione che gli ap- 
pelli alla popolazione e i 
blocchi «a sorpresa» decisi 
dall'assessore al traffico non 
basteranno. 

| gruppi ambientalisti «Città 
verde» e «Magna Charta» 
hanno presentato ieri un 
esposto alla pretura. per 
omissione di atti dovuti nei 


«confronti dell’amministrazio- 


ne comunale e delle Usl mi- 
lanesi per le condizioni di in- 
quinamento atmosferico. Da 
perte dei gruppi verdi del co- 
mune e della provincia e del- 
la Lega Ambiente arriva poi 
la proposta di consentire la 
circolazione privata solo a 
targhe alterne già da doma- 
ni. 

Sempre domani parte la mo- 
bilitazione decisa da Cgil, 
Cisl e Uil per la distribuzione 
ai cittadini di 200 mila copie 
di un questionario (che verrà 
pubblicato anche sui princi- 
pali quotidiani cittadini) che 
contiene un sondaggio su 
dieci proposte per contenere 
l'inquinamento. Nel frattem- 
po si moltiplicano le polemi- 
che sui mezzi pubblici: mal- 
grado la campagna natalizia 
organizzata dal comune, che 
consente con un solo bigliet- 
to ordinario di arrivare intre- 
no dall'hinterland e di circo- 
lare tutto il giorno in città, in 
questi quattro giorni di ponte 
le corse dei tram, della me- 
tropolitana \e delle ferrovie 
Nord sono state ridotte se- 
condo i normali orari festivi, 
creando non pochi disagi ai 
«pendolari dello shopping». 
Di certo solo un dato: i prov- 
vedimenti antitraffico, nei 
prossimi giorni, rischieran- 
no di paralizzare la metropo- 
li asfissiata. E chi tenterà di 
arrivare a Milano in macchi- 
na. rischierà di trovarsi la 
strada sbarrata. 


CartaSi-MasterCard: 
carta di credito: ufficiale di 


Italia ‘90. 


Non a caso. In soli 3 
anni di vita, abbiamo por- 
tato 1.300.000 persone in 
Italia ad avere fiducia in 
CartaSi; più di 120.000 eser- 
cizi commerciali a conven- 
zionarsi; 500 banche, per 
oltre 13.000 sportelli, ad 
associarsi con noi. 

Per non parlare del 
collegamento internaziona- 
le con MasterCard: 29.000 
banche associate ed oltre 7 
milioni di esercizi commer- 
ciali convenzionati in 170 
paesi del mondo. 

La carta vincente degli 
italiani, dunque, CartaSi; 
ed oggi, carta vincente an- 
che dei Mondiali. 


CartaSi 


ARTE/LUTTO 


E’ morto Hartung 
pioniere astratto 


PARIGI — Hans Hartung, 
uno dei «pionieri» dell’arte 
astratta e della «pittura d’a- 
zione» (o «tachisme»), è 
morto all’età di 85 anni, ad 
Antibes, nella notte fra gio- 
vedi e venerdì. L’artista, che 
ha continuato a dipingere si- 
no alla fine, era nato a Lipsia 
(attualmente nella Germania 
orientale) e si era trasferito 
in Francia nel 1939. 

Hartung, al tempo della se- 
conda guerra mondiale, ave- 
va avuto una lunga serie di 
vicissitudini, culminate in 
una traumatica menomazio- 
ne. AI momento della dichia- 
razione di guerra, si era ar- 
ruolato nella Legione stra- 
niera francese, sfuggendo 
così alla caccia della Gesta- 
po; ma era poi passato in 
Spagna, venendo arrestato 
dalla polizia franchista. 

Era riuscito a evadere, e si 
era rifugiato nell'Africa del 
Nord, per poi rientrare in 
Francia dove, arruolatosi di 
nuovo (stavolta nei servizi 
sanitari), era rimasto grave- 
mente ferito al momento del- 
l'offensiva alleata, nel ’44, e 
aveva subito l’amputazione 
di una gamba. Queste vicen- 
de gli avevano guadagnato 
diverse decorazioni france- 
si, americane e tedesche. 
Nonostante le malferme con- 
dizioni di salute e l'età sem- 
pre più avanzata, Hartung 


Grande pittore, 


ma anche 


eroe di guerra 


contro i nazisti 


aveva continuato tenace- 
mente a dedicarsi alla pittu- 
ra, nella sua casa-studio in 
stile Bauhaus sulle colline 
dietro Antibes, da lui proget- 
tata «fino all’ultimo dettaglio 
e senza scale», come amava 
precisare. Hartung era stato 
il primo artista vivente le cui 
opere avevano avuto acces- 
so al «Metropolitan Museum 
of Art» di New York. 

Le sue opere, di un astratti 
smo «lirico», erano sempre 
di grandi dimensioni e, avan- 
zando negli anni, Hartung 
era alla ricerca di tele e di 
muri sempre più vasti poer 
esprimersi. Dall’estate scor- 
sa, era impegnato nella pre- 
parazione di una grande 
esposizione 
della sua opera, program- 
mata nella città natale di Lip- 
sia. Il talento e la forte perso- 
nalità dell'artista erano’ uni- 
versalmente riconosciuti, e 


ARTE/COMMENTO 


Colui che voleva «agire sulla tela» 
dell’arte astratta e informale 


uz __- > 


Un originalissimo maestro 


Raccontava, Hans Har- 
tung, di essere rimasto 
profondamente deluso, in 
gioventù, da una conferen- 
za di Kandinsky, che consi 
derava niente più che «un 
professore russo». Delu- 
sione derivata dalla sco- 
perta, attraverso le ripro- 
duzioni commentate del 
grande astrattista, che c’e- 
ra un altro pittore che face- 
va sostanzialmente le stes- 
se cose cui egli si stava de- 
dicando con lo spirito e 
l'entusiasmo di un innova- 
tore. 

A quel tempo — verso la 
metà degli anni '20 — Har- 
tung era interessato so- 
prattutto  all'espressioni- 
smo di Kokoschka e di Nol- 
de, e stava scoprendo 
Rouault, Matisse e Picas- 
so, anche se, nei confronti 
di quest'ultimo e più in ge- 
nerale del Cubismo, di lì a 
poco avrebbe \espresso 
giudizi molto polemici. Te- 
desco, Hartung era profon- 
damente calato nella cultu- 
ra della sua terra e quasi 
naturalmente aveva colti- 
Vato, in stretta connessio- 
ne, studi artistici, filosofici 
e musicali. 

Il clima era quello espres- 
sionista, e lo si vede bene 
nelle prove precocissime 
del ‘20 e del ’21: disegni, 
autoritratti, paesaggi e al- 
cuni «d'apres», dalla notis- 
sima fucilazione dal «3 
maggio» di Goya. Toni bru- 
ni che contrastavano con 
gialli accesi e illividiti; un 
fare rapido, sicuro; pennel- 
late ampie e pastose. E tut- 
tavia, rispetto ai timbri for- 
ti, alle dissonanze, agli 
stridori espressionisti, 
quel giovane tradiva una 
velata dolcezza, perfino 
un'eleganza di tocco e di 
accordi che si sarebbero 
rapidamente affinati, nel 
volgere di qualche anno, in 
delicati acquarelli, in dise- 
gni a inchiostro o a sangui- 
gna di gusto già quasi 
orientali. 

E.il passo dalla figurazione 
all'astrazione avveniva per 
via diretta, consequenzia- 
le, attraverso una serie di 
Opere affollate: di segni pit- 
torici pastosi, immediati e 
a tratti concitati, o per pro- 
gressiva rarefazione dello 
spazio ed essenzialità del 
gesto, dove i riferimenti al- 
la realtà risultavano niente 
più che indizi. Ma, più che 
di pittura astratta, converrà 
parlare (come del resto per 


Kandinsky) di pittura non 
figurativa, che tuttavia non 
esclude bensì implica un 
senso profondo del reale 
che «si manifesta — sono 
parole sue — attraverso la 
forza, la rapidità, il rigore 
del tratto». E non c'è dub- 
bio che già nelle opere dei 
primi anni Venti si colgano 
i precedenti di quella che 
sarebbe stata, nel secondo 
dopoguerra, la grande 
epoepea informale, nella 
versione «tachiste» e se- 
gnica. 

Fin da allora Hartung (che 
si sarebbe poi laureato al- 
l'Università di Lipsia, fre- 
quentando anche i-corsi re- 
golari all'Accademia) pre- 
feriva viaggiare in biciclet- 
ta, visitando musei, leg- 
gendo a suo modo l'arte 
del passato come quella 
contemporanea. Intorno al 
‘30 sembra fondare invarie 
direzioni le possibilità del- 
la pittura astratta, tenendo 
ben distinte le prerogative 
dell’arte tedesca rispetto a 
quella francese: dichiara- 
tamente espressionista l’u- 
na, cioè protesa a un rap- 
porto drammatico con la vi- 
ta; più rivolta a distillare 
valori formali la seconda, a 
compiacersi della sua pu- 
rezza. 

E se Hartung rimane un ar- 
tista legato all’'urgenza 


MOSTRA: SCULTURA 


Wild, l’artista del «liscio» 


VENEZIA — E' aperta da qualche giorno a 
Venezia, nella Galleria d'arte moderna di Ca’ 
Pesaro, la più completa rassegna mai dedi- 
cata ad Adolfo Wildt (Milano, 1868-1941), uno 
dei più straordinari ed eccentrici protagonisti 
della scultura italiana del Novecento. L'espo- 
sizione, organizzata dal Comune, curata da 
Paola Mola e corredata da un esauriente ca- 
talogo della Moridadori Arte (con apporti del- 
la stessa Mola, di Vanni Scheiwiller e di 
Giandomenico Romanelli), rimarrà aperta al 
pubblico fino al 4 marzo (con orario 10-18 e 


chiusura al lunedì). 


Le opere esposte (45 sculture, alcune meda- 
glie, 51 disegni e una ricca rassegna di foto- 
grafie d'epoca) sono il prodotto di un genio 
isolato che, come spesso accade, trasse for- 
za decisiva dal suo estraniamento dall’am- 
biente artistico per realizzare opere origina- 


ra»: idea che, 


retrospettiva ‘ 


lo stesso presidente france- 
se Mitterrand gli aveva reso 
personalmente omaggio, 
rendendogli una visita priva- 
ta. 

La sua pittura, dopo un pe- 
riodo iniziale di incompren- 
sione, aveva cominciato a 
essere molto quotata una 
trentina d'anni fa, e la sua fir- 
ma aveva finito per collocar- 
si nella rosa delle quindici 
più care del nostro tempo. 
Hartung aveva compiuto stu- 
di filosofici, artistici e musi- 
cali a Dresda e a Monaco, e 
le sue prime esperienze fi- 
gurative erano state caratte- 
rizzate da influenze espres- 
sioniste. Ma ben presto egli 
rifiutò sia la sistematicità di 
Kandinsky sia l'estetica 
post-cubista francese, per 
una libera pittura, fatta di se- 
gni e di gesti capaci di rom- 
pere i rigidi schemi formali. 
«Uomo di creazione e di li- 
bertà» l’ha definito ieri il mi- 
nistro della cultura francese, 
Jack : Lang, nel rendere 
omaggio a questo «grande 
testimone del nostro seco- 
lo». «Nel momento in cui 
Hartung ci lascia — ha ag- 
giunto Lang, riferendosi alla 
«rivoluzione» in corso anche 
nella Germania orientale — 
la sua città natale, Lipsia, ri- 
trova i suoi veri valori». 


[Il u.] 


espressiva, alla necessità 
di una motivazione della 
pittura nella vita, tuttavia il 
suo procedere è meditato, 
sapiente, anche mental- 
mente affinato. Frutto, in- 
somma, di una concentra- 
zione che condensa in 
eguale misura intensità di 
emozione, immediatezza 
di gesto, e meditazione, 
consapevolezza. — 

Lo conferma la serie delle 
«taches d'encre», ovvero 
macchie, segni a inchio- 
stro, che coprono l'arco 
che va dalla metà degli an- 
nì Trenta-fin quasi alla fine 
del decennio. Gli anni di 
forzata inattività del perio- 
do bellico e le dure prove 
in esso subite non mutano 
il suo modo di intendere la 
pittura, avvertita come 
un'insostituibile necessità. 
Ed è il tempo forse più ma- 
turo, più forte e teso della 
pittura hartunghiana, che 
Viene a trovarsi al centro 
della stagione informale. 
Con una corrispondenza 
esistenziale intensissima, i 


‘ suoi segni neri solcano la 


tela, ora ispessendosi co- 
me in staccionate, ora ad- 
dolcendosi in andamenti 
sinuosi, ora assottigliando- 
si come graffi. E' il momen- 
to in cui dipingere signifi- 
ca, per lui e per altri, agire, 
liberare un vitalismo di- 
sperato, stabilire una corri- 
spondenza stordente o fe- 
roce fra la pittura e la vita. 
«Agire sulla tela» è ormai 
la sua parola d'ordine. 

«Il nostro sapere organico, 
sia esso il pulsare del san- 
gue o la forza prorompente 
di un tronco che cresce, 
trova il suo parallelo, il suo 
equivalente in ciò che noi 
creiamo. La nostra psiche 
è satura di ricordi, di sen-- 
sazioni e di esperienze...». 
Lo dichiarava ancora nel 
1963, quando ormai la tem- 
perie dell'informale s'era 
allontanata, e la sua pittu- 
ra, quanto andava lascian- 
do in tensione drammatica, 
guadagnava in raffinatez- 
za, in un'eleganza quasi 


‘struggente. E fino all'ulti- 


mo Hartung ha continuato 
offrirci opere, tra le più alte 
del nostro tempo, che die- 
tro l'impressione di un'im- 
mediatezza incondizionata 
nascono da una sapienza 
artistica che è insieme tra- 
mite e filtro di una condi- 
zione esistenziale. 
[Claudio Spadoni] 


lissime, problematiche e inquietanti. 
Negando la validità dell’espressionismo in 
scultura, Wildt sviluppò una concezione pla- 
stica basata sul blocco liscio e sulla linea 
netta e definitoria: ne risultò un formalismo 
tipicamente Liberty, che riecheggia voluta- 
mente le purezze del gotico nordico. Wildt 
«percorse — come scrive Paola Mola — la 
strada che era alternativa a quella delle 
avanguardie ma, come per esse, l'approdo 
fu quello dell'assenza di regole, e la prose- 
cuzione senza sosta dell'idea della scultu- 


secondo la studiosa, l'artista 


inseguì «ansiosamente e ossessivamente, 
giungendo a sfinirla, esasperarla, svuotarla 
e capovolgerla». Da questa sorprendente 
rassegna, Wildt emerge come uno dei mae- 
Stri più misteriosi e raffinati della cultura fi- 
gurativa europea del nostro secolo. 


Dall’inviato 


Giorgio Pison 


GORIZIA — Che anni, ra- 
gazzi. La prima guerra 
mondiale era appena finita 
e l'Europa n'era uscita stra- 
volta, ridisegnata. Disinte- 
grato quell'impero absbur- 
gico che per tanti popoli 
aveva rappresentato una 
struttura unificante (per 
molti rassicurante, per altri 
mostruosa), ecco nasceva- 
no gli Stati nazionali. Sulle 
macerie e sulle croci di un 
tragico conflitto si speri- 
mentavano, in luogo dell’e- 
quilibrato amalgama euro- 
peo che per Stefan Zweig 
era già il «mondo di ieri», 
quelle scelte. tormentose 
che sarebbero poi in vario 
modo degenerate prepa- 
rando la seconda guerra. | 
fermenti, gli squilibri, le 
tensioni ideologiche e so- 
ciali. Ma quale slancio, in 
quegli anni Venti, anche ar- 
tistico e letterario, quali pul- 
sioni di creatività! 
Ed è a questo periodo, così 
inquieto ma così fitto di pa- 
rallelismi richiamati dall'at- 
tualità di uno scenario che 
sta cambiando di nuovo, 
che l'Istituto per gli incontri 
culturali mitteleuropei ha 
dedicato, tra giovedì e ieri, 
a Gorizia, il suo annuale 
convegno, ventitreesimo 
della serie. Un periodo del- 
la storia centro-europa che 
prese traumaticamente le 
mosse dalla dissoluzione 
dell'impero austro-ungari- 
co e che fu il preludio della 
conquista  dell'egemonia 
continentale da parte della 
Germania nazista. 
Sembrava all’inizio — ha ri- 
levato Gustavo Corni, del- 
l’Università di Chieti — una 
delle solite guerre, a con- 
clusione. della quale un 
grande: congresso,. come 
quello di Berlino del 1868, 
avrebbe ristabilito gli equi- 
libri fra l'impero germanico, 
quello austriaco e quello 
russo. Pochi auspicavano il 
venir ‘meno della funzione 
armonizzatrice dell'impero 
absburgico. Ne sarebbero 
derivati, si pensava, solo 
piccoli aggiustamenti terri- 
toriali. Neanche l'Italia pun- 
. lava a una vera @ propria 
dissoluzione dell’Austria- 
Ungheria. Ma nel corso del 
conflitto si ebbe l'effetto 
scatenante di due fattori im- 
prevedibili: la_ rivoluzione 
bolscevica del '17 e l’entra! 
fa in guerra degli Stati Uniti. 
La prima ebbe l'effetto di 
sconvolgere l'intero quadro 
continentale, date le gravi e 
lungamente latenti contrad- 
dizioni sociopolitiche da cui 
era affetta l'Europa. La se- 
conda segnò (rompendo un 


Il. 


più noti, 7 


I) Li 
«Meb di Trieste 
MILANO — E’ aperta fino al 21‘dicembre, alla 
Galleria San Fedele di Milano (via Hoepli 3), la 
mostra intitolata a Leopoldo Metlicovitz, pittore 
e cartellonista nato a Trieste nel 1868 e morto in 
Lombardia nel 1944. Notissimo come autore di 
manifesti pubblicitari, Metlicovitz è meno noto 
come pittore: e appunto a questa sua quasi 
sconosciuta dimensione è dedicata la rassegna 
milanese (organizzata da Massimo Cirulli), che 
propone 45 olii, una decina di bozzetti È 
pubblicitari a tempera e alcuni manifesti tra i 


. Cultura e spettacoli 
STORIA /CONVEGNO 


Anni Venti di tempesta 


Un precario assetto politico; ma un grande slancio artistico e letterario C 


A Gorizia, nel 23.0 «Incontro» 


dell’Istituto mitteleuropeo, 


rivissuto quell’inquieto periodo 


nei suoi aspetti socio-culturali - 


fee] 


vecchio schema isolazioni- 
stico, tenacemente e gelo- 
samente difeso fino ad allo- 
ra) l’entrata in scena di una 
potenza che, della ricompo- 
sizione e della rifondazione 
delle relazioni internazio- 
nali, fece la propria, a tut- 
t'oggi issata, bandiera. 

Poi, le nazionalità presero a 
decidere del proprio futuro 
contemporaneamente a Vit- 
torio Veneto; ma la dissolu- 
zione dell'impero — secon- 
do Corni — non era prede- 
terminabile all'inizio. E, an- 
che a guerra finita, fu so- 
prattutto la rinascita della 
Germania che le grandi po- 
tenze (Francia, Gran Breta- 
gna, Usa) si preoccuparono 
di impedire. 

Ridotta l’Austria al proprio 
nucleo tedesco, l'Ungheria 
fu decapitata  territorial- 
mente e anche nazional- 
mente (oltre un terzo dei 
magiari restò fuori dei nuo- 
vi confini); e Budapest di- 
ventò la capitale revisioni- 
sta per eccellenza dei det- 
tati di Versailles. Furono 
gravissimi j problemi, an- 
che strutturali, ereditati dal- 
la Cecoslovacchia, nata dal 
nulla, nonché dalla Polonia, 
dalla Jugoslavia, dalla Ro- 
mania e dalla Bulgaria. Sta- 
ti nazionali per modo di di- 
re, se i loro confini non coin- 
cidevano coi singoli popoli, 
parte dei quali restava se- 
parata. Le loro politiche, ac- 
centratrici e centralistiche 
quali erano, furono poi as- 
solutamente  antiminorita- 
rie. 

Ecco, allora, nuovi sconten- 
ti nazionalistici. Un'instabi- 
lità politica sempre più ac- 
centuata fin dentro gli anni 
Trenta. Perché c'erano da 
mettere In conto, inoltre, 
sempre più gravi ingiustizie 
sociali ed'economiche. An- 
che il Paese. più stabile, 
quale appariva la Cecoslo- 
vacchia, a ben vedere ma- 
nifestava Una profonda crisi 
politico-istituzionale, acuita 
da fattori esterni, come 
quello delle minoranze (ve- 
di i Sudeti) che minacciava- 
no, ogni giorno di più, di di- 
ventare delle autentiche mi- 
ne vaganti. ; 

Si aggiunga la minaccia 


«sovversiva» dei vari movi- 
menti comunisti. Ed ecco 
una serie di dittature, carat- 
terizzate dal fatto che, a es- 
serne artefici, erano i so- 
vrani, così in Jugoslavia co- 
me in Romania, e ciò con 
dei giri di vite autoritari che 
portavano a sospensioni 
parlamentari e costituzio- 
nali. Perché i partiti sociali 
sti e comunisti — ha rileva- 
to Pasquale Fornaro, del- 
l’Università di Messina — 
erano. convinti, fin dal ‘’19, 
dell'ineluttabilità ‘di un'e- 
stensione dell'incendio del- 
la rivoluzione sovietica, sì 
da coinvolgere operai e 
contadini degli stessi Stati 
vincitori. 

Fu generale, perciò, l'oscu- 
ra paura del bolscevismo, 
un elemento di grande 
preoccupazione per gover- 
ni e potentati economici. 
Specialmente l’aggressivi- 
tà di Clemenceau, più che il 
pacifismo wilsoniano, inne- 
scò fin dalla conferenza di 
pace di Parigi quello scon- 
tro Est-Ovest fra «barbarie» 
e «civiltà» che si prolungò 
fin dentro il secondo dopo- 
guerra. 

Chi ha vinto la guerra può 
perdere la. pace, si disse 
dunque in quegli anni. E le 
varie vie al socialismo fini- 
rono sotto i colpi dell’Inte- 


. sa, quando conquistarono il 


potere, come in Ungheria, o 
approdarono — per intrin- 
seche debolezze e contrad- 
dizioni, come in Austria — 
in restaurazioni conserva- 
trici. Ugualmente, a fronte 
di uno sfruttamento econo- 
mico e sociale che aveva le 
proprie radici nel vecchio 
impero absburgico, si affer- 
mò una cultura proletaria. E 
la parola d'ordine, nella pri- 
mavera del ‘19, fu quella di 
abbattere le statue dei re 
per vedere quanta segatura 
contenessero. Ma ormai la 
strada d'Europa era segna- 
ta: la crisi del ‘29, la radica- 
lizzazione delle lotte politi- 
che, l'imporsi di regimi au- 
foritari di vario tipo prelude- 
vano alla presa del potere 
nazional-socialista. 

In quegli anni Venti c'era 
Musil che diceva: «Abbia- 
mo visto tanto, ma non sia- 


stessa, . sugli 


morativa è stata ritirata dal 
figlio Evgenij, il quale ha di- 
chiarato fra l’altro: «Il fatto 
Che mi sia stato possibile riti- 
rare questa medaglia» è la 
dimostrazione che è possibi- 
le rimettere le. nostre. spe- 
ranze alla storia ed anche a 
Dio». N 
Boris Pasternak già negli an- 
ni ‘20 era assurto alla ribalta 
internazionale per la sua 
opera poetica. Il suo fermo 
rifiuto a diventare uno stru- 
mento della propaganda s0- 
Vietica attirò su di lui le ire 
del regime e della Associa” 
zione degli scrittori sovietici. 
Allorché nel 1958 gli fu con- 
ferito il Nobel per l'opera 
poetica e per il 
«Dottor CA 
i i anni 

HE Ta soltanto permes- 
so di pubblicare traduzioni di 
opere altrui. La decisione 
dell’Accademia di Svezia 
scatenò all'epoca una crude- 
le campagna di calunnie tan- 
to che alla fine Pasternak si 
vide costretto — special. 
mente per non rischiare che 
in qualche modo venisse pu- 
nita la sua compagna Olga 
Ivinskaja — a rifiutare uffi: 
cialmente il premio. 

Il premio Nobel, oltre ad es- 
sere forse il massimo ricono- 
scimento internazionale per 
Scienziati e scrittori, costitui- 
sce pure una dorata realtà 
economica. Con la medaglia 
eil diploma i cinque decorati 
riceveranno oggi un asse- 
gno di 600 milioni di lire. Il 
valore monetario del premio 
Nobel sta aumentando verti- 
‘ginosamente di anno in an 
no. Basti pensare che ni ‘an 
no scorso Ciascuno dei pre- 
miati aveva invece ricevuto 
ben cento milioni di meno. 

Il patrimonio che Alfred No- 
bel aveva destinato alla fon- 
dazione del premio raggiun- 
ge oggi un valore di mercato 
di circa 340 miliardi di lire, 


mo cambiati per niente», 
per cui parlare di una disin- 
tegrazione anche culturale 
della vecchia Mitteleuropa 
poteva sembrare un errore 
di prospettiva. E. c'era 
Zweig che affermava: «Tutti 
i ponti sono rotti, il vecchio 
ordine è crollato». Invece — 
secondo Emil Brix, di Vien- 
na— proprio le aspirazioni 
rivoluzionarie, sociali o na- 
zionali che fossero, esige- 
Vano stabilità se, crollato 
l'impero, bisognava - rico- 
minciare da zero. E in Ger- 
mania: inflazione, disoccu- 
pazione, sfiducia e insicu- 
rezza. 

Ma, se si accarezzava l'i- 
dea di una rivoluzione che, 
come nell'Unione Sovietica, 
facesse piazza pulita della 
classe dominante respon- 
sabile della guerra, ilnuovo 
ordine — ha osservato In- 
grid Belke, di Stoccarda — 
fu però quello impersonato 
infine dal nazionalsociali- 
smo, che a suo modo vole- 
va fare comunque «piazza 
pulita». Ed ecco — secondo 
Ferruccio Foelkel — le va- 
rie «fughe nelle tenebre», il 
primo fiorire di teschi sui 
gagliardetti fascisti. 

Se per l’Austria, in quanto 
Stato plurinazionale, l'alter- 
nativa alla vittoria era il 
crollo, per la Germania l'al- 
fernativa, in quanto Stato 
nazionale, era soltanto una 
sconfitta. Per cui, per l’Au- 
stria, la ‘stessa entrata in 
guerra era stata l’inizio del- 
la fine, in quanto accentua- 
va le differenze tra i gruppi 
nazionali e armava fratelli 
contro fratelli. Non così per 
la. Germania, che sulla 
sconfitta poteva ora costrui- 
re la sfida egemonica pan- 
tedesca. Così l’Austria, uno 
Stato condannato a vivere 
benché rifiutato dalla popo- 
lazione tedesca, poteva ora 
Vedere nello Stato germani- 
co l'alfiere di una riscossa 
nazionale. Joseph Roth era 
un isolato — ha osservato 
Angelo Ara, dell'Università 
di Pavia —, nel suo patriot- 
fismo postumo che lo face- 
va guardare all'impero abs- 
burgico come all'«unica pa- 
tria che abbia mai possedu- 
fo». 4 

Vienna ha un ultimo sopras- 
salto d'identità austro-tede- 
sca negli anni ‘30, ma solo 
nella misura in cui ciò le 
serve per difendersi dagli 
attacchi esterni del nazio- 
nalsocialismo. Bisognerà 
attendere il 1945, quando 
verrà rifondata daccapo 
dall'esterno, perché — co- 
me ha ricordato Ara — essa 


mania. 
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«Violinista cieco vagabondo», una foto scattata in Gere 
Ungheria nel 1921 da André Kertész: è un'immagine ella 
assuma una coscienza sta- emblematica del mondo mitteleuropeo 

tale affrancata dalla Ger- sopravvissuto alla Grande Guerra, di cui si è trattato 
nel convegno di Gorizia. 
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NOBEL /PREMIAZIONE 


Cela, ma anche Pasternak 


Consegnata solo una medaglia al figlio dello scrittore morto nel ’60 


STOCCOLMA — Camilo Jo- 
sè Cela riceverà oggi dalle 
mani di Carlo Gustavo re di 
Svezia, il premio Nobel per. 
la letteratura. Gli faranno de- 
gnissima compagnia i colle- 
ghi premiati per la fisica, la 
medicina, la chimica e l’eco- 
nomia. 

«Per scrivere, pensare e vi- 
vere ho bisogno di starmene 
da solo» ha dichiarato lo 
scrittore spagnolo nel corso 
dell'applauditissima lezio- 
netenuta venerdì nel salone 
della borsa di Stoccolma. 
«Don Camilo, come ha potu- 
to parlare per 43 minuti sen- 
za usare almeno qualcuna 
delle parolacce per cui pure 
va famoso?» gli ha doman- 
dato alla fine un suo conna- 
zionale. 

«Non mi dovete certo confon- 
dere con i personaggi dei 
miei romanzi» ha ribattuto 
Cela, il quale aveva preferito 
dissertare sull'essenza della 
lingua. «Senza la solitudine» 
— ha detto, — «non è possi- 
bile creare qualcosa che du- 
ri neltempo». 

«La lingua si regge sulla 
gente, la quale ne crea la 
condizione n 
scrittori che la consolidano, 
sulle accademie che ne sta- 
biliscono le norme. «Ha di- 
chiarato Cela, aggiungendo: 
«Tuttavia un quarto fattore 
determina purtroppo la lin- 
gua: Lo stato, il quale porta 
confusione nel disordine so- 
prattutto con i cattivi esempi 
usati dagli ammistratori e 
dalla retorica dei politici». 
leri intanto, con 31 anni di ri- 
tardo, è stata consegnata la 
medaglia per il premio Nobel 
della letteratura assegnato 
nel 1958 a Boris Pasternak, 
lo scrittore sovietico, scom- 
parso nel 1960, che, per le 
persecuzioni che lui ed i suoi 
cari rischiavano, aveva do- 
Vuto rinunciare al premio 
Nobel. La medaglia comme- 


romanzo 
erano Or- to, 
le a Paster- 


nesi. 


corato. 


essendo negli ultimi mesi 
‘aumentato addirittura di 40 
miliardi. in media, nell’ulti- 
mo decennio, il patrimonio è 
‘andato aumentando del 25 
er cento annuo. 
istituito nel 1901, il valore 
monetario del premio aveva 
fer molto tempo avuto una 
consistenza. relativa e ciò 
er il fatto che sino al 1953 la 
fondazione poteva impiega- 
re il capitale soltanto in ob- 
bligazioni di Stato. L’inflazio- 
ne inoltre influiva sul rendi- 
mento per circa due terzi. 
Una liberalizzazione, istitui- 
ta a tappe, delle norme d'im- 
Piego. del patrimonio della 
fondazione ha determinato 
l'enorme sviluppo accenna- |. 
talia Solgenitsin, parian- 
I patrimonio è oggi distribui- 
to in azioni in misura del 60- 
TO per cento del capitale. Si 
fa inoltre ricorso alla consu- 
lenza di maggiori esperti 
Svedesi e internazionali e la 
fondazione Nobel va infatti 
famosa per l'enorme flesibi- 
lità e la rapidità di operazioni 
nel settore azionario. ( 
per cento del capitale a di- 
sposizione è inoltre impiega- 
to in titoli che fruttano inte- 
© ressi a breve scadenza. 
Infine la fondazione Alfred 
Nobel è proprietaria di im. 
mobili in varie città del nord, 
in Europa e negli Stati Uniti. 
Recentemente ha preso con- 
tatto anche con una delle 
maggiori finanziarie giappo- 


La pioggia d'oro del premio 
Nobel non ha invece, come si 
è detto irrorato Boris Paster- 
nak e i suoi discendenti. La 
somma del premio assegna- 
to a Pasternak è stata infatti 
definitivamente incamerata 
dalla fondazione e ciò in con- 
formità dello statuto del pre- 
mio nel caso di rifiuto del de- 


[Marcello Bardi] 


NOBEL 
Fu espulso: 
non ritoma 


NEW YORK — La moglie 
dello scrittore sovietico 
in esilio Alexander Sol- 
genitsin, che da 15 anni 
Vive nello Stato america- 
no del Vermont, ha re. 
spinto con sdegno una 
Proposta di ritorno in pa- 
tria giunta da Mosca e ha 
detto che il marito «non 
Vuol nemmeno sentir 
parlare» di una cosa del 
genere. 

«L'offerta — ha detto Na- 


do .al New YorK.Times?. 
anche pe' Conto del ma- 
rito. — Vergognosa. 
Non ha nemmeno senso 
stare a parlarne perchè 
Solgenitsin non ha alcu- 
‘na intenzione di'tornare 
nell’Urss. Dopo tutto 
Quello che ci hanno fatto, 
Vorrebbero adesso che 
ci inginocchiassimo e 
Chiedessimo di’ rientra- 
re, per accettare bene- 
Volmente. la. nostra ri- 
chiesta». 

In passato, il vincitore 
del premio Nobel per la 
letteratura, accusato di 
«tradimento» ed espulso 
dall'Urss nel ’73, aveva 
detto a più riprese che 
avrebbe accettato di tor- 
nare a Mosca solo dopo 
che ogni cittadino sovie- 
tico avesse avuto modo 
di leggere i suoi libri 
messi al bando, in parti- 
colare «Arcipelago Gu- 
lag», ora pubblicato an- 
che in Urss. «Abbiamo 
aspettato tanti anni — ha 
detto Natalia Solgenitsin 
— e possiamo aspettare 
finchè (i dirigenti sovieti-. 
ci, n.d.r.) rinsaviranno», 
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STORIA / ATTUALITA’ 


Rivoluzione, più che mai 


Con i sovvertimenti all’Est l'Europa vive un nuovo momento cruciale 


ato 


Dal grande rogo della prima guerra mondiale sorse un continente ; 
totalmente ridisegnato, eppure molto somigliante a quello che oggi 
Sta risorgendo sulle ceneri degli accordi di Yalta. Insomma, dai ’20 
ai °90 il passo è breve: e succede che uno storico cecoslovacco 

Tilegga significativamente al convegno di Gorizia lo stesso Intervento 
pronunciato nel ’68, prima che a Praga intervenissero i sovietici. 
Intanto, Fejto ammonisce: «Accelerare la costruzione dell'Europa». 


Lr_——__! 


. GORIZIA — Dal grande ro- 


go della prima guerra mon- 
diale sorse negli anni Venti 
un'Europa totalmente ride- 
finita, eppure tanto somi- 
gliante a quella che sta rie 
sorgendo oggi, a 45 ann! dal 
secondo conflitto, su altre 
ceneri, quelle degli accordi 
di Yalta. o 
Esistono forti analogie tra la 
situazione venutasi a crea- 
re negli anni Venti — perio- 
do'esaminato dagli Incontri 
mitteleuropei di Gorizia — 
e quella presente. Trasfor- 
mazioni politiche e culturali 
altrettanto repentine, una 
«rivoluzione» che agli Stati 
nati dalla dissoluzione del- 
l'impero absburgico e infine 
costretti al di là di una corti- 
na di ferro che dal resto del- 
I Europa ha diviso l'impero 
SOVietico, va. restituendo 
Una libertà e una dignità di 
Stati sovrani. 

a_ sottolineato Michele 
Martina, presidente dell’l- 
Stituto goriziano, che orga- 
Nizza annualmente queste 
Intense giornate di studio: 
“Oggi si parla di un ’’nuovo 
Umanesimo”, ma anche di 


| Spiritualità e di religiosità 


me valori imprescindibili 
Vella persona, anche laddo- 
Ve essi sono stati sistemati- 
Samente ripudiati per .de- 
Cenni. La ‘casa comune” 
SUropea oggi è un dato qua- 
SÌ scontato, mentre non lo 
era certamente, segno di 
Un'evoluzione talmente ac- 
celerata, nel 1966, anno del 
Nostro primo convegno, na- 
to all'insegna dei valori‘uni- 
Versali della cultura che 
Unisce al di là dei confini.» 
a quali confini, a comin- 
Clare dalla stessa Mitteleu- 
l'opa? Essi cambiano conti- 
Muamente, per cui — ha 


‘etto Zoran Konstantinovic, . 


‘innsbruek-—la Mi - 
opa dev'essere. Asia 
me un'area. intellettuale 
non confondibile coi confini 
della vecchia monarchia 
absburgica (altrimenti biso- 


. gnerebbe considerare  co- 


me fenomeno «orientale», 
Per esempio, l'attuale ri- 
Vendicazione di autonomia 
della Chiesa cattolica ucrai- 
Na...) Un'area che non è 
Somma di culture diverse 
Ma che è culturalmente 
Omogenea, che non è no- 


Il Genio a Udine 


stalgia ma consapevolezza 
unitaria. Oggi dove passa- 
no — si è chiesto Radko 
Pytlik, di Praga — gli stessi 
confini tra Este Ovest? 
Vi sono stati, secondo lo 
stesso studioso cecoslo- 
Vacco, tali e così rapidi 
cambiamenti che la Mitte- 
leuropa non ha alcun tratto 
tipico che non sia quello di 
un provvisorio sistema di 
esistenza. Praga, conveh- 
zionalmente considerata 
una capitale dell’Est, appar- 
tiene dal IV secolo alla cul- 
tura europea occidentale. 
Del resto, lo stesso Gorba- 
cev dice che l’Europa si 
estende fino agli Urali. E an- 
che negli anni Venti — ha 
ricordato Pasquale Forna- 
ro, di Messina — i confini 
erano considerati «balleri- 
ni», laddove c’era chi affer- 
mava (per dire che «l’Orien- 
te si organizza contro l’Oc- 
cidente, e l'Oriente significa 
la rivoluzione») che quelli 
del bolscevismo non erano 
sui Carpazi, bensì a ridosso 
dell'Austria e della Croazia. 
Allo Spengler del «Tramon- 
to dell'Occidente» Egon 
Friedell replicava in quegli 
stessi anni: «L'Occidente 
tramonterà senz'altro, ma 
per quelche riguarda Spen- 
gler» (e Friedell era, nel ri- 
cordo. del viennese Otto 
Beer, una delle figure più 
pittoresche dell’epoca; che 
ambiva a impersonare il fi- 
losofo «che ride»: ma poi, 
Hitler alle porte, saltò da 
una finestra...). Lo si può 
constatare tanto più oggi: 
l'Occidente è ben vivo, in 
crisi è l'Est. Quelle stesse 
società che fra le due guer- 
re vissero il drammatico 
problema della libertà da- 
vanti all’alternativa fra so- 
vietizzazione e fascismo, e 
‘ehe .fu poi la conferenza di 
Yalta a costringere dentro 
l'impero staliniano, stanno 


DE: riscattandosi dappertut- 
(O. 


| Perché — se all’oppressio- 
ne dinastica, nazionale e 
classicista era stata oppo- 
sta l’utopia di una grande 
repubblica internazionale 
del proletariato — fu, que- 
sta, una rivoluzione (ha rile- 
vato Pasquale Fornaro) as- 
sai presto tradita. Basta ri- 
cordare l'’ammonimento di 


UDINE — Martedì sera, alle 21, al Palasport 
Carnera di Udine si concluderà la tournée 
italiana di Ray Charles (nella foto d'archivio). Il 
leggendario «Genius of soul» della musica 
leggera moderna ha confermato fin dal primo 
Concerto (di cui abbiamo riferito su queste 
Pagine), il 27 novembre a Pavia, che è ancora 
Capace d’incantare e di regalare emozioni forti, 
senza ricorrere agli artifizi della celebrazione o 
dell’autocelebrazione. Il celebre cantante 
cieco, accompagnato come sempre dalla 

| grande orchestra di 16 elementi capitanata da 
Clifford Solomon, proporrà gli splendidi brani 
del suo ormai «classico» repertorio. 


‘ primavera praghese; 


Luk&cs a «non permettere 
che il gusto del proletariato 
Venga corrotto da una poe- 
sia degradata a strumento 


politico». Scoccò invece l’o- * 


ra del «realismo. sociali- 
sta», e la rivoluzione cultu- 
rale fu tragicamente re- 


pressa come quella sovieti- . 


ca. 
Ma risalgono al Lukacs i se- 
mi di un nuovo umanesimo 
che col tempo sono germo- 
liati, dando frutti oggi tanto 
stimolanti, benché tardivi. 
Vi furono dapprima — ha ri- 
cordato il cecoslovacco Sta- 
nislav Smatlak — i «giorni 
dell’ira impotente» della 
ma 
sono seguiti i «giorni della 
riscossa collettiva, così di- 
versi, perché oggi è realtà 
la speranza di una società 
democratica, aperta al 
mondo, libera». E ieri lo sto- 
rico Josef Kroutvor ha si- 
gnificativamente riletto, a 
Gorizia, lo stesso interven- 
to che aveva pronunciato 
nel.'68, prima che a Praga 
intervenissero i carri sovie- 
tici. 

Così, dagli anni Venti agli 
anni Novanta, il passo è 
breve. «Sono, gli attuali, gli 
anni più movimentati nella 
storia dei paesi dell'Europa 
centrale» ha scritto da Pari- 
gi il saggista Francois Fejto, 
impedito a intervenire di 
persona perché  «terribil- 
mente spossato dagli ultimi 
avvenimenti e costretto dai 
medici a riposare due setti- 
mane»: l'Ungheria e la Po- 
lonia ormai battono alle 
porte dell'Europa, e il loro 
esempio contagia la Ger- 
mania Est e Ja Cecoslavac- 


chia mentre un vento di ri-, 


forma investe anche la Bul- 
garia e i Paesi Baltici. 
«Prossimi a liberarsi dall'e- 
gemonia sovietica, i paesi 
dell'Europa centrale non 
desiderano cadere sotto al- 
tre egemonie, cercano di 
associarsi all'Europa occi- 
dentale. Allora — dice Fejto 
— bisogna accelerare la 
costruzione — dell'Europa. 
Una chance inaspettata si 
prospetta per il nostro con- 
tinente. La lasceremo sfug- 
gire per mancanza di fanta- 
sia, per spirito di rivalita?». 
[Giorgio Pison] 


Marea di folla, a Berlino, nel 1923, dopo l'occupazione francese della Ruhr (foto 


STORIA / REGIONE 
Quando gli ebrei persero 
la lingua, non la patria 


GORIZIA — Un importante contributo alla conoscenza del- 
la realtà degli anni Venti, quale si presentava nelle nostre 


. terre, è stato recato, nel dibattito goriziano, da un’agguerri- 


ta pattuglia di studiosi giuliani. Un curioso intervento ha 
svolto, in particolare, Ferruccio Foelkel che, trattando:della 
situazione degli intellettuali ebrei dopo la caduta dell'im- 
pero absburgico, ha rilevato come essi avessero così per- 
duto non già una patria ma una lingua, quella tedesca, Per- 
ché, ha rilevato Foelkel, Ettore Schmitz pensava in tedesco 
quello che poi scriveva nella «tingua italianizzante dei trie- 
stini della Borsa e dei commerci». E la catastrofe dell’Olo- 
causto li colse quando tutto era già catastrofico da tempo, e 
ormai si erano rassegnati, come all'epoca della distruzio- 
ne delsecondo Tempio, a raccogliere «pochi chicchi d'orzo 
nel letame che li soffocava». 

Da Marina Petronio, dell'Università di Trieste, è stata inve- 
ce ricordata quell’esaltante stagione musicale, del 1928.che 
vide concentrati nel capoluogo giuliano: concerti d'autori 
ed esecutori ungheresi, protagonisti il pianista Moritz Ro- 
senthal, il violinista Jan Kubelik, la stessa Filarmonica.di 
Budapest guidata da Erno Dohnany. E da Fulvio Monai è 
stato ampiamente trattato il tema delle avanguardie artisti- 
che che in terra giuliana si svilupparono in quegli anni. 

Da registrare infine gli interventi di Fulvio Salimbeni su «La 
Venezia Giulia fra utopie amministrative e nazionalismo 
culturale»; di Paolo Santarcangeli sulla Fiume del primo 
dopoguerra; di Alojz Rebula sulla Gorizia del ’21: di Paolo 
Ziller sul passaggio del Trentino-Alto Adige all'ammini- 
strazione italiana. 


di Karl Fernstadt). Una scena che ricorda da vicino quelle che oggi giungono 
dalla stessa città e da altre della Germania orientale e dell’intero Est europeo. 


STORIA 
Il Magris 
«profeta» 


GORIZIA — La «tre giorni» 
che l'Istituto mitteleuropeo 
ha organizzato quest'anno 
perché studiosi italiani, au- 
striaci, germanici, jugosla- 
vi, ungheresi, cecoslovac- 
chi e romeni dibattessero 
della cultura e della società 
degli anni ‘20, si è conclusa 
ieri con un omaggio a Clau- 
dio Magris, in coincidenza 
con la terza edizione della 
sua opera fondamentale, «Il 
mito absburgico nella lette- 
ratura austriaca contempo- 
ranea». Presente. l’autore 
(caldamente festeggiato), 
della sua opera hanno par- 
lato Sergio Katunarich e 
Sergio Tavano, che vi han- 
no. individuato .il punto di 
partenza di tante conver- 
genze culturali proprie del 
comune mondo mitteleuro- 
peo. Lo stesso Magris ha ri- 
levato come. quel libro sia 
coinciso, negli anni '60, con 
l'inizio della crisi delle 
grandi ideologie totalizzanti 
che oggi si consuma nei fat- 
ti. 

[iicerre goin e eni 


MUSICA / RECITAL 


| Piano, troppo piano 


Il nippo-americano Kamitsuka tradisce le attese 


Servizio di 


Stefano Bianchi 


TRIESTE — Negli ultimi anni numerosi sono i 
pianisti giapponesi che si sono imposti all at 
tenzione del pubblico internazionale grazie a 
una tecnica infallibile, di funambolico virtuosi- 
smo. L'altra sera al Goethe Institut ci sarà stato 
senz'altro chi si aspettava qualche cosa del ge- 
nere dell'esibizione del pianista statunitense di 
origine giapponese Jhon Kamitsuka. E invece 


arpeggiata di filigranata trasparenza. 


Ma Kamitsuka sembra aver giocato in apertura 
la sua carta migliore, ttadendo poi una certa 
agitazione nella mozartiana Sonata in si bemol- 
le maggiore K333, affrontata con costanti squili- 
bri ritmici e scarsa chiarezza nel fraseggio. 
Piuttosto generiche anche le scelte dinamiche 
mentre le ottave della sinistra nella cadenza 
dell'«Allegretto grazioso» conclusivo sono ape 
parse di una pesantezza tutt'altro che mozartia- 


già dalla scelta del repertorio è apparso imme- ha. 


diatamente chiaro che Kamitsuka non si sareb- 
be misurato sul terreno di salti, arpeggi, accor- 


Schumann e Liszt. 


Un programma, come si vede, molto variegato 
e di grande impegno, il cui incipit, all'insegna 
della più alta civiltà della «Hausmusik» (con il 
terzo Improvviso dall'op. 90 di Schubert) faceva 


di ribattuti e scaleggi di velocità vertiginosa, 
quanto piuttosto su quello della lucidità inter- 
pretativa, della «civiltà» musicale: dal Bach del 
«Clavicembalo ben temperato» («croce e deli- 
zia» di ogni studente di conservatorio, e pur- 
troppo così poco frequentato nelle abituali pro- 
grammazioni concertistiche) alla sovrana gra- 
zia di un Mozart ventiduenne, alla «divina lun- 
ghezza» di un Improvviso schubertiano, fino a 


presagire felici esiti per il resto della serata, 
per quell'incessante fluire, con grande natura- 


canza, o pentimento dell'ultimo Minuto? 


nella prima parte. 


MUSICA / RASSEGNA 


lezza, della melodia su di una fascia accordale 


Poco convincente anche la lettura delle due pa- 
gine bachiane: rigidamente ancorata al peso di 
ogni singola nota, a scapito del disegno con- 
trappuntistico, mentre il «Preludio-e fuga in'sol 
maggiore» dal | libro è stato omesso: dimenti- 


Kamitsuka ha dimostrato invece un maggior 
coinvolgimento nell'inquietudine crepuscolare 
e notturna, popolata di accensioni fantastiche, 
dei due brani dalla. schumaniana Fantasia op. 
12, e con più intima partecipazione ha esplorato 
le livide atmosfere di «Funérailles», pagina del- 
la tarda produzione lisztiana. Cordiale ìl suc- 
cesso di pubblico e fuori programma una Sona- 
ta di Scarlatti (piuttosto approssimativa) e la ce- 
leberrima Marcia turca mozartiana: quasi una 
riappacificazione con «Amadeus», maltrattato 


Abbondio. 


TV: RAIDUE 


Delphine Forest) rivela alla 


E’ solo «pochade» 
ultimo Resnais 


Certi ferrivecchi della scena francese riesumati 
in quel «Voglio tornare a casa!», che a Venezia 
«ha fatto l’unanimità». Molto più riuscita 
appare la prima parte del film, dove la regia 

si amalgama in maniera perfetta con lo stile 

di Feiffer (autore del copione) nel descrivere 

il comico spaesamento d’un americano a Parigi. 


VOGLIO TORNARE 

A CASA! 
(Francia, 1989). Regia: 
Alain Resnais. 
Attori:  Adolph. Green, 


Linda Lavin, Laura Ben- 
son, Gérard Depardieu, 
Micheline Presle, Geraldi- 
ne Chaplin. 
—___ 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


«Il film che ha fatto l'unani- 
mità a Venezia»: lo ha detto 
un critico francese, con una 
punta di disprezzo sia per 
'Resnais, sia per la Mostra di 
Venezia e il suo pubblico, ivi 
compresa la critica italiana. 
Ha sorpreso che, nel giudi- 
zio negativo, fosse una volta 
tanto coinvolto pure Alain 
Resnais, un regista fino a ieri 
intoccabile, qualunque cosa 
facesse. E, di cose, Resnais 
ne ha fatte molte, nel senso 
che egli ha sempre evitato di 
ritornare sui «luoghi del cri- 
mine», cioé ha sempre ama- 
[to variare, scegliendo di vol- 
ta in volta scrittori e sceneg- 
giatori diversissimi, e rispet- 
tando il loro lavoro alla lette- 
ra. 

Non un autore cinematogra- 
fico, quindi, secondo  l’abi- 
tuale significato che si dà a 
questo termine, ma il classi- 
co «metteur en scène», regi- 
sta dei copioni altrui. Talché, 
dopo aver messo in scena il 
«breve incontro» («Hiroshi- 
ma mon amour»), il «nou- 
Veau roman» («L'anno scor- 
so a Marienbad»), il testo di 
uno scrittore. politico («La 
guerra è finita» di Jorge 
Semprun), lo vedrei volen- 
tieri alle prese con «Congo», 
la suggestiva ipotesi scienti- 
fica romanzata da'Michael 
Crichton, magari utilizzando 
l’autore del romanzo nel ruo- 
lo del commentatore, così 
come egli già fece con il so- 
ciobiologo Henri Laborit in 
«Mon oncle d'Amérique». 


Tornando a «Voglio tornare 
a casa!», si potrebbe sem- 
mai individuare nell'ultimo 
Resnais una tendenza a rie- 
sumare i ferrivecchi della 
scena francese: il teatro bou- 
levardier, in «Mélo»; e qui la 
pochade. Dicendo che Res- 
nais, con «Voglio tornare a 


casal», voleva fare una po- 
chade filmata, non si scopre 
nulla: lo ha dichiarato lui 
stesso nel catalogo della 
Mostra veneziana. 

«Pochade», ovvero quel ge- 
nere di vaudeville tipica- 
mente francese, senza vere 
pretese d'arte, discendente 
degenere dell'antica com- 
media classica; che intende 
riprendere comicamente (e 
in modo più o meno piccan- 
te) gli intrighi e le avventure 
di giovinotti vogliosi e di vec- 
chi inuzzoliti, le marachelle 
coniugali e i ridicoli contrat- 
tempi, solitamente in am- 
bienti di piacere spicciolo, 
con esibizioni di alcove e ab- 
bondanze di macchiette più 
o meno stereotipate: è la de- 
finizione che ne dà Silvio 
D'Amico. nell'«Enciclopedia 
dello Spettacolo». 

Togliete gli «ambienti di pia- 
cere spicciolo», che qui non 
ci sono proprio e avrete al- 
l'ingrosso la vicenda del 
film, coni suoi appuntamenti 
mancati: tra il. padre «cartoo- 
nist» che giunge a Parigi da 
Cleveland, invitato a un’e- 
sposizione di fumetti, e la fi- 
glia, studentessa alla Sorbo- 
na; tra la figlia e il suo pro- 
fessore, specialista in Flau- 
bert; tra il professore e il 
«cartoonist», di cui è un entu- 
siasta ammiratore. 

Debbo aggiungere che l'a- 
spetto «pochade» è più evi- 
dente nella seconda parte 
del film, a mio avviso la peg- 
giore, dove i protagonisti si 
ritrovano nella. villa della 
madre del professore e im- 
provvisano un party masche- 
rato, travestendosi da eroi 
dei fumetti. Qualcuno ha pa- 
ragonato questa lunga se- 
quenza a «La règle du{jeu» di 
Renoir, prendendo un chiaro 
abbaglio. Molto più riuscita, 
invece, la prima parte, dove 
la regia di Resnais si amal- 
gama alla perfezione con lo 
stile di Feiffer, autore del co- 
pione, nel descrivere il comi- 
co spaesamento di un «ame- 
ricano a Parigi», gli equivoci 
determinati da due modi di 
vivere, cioé da due culture 
— quella francese e quella 
statunitense — troppo di- 
stanti l’una dall'altra per po: 
ter effettivamente comunica- 


i retra loro. 


CINEMA 

Il Festival 
italiano 

ROMA — Ventisei film 
italiani inediti, di lungo e 
cortometraggio, firmati 
da Sergio Leone, Liliana 
Cavani, Carlo Verdone, 
Francesco Salvi, Marco 
Bellocchio, Roberto 
Faenza, Peter Del Monte 
e altri autori, costituisco- 
no tre sezioni della se- 
conda edizione del «Fe- 
stival del cinema italia- 
no», che si svolgerà a 
Roma da domani al 18 
dicembre. 

Il programma della ma- 
nifestazione (che è cura- 
ta da Franco Cauli, non è 
competitiva e ha lo sco- 
po di promuovere il film 
italiano nel territorio na- 
zionale) comprende 
complessivamente 39 
opere. Nella sezione 
«Prospettive» saranno 


proposte cinque opere - 


prime, a ulteriore con- 
ferma del costante affac- 
ciarsi di nuovi talenti alla 
ribalta della produzione 
italiana. In quella deno- 
minata «Vetrina» vi sa- 
ranno tredici lungome- 
traggi inediti realizzati 
da autori già più o meno 
affermati. Non solo ope- 
re seconde, ma anche 
film di un certo peso 
commerciale (come «Il 
bambino e il poliziotto» 
di Carlo Verdone e «Vo- 
gliamoci troppo bene» di 
Francesco Salvi) la- cui 
uscita è annunciata per 
le feste natalizie o per il 
periodo immediatamen- 
te successivo. 

Nella sezione «Corto e 
mediometraggio» il pro- 
gramma prevede tra l'al- 
tro una mini-retrospetti- 
va comprendente le 
esercitazioni e i saggi di 
diploma del Centro spe- 
rimentale di cinemato- 
grafia, con i quali si lau- 
rearono in regia Marco 
Bellocchio, Liliana Ca- 
vani, Roberto Faenza, 
Emidio. Greco, Silvano 
Agosti, Peter Del Monte 
e Nico D'Alessandria. 
Lunedì 18 dicembre, infi- 
ne, è in programma il 
convegno «Cinema: le 
pose cambiano — Per- 
sonaggi e interpreti sul- 
l'orlo degli anni ’90», 
mentre martedì 19; nel 
corso di un «gala», sarà 
assegnato il premio 
«Plateaoro» al miglior 
film italiano 1988/’89. 


Finalmente Sposi, dopo cinque puntate 


“ROMA — Oggi alle 20.30, su Raiuno, quinta e ultima puntata del film-tv «I promessi sposi» di Salvatore 
Nocita. | Lanzichenecchi calano nel Milanese portando violenza, carestia e peste. Lucia (l'attrice 

madre Agnese (Gisela Stein) il voto fatto alla Madonna, con cui rinuncia a 

sposare Renzo (Danny Quinn). La peste dilaga, riempiendo il lazzaretto. Anche don Rodrigo (Gary Cady, 

nella foto) è colpito dal male. Renzo intanto torna al paese, dove incontra Alberto Sordi, cioè don 


Trio bavarese da camera 


Mii 
‘arski, Gargerle in; 

oggi, alle ore 11 PGMERaRie 
concerti del Goethe. Institut 
(in via del Coroneo 15), Ja 
terza edizione della Rasse- 
gna internazionale di musica 
da camera «Cesare Bari- 
son». È } 

La manifestazione, divenuta 
uno degli appuntamenti mu- 
sicali più importanti dell’a- 
rea di Alpe Adria, è organiz- 
zata dalle Associazioni mu- 
sicali Aurora Ensemble e 
Nuova espressione, con il 
contributo della Regione au- 
tonoma Friuli-Venezia Giulia 
e il patrocinio dell'Azienda 
di soggiorno di Trieste e del- 


Il trio Marx; Kon-, 


la sua Riviera e del Goethe 
Institut. 

Il complesso si è costituito in 
Baviera, con l'intento di ap- 
profondire il repertorio musi- 
cale per trio con archi e pia- 
Noforte, con particolare ri- 
guardo per le opere dei com- 
Positori tedeschi e per la mu- 
sica scritta a Vienna, dal pe- 
riodo classico a quello ro- 
Maritico moderno. Dorothea 
Marx, 27 anni, dal 1987 è pri- 
mo violoncello dei Duessel- 
dorfer Sinfoniker e della 
Deutsche Oper am Rhein. 
Svolge anche attività come 
solista. Il pianista Mathias 
Kontarski, 24 anni, ha inizia- 
to gli studi sotto la guida del 


padre Alfons. Il violinista Fe- 
lix Gargerle, 24 anni, dall'86 
studia a Vienna con Franz 
Samohyl. In Trio hanno ri- 
portato, nel corso della loro 
attività, lusinghieri successi 
in varie sedi concertistiche 


‘da Monaco a Salisburgo. 


| tre giovani musicisti tede- 
schi eseguiranno nella pri- 
ma parte del programma il 
Trio in do minore op. 101 di 
Brahms.e il Trio insi bemolle 
maggiore KV 502 di Mozart, 
mentre la seconda parte sa- 
rà dedicata al Trio in do mi- 
hore op. 66 di Mendelssohn- 
Bartholdy. 

L'ingresso al concerto è libe- 
ro.» 


Zavoli fa luce sugli anni di piombo 


ROMA — Da martedì ‘prossimo, alle 
20.30 su Raidue, andrà in onda «La not- 
te della Repubblica», il programma di 
Sergio Zavoli, che ritorna così al gior- 
nalismo televisivo dopo il grande suc- 
cesso delle due edizioni di «Viaggio in- 
torno all'uomo» realizzate nel 1987 e 
1988 per Raiuno. È 
La data del 12 dicembre assume un si- 
gnificato particolare per questa tra- 
smissione' che, nelle successive 17 
puntate, verrà trasmessa sempre il lu- 


nedì. Quel giorno ricorre infatti il vente- 


simo anniversario della strage di piaz- 
za Fontana, e a quel momento terribile 
e cupo della nostra storia recente sarà 
dedicata la prima puntata. 7 

«La notte della Repubblica» è infatti 
un'ichiesta televisiva — realizzata da 
Zavoli con la collaborazione di Piero Di 


Pasquale e Paolo Graldi — che si pro- 
pone di ricostruire organicamente la 
storia degli anni bui della nostra demo- 
crazia, dalla strage di piazza Fontana ai 
tentativi di colpo di stato, al terrorismo 
delle Brigate rosse, di Prima linea, dei 
Nap, fino al caso Moro, alle bombe del- 
la stazione di Bologna, e alle azioni più 
recenti del «partito armato», dal rapi- 
mento Dozierall’omicidio Ruffilli. 

L'inchiesta sarà articolata in 18 puntate 
e si concluderà con un grande dibattito 
centrato sulla domanda: come chiudere 
questa lunga parentesi violenta della 
nostra storia? Inedita nella concezione 
e soprattutto nella sua volontà di pro- 


» porre una visione storica del tema, sen- 


za per questo dimenticare l'intensità 
umana e personale del dolore, del 
dramma, del ricordo, «La notte della 


Repubblica», si richiama, per respiro e 
vocazione, a un altro programma di Za- 
voli: «Nascita di una dittatura», degli 
anni ‘70, anche se la formula: qui utiliz- 
zata sì arricchisce di tutte le successive 
esperienze nel linguaggio televisivo 
che Zavoli (che intanto, oggi pomerig- 
gio, sarà ospite di «Domenica in») ha 
messo a punto in questi anni. 

Ciascuna puntata durerà due ore e 
mezzo e si comporrà di una prima parte 
di ricostruzione, basata su filmati, in 
parte inediti, e su testimonianze, d'epo- 
ca o raccolte appositamente per la tra- 
smissione. Seguirà un'ampia intervista 
di Zavoli —in genere a un ex terrorista, 
in ogni caso sempre a un protagonista 
degli avvenimenti presi in esame — 
mentre, in chiusura, un dibattito appro- 
fondirà le questioni emerse dai fatti. 


7.00 Le nostre favole. «LA FANCIULLA D'O- 
RO». Da una fiaba dei fratelli Grimm. Re- 
gia di Slavo Luther. Con Lara Naszinski. 


8.30 
8.55 
9.15 


10.00 
11.00 


11.55 
12.15 
13.00 


13.30 
13.55 


14.00 
14.20 
15.20 
16.20 
18.15 
18.40 
19.50 
20.00 
20.30 


22.20 
24.00 
0.10 


Apemaia. Cartoni animati. 
Psammed. Cartoni animati. 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. «Uccelli per tutte le stagioni». 
Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. (1.a lo. 


parte). 


Santa Messa. Dall’Abbazia di S. Marian 


Follina (Tv). 
Parola e vita: le notizie. 
Linea verde. (2.a parte). 


Tg L'una. Rotocalco della domenica. A 


cura di Beppe Breveglieri. 
Tgi Notizie. 


Toto Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 


Valenti e Maria Giovanna Elmi. 
Domenica In... Con Edwige Fenech. 


Notizie sportive Domenica in... 
Notizie sportive Domenica in... 
Notizie sportive Domenica in... 


90.0 minuto. 
Domenica in... 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«| Promessi Sposi». 5.a e ultima puntata. 
Con Danny Quinn, Delphin Forest, Alber- 
to Sordi, Franco Nero, Helmut Berger, 
Jenny Seagrove, Gary Cady, F. Murray 
Abraham e Burt Lancaster. Regia di Sal- 


vatore Nocita. 
La. domenica:sportiva. 
Tg1 Notte. Che tempo fa. 


Dal Palasport di Roma, Mondiale. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.56, 
7.56, 11.57, 12.56, 18.56. 

Giornali radio: 7, 8, 10.16, 12; 13, 19, 23. 
6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
©0; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
chio magico; 8.40: Gri copertina; 9.10: 
Il mondo cattolico; 9.30: Santa Messa; 
10.16: Gr domenica; 10.19: Anteprima 
radiouno '90: musica, sport, giochi, 
spettacolo, appuntamento ai Mondiali 
di calcio; 12.51: Ondaverde camionisti; 


13.20; 


Frammenti di un ‘60 amoroso; 


14: Sottotiro; 14.30, 16.30: Carta Bianca 
stereo; 15.22: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.20: Gr1 Sport, Tuttobasket; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: Nuovi 
orizzonti; 20: Musica sera, musica del 


nostro 


tempo; 20.20: Radiouno serata 


domenica: stagione lirica, «Giulietta e 
Romeo», musica di Riccardo Zando- 
nai, nell'intervallo {21.21) Saper dovre- 
ste; 23.05: La telefonata di Angelo Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO: 

14.30: Raistereouno e Gr] presentano: 
Carta bianca stereo; 15.22: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 16.57, 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 18.20: Gr1 Tutto- 


basket; 


19: Gri Sera; 19.20, 23.59: Ste- 


feouno sera; 21.30: Gri In breve; 22.57: 
Ondaverdeuno; 23: Gr1 Ultima edizio- 
ne. Chiusura. 


Sofia Spada. 


8.00 Musiche del nostro secolo. Musiche di 
Sergei Rachamaninoff, Franco De Loren- 
zo, Giorgio F.. Guidini. Orchestra «A. 
Scharlatti» di Napoli, dirige F. Caraccio- 


10.30 Mattina 2. 
14.30 Videocomic. 


15.15 Tg2 Diretta sport. 
15.20 Genova, Superball, motocross interna- 


zionale. 


18.50 Calcio serie A. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 T92 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. Meteo 2. + 

20.30 Gioco e doppio gioco: un mondo tutto di 
spie. (XX) «JOSS IL PROFESSIONISTA» 
(1981). Regia di George Lantern, con J. P. 
Belmondo, R. Hossein. 


22.30 Tg2 Stasera. 


7.00. Patatrac. Varietà per ragazzi svegli. 
7.55 Mattina 2. Conducono Alberto Castagno, 


15.50 Boxe, Intervisione-Eurovisione da Lenin- 
grado, Giovanni Parisi-Angel Hernandez 
Gonzales (pesi leggeri); Massimo Mi- 
gliacci-Jimmy Barker (pesi massimi). 

17.15 Palermo, atletica leggera, maratona. 

17.55 Roma, ippica, Gran premio allevatori. 

18.00 Bologna, Motor show, Memorial Bettega. 


22.35 «Mixer, il piacere di saperne di più». 
23.50 Protestantesimo. A cura della Federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 
0.20 Conoscere. Inquietudine: Le confessioni 
di Agostino da Ippona. 


1.20 Premio Tenco '88. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 
16.15, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6, 7.30: Fine settimana, A.A.A. cultura 
cercasi; 7: Bollettino del mare; 8: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica: ru- 
brica religiosa a cura di L. Liguori; 


8.45: | 


maghi della fattoria dei sogni, 


immagini di maestri del cinema, di L. 
Torrelli; 9.35: Una lietissima stagione: 
il teatro leggero all'italiana; 11: Il se- 


taccio; 


12: Gr2 Anteprima sport; 12.15, 


14: Mille e una canzone; 12.45: Hit pa- 
rade; 14.30: Domenica sport; 15.25, 
17.33: Una domenica così; 16.20: Bol- 


lettino 


ca; 21: 


del mare; 20: L'ora della musi- 
Strani i ricordi; 21:30: Lo spec- 


chio del cielo; 22.38: Bollettino del ma- 
re; 22.50: Buonanotte Europa, un pitto- 
re e la sua terra: Antonio Scialoia; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 


14.30, 16.30: Domenica sport; 
16.17, 17.30, 18.27, 19.26 22. 


Stereosport; 16.20: Gr2 Notizie; 18.30: 
Gr2 Notizie; 19.30: Radiosera flash; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23: D.J. Mix. 
Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30: Concerto del mattino; 9.48: Do- * 
menica Tre; 10.30: Dal Teatro Sistina di 
Roma, i concerti Italcable '89-'90, pia- 
nista Alexis Wasserberger; 11.45: Gr3 
Economia; 12: Uomini e profeti, «La re- 
ligione dell’antico Egitto» di S. Chiodi 
(8); 12.30: Divertimento, festa, saggi, 
danze e musica; 13.15: | classici, 
Stendhal: «Il rosso e il nero», di M. De 
Meio (3); 14, 19.25: Antologia; 20: Con- 
certo barocco; 21, 22.25: Ritratto di un 
compositore: Domenico Guacenera; 
21.40: Un racconto: «Il racconto del 
mozzo» di Karen Blixen, regia di M. Lu- 
coni; 23.05: L’antiparnaso, commedia 
armonica; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali; 
musiche e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 


11.20 Vita col nonno. Telefilm. ; 
12.10 «ARRESTATE BULLDOG DRUMMOND» 


(1939). Film. Regia di James Hogan, con 


14.10 Schegge. 


Johnny Howard, Heather Angel, H. B. 
Warner, George Zucco. 

13.10 Professione pericolo. Telefilm. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.15 In diretta dal Palavoglino di Ascoli Pice- 
no, Piero Chiambretti presenta «Prove 
tecniche di trasmissione». Con la.parte- 


cipazione di Nanni Loy. 


16.30 Blob. Cartoni. 


Streep. 
19.00 T93. 


16.50 Film «MANHATTAN» (1979). Regia di W. 
Allen, con W. Allen, Diane Keaton, Meryl 


18.35 Domenica gol. Meteo.3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Sport regione. 


20.00 Calcio Serie B. 


visto?». 


23.10 Tg3 Notte. 


20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scoparse in «Chi l’ha 


23.00 Appuntamento al cinema. 


23.25 Rai regione Calcio. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 


consentirci di effettuare le correzioni. 


Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, ondaverde notizie; 0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica 


1.86: Canzoni dei ricordi; 2.06: Un po' di 


musica leggera; 5.06: Finestra Sul gol- 
fo; 5.36: Per un buon giorno, Il giornale 


dall'Italia. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


glese: 


5.33, 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3,4, 5. In in- 


1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


= 
Radio regionale 

Programmi per gli italiani in Istria; 
8.40: Giornale radio del F.V.G.; 8.50: 

ta nei campi; 9.15: Santa Messa; 12.00: 
La nobile impresa...; 12.35: Giornale 
radio del F.V.G.; 18.35: Giornale radio 
del F.V.G. 

Programmi in lingua slovena: 8: Gr; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: Ss. 
Messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi; 11: Buonumore 


alla ribalta; 11.10: Pot-pourri; 11.30: 


ziario; 


Sugli schermi; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12: Minoranze etniche in 
Italia; 12.30: Intermezzo musicale; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 


14.10: Joze Babic: «Rosa L.», 


originale radiofonico. 15.30: Musica e 
sport; 17: Con véilin studio; 19: Gr. 


AZIONE 


TELE ANTENNA 


D 


@ i È 


News: «Ciak». 

News: Regione 4. 

News: «Parlamento in». 
Cartoni: Ciao ciao. 

Telefilm: Sceriffo a New 
York. 
Telefilm:. Welby 
M.D. 

Film: «MIA MOGLIE SI SPO- 
SA». Con Claudette Colbert, 
Carey Mac Donald. Regia di 
Richard Sale. (Usa, 1951). 
Film: «COME INGANNARE 
MIO MARITO». Con Dean 
Martin, Lana Turner. Regia 
di Daniel Mann (Usa, 1962). 
News: «Reportage». 
Musica: Concerto alla Sca- 
la. Orchestra filarmonica 


Marcus 


della Scala diretta da Clau- 
dio Abbado. J.S. Bach, Suite 
n. 4 in Re maggiore Bwu 
1069. R. Schumann, concer- 
to per pianoforte e orche- 
stra in La minore opera n. 
54, solista Maurizio Pollini. 
Film: «CERCASI GESU», 
Con Beppe_ Grillo, Maria 
Schneider. Regia di Luigi 
Comencini, (Italia/Francia, 
1982). Commedia. 

Telefilm: Ironside. 


TELECAPODISTRIA 


9.45 «Campo base» (replica). 


8.30 Snack, cartoni animati. 14.15 Film: «IL FEDERALE». Con 7-00 Bim, bum, bam. a 
9.45 Caleidoscopio. alabardato Ugo Tognazzi, George Wil- 10.30 Telefilm: Starman. | ; i 
(r.). son, Gianni Agus. Regia di 11-25 Telefilm: L'uomo di Atlanti- 12.15 
10.00 Pianeta basket (r.). Luciano Salce. (Italia, 1961). LETI 7 ERI 
10.20 La vela fa spettacolo, a cura Comico. 12.20 Sport: Guida al campionato. i 
di Luisa Cividin (r.). 16.15 In studio: «Domenica al ci- 12,50 Grand prix, settimanale mo- 48.00 
10.55 Sci, Coppa del mondo, Val nema'conLello Bersani». toristico condotto da A. De î 
d'isere, Supergigante ma- 16.30 Nonsolomoda. Settimanale Adamich. 19.00 
schile. sn Dr di attualità. ; 14.00 Film: «TAUR, IL RE DELLA 4 
12.00 Angelus, benedizione di 17.00 Rubrica: Anteprima, pre- FORZA BRUTA». 
S.S. Papa Giovanni Paolo Il. senta Fiorella Pierobon. i arno 
12.15 Domenica Montecarlo: con- 17.23 Telefilm: Ovidio. x ; (eco :Pim bom pan Cessoloni . 20.30 
denttoro di sport e program- 17.50 Musicale: Weekend in musi- 18.00 Telefilm: Il cacciatore di om- 
12.20 Famous for fifteen minutes. 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. Vaia R: 
12.55 «LA DEA DELLA CITTA’ 19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 19:00 Cartoni animati: Teodoro e |. no 
+. PERDUTA», film. 20.30 Film: «NON C'E’ DUE SEN- Invenzione cheinonva. 500 
14.40 Tennis, Nabisco Master, ZA QUATTRO». Con Teren- 19.30 Cartoni animati: The real ve 
doppio. ce Hilh, Bud Spencer. Regia è —ghostbusters. 
16.55 Nuoto, Coppa Europa. di Enzo. Barboni. (Italia 20.00 Cartoni animati: Siamo fatti 
19.00 | misteri di Nancy Drew, Te- 1984). Comico. 
lefilm. 22.30 News: Chic. Il fascino di- 20.30 Show: Emilio. Conducono 
20,00 Tmc News, Telegiornale. screto del successo. Gaspare e Zuzzurro. 
20.30 Cine club: «SUPREMA DE- 23.00 Nonsolomoda. Settimanale 22,15 Show: | grandi sceneggiati. 
CISIONE», avventura. di attualità. «| promessi sposi». 
22.30 Pianeta azzurro, documen- 23.30 News: Italia domanda. 22.50 Telefilm: Colletti bianchi. 23.50 
tario. 0.30 Sport: Il grande golf. P.G.A. 0.10 Rock a mezzanotte. Dire 
23.30 Segreti e misteri. (1.a parte). Straits. i 
24,00 Il film _di mezzanotte «LA 1,30 Telefilm: Lou Grant, 1.17 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
MONETA INSANGUINATA», 2.30 Telefilm: Petrocelli. lioni di dollari. 
giallo. 3.30 News: Natale al cinema. 2.17 Telefilm: Wonder woman. 1.15 
————_———————__ ope NIE O RE e I EA RR II I OA EA ZAR ORDER SLA 
TELEQUATTRO ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELEPORDENONE 
I, — 
13.00 La vetrina di Telequat- 13.00 Profondo News, settima- 10.20 E' tempo d'artigianato. 7.00 Jayce, cartoni. 
tro, nale di attualità. 11,00 Regione verde, rubrica 7.30 Kansie la strega, carto- 


19.00 Il sindaco risponde. 
19.15 Speciale Regione (repli- 


ca). 

19.30 Fatti e Commenti. 

19.40 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 
dis. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.10 Telequattro Sport Notte. 


CANALE 55 


17,20 Miniquiz, spettacolo 
condotto da «| ragazzi 
della banda». 

18.30 | cartonissimi di Canale 
55. 


19.20 Dilettantissimo. 
stampa sport. 
20.30 | cartonissimi di Canale 
5. 


Sala 


21.15 Dilettantissimo. Sala 
stampa sport (replica). 

22.30 Star Trek, telefilm. 

23.30 Dilettantissimo. Sala 
stampa sport (replica). 


RETEA 


14.00 Teleromanzo: «Natalie». 

17.30 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 4 

18.30 Teleromanzo: «Il cam-, 
mino segreto». 

19.30 Teleromanzo: «Venti ri- 
belli». 

20.25 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

21.15 Teleromanzo: «Natalie». 

22.00 Teleromanzo: «Il cam- 
mino segreto». 


14,00 «SUI MARCGIAPIEDI», 
film, regia di Otto L. Pre- 
minger, con Diana An- 
drews e Gene Tierney. 

16.00 i terra dei giganti, tele- 
im. 

17.00 Il prezzo del potere, te- 
lefilm. 

18.00 Brother and sisters, te- 
lefilm. 

18.30 Buck Rogers, telefilm. 

19,30 Cover up, telefilm. 

20.30 «PERCHE' NON FAC- 
GIAMO L'AMORE?», 
film, regia di Maurizio 
Lucidi, con. Barbara 
Bouchet e Renzo Monta- 
gnani. 

22.15 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

23.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

0.15 «ED ORA... RACCO- 
MANDA L'ANIMA A 
DIO», film, con Fabio Te- 
sti e Jeff Cameron. 

2.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 


TVM 


SI 


17.40 Film: «L'AMMUTINAMEN- 
TO». È 

19.20. Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.30 «Doc Elliot», telefilm. 

21.20 Telefilm: «Charlie». 

22.15 Andiamo al cinema. 


:22.30 Tvm notizie. 


22.50 Punto fermo, rubrica. 
23.00 «L'EROE», film. 


di agricoltura. 

12.00 Speciale. Cento anni fa: 
Gretana Sterni. 

12.30 Le grandi mostre: In la- 
birinto (42). 

13.00 Il sindaco e la sua gente. 

14,30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari 
con Dario Zampa. 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

18.00 Telefilm, The Family. 

19.00 Telefriulisport, risultati 
e commenti. 

20.30 Film, «GLi UOMINI DAL 
PASSO PESANTE», con 
4. Cotten, R. Mitchum, 
regia Albert Band. We- 
stern. 

22.30 Telefilm, Orson Welles. 

23.00 Telefriulisport, risultati 


e commenti (replica). 
0.10 In diretta dagli Usa, 


citato tia e aria LAY AMATI a n brina ni n 


ni. 
8,00 Centurioni, cartoni. 
8.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 
9.00 Goldrake addio, cartoni. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14,00 Jayce, cartoni. 
14,30 Ransie la strega, carto- 
ni. 
15.00 Centurioni, cartoni. 3 
15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 
16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
16.30 Lasertag, cartoni. 
17.00 Mr. Monroe, telefilm. 
18.00 Movin'on, telefilm. 
19.30 Tpn Friuli Sport. 
21.00 «LA BANDA DEL TER- 
RORE>, film. 
23.00 Lai Friuli Sport (repli- 
ca). 


0.30 M.a.s.h., telefilm. 


11.15 «Il grande tennis» (repli-, 
ca). 

13.30 Telegiornale. 

13.40 «Noi la domenica», pro- 
gramma contenitore. In- 
terviste, servizi, sintesi 
di ippica e collegamenti- 
aggiornamenti con i 
campi di calcio, pallavo- 
lo e basket. 

15.30 Pallavolo, Coppa del 
mondo per club, finale 
terzo posto da Parma 
(diretta). 

18.00 Pallavolo, finale primo 
posto. 


20.30 «A tutto campo», in di- , 


retta dallo studio: risul- 
tati, filmati, servizi e in- 
terviste sulla giornata 
sportiva. 

22.00 Telegiornale. 

22,15 Basket Nba (replica). 


ODEON-TRIVENETA 


16,30 TandT, telefilm. 

117.00 Il meglio di Sugar. 

18.00 L'uomo e la Terra. Docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche, 

719.30 Il meglio di Sportacus. 

20.00 Gli orsetti del cuore. 
Cartoni, 

20.30 Film (1971) «ATTACCO 
A ROMMEL» con Ri- 
chard Burton, John Coli- 
cos, regia Henry Hatha- 
way. 

22.30 Film drammatico (1981) 
«BUTTERFLY», con Fia 
Zadora, Stacy Keach, 
regia Matt Cimber. 


Radio e televisione 


Domenica 10 dicembre 1989 


RAIDUE 


Dalai Lama I 


a «Mixen» 


Oggi a «Mixer», in esclusiva mondiale il Dalai Lama, premio 
Nobel per la pace, a due giorni dalla sua partenza per Stoc- 
colma, commenta da Darhamshala, in India, sede del Gover- 
no tibetano in esilio, il dramma del suo popolo. Un popolo 
poverissimo.ma dignitoso che, nel giro di poco tempo, si è 
vista cancellata ogni tipo di indipendenza e di libertà, prima 
fra tutte quella religiosa. Giovanni Minoli compirà un viaggio 
attraverso la doppia natura del Tibet, quella affascinante e 
magica dei pellegrinaggi, dei templi, della montagna saîra, e 
quella delle torture, delle violenze, e della crudele repressio- 


ne del governo.cinese. 
Raitre, ore 16.50 


«Manhattan» di Woody Allen 


Non c'è dubbio che sia «Manhattan» di Woody Allen, tra- 
smesso da Raitre alle 16.50 nell'ambito del ciclo «Ultimo 
spettacolo», l'appuntamento più struggente e significativo 
che il weekend televisivo della Rai riserva agli appassionati 
del cinema. Girato in un rigoroso e suggestivo bianco e nero 
nel 1979.come un atto d'amore alla sua città ma anche alla 
sua vita e ai suoi compagni, il film segna il vertice creativo 
del regista newyorchese e vede riuniti compagni di ieri e di 
oggi, da Diane Keaton a Meryl Streep (quasi irriconoscibile), 
da Mariel Hemingway (allora esordiente) a Michael Murphy. 
Il tessuto narrativo è esile per scelta, ma i momenti felicissi- 


mi si succedono con straordinaria intensità. 


Cinema-spettacolo invece alle 20.30 su Raidue con Jean- 
Paul Belmondo nella parte di «Joss il professionista» diretto 
da Georges Lautner e inserito nel ciclo sul mondo delle spie. 
Interessante l'ambientazione africana nella quale i servizi 
francesi si infiltrano con spirito ex coloniale. Forse anche per 
questo, la critica francese stroncò il film, accolto invece entu- 


siasticamente dal pubblico. 
Raitre, ore 20.30 


«Chi l’ha visto?» con nuovi scomparsi 


Oggi dalle ore 20.30 su Raitre, nel corso della trasmissione 
«Chi l’ha visto?», Donatella Raffai e Luigi Di Majo chiederan- 
no la partecipazione degli spettatori per rintracciare una bel- 
la ragazza non ancora ventenne indotta fin da quando aveva 
15 anni a diventare l'amante di un uomo imputato di omicidio. 
Si pensa che venga tenuta nascosta da chi non vuole che 
possa raccontare quello che sa sull'uomo che l’ha sedotta. 

Nel corso della trasmissione, «Chi l’ha visto?» ricostruirà an- 
che il caso di Francesco Fabbian, un giovane di Mirano (Ve- 
nezia), studente di veterinaria all'Università di Bologna, 
scomparso da casa la notte dell’8 giugno 1985 senza alcun 


motivo apparente. 


Raiuno, ore 13 


Il ritorno del vecchio varietà 


La puntata odierna di «Tg l'una» il rotocalco domenicale del 
Tg1, condotto da Beppe Breveglieri, ha per tema il vecchio 
Varietà, quello fatto di piume, lustrini e paillettes, di pasti 
saltati, di teatrini fatiscenti che torna a rivivere a Roma. Rivi- 
ve, non a caso, in un teatro dei quattieri alti della capitale; 
Viene «rivisitato» come si dice oggi, con più mezzi, più vivaci- 
tà, più attenzione. In studio, per parlare dell’iniziativa teatra- 
le cisaranno Maurizio Costanzo con Luciano De Crescenzo e 
Carole André. A loro sarà affidato il compito di dire del mon- 
do della letteratura e dell'immagine e delle possibilità che si 
aprono nelle imprese per le donne manager. 


Raiuno, ore 14 


Sergio Zavoli a «Domenica in» 


Ospite di Bruno Vespa a «Domenica in» è oggi Sergio Zavoli 


che illustra il'suo nuovo programma sugli anni di piombo «La; 
notte della Repubblica», la cui prima puntata andrà in onda| 
martedì alle ore 20.30. La notte del 3 agosto 1962 venne com-! 
pletato lo scavo del tunnel attraverso il Monte Bianco e i‘ 


lavoratori italiani si incontrarono con quelli francesi: alcuni 
degli operai che presero parte all'impresa sono intervistati 
da Sandro Mayer. Edwige Fenech in qualità di padrona di 
casa riceve nel suo salotto sul mare la visita di Sylva Kosci- 
na. Maurizio Ferrini e Gianni Boncompagni — da parte loro 
— danno vita ad alcuni sketches. 


SMI aprunTtAMENTI [MM 
«La rigenerazione» 


all’ultima replica. 


TRIESTE — Oggi alle ore 16 
al Politeama Rossetti si con- 
cludono le repliche di «La ri- 
generazione» di Italo Svevo 
allestita dal Piccolo Téatro.di 
Milano per la regia di Enrico 
D'Amato e con Tino Carraro, 
Giancarlo. Dettori e Bianca 
Toccafondi. 


Teatro Verdi 
Adriana replica 


TRIESTE — L'opera di Cilea 
«Adriana Lecouvreur» si re- 
plica: al Teatro Verdi oggi 
(turno D) e, quindi, martedì 
12 dicembre (turno H), gio- 
vedi 14 (turno F), domenica 
17 (turno G), martedì 19 (tur- 
no E), giovedì 21 (turno C) e 
sabato 23 dicembre (turno 
Ss). 


Al Goethe Institut - 
Musica dacamera —— 


TRIESTE — Oggi alle 11 nel-. 


la sala concerti del Goethe 
Institut (via Coroneo 15) il 
trio formato da Dorothea 
Marx violoncello, Mathias 
Kontarski pianoforte e Felix 
Gargerle violino sosterrà il 
concerto inaugurale della 
terza rassegna internaziona- 
le di musica da camera «Ce- 
sare Barison», are 
ruppi cameristici  prove- 
dico dalle regioni di Alpe 
Adria. Musiche di Brahms, 
Mozart, Mendelssohn 


Nuovo Cinema Alcione 
L'ultimo Edwards 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani al Nuovo Cinema Al- 
cione ritorna l'ultimo film di 
Blake Edwards «Skin Deep. 
Il piacere è tutto miol». 


Teatro dei Salesiani 
Maledeta mularia 


TRIESTE — Oggi alle 17.al 
Teatro dei Salesiani la Bar- 
caccia replica la commedia 
dialettale «Maledeta mula- 
ria» di Fortuna e Bertoli. 


Festival dei Festival 
L'attimo fuggente 


TRIESTE — In seguito ‘al per- 
durante successo, al cinema 
Ariston, nell'ambito del X Fe- 
stival dei Festival, il film 
«L'attimo fuggente» di Peter 
Weir resterà in programma, 
per la settima settimana, fino 
al 13 dicembre. Alla sala Az- 


zurra si proietta «Voglio tor-. 


nare a.casa» di Alain Res- 
nais e Jules Feiffer. Al cine- 
ma Excelsior fino al 14 di- 
cembre è in programma il 
film di Euzhan Palcy «Un'ari- 
da stagione bianca». 


Cinema Lumiere 
Non desiderare... 
TRIESTE — AI cinema Lu 


miere di via Flavia 9 è in pro- 
gramma il film di Krzystof 


Kielowski «Non 
la donna d'altri». 


Rassegna «Armonia» 
Un omo, una guera 


TRIESTE — Oggi alle 16.30 


‘ nella sala di via Ananiar 5 


per la rassegna Teatro in 
dialetto  dell’Armonia, la 
compagnia «Ex Allievi del 
Toti» replica «Trieste, un 
omo, Una guera» di Cappel- 
letti e Paghi, sa 


Ù 


Teatro Cristallo 
Storie d'amore 


TRIESTE — Fino al 23 dicem- 
bre al Teatro Cristallo la 
Contrada replica «Storie d’a- 
more» di Cechov, per la re- 
gia di Francesco Macedonio. 


Società dei Concerti 
Solisti di Praga 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Politeama Rossetti 
la Società dei Concerti ospi- 
ta i Solisti del Teatro nazio- 
nale di Praga. Musiche di Ja- 
.nacek e Dvorak. 


desiderare. 


TEATRI E CINEMA 
i ESE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/90. Oggi alle ore 
16 quarta (turni D) di «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea. Diret- 
tore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. Biglietteria del 
Teatro. Martedì alle 20 quinta 
(turni H). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Domani alle ore 17.30 «Il bar- 
biere di Siviglia». Inviti bigliet- 
teria del Teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 (durata 3 
h.) ultima recita il Piccolo Tea- 
tro di Milano presenta «La ri- 
generazione» di Italo Svevo 
con Tino Carraro. Regia di En- 
rico D'Amato. In abbonamen- 
to: tagliando n. 3 B (alternati- 
va). Sconto del 50% agli abbo- 
nati che avessero già usufrui- 
to del tagliando. Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 12 al 23 dicem- 
bre il Teatro di Genova pre- 
senta «I Fisici» di Friedrich 
Durrenmatt. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando n. 5 Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Galleria Protti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. PO- 
LITEMA ROSSETTI. Domani 
11 dicembre, alle ore 20.30, 
concerto dei solisti del Teatro 
Nazionale di Praga e del Coro 
filarmonico di Praga. In pro- 
gramma il «Diario di uno 
\scomparso» di Janàcek e i 
Canti biblici op. 99 di Dvoràk. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16, replica della novità assolu- 
ta di Marij Cuk «Ma quant'è 
bello essere». Regia di Joze 
Babic. Turno di abbonamento 
C. Repliche: mercoledì 13 di- 
cembre alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento D, gio- 
vedì. 14 dicembre alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento E. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30, «Storie d'amore» di An- 
ton Cechov, regia di France- 
sco Macedonio. Con Ariella 
Reggio, Laura Tavanti, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Carlo Montagna, Ric- 
cardo Canali. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16.30 
«L'Armonia» presenta «Ex al- 
lievi del Toti» in «Trieste, un 
omo, una guera». Prevendita 
biglietti Utat. 

LA BARCACCIA. Presenta oggi 
alle ore 17 presso il Teatro dei 
Salesiani, via dell'Istria 53, la 
commedia in due tempi «Ma- 
ledeta mularia» di C. Fortuna 
e F. Bertoli per la regia di Car- 
lo Fortuna, Prevendita biglietti 
e prenotazione posti Galleria 
Protti. 

L’AIACE AL MIGNON. Metco- 
ledì conclusione. attività 1989 
con il capolavoro di F. Fellini: 
«Giulietta degli spiriti» con 
Giulietta Masina e Sandra Mi- 
lo. 

ARISTON 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22. Il film 
più amato dai giovani perché 
parla di loto: «L'attimo fug- 
gente» di Peter Weir, con Ro- 
bin Williams e uno stuolo di 
bravi giovanissimi attori. Set- 
tima settimana, gr ande suc- 
cesso. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 15.45, 17.45, 
19,45, 21.45: dalla mostra di 
Venezia '89 un capolavoro di 
humor e intelligenza, sceneg- 
giato da Jules Feiffer e diretto 
da Alain Resnais: «Voglio tor- 
nare a casa», con Gerard De- 
pardieu, Adolph Green, Linda 
Lavin, Micheline Presle, Ge- 
raldine Chaplin. Pluripremia- 
to a Venezia '89: Premio perla 
miglior sceneggiatura, «Ciak 
d'oro» e premio Pasinetti per 
il miglior film. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: un grande ritorno; 
Marlon Brando nella parte di 
un avvocato contro l'apartheid 
sudafricana: «Un'arida ataglo” 

.ne bianca» di Euzhan Pao) 
(Usa 1989), con Donald Sut- 


© herland e Susan Sarandon. 


tradizione del 


Nella migliore Hero atto di 


cinema civile U! 


‘E tousa conigli razzismo, 


Nosso 

yyS TEATRO STABILE DEL 

‘© FRIULI-VENEZIA GIULIA 

‘politeama Rossetti 

Dal 12 al 23 dicembre 1989 
Teatro di Genova 


I FISICI 


di Friedrich Dirrenmatt 


Regia 
di Marco Sciaccaluga 
In abbonamento: tagliando 5 


Prevendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


MATTINATA ore 10 e 11.30 


RED e TOBY 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Le proibi- 
tissime,  viziose novelle di 
Canterbury». Con  Hyapatia 
Lee. Le famose novelle più sti- 
molanti del Decamerone... ca- 
Valieri superdotati, principes- 

, Se. procaci, mori nerboruti, 
mogli e figlie infedeli, tutti vo- 
gliosi... nel piacere del porno 
proibito! V. 18. 

GRATTACIELO. 16.15, 18.10, 
20.05, 22.15: «Il duro di road 
house» con Patrick Swayse. Il 
duro è un tipo solitario, pic- 
chia come un professionista, 
‘ama senza domani. Viet. min. 
di 14 anni. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Biancane- 
Ve... e vissero felici e conten- 
ti». Il Natale quest'anno arriva 
in anticipo con il nuovissimo 
cartone animato per la gioia di 
grandi e piccini di tutto il mon- 
di 


O. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Kickboxer, il nuovo guerrie- 
ro» con J.C. Van Damme. Lo 
sport proibito ‘che non dà al- 
ternative: uccidere o morire. Il 
film-evento della 20th Century 
Fox che sta superando i suc= 
cessi di «Rocky» e «Karate 
Kid». Dolby stereo. 

NAZIONALE2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Non guardarmi: non ti sen- 
to»..Con Gene Wilder e Ri- 
chard Pryor. Riderete fino alle 
lacrime! ll mese. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Fratelli d'Italia». 
E' arrivato lo squadrone az- 
zurro della. risata: Massimo 
Boldi, Sabrina Salerno, Jerty 
Calà. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Senza indizio», 
con Michael Caine. e Ben 
Kingsley. Le risate piùintelli- 
genti della storia del cinema 
‘comico! In Dolby stereo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Karate 
Kid Ill la sfida finale» un'av- 
Ventura entusiasmante con R. 
Macchio e P. Morita. Adulti 
5000, anziani 2500. ; 

ALCIONE. (Nuova sala - via Ma- 
donizza, 4 - tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: «Skin deep, it 
piacere è tutto miol» di Blake 
Edwards. Un'altra esilarante 
commedia firmata dal regista 
di «Victor Victoria» e «La pan- 
tera rosa». Abbonamento 10 
ingressi L. 35.000. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Non desiderare la donna 
d'altri» di Krzysztof Kieslows- 
ky. Uno sguardo d'autore al 
mondo dell'amore dal regista 
rivelazione della Mostra di 
Venezia '89 autore del «Deca- 
logo». Candidato al premio 
Oscar 1990. 

LUMIERE DISNEY. Oggi ore 106 
11.30: «Red e Toby». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «L’a- 
mante perversa». Super por- 
no.V.m. 18. 


*TEATRO COMUNALE: Stagione 
Cinematografica. ‘89490. %Ore 
16,18, 20, 22. «Sesso, bugie e 
Videotape» di Steven Soder- 
bergh con James Spader, An- 
die MacDowell. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868. «Turner il casi- 
naro». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli.2, tel. 28212, «L'attimo 
fuggente». 

CASA DELLO STUDENTE: «U2 
Rattle and Hum» di P, Joanou. 
Ore:16e 18, 

CINEMAZERO - AULA MAGNA. 

«Chi ha incastrato Roger Rab- 

bit?» di R. Zemeckis, ore 14 e 

16. «Storia di ragazzi e di ra- 

gazze» di P. Avati, ore 18,206 


22. 
CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 


toria, tel. 930385. «, i 
Hello, 1385. «Johnny il 


SAN VITO 

AUDITORIUM CENTRO CIVICO: 
«L'orso» ore 14, 16/018. 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO: «India: 
na Jones e l'ultima crociate” 
di S. Spielberg. Ore 14,30, 17, 
19,30. 22. 


Il grande cinema al 
‘FESTIVAL DEI FESTIVAL 
- AZZURRA È 
Voglio tornare a casa 


di Alain Resnais, con Gérard Depardieu 
«Clak d'Oro» per il miglior film 
alla Mostra di Venezia ‘89 


_EXCELSIOR 
Un'arida stagione bianca. 


di Euzhan Palcy, con Marion Brando 
Contro l'apartheid sudafricana 


ARISTON 
L'attimo fuggente 


di Peter Weir, con Robin-Wiliams 
Il film che ha conquistato i giovani, settima 
settimana di successo 


CHE CINEMA AL” 


NAZIONALE! 


a KICKBOXER 


1 IL NUOVO GUERRIERO 


... ETRA POCHI GIORNI 
ARRIVANO I GRANDI 
FILMS DI NATALE: 
@ THE ABYSS 
© FANTOZZI e la LOTTERIA 
di CAPODANNO 
© IL RITORNO DEI 
3 MOSCHETTIERI 
© IL BAMBINO E IL POLIZIOTTO 
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AGENDE PIENE 
Banche, in arrivo 
una settimana 
di eventi serrati 


Martedì e mercoledì i riflettori sono puntati 
Sulla Banca nazionale del lavoro: prima 

Sì riunirà il consiglio di amministrazione, 

poi assemblea straordinaria per l’aumento 

di capitale per Ina e Inps. Martedì si apre _ 

a Firenze il congresso delle Casse di risparmio. 
Le altre scadenze e il capitolo delle nomine. 


ROMA — La prossima sarà 
Una «settimana di fuoco» per 
il mondo del credito. Le 
agende dei banchieri, infatti, 
sono piene zeppe di appun- 
tamenti. E’ un susseguirsi di 
avvenimenti, istituzionali e 
no, che potranno anche ridi- 
segnare una parte della 
mappa del credito. 4 
Riflettori puntati martedì e 
mercoledì sulla Banca na- 
zionale del lavoro: in se- 
quenza ravvicinata si riunirà 
il consiglio di amministrazio- 
ne della prima banca italiana 
eil giorno dopo l'assemblea 
straordinaria per l'aumento 
dî capitale per Ina e Inps. 
Contemporaneamente, sem- 
Pre martedì ‘a Firenze, si 
apre — con l'intervento pre- 
Visto del presidente del Con- 
Siglio Giulio Andreotti —, il 
15.0 Congresso nazionale 
delle Casse di. risparmio, 
Mentre a Roma, presso la 
Sede dell’Abi, si svolgerà 
l'assemblea 
del Fondo interbancario di 
° tutela dei depositi convocata 
ber approvare la revisione 
dello statuto. 
A metà settimana è inoltre 
Previsto il comitato esecuti- 
Vo dell'Abi, classico appun- 
tamento periodico che forni- 
Sce lo stato di salute del si- 
Stema bancario italiano. 
Sullo sfondo poi, altre sca- 
denze importanti; una possi- 
ile riunione (forse prima di 
Natale) del Cicr, il Comitato 
interministeriale per il credi- 
to e il risparmio, chiamato a 
innovare molte cariche sca- 
dute tra banche pubbliche e 
Casse di risparmio. Al centro 
dell'interesse anche il rinno- 
Vo del contratto dei bancari. 
La vertenza si è bloccata, 
«l'accordo sembra lontano.e 
a categoria ha proclamato 
30 ore di sciopero a cavallo 
delle feste natalizie. 
Molta carne al fuoco, quindi, 
senza considerare alcune al- 
tre scadenze già program- 
mate e di primaria importan- 
‘za che ormai si avvicinano, 
Come la liberalizzazione va- 
lutaria del 1.0 luglio 19900 la 
discussione alla Camera del 
disegno di legge Amato sulle 
banche pubbliche, chie atten- 
de di essere approvato. 
Ritornando alla Bnl, è ormai 
alla stretta finale il dibattito 


straordinaria 


sul ruolo che andranno ad 
assumere i due azionisti Ina 
e Inps. Proprio dalk:consiglio 
di amministrazione di mar- 
tedì dovrebbe uscire un ac- 
cordo sulle convenzioni da 
stipulare con i due enti, dal 
quale dipenderà il futuro del 
polo. Il giorno dopo, comun- 
que, l'assemblea straordina- 
ria dei soci sarà chiamata ad 
approvare l'aumento di capi- 
tale riservato a Ina e Inps per 
ta importo di 816 miliardi di 
ire, * 

Al termine dell'operazione, il 
nuovo assetto azionario del- 
la Bnl vedrà la quota del Te- 
soro — attraverso la cassa 
depositi e prestiti (maggiore 
azionista della banca) — 
scendere ‘dal 74,5% al 
58,6%, e quella dell’ina e 
dell'Inps. salire, rispettiva- 
mente, al 20,25% e al 17,2%. 
Dibattito importante anche 


sul fondo interbancario di tu-. i 


tela dei depositi. Martedì, a 
Roma, l'assemblea straordi- 
naria dell'organismo guidato 
da Francesco Bignardi dovrà 
‘approvare infatti la riforma 
dello statuto, che prevede 
una serie di modifiche tecni- 
che con lo scopo di eliminare 
ilvecchio meccanismo che si 
era rivelato inadeguato. 

Il presidente dell'Abi, Piero 
Barucci, riunirà mercoledì il 
comitato esecutivo per fare il 
punto della situazione: la do- 
manda di credito resta «sur- 
riscaldata»; gli impieghi con- 
tinuano a marciare a un rit- 
mo superiore al 20 per cento, 
nonostante le sollecitazioni 
della Banca d'Italia per com- 
primerli entro un tetto massi- 
mo del 15 per cento. 

Resta intanto sempre aperto 
il capitolo nomine, con il pe- 
riodico affacciarsi di voci di 
convocazione: del. Gicr. In 
scadenza ci sono ambite pol- 
trone in quattro banche pub- 
bliche (Banco di Napoli, Ban- 
co di Sicilia, Monte dei Pa- 


schi di Siena, San Paolo di 


Torino) e.in folto numero di 
Casse di risparmio. Ci sono 
alcune nomine «in proroga- 
tio» da tredici anni: è il caso 
del .vicepresidente della 
Cassa di risparmio di Pistoia 
e Pescia, Vittorio Lombardi, 
scaduto il 24 luglio 1976. 


ENEL 
Nuovi titoli 
da domani 


ROMA — L’Enel torna 
sul mercato finanziario 
offrendo un prestito ob- 
bligazionario di 800 mi- 
liardi di lire, indicizzato 
nella cedola e con mag- 
giorazione sul capitale. 

Il prestito verrà emesso 
da domani alle seguenti 
condizioni: la prima ce- 
dola semestrale è pari al 
6,70%, quelle successi- 
ve saranno calcolate in 


base a rendimenti lordi 
dei Bot a 12 mesi e al 
rendimento medio effet- 


tivo annuo lordo del 
campione di titoli pubbli- 
ci; la maggiorazione del 
capitale è pari al 10% 
della somma delle cedo- 
le semestrali, il prezzo 
di emissione è al 100%, 
la durata è di 7 anni e. 
mezzo, .il rendimento 
lordo è del 14,70% e 
quello netto ‘ è. del 
12,86%. 

Le sottoscrizioni dei 
nuovi titoli potranno es- 
sere effettuate nei giorni 
11 e 12 dicembre e. il pa- 
gagento è previsto per il 
14. 


Economia 
COMMERCIANT I E PROFESSIONISTI NEL MIRINO 


La mannaia fiscale di Formica 
taglierà la testa agli evasori? 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il barometro fisca- 
le indica burrasca per i lavo- 
ratori autonomi. Su di loro 
(commercianti, artigiani, 
professionisti) e sulle impre- 
se minori (quelle con un fat- 
turato compreso tra i 18 ei 
360 milioni di lire) il ministe- 
ro delle Finanze sta per far 
calare la mannaia. Rino For- 
mica ha in animo di aumen- 
tare «in modo considerevo- 
le» i coefficienti presuntivi di 
reddito che dovranno fare da 
riferimento alle dichiarazio- 
ni dei redditi del prossimo 
anno. Il ministro presenterà i 
nuovi coefficienti entro la fi- 
ne dell'anno. 

L'operazione non punta a fa- 
re aumentare il peso fiscale 
sui contribuenti onesti, ma a 
mettere alle corde quelli per 
cui l'evasione è una regola. | 
coefficienti, attraverso una 
griglia di indici (zona dove si 
svolge l’attività, tipo di im- 
presa o lavoro, dimensioni, 
eccetera) stabiliscono per 
ogni singola categoria di 
contribuente autonomo la ci- 
fra minima di dichiarazione 
dei redditi che il fisco si at- 
tende e reputa fisiologico e 
sufficiente. 

A quel punto dovrebbe scat- 
tare un meccanismo più vol- 
te pubblicizzato dal ministro 


‘cimila accertamenti 


Saranno inaspriti i coefficienti 


presuntivi dei redditi 


per le dichiarazioni del ’90. 


Ma le «minacce» sono concrete? 


delle Finanze: chi avrà de- 
nunciato meno di quanto in- 
dicato dai coefficienti sarà 
sottoposto a controllo fisca- 
le. Per inciso si può ricorda- 
re che lo stesso tipo di avver- 
timento è stato ripetutamen- 
te fatto in occasione dell’ulti- 
mo condono fiscale (peraltro 
miseramente fallito), fondato 
proprio sul sistema dei para- 
metri. 

L'idea di inasprire sensibil- 
mente i coefficienti fiscali è 
maturata sulla base di due 
contestazioni: a) i circa die- 
svolti 
negli ultimi mesi dalla Guar- 
dia di finanza hanno dimo- 
Strato l'esistenza di una forte 
evasione tra i lavoratori au- 
tonomi; b) i questionari ano- 
nimi fatti riempire ai lavora- 
tori autonomi hanno rivelato 
un volume d’affari molto su- 
periore alle dichiarazioni dei 


redditi. Protetti dall'anoni- 
mato, i lavoratori autonomi 
hanno fatto emergere una 
realtà ben diversa da quella 
che si poteva desumere dal- 
le loro dichiarazioni dei red- 
diti. Insomma, la «verità ano- 
nima» è stata la buccia di ba- 
nana su cui sono scivolati gli 
evasori incalliti. 

Formica — che dal momento 
in cui è stato nominato mini- 
stro non ha perso occasione 
per accreditare l'intenzione 
di diventare «il ministro -an- 
tievasione» — ha messo a 
punto una strategia ben pre- 
cisa. 

Le dichiarazioni dei redditi 
dei lavoratori autonomi e 
delle imprese minori saran- 
no inserite in un calcolatore 
che segnalerà gli scosta- 
menti rispetto ai parametri 
minimi. Automaticamente 
verrà formata una lista di di- 


IN CRISI L'INDUSTRIA SVEDESE DELL’AUTO 
La Saab cerca l’alleanza con la Volvo 


per bloccare l'inserimento della Fiat 


ro. La Ford non è riuscita a fare il «boccone» 


Servizio di 


Marcello Bardi 
STOCCOLMA — Il 


12 dicembre 1949 la 
Svenska Aeroplan AB dava inizio alla produ- 
zione inserie di autovetture. Il primo modello 
Uscito dalla catena di montaggio era la Saab 
92 e ne furono costruiti 750 esemplari prima 
che si provvedesse a qualche modifica. Tutte 
le autovetture avevano infatti il medesimo 
color verde, la carrozzeria era super rinfor- 
zata, mancava perfino il finestrino posterio- 
re, i bagagli si potevano stivare soltanto fa- 
cendoli passare per la portiera del.condu- 


che sperava; la Renault ha dovuto fare i conti 


con la Volvo, con cui da anni i francesi colla- 


borano specialmente nel settore motoristico. 
Fino a qualche anno fa la Saab aveva un ac- 
cordo con la nostra Fiat e distribuiva in Sve- 
zia i modelli come la Y 10 e Lancia 600. A 
causa della Thema (sorella quasi gemella 
della Saab 9000) la fabbrica svedese aveva 
preferito metter fine a tale collaborazione. 
Falliti i tentativi con la Ford e la Renault, gli 
svedesi avevano dovuto prendere contatto 
con Mirafiori e la trattativa — seppure tra 


cente o del passeggero, il motore era un ru- 
moroso 25 cavalli a due tempi. Di quel mo- 
dello è rimasta soltanto la trazione anterio- 


re. 
La Saab-Scania, come si chiama oggi, sta at- 
traversando da tempo una crisi gravissima, 
che interessa soprattutto il settore delle au- 
tovetture e non quello dei potenti autotreni 
Scania Vabis. Le vendite all’estero — spe- 
cialmente negli Stati Uniti — sono precipitate 
da tempo e anche sul mercato nazionale le 
Vetture della fabbrica di Lincoeping hanno 
subito perdite enormi: negli ultimi mesi si è 
toccato il 25 per cento di calo e si teme di 
arrivare al 50.per cento, 

La direzione della Saab ha tentato recente- 


comprensibili difficoltà — potrebbe anche 
‘andare prima o poi in porto. 

Tuttavia, sono di questi giorni alcune dichia- 
razioni svedesi che farebbero pensare a una 
svolta diversa. «Qualche stabilimento po- 
trebbe sparire, Saab e Volvo concordano su 


questo punto», ha dichiarato Hans Olsson,- 


del sindacato dei metallurgici. 

Il sindacato Metalli — pur considerando la 
dolorosa chiusura di qualche stabilimento — 
preferirebbe comunque una soluzione «na- 
zionale» della crisi della Saab. «Si tratta an- 
che di salvare ì sub-fornitori ha spiegato 
Hans Olsson. «Costoro si troverebbero in 
una situazione disperata se dovessero com- 
petere con i sub-fornitori della Fiat o della 


mente di allacciarsi a un grosso partner este- 


Renault». 


PUBBLICITA? 
«Ma la Vw 
è bugiarda» 


ROMA — La Lega per 
l'ambiente ha presentato 
un esposto al giurì di auto- 
disciplina pubblicitaria, 
chiedendo che venga di- 
sposta l'interruzione della 
pubblicità del «Nuovo 


Ecodiesel Volkswagen». 


Lo slogan pubblicitario 
sostiene che con il nuovo 
propulsore diesel Volks- 
wagen non ci sono «niente 
più fumo, niente più odo- 
re, niente più rumore». 
«Affermazioni tanto false 
da essere smentite, in ca- 
ratteri notevolmente più 
piccoli e con molta minor 
visibilità, dalla stessa 
Volkswagen a piè di pagi- 
na, dove si parla soltanto 
di notevole riduzione, non 
di eliminazione». 


NUOVI IMPEGNI PER L’ITALIA 
Vale 1500 miliardi all’anno il mercato 


delle telecomunicazioni nello spazio 


ROMA — Le telecomunicazio- 
Ni spaziali costituiscono ormai 
Un mercato stimato sui 1500 
Miliardi all'anno, nel quale l'l- 
talia si può ben inserire con le 
Sue elevate capacità industria- 
li e tecnologiche. Lo ha affer- 
Mato Antonio Rodotà, diretto- 
fe generale della Selenia Spa- 
zio (Finmeccanica), in occa- 


. Sione della tavola rotonda or- 


— 9anizzata dall'Agenzia spa- 
ANS italiana alla Rassegna 
na, ienica e spaziale di Ro- 
ti eri i lavori sono stati aper- 
ministeg! sottosegretario del 
ricerca, L&St l'Università e la 

Il mercato gtso Saporito. 
zioni è solo upe telecomunica- 
aspetti delle Sei molteplici 
che ormai entrangità spaziali 
vita quotidiana ara ia Nostra 
telliti per le trasmissioni 4 
Visive, per le previsioni metse: 
rologiche; per le Osservazioni 
terrestri, per combattere l'in. 
“Quinamento e per tante altre 
Applicazioni, che — come ha 
Sottolineato Luigi Napolitano, 
Presidente del congresso — 
Costituiscono ormai una vera ® 
Propria «cultura spaziale». Nel 


Dialogo tra ricerca e industria 


alla Rassegna elettronica romana. 


Umberto Colombo è candidato 


al vertice dell’Agenzia europea 


suo intervento il sottosegreta- 
rio Saporito ha ricordato «la 
grande intuizione del governo 
di destinare il 15% del bilancio 
dell'Agenzia Spaziale italiana 
alle attività di ricerca, che co- 
stituisce l'elemento dal quale 
le attività spaziali e tecnologi- 
che prendono vita attraverso 
RHovi programmi», . 
gio na anche ricordato lo 
stai impegno che l'Italia 
re che anco ‘avanti per ottene- 
Umberto Colgidatura del prof. 
O generale SR dirzo: 
zia Spa: en- 
PAZIR Suropea) AO 


L'A BORSA DEI NOLI 3 


Aspettando il petrolio meno caro 


TRIESTE — Il mercato del tra- 
prerto marittimo sta attraver- 
palco un momento difficile, 
‘Ovuto principalmente alla ra- 
AG evoluzione dell’'econo- 
la mondiale. E’ importante 
Precisare che difficile non si- 
9Nifica necessariamente ‘ne- 
ativo e che in questo momen- 
© gli armatori giudicano mo- 
'entanee batue di arresto co- 
A accidentali: l'ottimismo di 
il Ndo rimane. 
du Settore. più tormentato è 
pio del carico liquido, dove 
de Pettativa di una flessione 
Fap prezzo. del petrolio ha ri- 
È ‘o sensibilmente la richie- 
ua Stiva. Nel Golfo Persico 
‘Ono nuovamente navi in at- 


tesa di carico, ma — come det- 
to — la situazione non è dram- 
matica perché il surplus ha 
portato una flessione delle ra- 
te, ma non un crollo come era 
accaduto negli anni bui, 
Carichi da 250.000 t per il 
Giappone pagano oltre WS 60, 
equivalenti a circa 12.000 
/giorno, il che significa.che gli 
armatori si pagano ampia- 
mente le spese, Nel Mediter- 
raneo la. situazione. rimane 
buona, con rate che presenta- 
no solo marginali flessioni. Le 
cisterne per prodotti — dopo 
la forte ‘domanda. registrata 
nelle settimane scorse 
sembrano in lieve flessione 


avere successo. Proprio la 
prossima settimana, il 13 di- 
cembre, il presidente dell'a- 
genzia spaziale italiana Lucia- 
no Guerriero, in qualità di ca- 
po delegazione all’Esa, parte- 
Ciperà a una riunione del con- 
‘ siglio nella quale verrà discus- 
sa la prossima nomina dl nuo- 
vo direttore generale dell'ente 
spaziale europeo, . 
La candidatura di Umberto Co- 
lombo all’Esa fa parte delle 
azioni che il nostro Paese sta 
portando avanti per mantene- 
re elevato il livello della pre- 
senza italiana nelle attività 


con rate pe (REPRE 
più cheeminiati sempre 
Nervosismo anche. nel Tina 
parto del secco, dove la novità 
è l'uscita dal mercato degli 
operatori russi. Questo fatto 
ha determinato un eccesso di 
tonnellaggio in Atlantico e un 
proporzionale deterioramento 
delle rate. 

Gli armatori, pur di trovare im- 
piego durante il periodo delle 
festività di fine anno, hanno 
accettato livelli di nolo ben al 
di sotto di quelli della settima- 
na scorsa, Le navi più colpite 
sono le Panamax, che ora 
viaggiano a 13,000 

Igiorno contro i 15-16.000 di 
qualche tempo fa. Le altre fa- 


spaziali internazionali. In pro- 
posito, Guerriero ha. sottoli- 
neato quanto sia importante 
concentrarsi su obiettivi ben 
precisi sui quali puntare le ri- 
sorse — anche economiche — 
evitando polverizzazioni che 
potrebbero dar luogo a danno- 
se dispersioni. 

Dello stesso avviso si sono di- 
chiarati i rappresentanti delle 
industrie presenti al dibattito: 
Ernesto Vallerani dell'Aerita- 
lia, Giuseppe Grande. della 
Bpd, Gabriele Peraldo della 
Telespazio. Remo Ruffini, pre- 
sidente del comitato scientifi- 
co dell'Asi, ha da parte sua il- 
lustrato le linee di sviluppo 
delle attività di ricerca italiane 
in questo settore. Antonio Ro- 
dotà ha in proposito sottoli- 
neato il grande impegno finan- 
ziario — a suo giudizio forse 
anche eccessivo — che viene 
dedicato alla ricerca spaziale, 
notando che negli altri Paesi 
viene solitamente riservato 
per questo settore un:10% del- 
le risorse, mentre in Italia si ha 
(con il 55%) una quota netta- 
mente più elevata. 


sce dimensionali non hanno 
subito contrazioni sensibili, e 
anzi le piccole rinfusiere dota- 
te di mezzi di carico propri tro- 
Vano rapida collocazione. Ad 
esempio, una nave da 33.000 
tpl è stata pagata 13.500 
Igiorno per un viaggio Nord 
Europa-Singapore. 

In questa fase di incertezza la 
domanda è come sarà il futu- 
ro. Ci stiamo avviando verso le 
festività di fine anno e dunque 
Verso una stasi; ma certamen- 
te non c'è nulla che non ci au- 
torizzi a pronosticare fin d'ora 
una ripresa per l'inizio del 
prossimo anno. 


[g.a.] 


UDINE 


Seleco, critiche 
della Fim-Cisl 


GIOVEDÌ 
Assemblea 
Di te 
Alitalia 
ROMA — Difficil 
nella prossima Ioia 
blea degli azionisti Alita- 
lia, URIO ramma per gio- 
vedì 14 dicembre, si af- 
fronterà il nodo della no- 
mina del nuovo presiden- 
te in sostituzione del de- 
funto Verri. All'ordine del 
giorno dei lavori rimane 
l'aumento del sspitale so- 
ciale da 585 a 975 miliardi 
mediante emissione (con 
sovrapprezzo) di 390 mi- 
lioni di azioni ordinarie 
del valore nominale di lire 
1.000, godimento 1 genna- 
io 1990, da offrire in'opzio- 
ne agli azionisti in ragione 
di 2 nuove azioni ordina» 
rie ogni 3 azioni possedu- 
te ordinarie, privilegiate e 
di risparmio, previa siste- 
mazione delle perdite 
emergenti dalla situazio- 
ne patrimoniale al 80 giu- 
gno 1989 mediante utiliz- 
zo di riserve. 
L'assemblea degli azioni- 
sti discuterà anche della 
proposta del consiglio di 
amministrazione di un 
piano di investimento nel 
Jeriodo 1989-1993 pari a 
.900. miliardi. 3.400 mi- 
liardi saranno destinati al- 
la flotta; 2.500 miliardi ai 
cespiti extraflotta. In parti- 
colare, è prevista l'immis- 
sione in flotta di 53 nuovi 
aeromobili: UN «747»; otto 
«Md/11»; cinque «A-300»; 
trentanove «Md/82». Cin- 
que di questi aerei verran- 
| no utilizzati per la sostitu- 
sone di altrettanti Dc 9- 


Negli anni '88-'89 l'Alitalia 
ha effettuato investimenti 
per oltre 842 miliardi di li- 
re, ai quali vanno aggiunti 
gli investimenti realizzati 
attraverso Operazioni di 
asilo per 415 miliardi di 
ire, 


UDINE — Una nota emessa 
dalla Federazione italiana 
metalmeccanici-Cisl di Udi- 
ne ricorda che «dopo la deli- 
bera da parte del Cipi, il cui 
contenuto più eclatante è 
l'assunzione di una quota 
del capitale Seleco da parte 
dell’Iri, le acque sembrano 
essersi calmate». Ma fino a 
quando? 

La Fim-Cisl di Udine non 
vuole fare la «Cassandra di 
turno», ma ribadisce «che 
per i confusi contenuti della 
delibera per il manifesto di- 
simpegno da parte della Za- 
nussi e per l’attuale situazio- 
ne aziendale, non è ilcaso di 
dormire sonni tranquilli». 
Questi i contenuti della deli- 
bera: 1) trovare una soluzio- 
ne relativamente al debito di 
102 miliardi nei confronti del- 
la Rel; 2) la costituzione di un 
consorzio di aziende e di al- 
tre realtà scientifiche con l'o- 
biettivo di sviluppare la ri- 
cerca tecnologica; 3) l’entra- 
ta provvisoria dell’Iri (5%) in 
attesa di trovare imprendito- 
ri italiani o stranieri disposti 
arilevare l'azienda. 

Osserva la Fim-Cisl: «Trova- 
re una soluzione ai 102 mi- 
liardi di debito è senza dub- 
bio molto importante, un atto 


. necessario ad evitare il falli- 


mento. della. società. Per 
quanto riguarda, il '’consor- 
zio" ci sembra più un fatto 
d'immagine che di sostanza. 
La ricerca tecnologica è im- 
portante, ma richiede mas- 
sicci investimenti e fino ad 
oggi non si capisce chi deb- 
ba «cacciare i soldi». L'in- 
gresso provvisorio  dell'Iri 
nonrisolve molto, visto che il 
compito di quest'ultimo è di 
ricercare un partner indu- 
striale privato che, al mo- 
mento, non è stato individua- 
to». 


chiarazioni «poco affidabili». 
Su di ‘esse scatteranno gli 
accertamenti della Guardia 
di finanza e degli ispettori 
ministeriali. 

In teoria, la rete non dovreb- 
be permettere a nessuno di 
sfuggire. Il problema, però, è 
sempre un altro. Il basso nu- 
mero di accertamenti che il 
ministero delle Finanze è in 
grado di compiere a causa 
dell'inefficienza (scarso per- 
sonale, mal distribuito, poco 
motivato, eccetera) dell’am- 
ministrazione finanziaria. In 
altre parole, sarà in grado 
l'amministrazione fiscale di 
far seguire i fatti alle minac- 
ce? 

Lo stesso tipo di meccani- 
smo il ministro aveva pro- 
messo di utilizzare nei con- 
fronti dei lavoratori autono- 
mi che non avessero usufrui- 
to del condono fiscale. La mi- 
naccia non ha sortito effetti e 
il condono si è rivelato un 
autentico fallimento per il fi- 
sco. Alla resa dei conti, per 
tenere fede all’«avvertimen- 
to» il fisco dovrebbe control- 
lare quasi tutti i tre milioni di 
lavoratori autonomi italiani. 
E’ ovvio che non lo può.fare. 
E, se lo potesse, non si capi- 
rebbe perché avrebbe biso- 
gno di. ricorrere allo stru- 
mento dei coefficienti pre- 
suntivi. È 


ENEL 


OSSERVATORIO USA 
Il dollaro in discesa 
con l'occupazione 

Timori per il marco 


NEW YORK — Il dollaro ha chiuso l'ottava con un ulteriore 
indebolimento su tutte le valute, fatta eccezione per lo yen e 
la sterlina. Venerdì la valuta Usa ha terminato la giornata a 
New York fluttuando entro un margine ristretto per tutta la 
seduta, senza apprezzabili cambiamenti sullo yen, in lieve 
calo sul marco e con una ulteriore ripresa sulla sterlina. 

In chiusura, venerdì a New York il biglietto verde quotava 
1304 lire, 1,7705 marchi, 144,30 yen e 1,5825 sterline; in calo 
evidente rispetto alle 1316,50 lire e agli 1,7865 marchi, ma în 
rialzo rispetto ai 143,40 yen e alle 1,5625 sterline di venerdì 
1.0 dicembre, e con una discesa contenuta dalle 1307,25 lire, 
dagli 1,7725 marchi, dai 144,31 yen e dalle 1,5780 sterline di 
giovedì 7 dicembre. 

Venerdì è stato intanto pubblicato il rapporto sulla disoccupa- 
zione Usa, che ha confermato un rallentamento dell'econo- 
mia. Ma l’indebolimento della valuta americana non si è con- 
solidato, in quanto è divenuto chiaro che il dato non sarebbe 
stato in grado di dare un’accelerazione alla riduzione dei 
tassi d'interesse. Almeno nel breve termine. 

Ricordiamo che la disoccupazione a novembre, negli Stati 
Uniti, è salita al 5,4% rispetto al 5,3% di ottobre. Dunque, 
l’Orso non ha dominato il biglietto verde, anche perché conti- 
nuano a circolare voci sui mercati valutari di un aggravamen- 
to della situazione nella Germania Est, ormai quasi fuori con- 
trollo. Il rapporto avrebbe dovuto innescare forti acquisti in 
marchi, ma—a detta degli operatori — il fine settimana nella 
Germania Est si preannuncia denso di incertezze minaccio- 
se, che sconsigliano ricoperture massicce in marchi. 

Le cifre relative alla disoccupazione Usa e all'occupazione 
non agricola hanno avuto un esito contrastante sugli umori 
del mercato. In particolare, mentre la forte revisione (a sor- 
presa) dell'occupazione non agricola in ottobre a 93 mila uni- 
tà rispetto alle 233 mila annunciate in precedenza ha spinto 
immediatamente in basso il dollaro, la forte risalita di questa 


‘occupazione in ottobre a 210 mila unità ha fatto da contrappe- 


so a questa discesa. Inoltre il calo dell'occupazione manufat- 
turiera — che è scesa di 27 mila unità lo scorso mese, dopo 
aver perso 16 mila unità a ottobre — ha ridato forza alla tesi 
dell'allentamento del credito da parte della Federal Reserve. 
Ma la Fed intende per ora mantenere stabili i tassi d'interes- 
se. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 1989-1997 INDICIZZATE 


«(III EMISSIONE) 


GARANTITE DALLO STATO 


per il rimborso del capitale al 150% del nominale e per il pagamento degli interessi fino al 30% nominale annuo 
Godimento 15 dicembre 1989 - Interessi pagabili invia posticipata il 15 giugno eil 15 dicembre - Taglio dei titoli: da 5.000 obbligazioni del 


valore nominale di Lire 1.000 l'una. 


INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale lordo, arrotondato allo 0,05% 
più vicino, equivalente. a quello annuo risultante dalla media aritmetica del rendimento effettivo lordo 
dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello del campione di Titoli Pubblici pubblicato a 


cura della Banca d'Italia. 


L'interesse per la prima cedola, pagabile il 15 giugno 1990, è fissato nella misura del 6,70%. 


MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 

Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggiorazione percentuale com- 
plessiva pari, al lordo della ritenuta fiscale, alla somma di quelle risultanti, per ciascun semestre di vita 
delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% al tasso interesse come sopra determinato per il 


semestre stesso, 


Per il semestre 15 dicembre 1989 - 14 giugno 1990 la maggiorazione è fissata nella misura dello 
0,670% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 


AMMORTAMENTO 


In unica soluzione il 15 giugno 1997. L'emittente si è riservato la facoltà di procedere al rimborso 
anticipato del prestito dal 15 giugno 1992. 


PREZZO DI EMISSIONE 


L. 1.000 


RENDIMENTO EFFETTIVO. 


Variabile in relazione all'indicizzazione degli interessi e alla maggiorazione 
sul capitale. Il rendimento effettivo lordo - calcolato sulla base della prima 


cedola della conseguente maggiorazione al rimborso e del prezzo di emis- 
sione - sarebbe pari, in ragione d'anno, al 


REGIME FISCALE 


14,70% 


Ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modificazioni, nella 
Legge 17 novembre 1986, n. 759, sugli interessi e altri proventi delle obbligazioni viene operata una 
ritenuta alla fonte del 12,50% e si applica la disposizione dell'art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 
settémbre 1983, n.512, convertito, con modificazioni, nella Legge 25 novembre 1983, n. 649. Le obbliga- 
zioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell'art. 58, ultimo comma, del 


D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637. 
ALTRE PREROGATIVE 


Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e:provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto sono; comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato a fare anticipa- 
zioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei 
quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in. 
deroga a disposizione di legge, di regolamento o di statuto, a investire le loro disponibilità; quotate di 


diritto presso tutte le borse valori italiane. 


Z 
CITI 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, da un Consorzio 
bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO'- 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBAR- 
DE - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRI- 
COLTURA - BANCO DI NAPOLI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ARTIGIANE - BANCA POPOLARE DI 
NOVARA - BANCO DI SICILIA - NUOVO BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCA POPOLARE DI 
MILANO - BANCA TOSCANA ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA AGRICOLA MILANESE - CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO - CREDITO ROMAGNOLO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO - BANCA DEL MONTE DI PARMA - BANCA 
POPOLARE DI PORDENONE - BANCA S. PAOLO DI BRESCIA - BANCO DI SARDEGNA - BANCO LARIANO - BANCA 
POPOLARE DI VERONA - BANCA DEL FRIULI - BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI - BANCA POPOLARE DI 
BERGAMO - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA POPOLARE VENETA - BANCA POPOLARE DELL'EMILIA - BANCA 
MERCANTILE ITALIANA - BANCA POPOLARE DI SONDRIO - CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA - 
BANCA DI LEGNANO - BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCA POPOLARE DI LODI - BANCO S. 
‘GEMINIANO E S. PROSPERO CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PARMA - CREDITO BERGAMASCO - CREDITO COMMERCIALE CREDITO VARESINO - 
EFIBANCA - BANCA SELLA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - CREDITO LOMBARDO - CREDITO VALTELLINESE 
- BANCA AGRICOLA MANTOVANA - BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE - BANCA INTERNAZIONALE E 
LOMBARDA - BANCA POPOLARE DI ASOLO E MONTEBELLUNA - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - 
BANQUE INDOSUEZ ITALIA - COOPERBANCA, BANCA COOPERATIVA DELL'EMILIA ROMAGNA - BANCA C. STEIN- 
HAUSLIN & ©. - BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA RASINI. P 

Le prenotazioni saranno. ‘accetlate nei giorni 11 e 12 dicembre 1989 presso gli istituti ‘suindicati - salvo chiusura 
anticipata senza preavviso - e saranno soddisfatte nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. 
Il pagamento delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettuato il 14 dicembre 1989. si 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Sisal 


Se 


e 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
1367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
I. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli 
Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE -Piaz- 
za Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE -Corso Vittorio 
Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 
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fi 


È 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- ! 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
Ti, telefono 366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali GORIZIA: corso Italia 
74, telefono 34111 MONFAL- 
CONE: via Fratelli Rosselli 20, 
telefoni 798828 - 798829 POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel, 520137 / 
522026 - UDINE:piazza Marco- 
ni 9, telefono 506924 - MILA- 
NO: viaPirelli 32, telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1, p.ita S.Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Fiorilli 
1, tel. 051/ 379060 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI:, 
via Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 12, 
telefoni 30466 30842 - 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 3696 TORINO: 
corso Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 6502203 TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


Lavoro pers. servizio 


È | Offerte 


CERCASI. prestaservizi refe- 
renziata. Telefonare 422003 
ore pasti. (A65324) 

CONIUGI soli cercano presta- 
servizi a lungo orario. Telefo- 
nare lunedì mattina al n. 
040/60212. (A65372) 

SIGNORA zona Ancona cerca 
donna per compagnia e piccoli 
lavori domestici. Periodo mini- 


mo. 6 mesi. Telefonare 
02/4986091. (A65265) 
Impiego e lavoro 
Richieste 


pioli illa 


AD AZIENDA LITOGRAFICA 
impiegato tecnico offre espe- 
rienza pluriennale: preventivi- 
stica organizzazione program- 
mazione e acquisizione lavori 
gestione fornitori e clientela. 
Assicuransi massima respon- 
sabilità e serietà. Scrivere a 
Cassetta N. 2/C Publied 34100 
Trieste. (A65313) 

ANALISTA chimica con espe- 
rienza decennale in campo so- 
cio-sanitario et laboratorio 
esamina proposte di lavoro. 
Scrivere a Cassetta N. 3/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A65317) 
AUTISTA pat. D.E. kap espe- 
rienza pluriennale articolato 
offresi per viaggi nazionali tel. 
0481/40076. (C463) 
CAMERIERE capace carne pe- 
sce conoscenza lingue offresi 
turno serale e festive. Tel. 
040/762809. (A65389) 

CUOCO iscritto Rec offresi per 
qualsiasi rapporto lavoro. Tel. 
040/422778. (A65406) 
GIOVANE qualificato, referen- 
ziato offresi per assistenza an- 
ziani autosufficienti e non an- 
che notturno e a casa di ripo- 
so. Tel. 040/820657. (A65397) 
IMPIEGATA pratica ufficio of- 
fresi fatturista, archivista, no- 
zioni contabilità, computer. 
Tel. 040/823903. (A65374) 
NEOLAUREATO in ingegneria 
navale e meccanica a Trieste, 
esamina proposte. Telefonare 
allo 040/943972. (A65387) 
PENSIONATO dinamico esa- 
minerebbe seria proposta di 
collaborazione. Telefonare 
0407947367. (A65370) 
PROCURATORE legale, espe- 
rienza amministrativa, esami- 
nerebbe proposte. Tel. 040- 
947444, ore ufficio. (A65356) 
RAGAZZA 18enne offresi co- 
me baby sitter notte, giorno. 
Telefonare allo 040/272154 al- 
le ore 20. (A65104) 

RAGAZZA 2i.enne . offresi 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 040/574180. (A64918) 
VENTENNE ragioniera  pro- 
grammatrice conoscenza ap- 
plicativa linguaggi basic, co- 
bol e nozionistica linguaggio 
DB Ill, buona conoscenza lin- 
gua inglese e scolastica lingua 
francese, esperienza lavoro 
maturata presso società soft- 
Ware. Esaminerebbe interes- 
santi proposte impiego. Scri- 
vere a cassetta n. 10/E Publied 
34100 Trieste. (AG4934) 
VETERINARIO ungherese con 
esperienza 20ennale cerca la- 
voro come consulente, presso 
allevamenti bovini o. suini, 
Scrivere a Cassetta n. 12/C Pu- 
blied 34100 Ts. (A65355) i 
26.ENNE laureata economia e 
commercio, inglese, tedesco, 
spagnolo, attualmente coordi- 
natrice rete di vendita in 
azienda import-export, esami- 
na proposte area commercio 
estero preferibilmente Trieste. 
0432-234832. (F122) 


zio. 


049/8720098-8710777. 


dicazioni di massima. 


27.ENNE, conoscenza lingue, 
esperienze turistico-alber- 
ghiere, pratica ufficio compu- 
ter, cerca impiego zona Trie- 
ste-Monfalcone. Tel. 
0429/96143 Sandra.'(G48) 


Impiego e lavoro 
| Offerte 


Cri ttNE 


A.A. PARDI Parati via Mazzini 
SIA assume una ragioniera 
giovane e 2 impiegate o ap- 
prendiste bella presenza, ste- 
nodattilo, ottima conoscenza 
computer. Presentarsi lunedì 
ore 15, curriculum vitae. 
(D205) 

ACCONCIATURE maschili cer- 
casi mezza/o lavorante. Pre- 
sentarsi via Mercato Vecchio 1 
Trieste. (A65057) 


AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio. 
4200185 Roma. (G8627) 


AGENZIA di ASSICURAZIONI 
in Trieste di primario gruppo 
italiano cerca. SUB-AGENTE 
per espansione propria rete e 
‘apertura nuovo punto vendita 
nella zona di Gorizia e provin- 
cia. Si garantisce autonomia 
gestionale a condizioni incen- 
tivanti. Scrivere a Cassetta N. 
TIC _Publied 34100 Trieste. 
(A.6750) n 
ALBERGO centrale cerca ca- 
meriera piani. Scrivere a Cas- 
setta N. 8/C Publied 34100 
Trieste. (A.6760) 
AUTOFFICINA monfalconese 
cerca meccanico specializza 
to con esperienza, buona retri- 
buzione. 0481/481685 ore uffi- 
cio. (C510) 

AUTOMUNITI anche donne 
cercasi per consegne Gorizia 
Monfalcone. Tel. 0421/327173. 
(A6587) 

AZIENDA goriziana cerca per 
proprio organico ragioniere/a 
militesente pratico/a contabili- 
tà generale Iva conoscenza 
Edp. Telefonare 0481/20636. 
(B459) 


PIA 


Data Bank Services azienda servizi telematici on line per amplia- 
mento organico di vendita, ricerca in ogni provincia 


collaboratori/trici 
per offrire a studi professionali e commerciali indispensabile servi- + 


Si richiede: disponibilità immediata, auto e telefono propri, ambi- 
zione, buona cultura. 


Sl offre: un lavoro stimolante con dei risultati economici immediati, 
iscrizione a norma di legge e con possibilità — dopo il 
periodo di prova — di passare alla dipendenza diretta. 

Telefonare per appuntamento ore ufficio lunedì 11 dicembre allo 


Importante società commerciale leader nel settore moto-cieli cerca: 


perla zona di UDINE - PORDENONE - TRIESTE e GORIZIA 


©OFFRONSI: portafoglio clienti, auto aziendale, rimborsi spese, ‘premi, incen- 
tivi, provvigioni, inquadramento Enasarco, possibilità carriera. 


RICHIEDONSI: patentauto, militesente, iscrizione C.C.IA,, residente în 
zona, dinamismo e volontà di affermarsi. © 


Scrivere per espresso a: COMMERCIALE RIVOLTA Spa - Ufficio 
del personale - RIF. 272 - Via Lepontina 4/6 - 20159 MILANO 


TELESORVEGLIANZA IMPIANTI SPECIALI 


CERCA per l'esecuzione di impianti di sicurezza 


TECNICO CON ESPERIENZA 


Il candidato ideale deve possedere una cultura 
tecnica tale da consentirgli l'esecuzione di im- 
pianti anche complessi sulla base di schemi e in- 


L'inserzione è destinata a coloro che vogliono mi- 
gliorare la loro posizione economica e operare in 
un'azienda dinamica e strutturata. Patente B. 


Si garantisce la massima riservatezza. 


SCRIVERE A: TELESORVEGLIANZA 
Via S. Francesco n. 48 TRIESTE 


N0819” 


Primaria impresa 
CERCA 


GEOMETRA 


‘capocantiere esperienza 
lavori pubblici. 


Assicurasi continuità lavorativa e 
retribuzione adeguata capacità. 


Contatti massima riservatezza. 


Scrivere a cassetta 13/C 
PUBLIED - 34100 TRIESTE 


N0123 


NO128 


AZIENDA ad alta immagine 
qualitativa produttrice fitoco- 
smesi, trucco, cerca professio- 
niste/i della vendita diretta da. 
inserire come capoarea, capo- 
gruppo e presentatrici, anche 
Pari-time. Offresi elevato gua- 
dagno. Telefono. 0438/636383. 
(A6621) 


AZIENDA vitivinicola della zo- 
na di Gorizia cerca cantinie- 
te/enotecnico. Si richiede 
esperienza e serietà. Scrivere 
fermoposta carta d'identità n. 
72047428 Gorizia. (B467) 


CAMERIERA ai piani referen- 
ziata cerca hotel centro città 
posto annuale. Scrivere a cas- 
setta. n. 18/B Publied 34100 
Trieste. (A6657) 


CASA di spedizioni assume 
prontamente contabile espe- 
rienza decennale. Scrivere a 
Cassetta n. 29/B Publied 34100 
Trieste. (A6728) 


CASA spedizioni cerca spedi- 
zioniere o procuratore doga- 
nale e impiegata/o ammini- 
strativa primo impiego. Scri- 
vere a Cassetta N. 15/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A6639) 
CERCASI aiuto magazzino 
esperto militesente. Presen- 
tarsi Calza San Giusto. 
(A6636) 

CERCASI ambosessi per gela- 
teria in Germania anche senza 
esperienza trattamento fami- 
liare ottima retribuzione tel. 
ore pasti 0438/894336-842385. 
(B632) 

CERCASI apprendista elettri- 
cista max 17 anni. Presentarsi 
lunedì mattina ore 8 Strada di 
Cattinara 22. (A6732) 


CERCASI carpentieri-saldatori 
anche prima esperienza e n. 1 
capo officina per azienda cor- 
monese. 0432/481314. (F243) 


CERCASI collaboratori 18- 
25.enni per facile lavoro orga- 
nizzativo. Richiedesi serietà e 
impegno. Per colloquio seletti- 
vo presentarsi domani v. Ma- 
chiavelli 20 Il piano 9.30-12.30, 
14.30-17.30. (A6721) 


IL PICCOLO 


® 


NV 


Azienda importatrice di prodotti per profumeria e tollettries 


di Zannin Ezio & C. s.n.c. 
RICERCA 


N0122 


| VENDITORI/TRICI MONOMANDATARI 


Si richiede: auto propria 
Si offre: 


cercare un 


Il candidato ideale deve: 


di vendita 


del portafoglio. 


derano entrare in contatto. 


in possesso di diploma con indirizzo commerciale o 
idoneità corso agente, per zone: 


TRIESTE - UDINE - GORIZIA - PORDENONE 


trattamento economico provvigionale di si- 
curo interesse, inquadramento Enasarco 
Le persone interessate sono pregate di inviare per espresso 
dettagliato curriculum corredato di recapito telefonico a: 


ZANNIN COSMETIGS IMPORT s/2c-Via C. Colombo, 28-31033: Castelfranco Veneto (41) 


Importante compagnia di Assicurazioni, per il potenzia- 
mento della propria rete di vendita, ci ha incaricati di ri- 


AGENTE ASSICURATIVO 


cui affidare la responsabilità dell’Agenzia di Trieste. 


aver maturato una pluriennale esperienza nelsettore 
essere in grado di organizzare e sviluppare l’attività 


avere una conoscenza approfondita della piazza 


La Compagnia è in grado di fornire tutti i supporti logistici 
e amministrativi e un concreto contributo per lo sviluppo 


A garanzia della massima riservatezza, gli interessati so- 
no invitati a segnalare le Compagnie con le quali non desi- 


Si prega di inviare un dettagliato curriculum a; 


Studio dott. Fabio Martini 
Consulenza di Direzione 
e Organizzazione Aziendale 
Via Filzi 21/1 - 34132 Trieste 


n0780 ] 


IMPORTANTE SOCIETÀ CON SEDE A TRIESTE 


ricerca 


UN TECNICO MECCANICO 


con esperienza almeno biennale nel 
campo della manutenzione meccanica. 


REQUISITI: 


— Diploma di perito meccanico o capitano di 
macchina 

— Conoscenza della lingua inglese 

— Età massima 25 anni ; 

— Possesso di patente e autovettura 

— Militesente 


L'inquadramento, la retribuzione e le altre condizioni 
saranno commisurate alla preparazione del'candidato. 


Si.prega di inviare un dettagliato curriculum con reca- 
pito telefonico a cassetta n. 6/C Publied - 34100.Trieste 


CERCASI commessa esperta 
jeanseria lingue slave. Pre- 
sentarsi Calza San Giusto. 
(A6636) 

CERCASI corrispondente ste- 
no-dattilografa perfetta italo/- 
tedesco'per ditta commerciale 
titolo preferenziale corso studi 
all'estero con pratica ufficio. 
Scrivere cassetta n. 16/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A6651) 
CERCASI elettrotecnico milite- 
sente. patentato per inseri- 
mento nel ramo commerciale, 
Inviare curriculum casella 
post. 51 Monfalcone entro 
24.12.1989. (C524) 

CERCASI giovane esperto in 
paghe, contabilità e computer. 
Manoscrivere a cassettta n. 
21/E Publied 34100 Trieste, 
(A6635) 

CERCASI maestra d'asilo co- 
me baby sitter. Telefonare dal- 
le 13 alle 15 e dalle 20.30 alle 
22 allo 040/307029. (A65409) 
CERCASI massofisioterapista 
presso fisioterapia «E. Magri». 
Tel. 724878. (A65319) 
CERCASI militesente patenta- 
to volenteroso conoscenza 
elettricista. Telefonare 040- 
363020. (A6718) 

CERCASI operaio elettricista 
esperienza pluriennale pre- 
sentarsi lunedì mattina ore 8 
Strada di Cattinara 22. (A6732) 
CERCASI pensionato dinami- 
co con mansioni magazziniere 
presso officine carpenteria e 
costruzioni edili. Telefonare 
ore ufficio tel. 040/729052. 


CERCASI per locale pubblico 
centro città addetta alle pulizie 
tre ore giornaliere al mattino 
tutti i giorni escluso il giovedì. 
Per informazioni telefonare 
0481/534565. (B462) 

CERCASI per recapito di vo- 
lantini giovani seri max 30 an- 
ni residenti provincia di Gori- 
zia. Telef, 0481/531314 ore uffi- 
cio. (B463) 

CERCASI personale autista 
patante B per guida furgoni 
pubblicitari eventuali sposta- 
menti. Telefonare ufficio 


790469, casa 790262. (C506) 


CERCASI personale per gela- 
terie stag. 90 in Germania. 
Trattamento e. retribuzione 
buone, giornata libera. Tel. 
0427/878106 ore pasti. (E122) 


CERCASI ragazzi/e con o sen- 
za esperienza per gelateria 
stagionale in Germania tratta- 
mento familiare e ottima retri- 
buzione, Tel. ore pati 040- 
910567. (A65090) 

CERCASI ragazzo/a con. pa- 
tente o senza per gelateria 
Germania, ottimo trattamento, 
Telefonare allo 0438/586433. 
(E123) ; 

CERCASI signorina per assi- 
stenza alla poltrona presso 
studio dentistico. Scrivere a 
cassetta n. 16/E Publied 34100 
Trieste. (A6610) Ò 
CERCASI tecnico militesente 
automunito negozio. articoli 
tecnici zona Monfalcone-Gori- 
zia. Tel. 0481/410327. (C515) 
CERCASI urgentemente lavo- 
rante o mezza lavorante. Tel. 
040/271365. (D203) 

CERCASI urgentemente tubi- 
sta-saldatore esperto, zona la- 
voro Monfalcone, paga ade- 
guata capacità. 040/212094 
8.30-12,30. (A65381) 
CERCHIAMO. giovani ambo- 
sessi casalinghe pensionati li- 
beri al mattino per distribuzio- 
ne inviti. Assicurasi ottimo 
guadagno. Presentarsi dome- 
Nica alle ore 17 0 lunedì matti- 
na alle ore 8 presso Hotel Pa- 


lace, Corso Italia Gorizia, 
chiedere Sig.  Muhlbauer. 
(B448) 


CERCHIAMO tecnico installa- 
tore sistemi antintrusione an- 
tincendio automazioni massi- 
ma serietà. Telefonare da lu- 
nedì dopo le 20 allo 
040/732624. (A6754) 
DINAMICA import-export Trie- 
ste ricerca persona efficiente, 
lunga esperienza contabilità. 
Scrivere a cassetta n. 20/E Pu- 
blied 34100 Trieste: (A6634) 
DITTA artigiana cerca collabo- 
ratore pratico serramenti per 
lavoro ufficio ed esterno. Tele- 
fonare 040/367501. (A6790) 


REI RI Mt rim air rina rin ci re 


Inviare a; 


(inquadramento Enasarco 
a talento e all'esperienza. 


CASELLA 368/L Publied 20124 Milano 


Uno dei più prestigiosi Gruppi nel Settore Lattiero Caseario 


cerca 


VENDITORI 


per le province di 


UDINE, TRIESTE e PORDENONE 


| candidati devono: — non superare i 30 anni di età; 
— avere talento per la vendita (possi- 


bilmente affinato con precedenti 


esperienze); 


— sapere stabilire un rapporto umano 
con un pubblico esigente (i migliori 


punti vendita); 


con metodo; 


— possedere un'autovettura. 


Le condizioni di inserimento sono di Agente di commercio 
) e prevedono guadagni adeguati 


Attenzione: un curriculum dettagliato è determinante. 


saper lavorare appassionatamente e 


Domenica 10 dicembre 198%° 


Nosid 


Importante Società nell’ambito di un programma di espansione 
delle proprie attività nel settore illuminazione esterno, ricerca 


AGENTI PLURIMANDATARI 


Rif. A-1759 per.il FRIULI VENEZIA GIULIA 


La ricerca è indirizzata a persone con una buona conoscenza 
del'settore unita a una comprovata introduzione presso studi 
tecnici ed Enti Pubblici. 


Siamo interessati a contattare persone dotate di capacità 
relazionali tali da consentire loro di stabilire e gestire ottimi 
rapporti sia con gli installatori che con le imprese. 


Si offrono provvigioni rapportate ai massimi livelli di mercato. 


Sintox 


DITTA importazione diretta 
‘computer, periferiche e mate- 
riale elettronico cerca perso- 
nale da adibire alla vendita. 
Presentarsi lunedì dalle 9 alle 
10 in via Fortunio 1/A-1/B. 
(A6668) 

DITTA metalmeccanica zona 
industriale  Villesse/Gradisca 
cerca urgentemente tornitore 
milite assolto. Telefonare ore 
ufficio 0481/908931 Sig. Pado- 
van. (B466) 

DITTA spedizioni cerca ragio- 
niere/a anche pensionato/a 
pratico/a contabilità e lavori 
ufficio. Inviare offerte mano- 
scritte con curriculum a Cas- 
setta n. 19/E -Publied 34100 
Trieste. (A6627) 


ESPERTISSIMO in gestioni 
condominiali e patrimoni im- 
mobiliari assumesi. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 16/C 
© Publied 34100 Trieste. 
(A65388) 


FAMIGLIA signorile udinese 
cerca una collaboratrice/tore 


domestica/o di età dai 30 ai 50° 


anni, veramente capace cuci- 
na e guardaroba. Richiedesi 
disponibilità dalle ore 8 alle 
21, con adeguato intervallo po- 
meridiano; sabato pomeriggio 
e domenica liberi. Retribuzio- 
ne superiore alla media con 
alloggio indipendente. Indi- 
spensabile patente auto. Tele- 
fonare. al 0432/238301 dalle 
ore 17 alle 20. (F124) 


GRUPPO immobiliare cerca 
collaboratori motivati ai quali 
si garantisce grossa autono- 
mia gestionale a condizioni in- 
centivanti. Tel. 040-630082 da 
martedì 12 dicembre 1989. 
(A012) 


IMPORTANTE agenzia maritti- 
ma cerca diplomato militesen- 
te conoscenza perfetto ingle- 
se, maneggio contenitori, 
computer. Scrivere casella po- 
stale GT 2134. (A6607) 


IMPORTANTE azienda di Cor- 
mons (Go) cerca. operai gene- 
rici e periti industriali milite- 
senti. Tel. 0481/61301. (B464) 


IMPORTANTE azienda alimen- 
tare, distributrice di prodotti 
caseari in tentata vendita, cer- 
ca urgentemente autisti, pa- 
tente C, per il potenziamento 
della propria rete commercia- 
le. Manoscrivere Casella. n. 
10/C Publied 34100 Trieste. 
IMPORTANTE società cerca 
urgentemente impiego stabile 
zona Monfalcone n. 6 carrelli- 
sti provata esperienza. Si of- 
frono elevate condizioni eco- 
nomiche normative. Telefona- 
re 040/305555. (A6620) 
INTERNATIONAL organization 
urgently seeks english mother 
tongue junior clerk/typist: on 
fulltime basis commencing im- 
mediately. Maximum age 
should be 25/26. Curriculum 
should be sent to personnel of- 
fice. Box 586. 34100 Trieste. 
MECCANICO da banco esper- 
to massimo 25 anni assume lo- 
cale officina meccanica. Invia- 
re curriculum indirizzando a: 
cassetta n. 17/B Publied 34100 
Trieste. (A6655) 


AVVISO 
diGARA — 
UFFICIOSA 


Il Comune di Trieste of- 
fre in affitto il locale di 
mq 55 sito.in piazza Uni- 
tà d'Italia n. 5 da adibire 
abar. 5 
Eventuali interessati 
possono presentare do- 
manda di partecipazio- 
ne entro il 31 dicembre 
1989, 
IL DIRIGENTE 
DI SETTORE 


Visto: L'ASSESSORE 


Inviare dettagliato curriculum, corredato di recapito telefonico, 
citando anche sulla busta il riferimento a: 


SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua 22 Tel. 02/4691417 


MULTINAZIONALE giappone- 
se leader nel mondo seleziona 
agenti ambosessi per la divi- 
sione parrucchieri. Zona: Trie- 
ste-Gorizia e prov. Offresi: mi- 
nimo garantito mensile 
1.500.000, alte provvigioni, 
premi vari, corso in sede gra- 
tuito. Per informazioni telefo- 
nare 0434/868731. (B457) 


NEGOZIO acconciature cerca | 


lavorante, 1/2 lavorate. Telef. 


040/422891 ore negozio. 
(A65071) 
NOTA . società immobiliare 


cerca geometra con esperien- 
za nel ramo non inferiore ai 24 
anni bella presenza. Chiedesi 
serietà dinamismo capacità 
referenze accertabili. Scrivere 
a cassetta n. 14/B Publied 
34100 Trieste. (A6615) 


PANETTIERE capace e _&P- 
prendista panettiere per ROn- 
chi dei Legionari trattamento 
US 0481/791315 ufficio. 
529) 
SorTIERE unico diurno refe. 
renziato cerca hola! PSI Cit. 
tà. Posto annuale. Vere 
cassetta n. 26/8 Publied. 34100 
Trieste. (A6719)- ì 

IMARIA agenzia di assicu- 
ragioni assume Impiegata max 
25 anni preferibilmente ragio- 
niera. P'Ogrammatrice con 
esperienza settore, Scrivere 
casella n. 22/E Publied 34100 
Trieste. (A6637) 
PRIMARIA azienda cerca un 
perito elettronico, militesente, 
che abbia possibilmente matu- 
rato esperienza nel: campo 
Computers e macchine per uf- 
ficio. Dettagliare curriculum a 
Cassetta n. 9/C Publied 34100 
Trieste, (A6761) 


PRINGEPS Vip discoteca cerca 
ragazze per aiuto bar. Presen- 
tarsi lunedì ore 12-13. (A6791) 


PROGRAMMATORI Basic, an- 
che prima esperienza, società 
seleziona. Lavoro in zona di 
residenza. Telefonare Ufficio 
del personale 049/8072878. Ri- 
ferimento «Top».(G759) 


RAGIONIERE già pratico, ii 1 
mediatamente assume dittà 
operante campo internazion AI 
le. No. part-time. Scrivere 
Cassetta n;'5/C Publied 341001 
Trieste. (A6727) 

RISTORANTE cerca urgente 
mente cuoco pratico e veloce 
per lavoro serale. Scrivere 4 
cassetta n. 19/B Publied 341 
Trieste. (AG666) 

SEMPLICE lavoro telefonico 
part-time abitazione per servi 
zio svolto in Videotel Si 
1.000.000 mensili. Telefonari 
da lunedì a venerdì 040/41265; 
ore 8-13; 040/774766 ore 8.3 
12.30; 0481/480682 ore 14-18ì 
0481/480787 ore doll 
SEMPLICE lavoro telefonico. 
part-time in abitazione pef 
servizio svolto in Videotel-Sip; 
un milione mensile; telefonare 
lunedì e martedì allo 0481- 
710673 dalle 10 alle 16, 0481- 
482488 dalle 13 alle 17, 0481- 
480787 dalle 15 alle 19, 040- 
52091 dalle 8 alle 12. (C464) 
SOCIETA commerciale pro: 
dotti ufficio e personal compu- 
ter leader settore cerca per 
assunzione immediata diplo-, 
mato/a da inserire nell'area! 
amministrativo commerciale. 
Richiedesi precedente espe- 
rienza lavorativa nella posi- 
zione specifica. Inviare curri- 
culum a cassetta nr. 24/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A6717) 
SOCIETA di informatica assu- 
me prontamente per mansioni, 
d'ordine un giovane dotato di 
spiccate doti organizzative 
Gradita conoscenza elettroni: 
ca L) computer. Teli 
040/361785, (A6648) 


| 
STENODATTILOGRAFA capa: © 
ce dinamica cerca studio pro* — 


fessionale. Scrivere a cassetta. 
n. 8/E Publied 34100 Trieste. 
STIRATRICE per casa cercasi. 
Tel, 040/774307 .. pomeriggi. 
STUDIÒ. professionale cerca 
Impiegata conoscenza slove- 
no. Referenziare Cassetta n. 
15/C 34100 Publied Trieste. 
Massima riservatezza, (D204) 

2F Italia, società di servizi eu- 
ropea, in base al progetto: 

«Più grande l’Italia, più grande 
l'Europa?», selezione in Pd- 
Vr-Vi-Tn-B2-BI-Tv-Ve-Pn-Ud- | 


Go-Ts-Ro persona dinamica e || 


ambiziosa per lavoro nella 
propria provincia di residen- 
za, fino a completare l'organi- 
co con 90 assunzioni. Offresi 
1.800.000. mensili i 
mento di legge. Per colloqui 
in zona di residenza telefona 
re segreteria ufficio personal 
2F 049/8072871. (G771) 


Rappresentanti 


Piazzisti 
LI 


nedì a venerdì ore 8.30-12.30/) 
040/214643, 040/774766; ore 8- 
15: 040/364129; ore 15-19: 
+10481/480787: (A65101) 0° 
IMPORTATORE prodotto sviz 
zero alta cosmesi cerca ra 


040/772373. (A6782) 


Lavoro a domicilio 


Artigianato 

e 
A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro Mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare ._. 040/755192-947238 
via Rigutti 13. (A6793) 
A.A.A.A: RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A6788) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine acquistiamo a prezzi 
massimi, mobili oggetti del 
Passato sollecitudine serietà 
tel. 040/394391-365722. 
(AG5413) 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
Ne avvolgibili pitturazione re- 
Stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/8118344. (A6788) 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte. Telefonar® 
040/391457. (A65365) 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 771032. (A65338) 
ABATANGELO — PARCHETTI 
040/727620 riparazioni pose 
raschiature verniciature pre- 
ventivi gratuiti. (A6777) 
MURATORE pittore esegue re- 
Stauri tetti facciate Poggioli ap- 
partamenti posa piastrelle. 
Tel: 040/761585. (A65368) 


COMPUTER facile in.15 ore, 
Corsi serali pratici ed econe 
mici, per utilizzare ircomputel 


Istruzione 


È 


1 


con professionalità Corsanba” | 


se Ms-DOS; Specializzazioni 
Wordstar.. Ventura, dBase; 
contabilità. Su richiesta, corsi 
lersonalizzati. Telefonare 
040/7723783. (A6782) 


Continua in 20.a pagina 


VIDEOTEL è il servizio telematico per tutti gli abbonati al telefono che 
vogliono comunicare, ottenere servizi e informazioni 24 ore su 24 uti- 


lizzando la propria linea telefonica. Scambiare messaggi con altri 
utenti, usufruire del servizio “12” elenco abbonati, effettuate transa- 
zioni come teleacquisti, teleprenotazioni o home banking, collegarsi 
alle banche dati più diverse, sono solo alcune delle possibilità offerte 
da VIDEOTEL. E, soprattutto, con VIDEOTEL, si può entrare nel mon- 
do telematico dove ciascuno “parla”'con tutti gli altri utenti in li- 
nea. Collegarsi è semplice ed economico con il terminale of- 


ferto negli Uffici Commerciali SIP 


a sole 7.000 lire al mese. 
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1 {| posto ('70). 


198“Domenica 10 dicembre 1989 


“i 


Per la terza volta nella sto- 
ria, dopo Spagna '82 e 
Messico ’86, sono. venti- 
quattro le squadre che da- 
ranno vita alla fase finale 
della coppa del Mondo, in 
programma dall’8 giugno 
all’8 luglio 1990 in dodici 
città italiane. Questa la for- 
mula. É 

Le 24 finaliste sono state 
distribuite in sei gruppi di 
quattro squadre ciascuno. 

Accederanno agli ottavi 
di finale sedici squadre. E 
cioè: le prime due di ogni 
gruppo, più le prime quat- 
tro tra le migliori terze 
classificate di ogni gruppo 
scelte in base ai seguenti 
criteri: 1) punti ottenuti; 2) a 
parità di punti, miglior dif- 
ferenza reti; 3) a parità di 
punti e di differenza reti, 
conterà il maggior numero 
di gol segnati; 4) in caso di 
Ulteriore parità, si ricorre- 
rà al sorteggio. 

Ottavi, quarti, semifina- 
li, finali per il primo e terzo 
Posto saranno a elimina- 
zione diretta. Se, al termi 
Ne dei 90°. regolamentari 
persistesse la parità, ver. 
ranno disputati due tempi 
supplementari di 15° l'uno; 
| in caso di ulteriore parità, 
| decideranno i calci di rigo- 
| re (prima una serie di cin- 
que e poi, eventualmente, 
aoltranza). . 


Ai 


=——— = 
di ROMA 25 giugno ore 21 b 
.| SSopa0Es ROMA 
30 giugno ore 21 


SENOVA 25 giugno ore 17 


Ei i 
| _VERONA 26 giugno ore 17 


Vincente 5 


© MILANO” 
‘1 luglio ore 21 


NAPOLI. 
‘luglio ore 21 .. 


NAPOLI 23 giugno ore'17 


La formula del Mondiale 


fe" E = rr _rt1r11 oe io oi 


NAPOLI 
3 luglio ore 20 


._ TORINO 
4 luglio ore 20, 


CT) 
ROMA 
8 luglio ore 20 


3° posto. 
BARI 

7 luglio ore 20 
{In campo le squadre 
sconfitte In semifinale) 


ITALIA 


Sport 


AUSTRIA 
USA 
CECOSLOV. 


9 giugno (Roma, ore 21) 


ITALIA-AUSTRIA 


10 giugno (Firenze, ore 17) 


USA-CECOSLOVACCHIA 


14 giugno (Roma, ore 21) 


ITALIA-USA 


15 giugno (Firenze, ore 17) 


AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 


19 giugno (Roma, ore 21) 


ITALIA-CECOSLOVACCHIA 


19 giugno (Firenze, ore 17) 


AUSTRIA-USA 


BRASILE 
SVEZIA 
COSTARICA 
SCOZIA 


10 giugno (Torino, ore 21) 


MONDIALE /IL SORTEGGIO DEI GIRONI ELIMINATORI 


Con l’Austria la «prima» dell’Italia. 


La Nazionale di Vicini affronterà successivamente gli Stati Uniti e la Cecoslovacchia 


CAMERUN 
URSS 
ROMANIA 


: 18 giugno (Napoli, ore 21) i 
ARGENTINA-ROMANIA 
18 giugno (Bari, ore 21) 


BELGIO 


URUGUAY 
SPAGNA 


‘12 giugno (Verona, ore 17) 


ARGENTINA 


8 giugno (Milano, ore 18) 
ARGENTINA-CAMERUN 
9 giugno (Bari, ore 17) 
URSS-ROMANIA 
18 giugno (Napoli, ore 21) 
7 ARGENTINA-URSS 
14 giugno (Bari, ore 21) 
CAMERUN-ROMANIA 


COREA SUD 


EIRE 


BRASILE-SVEZIA | BELGIO-COREA SUD 


11 giugno (Genova, ore 17) 


COSTARICA-SCOZIA | 


16 giugno (Torino, ore 17) 


BRASILE-COSTARICA | 


16 giugno (Genova, ore 21) 


SVEZIA-SCOZIA" 


20 giugno (Torino, ore 21) 


BRASILE-SCOZIA 


20 giugno (Genova, ore 21) 


SVEZIA-COSTARICA 
MONDIALE / DATI E CURIOSITA’ SULLE PROTAGONISTE DEL PROSSIMO CAMPIONATO 


193 giugno (Udine, ore 17) 
URUGUAY-SPAGNA 

i 17 giugno (Verona, ore 21) 
BELGIO-URUGUAY 
(17 giugno (Udine, ore 21) 

COREA SUD-SPAGNA 
21 giugno (Verona, ore 17) 

| BELGIO-SPAGNA 
|21 giugno (Udine, ore 17) 

‘© COREA SUD-URUGUAY| 


| 


GERMANIA O 
JUGOSLAVIA 
EM. ARABI 
COLOMBIA 


9 giugno (Bologna, ore 21) 
EM. ARABI-COLOMBIA 
10 giugno (Milano, ore 21) i 
GERMANIA-JUGOSLAVIA 
14 giugno (Bologna, ore 17) 
JUGOSLAVIA-COLOMBIA 
15 giugno (Milano, ore 21) 
GERMANIA-EM. ARABI 
19 giugno (Milano, ore 17) 
GERMANIA-COLOMBIA 


INGHILTERRA 


OLANDA 


EGITTO 
‘11 giugno (Cagliari, ore 21) 


19 giugno (Bologna, ore 17) 
JUGOSLAVIA-EM. ARABI 


INGHILTERRA-EIRE 


12 giugno (Palermo, ore 21) - 


OLANDA-EGITTO 


16 giugno (Cagliari, ore 21) 
INGHILTERRA-OLANDA 


17 giugno (Palermo, ore 17) 


EIRE-EGITTO 


21 giugno (Cagliari, ore 21) 
INGHILTERRA-EGITTO 


21 giugno (Palermo, ore 21) 


EIRE-OLANDA 


‘Girone per girone le ventiquattro formazioni 


ITALIA 

Abitanti: 57.504.691 
Numero tess.: 1.314.400 
“ Albo d’oro: dodici partecipazioni mondia- 
li. Tre vittorie ('34, ’38, '82) e un secondo 


\C.T.: Azeglio Vicini, 57 anni. 
Iualificata d'ufficio come Paese ospitan-, 


o 

ni; Mon tipo: Zenga; Bergomi, Maldi- 

Napoli, VPSI R. Ferri, Berti; Donadoni, De 
Sti, Giannini, Carnevale. 


i i Abitanti: 7.565.000 

- Albo d’oro: Sej pammero tess.: 253.000. 
Unterzo posto (abe un nazioni mondiali. 
| -c.T.:Jozef Hickersberger, a@posto ('54). 
il: Secondo posto na aruppo cal 
‘europea, dietro all'Urss e davanti 
chia. Germania Este Islanda. Sor ; 
= Formazione tipo: Lindenberger; Weber, 
Russ, Pecl, Pfeffer; Linzmaier; Zsak, Ant 


ner, Herzog, Ogris; Polster. 


= ATI UNITI | 


=== Abitanti: 240.000.000 
AI Numero tess.: 1.500.000 
I 


di bo d'oro: quattro partecipazioni mon- 
ali. 
© C.T.: Bob Gansler, 48 anni. 

* Esentati dal primo turno della zona Con- 
©acaf; Giamaica nel secondo; secondo po- 
Sto della terza fase dietro a Costa Rica ©; 
davanti a Trinidad & Tobago, Guatemala e 

alvador. 


* Formazione tipo: Meola; Doyle, Tritt- 
Schuh, Windishmann, Krimpie, Caligiuri; 
liss, Ramos, Harkes, Vermes, Murray. 


CECOSLOVACCHIA 


Abitanti: 15.522.000 
Numero tess.: 374.421 
* Albo d’oro: otto partecipazioni mondiali. 
Due secondi posti (134 e '62). 

SC.T.: Jozef Venglos, 53 anni. A 

è Secondo posto nel gruppo 7 della zona | 
SUropea, dietro al Belgio e davanti a Porto- 
Gallo, Svizzerae Lussemburgo. . . 
‘ Formazione tipo: Stejskal; Kocian, Sraka,! 


LO Bilek, Weiss; Hasek, Chovanec, 
oravcik, Luhovy, Skuhravy. 


ARGENTINA 
Abitanti: 31.000.000 
Numero tess.: 430.000 

- Albo d'oro: dieci partecipazioni mondiali. 
Due vittorie ('78 e '86). 

- C.T.: Carlos Sanvaldor Biliardo, 52 anni. 


del mondo incarica, ù 

- Formazione tipo: Pumpido; Clausen, 
Brown; Ruggeri, Sensini, Basualdo; Bati- 
sta, Troglio, Burruchaga, Maradona, Ca- 


niggia. 
‘CAMERUN 
Abitanti: 10.000.000 
Numero tess.: 9.328 
- Albo d’oro: due partecipazioni mondiali. 
- C.T.: Valeri Nepomniachi (Urss), 42 anni. 
- Esentato dal primo turno. Nel secondo 
turno, primo posto del gruppo C della zona 
africana davanti a Nigeria, Angola e Ga- 
bon. Vincitore della finale con la Tunisia. 
= Formazione tipo: Bell; Tataw, Pagal; Kun- 
de, Ebwelle, Mbouh; Kana-Biyik, M’Fede, 
Ebongue, Omam-Biyik, Ekeke. 


Mpaltante: 281.677.000 
tte 


.800.300 


Litvochenko! 
Vi 


ROMANIA 
Abitanti: 22.823.000 
Numero tess.: 16.850 
- Albo d’oro: cinque partecipazioni mon- 
diali, î È 

- C.T.: Emerich Jenei, 52 anni. 

- Primo posto nel gruppo 1 della zona euro- 
pea, davanti a Danimarca, Grecia e Bulga- 
ria. : 

= Formazione tipo: Lung; Petrescu, lovan, 
Andone, Rotariu, Popescu; Lacatus, Lupu, 
Balint,Hagi, Sabau. 


- Qualificata di diritto in quanto Campione | 


| GERMANIA OVEST 


Abitanti: 59.261.000 
Numero tess.: 4.800.000 
- Albo d’oro: dieci partecipazioni mondiali. 
Due vittorie ('54 e '74), tre secondi posti 
(266, '82 e '86). 5 
- C.T.: Franz Beckenbauer, 44 anni. 
|- Secondo posto nel gruppo 4 della zona 
europea, dietro all'Olanda e davanti a Gal- 
les e Finlandia. 


- Formazione tipo: Illgner; Reuter, Breh-' 


me; Augenthaler, Buchwald, Haessler; 
Moeller, Littbarski, Voeller, Matthaeus, 


Klinsmann. 
JUGOSLAVIA 


(rrani Abitanti: 23.271.000 


Numerotess.: 270.229 
- Albo d’oro: otto: partecipazioni mondiali. 


*| Due quarti posti:(#30 e '62). 


= C.T.: Ivica Osim; 48 anni. 

« Primo posto,nel gruppo 5 della zona euro- 
pea, davanti a Scozia (qualificata), Francia, 
Norvegia e Cipro. 

- Formazione tipo: Ivkovic; Stanojkovic, Kata- 
nec; Hadzibegic, Spasic, Brnovic; Susic, Baz- 
darevic, Stojkovic, ZI. Vujovic, Savicevic. 


si 


Abitanti: 1.040.000 
Numero tess.:.3.234 
«Albo d’oro: prima'partecipazione mondiale. 
« C.T.: Mario Zagalo (brasiliano), 58 anni. 
- nella. 1.a fase zona asiatica Kuwait e Paki- 
stan. Secondi nel girone finale dietro a Corea 
Sud e davanti a Qatar, Cina, Arabia Saudita e 
Corea Nord. 
= Formazione.tipo: M'sabbeh; Hamdoun Mo- 
hammed, M. Ghanem; K. Ghanem, Ibrahim 
Mir, Hassan Mohammed; Ghaloum, Abder- 
rahmane Mohammed, Thani, Khamis, Talia- 


‘Abitanti: 26.526.000 
3 Numero tess.: 188.050. 
* Albo d’oro: due partecipazioni, mondiali. 
© C.T.: Francisco Maturana, 40 anni. 


- Rrimo posto nel gruppo 2 della zona su- | 


damericana, davanti a Paraguay ed Ecua- 
dor. Vincitrice dello Spareggio con Israele. 
« Formazione tipo: Higuita; Wilson Perez, 
Perea; Escobar, Hoyos, Redin; Alvarez, Ri- 
cardo Perez, Valderrama, Usuriaga, Igua- 
ran. . 


i. EMIRATI ARABI, 


BRASILE 
Abitanti: 135.565.000 
Numero tess.: 1.000.000 
= Albo d’oro: quattordici -partecipazioni 
Mondiali (sempre presente, record). Tre 
Vittorie ('58, ’62, '70). 4 

= C.T.: Sebastiao Lazaroni, 47 anni. 

= Primo posto nel gruppo 3 della zona Su- 
damericana davanti a Cile e Venezuela. 

“- Formazione tipo: Taffaerl; Mauro Galvao, 
Aldair; Ricardo, Branco Mazinho; Dunga, 
Silas, Valdo, Bebeto, Careca. 


SVEZIA 

Abitanti: 8.381.000 
Numero tess.: 437.000 

“ Alba d’oro: otto partecipazioni mondiali. 
Un secondo posto (’58), un terzo posto: 
('50), un quarto posto ('38). 

= C.T.: Olle Nordin, 40 anni. 

= Primo posto nel gruppo 2 della zona euro- 
Pea, davanti a Inghilterra (qualificata), Po- 
lonia e Albania. 

= Formazione tipo: Ravelli; R. Nilsson, Hy- 
sen, P. Larsson, Ljung, Enqvist; Thern, In- 
gesson, J. Nilsson, Ekstroem, Magnusson. 
ai 


ii Abitanti: 2.600.000 
Cocos Numero tess.: 12.429 

- Albo d'oro: prima partecipazione. mon- 
diale. ù 

= €.T.: Marvin Rodriguez, 55 anni. 

- Panama nel primo turno della zona Con- 
cacaf; Messicò per squalifica nel secondo 
turno; primo posto nella terza fase davanti 
a Stati Uniti (qualificati), Trinidad & Toba- 
go, Guatemala e Salvador. 

= Formazione tipo: Conejo; Quesada, Ro- 
\ger Flores; Montero, Diaz, Chevarria; Mar- 
Chena, Cavasso, Mavorga, Leony Flores, 


Medforn. SCOZIA 
>< Abitanti: 5.134.000 

: ; Numero tess.: 139.000. 
- Albo d’oro: sette partecipazioni mondiali, 
quinta consecutiva conquistata sul campo 
= C.T.: Andy Roxburg, 45 anni: 

“ Secondo posto nel gruppo 5 della zona 
europea, dietro alla Jugoslavia e davanti a 
Francia, Norvegia e Cipro. 

- Formazione tipo: Leighton; Gough, Mal- 
pas, McLeish, Nicol, Narey; McStay, Ait- 
ken, Johnston, Ferguson, McGoist. 


BELGIO 
Abitanti: 9.858.000 
Numero tess.: 457.000 


- Albo d’oro: otto partecipazioni mondiali. |: 


Quarto posto nell’86. > 
- C.T.: Walter Meeuws, 48 anni. 
- Primo posto nel gruppo 7 della zona euro- 
pea, davanti a Cecoslovacchia (qualifica- 
ta), Portogallo, Svizzera e Lussemburgo. 

- Formazione tipo: Preud'homme; Grun, 
Clijsters; Demol, Versavel, Emmers; Van 
der Elst, Vervvort, Nilis, Degryse, Ceule- 


mans. 
dg COREA SUD 
Abitanti: 41.000.000 

sa: Numero tess.: 10.892 
- Albo d'oro: tre partecipazioni mondiali. 
- C.T.: Lee Hoe-Talk, 44 anni. 
- 1.a fase Malaisia, Singapore, Nepal. Nel gi- 
rone finale primo posto davanti a Emir. Arabi 
(qual.), Qatar, Cina, Arabia Saudita, Corea 
Nord. 
- Formazione tipo: Poong-Joo; Joo-Sung, 
Hwangbo-Kwan; Deuk-Yeo, Jong-Soo, Jong- 
Hwan; Kyng-Hoon, Sang-Bum, Kang-Hee, 
Soon-Ho, Hwang Seon-Hong. 


= URUGUAY 


Abitanti: 2.930.000 
o; Numero tess.: 101.550 
- Albo d’oro: nove partecipazioni mondiali. 
Due vittorie ('30 e '50) 
- C.T.: Oscar Washington Tabarez, 52.anni. 
- Primo posto nel gruppo 1 della zona su- 
damericana, davanti a Bolivia e Perù. 
- Formazione tipo: Pereira; Herrera, Gu- 
tierrez, De Lon, Dominguez, Ostolaza; Per- 
domo, Paz, Alzamendi, Francescoli, Sosa. 


SPAGNA 
Abitanti: 38.341.000 
Numero tess.: 430.000 

- Albo d’oro: otto partecipazioni mondiali. 

Quarto posto nel '50. 

« C.T.: Luisito Suarez, 54 anni. 


- Primo posto nel gruppo 6 della zona euro- | 


pea, davanti a Eire (qualificata), Ungheria, Ir- 
landa del Nord e Malta. 

- Formazione tipo: Zubizarreta; Chendo, Ji- 
menes; Sanchis, Andrinua, Michel; Roberto, 
Martin Vazquez, Butragueno, Villaroya, Ma- 
nolo. 5 


INGHILTERRA 


| Abitanti: 47.254.000 
Numero tess.: 3.000.000 

- Albo d’oro: nove partecipazioni mondiali. 

Campione del mondo nell '66. 

- C.T.: Bobby Robson, 56 anni. 

- Secondo posto nel gruppo 2 della zona 

europea dietro la Svezia e davanti a Polo- 

nia e Albania. 

- Formazione tipo: Shilton; Stevens, Pear- 

ce; Butcher, Walker, Waddle; Robson, 

McMahon, Barnes, Lineker, Beardsley. 


: EIRE 

(B Abitanti: 3.534.000 
Numero tess.: 53.000 

- Albo d'oro: prima partecipazione mon- 

diale. 

-C.T.:Jackie Charlton (inglese), 53 anni. 

- Secondo posto nel gruppo 6 della zona 

europea, dietro alla Spagna e davanti a 

Ungheria, Irlanda del Nord e Malta. . 

- Formazione tipo: Bonner; Morris, O'Lea- 

Iy;. Moran, Staunton, Houghton;Whelan, 

McGrath, Sheedy, Cascarino, Aldridge. 


cen] OLANDA 
\Abitanti: 14.529.000 
Numero tess.: 975.000 

- Albo d'oro: quatiro partecipazioni mon- 
diali. Due secondi posti ('74e’78). 

= C.T.: Thijs Libregts, 48 anni. 

= Primo posto nel gruppo 4 della zona euro- 
pea, davanti a Germania Ovest (qualifica- 
ta), Galles e Finlandia. 

- Formazione tipo: Van Breukelen; Van 
Aerle, Van Tiggelen; R. Koeman, Rijkaard, 
Wouters; Vanenburg, E. Koeman, Van Ba- 
sten, Bosman, Ellerman. 


on EGITTO 

Abitanti: 49.000.000 
Numero tess.: 11.695 

« Albo d’oro: due partecipazioni mondiali. 

= C.T.: Mahmoud El Gohar, 51 anni. i 

- Esentato dal primo turno. Nel secondo 

turno, primo posto del gruppo B zona afri- 

cana davanti a Liberia, Malawi e Kenya. 

Vincitore della finale con l'Algeria. 

- Formazione tipo: Shobair; 1. Hassan, H. 

Ramzy; A. Ramzy, Jaken, Kassem; Ras- 

soul, Abdelghani, El Kass, H. Hassan, Ab- 

delhamid. 7 
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MONDIALE / AL PALASPORT DI ROMA IL PRIMO ATTO DI «ITALIA ’90» 


Il sorteggio? Una bella sceneggiata 


Sport 


La Cecoslovacchia doveva finire con l'Argentina, ed invece si è ritrovata nel gruppo Il 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


ROMA — Sophia Loren ha 
perso una scarpa nell’usci- 
re in fretta dal palcosceni- 
co. Era inciampata nelle 
sue splendide gambe, que- 
sta nostra Cenerentola ve- 
stita da Dior. L'eroico Pip- 
po Baudo l’ha afferrata per 
un braccio e le ha evitato il 
ruzzolone. In altri tempi 
avrebbe forse meritato un 
disegno di Beltrami sulla 
copertina della «Domenica 
del Corriere». Le teleca- 
mere non erano più sulla 
madrina quando c'è stato 
questo fuoriprogramma, 
definito da molti «affasci- 
nante». Anche altri fuori- 
programma, piccole gaffe, 
accenni di contestazione, 
fremiti di campanile, bor- 
date di fischi da stadio, an- 
che questo ed altro ancora 
hanno accompagnato e 
punteggiato la cerimonia 
del sorteggio in un Pala- 
sport, quello dell'Eur, nel 
quale migliaia di ragazzi, 
in verde, bianco e rosso, a 
seconda dei settori, hanno 
dominato non la scena, ma 
almeno la platea. 

La stiamo prendendo un 
«po’ larga, è vero, prima di 
raccontare la serata. Den- 
tro di noi c'è un perché, 
magari piccolo ma ‘irresi- 
stibile, e dobbiamo confes- 
sarlo subito. Dentro di noi 
c'è in questo momento, sui 
banchi spessi del Pala- 
sport, un senso di incertez- 
za. Non vorremmo usare 
termini cinematografici sul 
tipo di smarrimento, oppu- 
re addirittura di sgomento, 
ma insomma c’è qualcosa 
che ci inquieta. Stiamo 
combattendo fra la totale e 
definitiva «impossibilità di 
dominare inqualche modo 
l'evento al quale abbiamo 
assistito, e il timore fortis- 
simo di rimanerne schiac- 
ciati. 

«Nessun dorma», intimava 
Pavarotti, Dormire? Quan- 
do mai; in questo regime di 
nevrosi per Italia 90? L'av- 
venimento è immenso e 
forse immane, ne rimar- 
ranno esclusi soltanto gli 
eremiti, ammesso che esi- 


MONDIALE / LA CERIMONIA DI ROMA 


Grazie di cuore, donna Sophia 
Al Palasport fra qualche intoppo e molte gaffe 


stano ancora e che di na- 
scosto non abbiano anche 
loro un personal computer. 
Siamo qui, sovrastati dalla 
telematica, da un torrente 
di notizie video, anticipa- 
zioni, esclamazioni, sug- 
gestioni, tutto. Siamo qui a 
misurare le parole, perché 
basta dire «palcoscenico», 
in riferimento appunto a 
quello dell'Eur, e subito 
spunta una scheda nella 
quale è scritto: un chilome- 
tro quadrato, trentottomila 
chiodi, ventimila metri di 
cavo elettrico, cinquemila- 
quattrocento lampade al 
neon, cinquantadue giorni 
di lavoro da parte di tre- 
cento persone. 

Vogliamo ammetterlo, o 
no, che siamo alla overdo- 
se calcistica? Da qui all'8 
giugno, giorno della partita 
inaugurale tra Argentina e 
Camerun, l'overdose non 
cesserà. Poi finalmente ir- 
romperà il pallone, stru- 
mento diabolico e altempo 
stesso. nirvanico. Fino al 
momento del gol rischiere- 
mo forse, tutti quanti, di 
farci tanti autogol. 

Fine della banalissima ri- 
flessione. Torniamo allora 
a Sophia. Grazie, madrina. 
E grazie anche di essere 
tornata per un attimo, ma 
pienamente e stupenda- 
mente la Ciociara, nell’inu- 
midire con le labbra i bordi 
della busta nella. quale 
aveva racchiuso i suoi pro- 
nostici. Intorno a lei ci sono 
state altre smagliature, co- 
me quando Baudo ha detto 
Maradona anzichè Gron- 
dona, e come quando i ra- 
gazzi romanisti —sono ap- 
punto ragazzi — hanno fi- 
‘schiato Ruben Sosa, che 
rappresentava la Lazio, e 
osannato Bruno. Conti, il 
nostro ballerino calcistico 
del 1982 in Spagna. Un’al- 
tra gaffe, un altro intoppo, 
nel tabellone elettronico 
alla sinistra del palcosce- 
nico. Conteneva i riquadri 
con i gruppi e i nomi delle 
città. Non si è acceso mai. 
Un po’ all'italiana, i tempi 
del collegamento in mon- 
dovisione sono saltati. Lo 
stop era previsto dopo 
un'ora e dieci, e invece 


proprio il sorteggio, non 
certo le fasi dello spettaco- 
lo, lo hanno fatto slittare. 
Contestazione, si è detto. A 
parte qualche fischio, sem- 
pre dei ragazzi, alle imma- 
gini di Milano nel filmato di 
Ermanno Olmi, fischio di- 
retto naturalmente all’av- 
versario calcistico, non 
certo al regista, abbiamo 
notato su una balaustra 
uno striscione con la scrit- 
ta «Italia terzo mondo del- 
l'educazione fisica». Pochi 
minuti, poi qualcuno l'ha 
tolta di mezzo. Altri fischi? 
Proprio a Sophia Loren 
quando ha detto che il suo 
idolo è Maradona. Povera 
donna, è nata a Roma, ma 
è cresciuta e vissuta a Poz- 
zuoli, non poteva mica dire 
che il suo idolo, con tutto il 
rispetto, è... Desideri. 

Con. Sophia, Pavarotti e 
Bruno. Conti, gli applausi 
maggiori li ha avuti Pelè. 
Erano così forti i battimani 
dei ragazzi, lassù in cima, 
che «o rey» ha alzato lo 
sguardo e ha esclamato: | 
love you. . 
Pippo Baudo, lui, era arri- 
vato al Palasport alle 9, i 
ragazzini alle 10, le ho- 
stess, tutte in blu, alla stes- 
sa ora. Alle 17 i ragazzini 
non ne potevano più, Bau- 
do si era raccomandato 
che. indossassero le ma- 
glie. giuste, ma nessuno 
udiva la sua voce in mezzo 
alle grida che scendevano 
dal cosiddetto loggione. 

| tecnici delle ventiquattro 
squadre avevano gli occhi 
sulla sagoma dello scarpo- 
ne disegnato su un tabello- 
ne azzurro. Cercavano di 
immaginare dove la sorte li 
avrebbe mandati... Sono 
stati Sophia, Pavarotti e il 
Moroder a estrarre i nomi 
delle squadre. Grazie, Cio- 
ciara. Grazie a tutti. Grazie 
anche a Gianna Nannini e 
a Bennato che all’inizio 
dello ‘spettacolo avevano 
proposto: «Sotto il cielo di 
Un'estate italiana vivremo 
notti magiche inseguendo 
un gol». Coraggio, madri e 
spose: raccomandatevi su- 
bito alla patrona delle ve- 
dove-della domenica. 


Il mitico Pelè, il segretario generale della Fifa Blatter e | 
avvenuto ieri al Palaeur davanti all’occhio delle teleca 


MONDIALE /IN CASA ITALIANA NESSUNO NASCONDE LA SODDISFAZIONE 


«Terno al lotto» sulla ruota azzurra 


«Poteva certamente andare peggio» afferma il selezionatore Vicini, il presidente Matarrese se la ride 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


ROMA — La gelida mano- 
na di Luciano Pavarotti non 
ha colpe. Eppure alla fine 
di questo sorteggio versio- 
ne Fantastico in qualche 
modo è finita sul banco de- 
gli imputati. Stando a quan- 
to la Fifa ha detto e ripetuto 
alla vigilia dello show, ia 
.prima formazione europea 
estratta sarebbe dovuta fi- 
nire nel girone dell'Argen- 
tina. Invece la Cecoslovac- 
chia s'è trovata nel bel 
mezzo del primo gruppo, 
quello degli azzurri. A rigor 
di logica, e da come si sono 
svolte le cose, a Vicini sa- 
rebbe dovuta toccare la Co- 
lombia. Indignata reazione 
di Joseph Blatter, l’uomo 
chiamato pallina, diventato 
fraterno amico di Pippo 
Baudo in poco più di convi- 
venza sul set. «Queste so- 
no considerazioni che fate 
voi, avete capito male. L’u- 
nica discriminante riguar- 
dava le formazioni suda- 
mericane». 
E poi via ad elogiare il si- 
stema e la verginità delle 
mani «pulite ed innocenti» 
che hanno pescato nell’ur- 
na, scordando forse che 
Bobby Moore, vecchia glo- 
ria del football inglese, nel 
'70,.durante una trasferta in 
Colombia con la nazionale, 
venne accusato di aver ru- 
bato un bracciale prezioso. 
Sempre una storia di mani, 
vecchie reminescenze. 
Inutile aprire gli armadi, ri- 
vangare nel passato, quan- 
do la parola d'ordine è sor- 
ridere a telecamere e fals- 
hes. 
Anche questa edizione del 


I et Limit dice eng 


sorteggio va così in archi- 
vio con. qualche ombra. 
Spettri che il presidente 
della Federcalcio Matarre- 
se, respinge con forza. 

«Le regole sono queste, 
siamo seri per favore. Non 
facciamo processi al pas- 
sato e non irritiamo la Fifa 
anche perché con questo 
organismo dovremo convi- 
vere fino al 9 luglio. Non ci 
sono ombre, c'è solo la 
soddisfazione di essere ca- 
pitati in un girone buono. 


No, non ci è andata proprio 
male, ma sarebbe un erro- 
re clamoroso sottovalutare 
gli avversari». Mette le ma- 
ni avanti anche Azeglio Vi- 
cini, che francamente però 
non poteva sperare in qual- 
cosa di meglio. 

«Ci sono gironi certamente 
più equilibrati come quello 
di Inghilterra e Argentina e 
la mia preoccupazione, al- 
l'inizio, era di evitare quei 


gruppi con altre due squa- © 


dre forti. Non pensiamo pe- 
rò che i giochi, nel nostro 
raggruppamento, siano già 
fatti. Conosciamo bene le 
due formazioni europee e 
gli Stati Uniti sono una na- 
zione in crescita. 

Se avesse potuto sceglie- 
re? 

«Inutile parlare di se. Il sor- 
teggio è questo e non credo 
sia possibile in qualche 
modo intervenire. Poi il 
campo dà sempre un suo 
verdetto che molte volte è 


diverso dai pronostici». 

Da dove potrà arrivare allo- 
ra la sorpresa di questi 
Mondiali? 

«Secondo me dalle forma- 
zioni africane. Già nelle ul- 
time edizioni hanno dato 
parecchio filo da torcere 
sfiorando la qualificazione 
e la tendena di queste 
squadre è al costante mi- 
glioramento». 

Passiamo a esaminare al- 
lora le. nostre avversarie 


| Mondiali del’90 sono «un avvenimento che, specie nell’attuale momento della vita internazionale solcato da 
tante correnti di speranza, hanno un significato: possono essere l'occasione di unà grande manifestazione di 
incontro pacifico tra i popoli»: con queste parole il Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, ha voluto 


sottolineare l’importanza, non solo sportiva, dei prossimi campionati del mondo di calcio. Il Capo dello Stato ha- - 


ricevuto nella Sala degli specchi il pallone di «Italia '90» dal presidente della Fifa, il brasiliano Joao Havelange. 


SAIL ic fn MA] est 


lo simone ae 


‘a altrettanto mitica Sophia 
mere di tutto il mondo. 


. 


dal punto di vista tecnico: 
Austria. 

«Abbiamo giocato e vinto di 
recente a Vienna. La squa- 
dra non è cambiata gran- 
ché, ha un buon collettivo e 
gente che alle spalle vanta 
una discreta esperienza». - 
Cecoslovacchia? { 
«Viene da una qualificazio- 
ne difficile, era davvero in 
un brutto girone e se è arri- 
vata fin qui vuol dire che 
vale. So che è tornato il 
vecchio allenatore, una 
persona che alla guida del- 
la nazionale ha già ottenuto 
buoni risultati in passato. 
E’ stato un antesignani del 
gioco a zona». 

Gli Stati Uniti? 

«L'ho detto, sono in cresci- 
ta e ho avuto modo di ve- 
derli a Saint Vincent in 
estate. Con loro è fissata 
un'amichevole. per il 28 
marzo. Avremo modo di ta- 
star loro nuovamente il pol- 
so. Per me questo match si 
deve fare, non m'importa 
se poi ci troveremo avver- 
sari ai Mondiali». 

Ma gli Usa hanno già an- 
nunciato due scuole di pen- 
siero, diametralmente \0p- 
poste, sulle chances della 
squadra che fa gli onori di 
casa. Lei cosa ne pensa? — 
«Fino al momento della pri- 
ma partita sarà. difficile 
perché avremo tutta la 
pressione addosso. Poi, è 
inutile che ce lo nascondia- 
mo, giocare in casa/è un 
vantaggio. Il pubblico ci da- 
rà unamano», 

In conclusione, quale tra le 
avversarie dirette del pri- 
mo round teme di più © 


Senza dubbi, anche per: 
“certi precedenti, la Ceco- 


slovacchia». 


Loren nel ci 


i. 


SE 
. 


‘orso del sorteggio 


Campioni in passerella al sorteggio romano: da sinistra Passerella, Pelè, Moore, Ruben Sosa, Bruno Conti e 
Rummenigge. 


; vita». 


ROMA Nella. tombolata 
mondiale prenatalizia l'Italia 
azzecca un terno al lotto fa- 
cendosi confezionare dalla 
sorte un gironcino facile facile. 
Austria, Stati Uniti e Cecoslo- 
vacchia costituiscono untris di 

avversari per gli azzurri nella 

prima fase dei mondiali. Sulla 

carta l'avvio pare una passeg- 
giata. L'Italia comincierà la 
sua avventura mondiale alle 
21 di sabato 9 giugno incon- 
trando l’Austria, proprio la più 

debole delle squadre della fa- 
scia delle forti. Altro che feb- 
bre del sabato sera, niente 
rock ma ballo.liscio. Il cammi- 
no degli azzurri proseguirà il 

14 giugno contro gli statuniten- 

si per poi consacrare la pro- 

pria promozione (ci manche- 
rebbe altro) contro la Cecoslo- 

vacchia il 19 giugno. Dopo 

avere affidato per due edizioni 

consecutive la propria sorte 

alla terza e più facile partita 

(contro il Camerun nell'82 e 

contro la Corea del ‘Sud. 
nell'86), stavolta la squadra 

azzurra ha l'ostacolo decisivo 

sul traguardo della prima fase, 

al terzo impegno, quando af- 

fronterà i cechi nel match che 

dovrebbe essere decisivo per 

l'assegnazione del primato in 

graduatoria con tutti i succes- 

sivi privilegi connessi. Nel '78 

affrontò nella terza. partita 

l'Argentina a Buenos Aires 

riuscendo nell'impresa di 

sfrattarla dalla capitale. Ora 

teme che possa essere la Ce- 

coslovacchia a farle lo sgam- 

betto ma è timore remoto giac- 

ché la squadra dell'Est non è 

attualmente attrezzata come 

un tempo. Con l'Italia gongola 

felice la Germania che si è pe- 

scata un girone forse ancora 

più soffice con Jugoslavia, Co- 

lombia ed Emirati Arabi. 

Meno felici le sudamericane 

anche se l'Uruguay; pur non 

essendo testa di serie, è finito 

meglio di Argentina e Brasile 

che si ritroveranno di fronte ri- 

spettivamente i tandem Sve- 

zia-Scozia e soprattutto Urss- 

Romania. Il girone di ferro è 

senza dubbio quello di Caglia- 

ri e Palermo dove l'Inghilterra 

è in compagnia di Olanda, Eire 

ed Egitto. Si ripropone così nel 

gruppo F la compagnia del se- 

condo girone degli ultimi euro- 

pei (manca solo l'Urss, rileva- 

ta dall’Egitto). E' lo scontro In- 

ghilterra-Olanda, programma- 

to per sabato 18 giugno a Ca- 

gliari, a tenere banco. Per l'In- 

ghilterra. degli. hooligans, i 
somma, la.vita.si prospetta dif- 
ficile. Irlandesi e campioni 
d'Europa costituiscono infatti 
un bel filtro perché i calciatori 
di sua maestà arrivino senza 
‘apprensioni agli ottavi. 

Dura anche la vita dei campio- 
ni incarica. L'Argentina di Ma- 
radona, infatti, deve vedersela 
con l'accoppiata dell'Est euro- 
peo Urss-Romania dopo avere 
inaugurato il Mondiale con il 
Camerun, forse la più forte 
delle deboli. Insomma il car- 
tellone di Italia '90 ha riservato 
qualche sorpresa, in particola- 
re quella della partita inaugu- 


MONDIALE L'INCONTRO CON IL PAPA HI 
«Un'occasione per riscoprire 
l’unità della famiglia umana». 


Servizio di Ti 
Fabio Negro 


— il pallone CON cui il 
Fe SA tirato il calcio 
d’avvio dei Campionati mon. 
diali ieri è passato Per un at- 
timo nelle mani di Papa Gio- 
vanni Paolo UE FIEnO Venuti a 

farglielo, egno. di 

Ì perio) circa 350 tra diri- 

enti della Fifa, organizzato- 
ri di «Italia '90» e presidenti 
delle federazioni ‘nazionali 
delle squadre di calcio che 
parteciperano a questo mon- 
diale italiano. Accanto al 
presidente della Fifa, il bra- 
siliano Joao Havelange, c'e- 
rano il ministro dello Sport 
Franco Carraro e quello per 
gli Affari regionali Antonio 
Maccanico, il presidente del- 
la Lega calcio italiana Anto- 
nio Matarrese e il direttore 
generale di «Italia '90» Luca 
di Montezemolo. 
«Una riunione così importan- 
te di sportivi e di pubblico — 
ha detto il Papa — rifletterà, 
noi speriamo, l’unità fonda- 
mentale della famiglia uma” 
na e potrà essere un de 
sione per molti protagonoi 
e spettatori di riscoprire che 
l’altro, che sia una Persona, 
un popolo o una nazione, è 
un simile perché ha la sua 
stessa gioia € la sua stessa 
i La frase scelta per 
l'occasione dal Papa è una 
citazione della sua enciclica 
‘«Sollicitudo rei socialis». 

. Giovanni Paolo Il anche ieri 
ha ripetuto alcuni dei concet- 
ti già in precedenti occasioni 
sottolineati come fondamen- 
tali nella sua visione dello 
sport e soprattutto, come è il 
caso del calcio, dello sport di 
squadra. «La pratica. dello 
sport apre gli atleti — ha det- 
to infatti — a un senso comu- 
Nitario che rende più armo- 
Nioso e più fruttuoso tutto il 
lavoro svolto insieme agli al- 
tri». II Papa ha proseguito 
spiegando che gli sport di 


rale che si presenta di limitato 
richiamo e quella del girone 
forte di Cagliari già ribattezza- 
to del «filu de feru». 
Per il resto, tranne qualche È 
malcontento immancabile, tut- | 
to per il verso giusto, anche | 
troppo, forse, tanto da fare de- | 
stare sospetti di pilotaggio fan- 
tasma Il meccanismo dell'ulti- | 
ma tornata del sorteggio, ad |. 
esempio, era stato provato la |. 
sera precedente con modalità | 
differenti rispetto a quelle 
adottate stasera: insomma la © 
prima sudamericana tra Co- 
lombia e Uruguay sarebbe do- 
Vuta capitare all'Italia anzichè | 
alla Germania. Il gran maestro 
di cerimonia Joseph Blatter, 
forse contagiato dall'atmosfe- 
ra del grande show televisivo, 
ha vestito per un'attimo i panni | 
di Silvan spostando l'ordine 
delle destinazioni; ma oggi, si 
sa, le cose fanno più cambia- 
menti in una giornata di quan- 
to non abbiano fatto negli anni 
passati, i 
La storia dei mondiali del pal- | 
lone è così cominciata con il 
festival delle palline. Tra le te- 
ste di serie le più maltrattate | 
paiono Inghilterra e Argentina 
seguite dal Brasile. Anche la 
Spagna ha:da dolersi. Non vo- 
leva.il Belgio e proprio il Bel- 
gio le è capitato. La prima fase 
comunque è soltanto il rodag- 
gio per le più forti scremando 
soltanto otto delle 24 squadre 
partecipanti. Sarà l'elimina- 
zione diretta, a partire dagli ot- 
tavi, a fare entrare.nel Vivo'il 
mondiale, ad accendere ‘Ja | 
manifestazione. E qui per l’Ita- | 
lia le prospettive restano ab- , 
bastanza rosee dato che, se 
vincerà il girone com'è negli 
auguri e nelle previsioni di tut- 
ti, affronterà laterza ripescata 
dei gironi del Brasile (proba- 
bilmente la Scozia), della Ger- 
mania (potrebbe essere la Co- 
lombia) oppure del Belgio (for- 
se proprio quest'ultimo visto 
che è in compagnia di Uruguay | 
e Spagna. Î 
Resta comunque la suggestio- 
ne di riciclare dopo 56 anni lta- - 
lia-Cecoslovacchia: mondiale. | 
Le due nazionali infatti hanno 
il solo precedente. iridato del 
10 giugno 1934/a Roma. Era.la tl 
il 
| 


il 
I 


| 


finale della seconda. edizione 
della Coppa Rimet. Vinsero gli 
azzurri di Pozzo per.2-1 dopo i | 
supplementari e fu il primo ti- 
tolo per l'Italia. Stavolta la sfi- | 
da del 19 giugno 1990 non as- || 
segnerà il trofeo ma probabil- . 
mente. il primato nel. girone 


3 che significherà-un cammino 


più agevole, 
Anche il debutto degli azzurri | 
richiama alla mente antiche 
sfide iridate con l'Austria: la 
prima proprio nel 34 in semifi 
nale (1-0) e l’altra in Argentina — 
78 (altro 1-0 per gli azzurri nel- 
la seconda fase). Ma nessuno 
sa cosa abbiamo in testa que- 
sti americani? Che meditino di 
riciclare lo scherzetto consù- 
mato ai danni degli inglesi nel | 
1950 quando si imposero per | 
1-0 ai «maestri»? Lo spettro | 
| 
I 


della Corea, insomma, è bene 
che nonci abbandoni. 


squadra abituano gli uomini. 
a collaborare dividendosi i 
compiti, le conquiste e le 
esperienze, «completando 
una piena realizzazione d' 
se stessi in legame con gli 
altri». 

Naturalmente in un'occasio- 
ne come questa. non poteva 
mancare. un accenno allo 
sport inteso come momento 
di fratellanza fra gli uomini. 
«Senza perseguire ambizio- 
ni terrene — ha detto infatti il i 
Papa — la Chiesa proclama 
la grandezza della vocazig- 
ne dell’uomo che reca in sé 
l'immagine di Dio. In virtù 
della sua fede la Chiesa si | 
augura di contribuire in ma- 
niera disinteressata al raf: 
forzamento della tate io 
universale degli uomini tu 
chiamati a condure una vit 
libera nella giustizia». 

Le parole del Papa sono sta- | 
te seguite con attenzione dai 
dirigenti sportivi: fra di loro 
c’era anche un gruppo di di- 
rigenti sportivi degli Emirati 
arabi uniti in caffetano bian- 
©0, i cui abiti spiccavano in 
Mezzo a quelli europei della! 
Maggioranza dei partecipan 
tiall’udienza. » ; 
Al termine il presidente Ha- 
velange ha consegnato al 
Papa una riproduzione in mi 
niatura della Coppa che al 
termine del mondiale italia: 
no. sarà consegnata alla 
squadra vincitrice. Subito 
dopo‘ è stato consegnato al 
Papa il pallone con il quale 
sarà battuto il calcio d'inizio 
Giovanni Paolo Il'non.lo ha 
benedetto. (né qualcuno glie” 
lo aveva chiesto), ma. ha a 
consentito a posare per un 
fotografia con inmano quelli 
sfera che il 9giugno sarà col: 
locata nel mezzo dello stadi? 
«Meazza» di Milano, dov? 
apriranno il Mundial italian0’ 
i campioni uscenti. dell'A" | 
gentina contro la naziona 
del Camerun. b 
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MONDIALE / ANALISI DEL CALENDARIO 


‘#4 Un girone di ferro nel Triveneto 


zii Belgio, Uruguay e Spagna, «consenziente» la Corea del Sud, si disputeranno i due posti in palio 


MONDIALE / COMMENTI 
Un coro di giudizi positivi 
dal Friuli-Venezia Giulia 


ROMA — Saranno Spagna e Uruguay le «stelle» deligirone 
di Udine dei Mondiali di calcio nel ‘90, dove giocheranno 
assieme alla Repubblica di Corea. E l’incontro Shesna 
Uruguay — programmato per il 13 giugno — sarà uno di 
quelli che attireranno sullo stadio «Friuli» l'attenzione di 
tutto il mondo calcistico e sportivo. Il sorteggio è stato quin- 
di accolto con giudizi positivi dalle ADIOHIA regionali e da 

uelle sportive del Friuli-Venezia Giulia. 3 
î TETTO della giunta regionale e assessore al turi- 
smo, Gioacchino Francescutto, ha osservato che quello 
udinese è un girone di media qualità sotto il profilo sporti- 
vo. Vi sono rappresentati tre continenti e tre scuole calcisti- 


che: dal punto di vista sportivo sarà interessante capire le 
logiche di queste scuole e ciò indubbiamente interesserà 
anche il grande pubblico. Belgio e Spagna — ha detto — 
avranno vita dura: l'Uraguay è Una squadra tradizional- 
mente molto forte e alcuni dei suoi migliori calciatori gioca- 
no in Italia e quindi sono ben ambientati. 


Soffermandosi sull'aspetto turistico, Francescutto ha sotto- 
lineato che Spagna e Corea sono due paesi economica- 
mente emergenti in Europa e in Asia. «Nel Friuli-Venezia 
Giulia — ha continuato il vicepresidente — vedremo la con- 
giunzione di due mondi e vivremo un'occasione storica per 
nuove relazioni politiche, economiche e culturali. Abbiamo 
vissuto questo pomeriggio con il nostro «ambasciatore» Zi- 
co, ma da oggi contiamo di affiancargli Gallego che potrà 
fornire agli sportivi spagnoli un'immagine viva del Friuli- 
Venezia Giulia e della nostra comunità regionale. 
L'assessore regionale allo sport, Nemo Gonano, ha rileva- 
to che «al dì là del sorteggio, resta il grande momento spor- 
tivo che la regione si appresta a vivere nel prossimo giu- 
gno, un momento che Udine e l’intera regione dovranno 
Sfruttare per sviluppare l'attività sportiva nelle quattro pro- 
Vince. «Spero che il '90 possa stimolare una maggiore cul- 
tura sportiva tra i giovani e incoraggiare il movimento vo- 
lontaristico, che è la vera anima dello sport». 

Dino Bruseschi, presidente del Col di Udine, ha sottolineato 
l'importanza della presenza in Friuli di Spagna e Uruguay, 
due grosse realtà calcistiche che richiameranno su Udine e. 
la regione l'interesse degli sportivi. Bruseschi ha pure indi- 
cato in queste due squadre le leader del girone «E», 6 
Giacomo Cortiula, presidente del comitato carnico della 
Federazione calcio e membro del comitato «Udine '90», ha 
osservato: «Meglio di così non poteva andare per Udine e 
la regione; tutto bene sotto il profilo sportivo e turistico. La 
Spagna può dare molto sotto l'aspetto turistico e credo an- 
Che la lontana Corea». 

Manlio Cescutti, presidente di «Udine ’90», si è detto com- 
Pletamente soddisfatto. «Tutte.le previsioni della vigilia su 
Sorteggi ''guidati’’ sono state smentite. Indubbiamente ci 
Sarebbe piaciuta l'Olanda, ma sono contento per la scelta 
della Spagna. Sportivamente ritengo l'Uruguay una squa- 
dra discreta che farà una bella figura, grazie a giocatori 
Come Ruben Sosa e Francescoli. Il resto lo farà il pubblico 
Conla passione e il cuore». 

Zico, il popolare calciatore brasiliano che qualche stagione 
fa entusiasmò il pubblico friulano ed è ora l'«ambasciato- 
Te» del Mondial a Udine, ha detto: «Ritengo che la Spagna 
SI aggiudicherà il primo posto nel girone; mentre il secondo 
Se lo contenderanno il Belgio e l'Uruguay. Non conosco 
Molto il Belgio, anche se ricordo fu la vera sorpresa dell’ul- 
tima Coppa del Mondo. Ho visto l'Uruguay in coppa Ameri- 
Ca e non girava bene nonostante Ruben Sosa e Francesco- 
MMoneora dna grande squadra con unricca tradizione e con 
tima, Le Corea è ndubbiantente la i ille delie o mazio 
ni inserite nell'urna delle più deboli, ma non dovrebbe ‘sor 
prendere le altre tre. Da sportivo ‘avrei preferito vedere a 
Udine l'Olanda con i vari Gullit e Van Basten, ma va bene 
anche così». CRON 

L'ex azzurro Franco Causio ha rilevato che il sorteggio ha. 
favorito l'Italia. «Il girone—ha continuato ìl Barone” — mi 
Sembra sia buono per gli azzurri». Nel girone «E» (Verona e 
Udine) «ci sono molte incertezze — ha detto Causio — e 
Quindi sarà molto interessante». «Il pubblico friulano — ha 
Concluso l'ex azzurro — certamente parteggerà per la Spa- 
gna perché il capitano dell'Udinese è il madrileno Galle- 
go». 
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ROMA — Analizziamo il pro- 
gramma dei Mondiali alla lu- 
ce del sorteggio di ieri nella 
magica cornice romana. Al 
Camerun l'onore di inaugu- 
rare la grande manifestazio- 
ne affrontando la già desi- 
gnata Argentina (ultima vin- 
citrice e di diritto squdra d'a- 
pertura). Nonostante le sor- 
prese che possono sempre 
arrivare soprattutto dal cal- 
cio africano, sembra che Ma- 
radona e compagni non pos- 
sano lamentarsi di questo 
esordio a San Siro il prossi- 
mo giugno. . 
Già il giorno seguente ci tro- 
veremo davanti due incontri 
di grande interesse, Italia e 
Austria a Roma, e Russia e 
Romania a Bari. Meno esal- 
tante appare in partenza Co- 
lombia-Emirati Arabi a Bolo- 
gna. Il 10 giugno si vedranno 
per la prima volta in questa 
manifestazione gli Stati Uni- 
ti, ma gli incontri di cartello 
sembrano essere gli altri 
due, Brasile-Svezia a ricor- 
do di altri anni calcistici e so- 
prattutto Germania-Jugosla- 
via, partita che evoca scontri. 
al calor bianco. 

Si passa poi ad un non esal- 
tante Inghilterra-Irlanda, |'11 
giugno, in attesa che anche 
Verona: apra il suo ciclo il 12, 
con Belgio-Corea. Ma è il 
giorno seguente a Udine il 
vero incontro clou del girone 
con un Uruguay-Spagna as- 
solutamente da non perdere. 
Il 14 incontro-spettacolo a 
Roma fra Italia e Stati Uniti, 


| paese.che ospiterà i prossi- 


mi mondiali'e che sta impa- 
rando da Italia 90 come si 
facciano le americanate. 

Belgio-Uruguay ‘e Belgio- 
Spagna rispettivamente il 17 
e il 21a Verona e Corea-Spa- 
gna e Corea-Uruguay. gli 
stessi giorni a Udine chiude- 
ranno il;capitolo Triveneto di 
questi campionati del mon- 
do. x 

L'esame del calendario e 
delle tabelle cosa può dirci: 
che fra le 16 squadre am- 
messe al secondo turno ci 
saranno. sicuramente, . oltre 
alle sei teste di serie, gli Stati 
Uniti (che diavolo, un po’ di 
promozione ci vuole) l’Urss, 
la Svezia, la Jugoslavia, la 
Spagna e l'Olanda. Le altre 
quattro? Beh, un piccolo 
margine alle sorprese va 
sempre lasciato. Nessuno 
comunque mette in dubbio la 
regolarità del sorteggio an- 
che se un girone così l'Italia 
non poteva neanche sognar- 
selo. Nè Austria, nè Cecoslo- 


vacchia, nè tanto meno gli 
Stati Uniti potranno intralcia- 
re la marcia di Vicini, fino al- 
le semifinali, l’Italia sembra 
proprio in difesa. 

Poi comincerà realmente il 
Mondiale. Rimane ‘però un 
dubbio, il calcio italiano sta 
facendo uno. spaventoso 
sforzo per l'apoteosi di que- 
sto campionato del mondo. 
Ma se l’Italia non riuscisse a 
conquistarsi la coppa, così 
allegramente alzata da Ma- 
tarrese in un Palaeur impaz- 
zito, non si corre forse il ri- 
Schio di aver proposto agli 
italiani una tal overdose di 
pallone controproducente e 
demoralizzante? 

E' un rischio. Quelli di Italia 
‘90 lo conoscono bene. L’im- 
portante è che sia ben pre- 
sente#anche in Vicini e nei 
‘suoi magnifici 20 che dall'8 
di giugno faranno impazzire 
anche l’ltalia‘non calcistica. 
Walter Meews, ct del Belgio, 
capitato con Spagna, Uru- 
guay e Sud Corea, non recri- 
mina più di tanto, anche se il 
sorteggio non è stato molto 
favorevole per la sua squa- 
dra. | suoi uomini, dice, cer- 
cheranno di fare del loro me- 
glio, poi si vedrà. Il collega 
uruguaiano, Oscar Tabanes 
dice che rispetta tutti gli av- 
versari ma non nutre timori 
revenziali verso nessuno. 
Eppure, il gruppo appare 
obiettivamente uno tra i me- 
no facili dei sei, insieme al 
gruppo B, quello dell’Argen- 


. tina e al gruppo F, quello del- 


l'Inghilterra. 

Per Suares, ct spagnolo, il 
grosso ostacolo è l'Uruguay: 
«La chiave è battere l'Uru- 
guay, forse il nostro avversa- 
rio più-ostico... Ma ritengo 
che potremo aspirare a vin- 
cere ‘il girone. Ci saranno 
senza dubbio delle difficoltà, 
ma penso che potremo far- 
cela. E' comunque un pecca- 
to che la prima partita sia 
quella contro l'Uruguay». 
Comunque l'Italia figura al 
primo posto nelle previsioni 
degli allibratori inglesi «Co- 
ral» che hanno annunciato le 
loro «posizioni» sui mondiali 
di calcio subito dopo il sor- 
teggio per gli abbinamenti 
nei vari gironi. L'Italia viene 
quindi «data» a. 5-2, seguita 
da Brasile (4-1). La squadra 
inglese figura al' quinto posto 
con 12-1. Molto più in basso 
l'Irlanda (66-1) seguita a no- 
tevole distanza dalla Scozia 
(80-1). 

[g.n.] 


MONDIALE / BEARZOT 


Dall’ex ct una spinta all’Italia 


Facilmente fino ai quarti di finale, poi... - Molto credito alla nazionale di Vicini 


ROMA — Accanto a un’auto- 
rità calcistica a fine sorteg- 
gio. C'è Enzo Bearzot, tran- 
quillamente seduto tra i gior- 
nalisti. Guarda sereno il ta- 
bellone finale perché è con- 
Vinto che l'Italia possa attra- 
Versare la prima fase con 
una semplice passeggiata. 
«Non si possono far parago- 
ni con quello che accadde in 
Spagna nell’82 (quando En- 
zo tornò con la Coppa del 
mondo) perché i sistemi di 
qualificazione erano diver- 
SÌ». 

Così spiega con diplomazia 
come sia opportuno guarda- 
re a quest’Italia 90 senza far 
troppi riferimenti al passato. 
«L'importante. — continua 
Bearzot—è chell'Italia arrivi 
prima nel suo girone senza 
far regali a nessuno, perché 
in questo modo si ritroverà 
negli ottavi di finale contro 
Squadre ricuperate o del gi- 
rone C o del girone D, squa- 
dre comunque più deboli, un 
Costarica per esempio oppu- 
re gli Emirati Arabi». 

— Quindi tutto in discesa fino 
ai quarti di finale? 
«Praticamente sì — dice con 
un ampio sorriso Bearzot, 
forse ripensando alle traver- 
sie di Spagna prima della 
stupenda cavalcata finale — 
in discesa soprattutto. per 
una squadra come quella di 
Vicini ormai fatta e collauda- 
ta», 

— Le piace veramente que- 
Sta squadra? 

«Gioca bene, lo abbiamo vi- 
sto a Wembley, è ricca di 
personalità ed è ottimamen- 
te combinata. Ora il proble- 
ma di Vicini è di non conti- 
nuare a correr dietro ad altre 


| personalità perché da qui a 


giugno rischia di ingrossare 
troppo la schiera dei suoi pa- 


\VRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UN SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. i 
e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31/12/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule 


pabili. La nazionale c'è e con 
questa si può andare lonta- 
no». 
— Lontano dove? 
«Sicuramente fra i primi 
quattro», e lo ribadisce an- 
che davanti a un telecronista 
venezuelano che si inserisce 
nella chiacchierata usando 
fari e microfoni. 
— Solo fra le prime quattro? 
«lo penso ancor meglio, ma 
non posso dirlo ufficialmente 
alla stampa perché cariche- 
rei di troppa responsabilità, 
ingiustamente, Azeglio Vici- 
ni. Comunque fra amici pos- 
so rivelarvi che per me que- 
st’Italia può tranquillamente 
puntare alla vittoria finale». 
Eselo dice uno che la Coppa 
del mondo l’ha già vinta, 
vien quasi quasi voglia di 
credergli anche perché non 
ha mai smesso di seguire il 
cammino degli azzurri ed 
ora lo fa forse con un occhio 
più imparziale di quand'era 
commissario tecnico. Bear- 
zot inoltre sostiene che il 
sorteggio ha dato risultati 
molto equilibrati. 
Per.quanto riguarda il girone 
Triveneto punta su Uruguay 
e Spagna, dà poco credito al 
Belgio e mette tutti in guar- 
dia a proposito della Corea, 
squadra che farà danno a 
tutte le avversarie per quel 
tipo di gioco che ti costringe 
a spendere troppe energie. 
Vuol vedersi Inghilterra-Ir- 
landa, aspetta Germania-Ju- 
goslavia, ed è molto curioso 
di vedere il Camerun. 
Si appresta insomma a un al- 
tro caldissimo mese calcisti- 
co col cuore gonfio di spe- 
ranza azzurra. Forse è l’uo- 
mo più vicino ad Azeglio, un 
commissario tecnico che per 
una volta non è solo. 
[Gualberto Niccolini] 


Oogisi può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Ilmodo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero ; 
ono. de uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 31 dicembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono /4# 
p Ustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli. Se amate risparmiare e pagare 
è l'occasione giusta. Fino al 31 dicembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira /, 

: de Mi G@equistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo 4, 
in 1] como mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendervela comoda, i Concessionari e le Succursali 
que interessanti. Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli 
36 mesi, Vi basterà versare in contanti solo un milione, E pol, ad esempio, 35 rate { 
1.177.000. Ma non aspettate il 31 dicembre. Ci sarà certamente molto traffico. 


Antonio Matarrese, presidente della Federazione italiana gioco calcio, alza la 
Coppa del mondo che gli ha appena consegnato il presidente della Fifa Joao 
Havalange. Sulla sinistra il vicepresidente della Fifa Hermann Neuberger. (Telefoto 
EPA) 
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Mitsubishi Pajero 88 
Range Rover 81 
Range Rover 82 
Daihatsu Taft 82 
V.W. Jetta 1.6 88 
Autobianchi A112 E 80 
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self-service 


SPECIALE 
REPARTO 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


BARCOLAUTO 


CENTRO FUORISTR 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA 
LANCIA-AUTOBIANCHI 


TRIESTE - Via del Cerreto 4/a - Tel. 422911 


Legatoria Dama 


LEGATURA E DORATURA 
A MANO - OGGETTISTICA 


TRIESTE tel. 040/566169 
Via San Cilino, 16 e Vicolo dei Roveri, 1 


No87i 


NUOVO IN PRONTA 

CONSEGNA 
‘Daihatsu Feroza 
Daihatsu Rocky 
Mitsubishi Pajero 
Nissan Patrol GR 
Suzuki Vitara 


orario 7-14 


ARTIGIANALE 


STRENNE 


CONFEZIONI REGALO 


per AZIENDE - INDUSTRIE 
DITTE - ENTI - CIRCOLI 


Visitate la grande mostra 
Ingresso libero orario 8-19.380 


TRIESTE - Via della CONCORDIA 6, tel. 775591 


Biomaterasso 
Bioguanciale 


Ì 


| puro cotone 

| Climatizzazione Jato 
estivo ottenuta con.una 
fresca falda di puro 
cotone bianco che 
‘assicura migliore 

| aerazione. 


Bioguanciale LIRE 


casa del 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


pura schiuma 
di lattice 


(gommapiuma); 


Un prodotto "’esclusivo’' 
Pirelli: è naturale, 
anallergico, 
indeformabile, a 
portanza uniforme e 
garantisce un giusto 
sostegno e un riposo 
corretto per tanti, tanti 


pura lana 


vergine 
Climatizzazione lato 
invernale ottenuta con 
un caldo strato di pura 


lana vergine che 
assicura un'accoglienza 
assolutamente naturale, 


rivestimento . | 
Materasso: fodera in puro | 
‘cotone trattato Sanitized e 
personalizzato Pirelli a 
‘garanzia della qualità. 
Guanciale: in puro cotone. 


ESA 
© faretti 
tutti naturali | 
dentro e fuori. 


* il ‘’Bloguanciale” | 
è lavabile in lavatrice, ! 


Parcheggio interno riservato 


BAREGEL_ 


STUDIO PROGETTAZIONE 
ARREDAMENTI 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 


TRIESTE - VIA RITTMEYER, 12 - 040/8363020 
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TRIESTINA / APPUNTAMENTO ALLE 14.30 AL GREZAR 


Attesa una conferma alabardata 
contro la Reggina di Bolchi 


Presentazione di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Come ad un ta- 
volo di Risiko, rieccoci a gio- 
care a tavolino e in anticipo 
l'atteso confronto odierno fra 
la Triestina e la Reggina. Ma 
a differenza del war-game 
partiamo con il grave handi- 
cap di non saper neanche 
quali siano le pedine a di- 
sposizione dovendo ipotiz- 
zare - preventivamente non 
solo le scelte tattiche che i 
due consumati allenatori 
hanno elaborato in questa 
settimana, ma anche gli uo- 
mini che faranno scendere in 
campo. Di questi sapremo i 
nomi soltanto dopo le 14 , di 
quelle potremo aver contez- 
za solo incorso d’opera. 

Ed allora non ci resta che ti- 
rar ad indovinare facendoci 
forti un po’ delle notizie che 
siamo riusciti a carpire sia a 
Reggio che a Turriaco, un al- 
tro po'dell'esperienza e per 
ultimo sfruttando alcune in- 
tuizioni che possono scaturi- 
re ascoltando le criptiche di- 
chiarazioni dei due allenato- 
ri che riescono sempre a na- 
scondere i loro piani ai pro- 
fani mentre sono perfetta- 
mente leggibili dal loro ri- 
spettivo avversario. 

Intanto cominciamo con l’an- 
notare che l'appuntamento 
di oggi assume particolare 
rilevanza per tanti motivi. 
Dapprima è il ritorno di Gia- 
comini al Grezar, in panchi- 
na e non in tribuna, dopo 
quattro anni e mezzo. Poi c'è 
da esaminare questa Triesti- 
na reduce da un graride ri- 
sultato a Torino, non solo per 
il pareggio conseguito ma 
per le modalità con le quali 
si è arrivati a quell’inatteso 1 
a 1. Infine va vista la Reggi- 
na, squadra di tutto rispetto 
che già l'anno scorso fu pro- 
tagonista in serie B e che in 
questa stagione presenta in 
una solida formazione uno 
dei fenomeni più attesi del- 
l’anno, il giovane Orlando 
(costava a 17 anni soltanto 
200 milioni, oggi la Juve lo 
ha già opzionato per cinque 
miliardi), fantasista di cen- 
trocampo con l’hobby della 
boutique. 

La Reggina, a quota 18 punti, 
-5 in media inglese, quarta in 
classifica, sta viaggiando su 
un ottimo trend con sette 
partite utili consecutive alle 
spalle. Ha perso una sola 
volta in casa ed un'altra in 
trasferta, per il resto ha por- 
tato via punti a tutti. Si pre- 
senta con modulo tradizio- 
nale (il'suo allenatore Bolchi 
non va a cercare disgrazie 
con la zona) fatto di marcato- 
ri, fluidificante, incontristi, 
un fantasista e due punte. Lo 
ha fatto così finora per cui è 
ipotizzabile che anche al 
Grezar si presenti senza ec- 
cessive novità pur dovendo 
fare i conti con alcune assen- 
ze. 

Mancherà Bagnato, l’ex che 
il Grezar ricorda bene, e che 
si sta comportando con note- 
vole resa giostrando con 
maestria sulla fascia destra. 
Nessun problema, Bolchi 
schiera Pozza, marcatore 
puro e affida a Bernazzani 
(ex Pisa) il compito di coprire 
la laterale di destra. A libero 


In panchina: 


TRIESTINA 


SIMONINI 


Torresin 
Maranzano Zanin 


va l'esperto Cascione, sulla 
sinistra Armenise, altro no- 
tevole marcatore che proba- 
bilmente prenderà in cura 
Russo (sempre che Giacomi- 
ni decida il modulo a due 
punte e faccia scendere in 
campo il ricuperato Lerda e 
l’immarcescibile Bobo). 

Molto folto il centrocampo 
coperto da Bernazzani stes- 
so, da De Marco, dal capita- 
no Attrice (anche se fino a ie- 


DETA 


Pasqualini 
Trombetta 
Terracciano 
Duss 


Gandini 
Polonia 


ij PAPAIS 


DE MARCO 


Tommaselli 


REGGINA 


Arbitro: Dal Forno di Ivrea 


ri tanti dubbi medici sono 
stati sollevati sulla presenza 
di questo potente giocatore), 
e Mariotto. In regia Orlando, 
uomo estremamente perico- 
loso per la capacità di portar 
palla, di intrufolarsi. anche 
nelle zone più affollate, di in- 
ventare il passaggio smar- 
cante in corridoi invisibili ed 
anche di andare a rete ove 
l'occasione lo consenta. Da- 
vanti, infine le due punte Pa- 


a vostra 


ciocco e Simonini, dei quali 
dovranno prendersi cura Ce- 
rone e probabilmente Co- 
stantini, a meno che il mister 
non. preferisca confermare 
Polonia e chieda al capitano 
il sacrificio della panchina. 

Contro l’armata di Bolchi, 
Massimo Giacomini dovreb- 
be o potrebbe decidere per 
la stessa formazione di do- 
menica scorsa con. alcune 
varianti dovute al fatto che si 


PROIETTATEVI NEL ’92 CON LA TECNOLOGIA TEDESCA 


LA BATTERIA DI ALTISSIMA QUALITÀ 
CHE ACCENDE LE STRADE DEL FUTURO 


Batteria a spunto esplosivo per auto-moto-nauticae — Per fabbriche, enti e compagnie offerte straordinarie e 
mezzi industriali, nei migliori negozi ed elettrauto 


I particolari possibilità di pagamento: un nostro tecnico è 
del Friuli-Venezia Giulia A PREZZI IMBATTIBILI. 


disposizione sempre 


CONCESSIONARIO 


con deposito per TS-GO-PN-UD e province. 
Via del Bosco 6-18 Trieste. Tel. (040) 772336. 
«Fax (040) 772333 


INTERPELLATECI!!! 
D ETA Vi attende forte della sua qualità d'avanguardia. 


gioca in casa e non in tra- 
sferta ( e che po'po’di tra- 
sferta era quella di Torino I. 
Ed allora conferma di Biato 
fra i pali con il bravo Gandini 
a sopportare in serena me- 
stizia l'attesa di un nuovo ri- 
cupero psicologico, più per 
accontentare gli spalti che 
per necessità di squadra. 
Consagra libero e Cerone in 
marcatura non si discutono. 
Costantini o Polonia quale 
secondo marcatore ? Massi- 
mo mantiene un diplomatico 
riserbo in materia, vuol par- 
lare ancora con i giocatori e 
si riserva una decisione an- 
che alla luce di quanto verrà 
a sapere sulle scelte di Bol- 
chi. 

Conferme anche per Dane- 
lutti, Papais e Butti a centro- 
campo mentre rimane qual- 
che dubbio, da sciogliere al- 
l’ultimo momento per Di Ro- 
sa che nell'ultima partita ha 
riportato una botta ad un gi- 
nocchio. Se il «biondo» non 
ce la dovesse fare si può 
sempre ricorrere a Terrac- 
ciano, oppure a Pasqualini. 
Anche su questo dilemma 
Giacomini non è molto espli- 
cito. Sembrerebbe favorito il 
primo se non altro per motivi 
prudenziali perché il mister 
non nasconde i suoi timori 
sull'efficacia e la pericolosi- 
tà dei contropiedi calabresi 
forte delle esperienze già 
fatte da altre più quotate 
squadre del girone. 

Catalano in regia, non ci so- 
no dubbi. Pinuzzo a folleg- 
giare, non si discute. E da- 
vanti modello a' due punte ? 
Sembrerebbe di si nonostan- 
te i moroteismi del discorso 
di Giacomini che indicano 
tutto e il contrario di tutto. Se 
due punte hanno da essere è 
ipotizzabile l'accoppiata, al- 
meno inizialmente, Russo- 
Lerda con Trombetta a scal- 
pitare in panchina, pronto. a 
subentrare ove necessitasse 
un argomento di follia in più 
per ingarbugliare le strate- 
gie difensive degli avversari. 
Lerda fisicamente dovrebbe 
essere pronto: l'importante è 
che il ragazzo entri subito in 
partita, traduca in concreto 
le potenzialità di cui è dotato 
sfruttanto i suggerimenti di 
Catalano e gli assist di Rus- 
so. 

Non è detto che nel corso di 
questa notte Giacomini non 
abbia inventato qualche al- 


‘ tra diavoleria per far saltare 


la. munitissima roccaforte 
reggina. Non è detto, soprat- 
tutto che non sia stato folgo- 
rato dai pericoli che la Trie- 
stina può correre se non gio- 


: ca con particolare accortez- 


za, determinazione e soprat- 
tutto umiltà. Bolchi è abitua- 
to a tenere i suoi gladiatori al 
guinzaglio, costringendoli a 
muoversi poco e con cautela 
fino alla trequarti pensando 
soprattutto a non far marcia- 
re gli avversari. Quando 
s'accorge che la pressione 
aumenta troppo e l'opposto 
schieramento si scopre solo 
di un tanto ecco scattare l’o- 
perazione attaco con treme- 
nedi pericoli per le difese av- 
Versarie. Pensando a tutto 
ciò è logico che la Triestina 
intanto pensi a non prender- 
le . Questa è umiltà. Ma an- 
che saggezza. 


nmione 


PROBLEMI 
DI SPAZIO | 


REX ZEROWATT 
CANDY ARISTON 


Se lo spazio ristretto condiziona il 
Vostro bucato ti presentiamo le 
nuove. lavatrici che risolvono in 
modo definitivo i problemi di spazio. 


X CM. 60 LARGHEZZA 


PAGAMENTI RATEALI 
SENZA INTERESSI 


TRIESTE 
VIA.F. VENEZIAN,10- TEL. 307480. 


G. SUSHMEL +rueste 


PWEDA. REGISTRATORI DI CASSA 
VANDONI BILANCE - AFFETTATRICI 


VIA S. FRANCESCO 11 - TEL. (040) 767884 
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d. 


cu 33 PROFONDITÀ 


I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici‘ 
‘e le persone a voi care sono È 

importanti, allora... 
NUOVA 


TEL. 304453. 


CASSETTE NATALIZIE - PANETTONI - BOMBONS, 


- CONSEGNE E SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA. 


VINI e LIQUORI da TUTTO.il MONDO 
CENTRO FUORISTRADA 


cierreauto 


CONCESSIONARIA 
DAIHATSU - LADA 


Rivenditore autorizzato FIAT 


| MERCATO DELL’USATO | DELL’USATO 


Patrol Nissan 2.8 Autocarro 1986 Argento 18.000.000 
Lada Niva 1.6 e 1983 Bianco 7.000.000 
Lancia Prisma 1.5 1983 AZZUurto 7.000.000 
Suzuki SJ 410 1987. Bianco 12.000.000 
Subaru GLF S.W. 4x4 1984 Grigio met. 8.500.000 
AR. 3315 T1 1987 Antracite 11.500.000 
Toyota BJ 40 1983 Marrone 14.000.000 
Subaru: GL 1.8 SW. 4x4 1982. Rosso met, 5.000.000 
Volvo 245 Turbo 1982 Argento met. 13.500.000 
Renault 4 TL 1988 Bianco 7.500.000; 


LUNEDI’ Chiuso 
TRIESTE - Bivio Prosecco Stat, 202 tel. 251028 
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COMPRA A OPICINA 


per ogni 10.000 lire di spesa nei negozi 


associati richiedi un biglietto del concor- 
so di Natale '89 


1° premio 15:000.000' è 
9 premi da 2.000.000 : 
10 premi da 1.000.000° 


L'ESTRAZIONE AVVERRÀ IL 5.1.1990 


\ TYCASSA RURALE ED ARTIGIANA 
OPICINA- TRIESTE i 


HRANILNICA IN POSOJILNICA 
OPCINIC-TRST 


COMPRA A OPICINA COMPRA A OPICINA 
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Domenica 0 dicembre 1989 


BASKET /FANTONI-STEFANEL 


BASKET /CRUP 
Gran Pane non impossibile 
Ruolo delicato per Leake 


TRIESTE — Vietato perdere! Questo è l'imperativo cate- 
gorico della Crup per questa sera, in vista dell’incontro 
con il Grana Pane Palermo, gara in programma alle ore 
17.30 al Palasport di Chiarbola. La squadra triestina at- 
traversa un momento delicato, in cui | risultati non arri- 
vano nonostante la grande mole di lavoro. svolta in alle- 
namento e durante la partita. Sicuramente a determina- 
re questa situazione precaria è anche il contemporaneo 
infortunio di Meucci, che ormai da oltre un mese non 
può mettere a disposizione della società di via Ginnasti- 
ca tutta la sua esuberanza tecnica edatletica. Le analisi 
effettuate questa settimana in un noto centro specialisti- 
co del Lazio, hanno dato esito negativo, cioè Meucci 
deve stare ancora a riposo precauzionale, ma i proble- 
mi al ginocchio erano ormai superati ed è probabile che 
l'ala possa rientrare in.campo fin dal prossimo turno. Si 
tratta pertanto di stringere ancora per un po’ i denti, 
perché una Volta al completo la Crup potrà ritornare a 
scalare la classifica secondo la giusta scala dei valori. 
Le avversarie odierne non hanno ad ogni modo’ l'inten- 
zione di mettersi da parte e faranno di tutto persbarrare 
il passo alle biancoverdì. Punti di forza del Grana Pane 
sono l'ala McGee, giocatrice dotata di grandi mezzi fisi- 
ci uniti ad una capacità tecnica non comune, e Harring- 
pio capace di assicurare una ventina di punti a 
Le italiane Rienzi, Piatta e Chines completano il quintet- 
to, ma impostano il gioco quasi esclusivamente sulla 
Coppia straniera trascurando iniziative individuali. 
Compitodella Crup è quello di limitare con una difesa di 
squadra McGee, che possiede numerose soluzioni in 
fase offensiva ed è inoltre dotata di un tiro dalla distanza 
assai pungente. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Appuntamento 
con i «gentlemen», protago- 
nisti dell’episodio di maggior 
caratura, questo pomeriggio 
a Montebello. Si corre il Pre- 
mio Remo e Romolo Rainò, 
le categorie sono B/C, in pi- 
sta vedremo alcuni soggetti 
invero qualitativi. Prima fra 
tutti la 4 anni americana Nal- 
da Hanover, colori dei Bia- 
suzzi; batiuta-proprio -di.re- 
‘cente-‘a. Montebello da Ga- 
lassia Or, ma anche da Po- 
Wwer Beam e poi in grado di 
mettere tutti d'accordo. in 
1.15.4 a Tor di Valle. 

La veloce. figlia di Super 
Bowl, con Maurizio Biasuzzi 
alle redini, si presenta nel 
ruolo di cavalla da battere in 
uncampo dove ci sarà anche 
un'altra emerita sprinter, la 
svedese Midnight Valley il 
cui ultimo successo risale al 
4novembre a media di 1.17 e 
frazioni. > 

In gara anche un'altra giova- 
ne yankee, Frosted Crystal, 
che'ha finora fatto ben poco 
nella sua campagna italiana, 
mentre vale la pena sottoli- 
neare la presenza dell’indi- 
geno Gide, molto in vista in 
questa stagione. Con la «po- 
le position» si avvierà Fran- 
cosvizzero, mentre la ban- 
diera di San Giusto sarà ret- 
ta da Grida, in felice momen- 
to, guidata dal suo proprieta- 
rio Nereo Steffè. 

Nalda Hanover non è nem- 
meno il caso di discutere. 
Potrà venire da Midnight Val- 
ley il pericolo maggiore per 
la.figlia di Super Bowl, men- 
tre gli altri vanno considerati 
un gradino più sotto, con una 
leggera. preferenza per. il 
combattivo Gide. 

Partenza alle 14.30 con i 2 
anni ancora vergini in fatto di 
vittorie; Maranau Bi, Malesia 
Jet'\e Mark Db la nostrà cer- 
nita. Ecco riapparire Vittorio 
Sciarrillo, driver giramondo 
che arriva a Montebello per 
proporre lavanz — vincitrice 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «I mercanti di 
Trieste e i contadini di Udine 
hanno creato una delle aree 
più ricche d'Italia». Non lo ha 
scritto un giornale giuliano, 
né uno friulano, ma il presti- 
gioso quotidiano londinese 
«The Times» solo qualche 
giorno fa. Il titolo di quell'ar- 
ticolo era: «Una regione nata 
da due anime». Oggi le due 
anime si incontrano sotto la 
volta di un palasport, il «Gar- 
nera», alle 17.30. Ilclima non 
potrà essere dello. stile «due 
cuori, una capanna», ma la 
Sfida dovrà certamente es- 
sere sentita come una festa 
dello. sport, almeno. sugli 
spalti. 

I mercanti dunque vanno al- 
l'assalto della fortezza con- 
fadina, seguiti anche da una 
carovana di centinaia di so- 
stenitori che si auspica folta 
dal momento che da tutta la 
provincia friulana. affluiran- 
no al «Carnera» supporters 
della Fantoni. Un caldo, ma 
corretto sostegno dalle gra- 
dinate, che annulli l’handi- 
«cap. del fattore. campo, «po- 
trebbe risultare decisivo per 
la Stefanel che si presenterà 
all'incontro un po’ malcon- 
cia. Davide Cantarello ve- 
nerdì sera, in Belgio. dove 
era impegnato con la nazio- 


IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 
L’americana Nalda Hanover 
da battere nel premio Rainò 


sulla pista in tempi non lon- ; 


tani — in veste di protagoni- 


sta in un doppio chilometro | 


per femmine di 4 anni. 

Per i 8 anni un miglio di buon 
livello dove spiccano le can- 
didature ‘di Laudis e ' Len 
Dolz. 

Ancora 3 anni, di lignaggio 
inferiore però, nel successi- 
Vo miglio. ‘Lousy Jane, sfor- 
tunata venerdì, può benissi- 
motrrifarsi, anche se dovrà te- 
mere. La Dama, e.Limbea. in 
maniera particolare. 
La:corsa riservata'agli allievi 
dovrebbe passare fra Flash 
Op e'Glen Gin, non nuove a 
confronti diretti, con una leg- 
gera preferenza perla grigia 


affidata a Massimo Andrian. . 


La corsa più incerta è la ri- 
serva. Totip che radunerà sul 
miglio: nove velocisti. Gon- 
rad Jet ultimamente ha offer- 
to. prestazioni encomiabili e 
potrebbe fare centro anche 
in, un campo dove Glopo, Gi- 
marza, Bassofondo e Friula- 


no vogliono anch'essi gros-% 


sa fetta di stima. 
Infine una «reclamare» per 
vecchi ruotiniers che Guana- 
co Jet potrebbe. far sua, 
avendo Equiseto, Gigino Ric 
e Frog Bi gli avversari più 
pericolosi da battere. 
I nostri favoriti: 
PREMIO. DEL, PUGILATO: 
Maranau Bi, Malesia Jet, 
Mark Db. 
PREMIO DELLA PALLACA- 
NESTRO: lavanz, Ilianapal, 
Idalia Lb. ; 
PREMIO U-NIO-NE: Laudis, 
Len Dolz, Lima Petral. 
PREMIO DEL CANOTTAG- 
GIO: Limbea, Lousy Jane, La 
Dama. 
PREMIO DEL CALCIO: Flash 
Op, Glen Gin, Fanaldio: 
PREMIO REMO E ROMOLO 
RAINO':Nalda ‘ Hanover, 
Midnight Valley, Gide. 
PREMIO DELL’ATLETICA 
LEGGERA: :*Gonrad. Jet, Gi- 
marza, Glopo. 
PREMIO DEL NUOTO: Gua- 
neco Jet, Equiseto, Gigino 
ic. x 


nale militare nel. torneo Sha- 
pe, aveva 38 gradi e mezzo 
di febbre. Nebbia permetten- 
do atterrerà stamattina a Mi- 
lano. e poi una macchina lo 
porterà a-Udine. ‘In quali con- 
dizioni arriverà è facile im- 
maginarlo. Bogdan Tanjevic 
comunque; come è logico, 
deciderà solo. pochi minuti 
prima del match se inserirlo 
nello starting-five o dare fi- 


Sport 


Derby: sfida e festa 


Incerto Cantarello - Per gli udinesi la spina è Middleton 


ducia sin dall'inizio a Fabri- 
‘zio Zarotti. 

E' il problema più delicato 
questo per i neroarancio che 
comunque saranno come al 
solito-privi di Bianchi.e di 
Fucka. E' in ballo infatti la 
marcatura di Winfred King, il 
colosso di colore dei friulani, 
una «bestia» sotto le plance, 
secondo solo ‘al. sassarese 
Floyd Allen nella speciale 
graduatoria dei rimbalzi con 
una media di quasi tredici re- 
bounds catturati a partita. 

Se le grane fisiche attana- 
gliano maggiormente la Ste- 
fanel, quelle. psicologiche 
pesano di più sulla Fantoni, 
che uno scivolone casalingo 
oggi farebbe precipitare nel- 
la bassa classifica. I friulani 
non possono permettersi di 
perdere e schiereranno inol- 
tre il secondo americano 
Hank McDowell che ormai è 
certo di ‘essere tagliato. se 
Marques Johnson, che sarà 
a Udine la settimana prossi- 
ma, passerà indenne le veri- 
fiche fisico-atletiche. 

| problemi maggiori in difesa 
la Fantoni li troverà nella 
marcatura delle guardie e in 
particolar modo di Middle- 
ton. Lo scontro comunque 
mette di fronte due squadre 
giovani, aggressive e veloci, 
per cui lo spettacolo sembra 
assicurato. 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Abbattere 


l'ostacolo 


éè la parola d’ordine 


GORIZIA — «Viaggi, sole e vacanze nel mondo» promette il 
depliant della Teorema Tour: un programma allettante, ma la 
San Benedetto, che non va certo a Cantù per prenotarsi il 
postcampionato, si accontenterebbe, ora come ora, di ripor- 
tare a casa.i due punti. Una vittoria in Lombardia nel confron- 
to diretto con,la formazione di Arese sarebbe molto impor- 
tante per la Squadra di Lajos Toth, dal momento che anche le 
altre sue avversarie nella lotta per la salvezza potrebbero 


la. 


restar... ferme in questa dodicesima giornata ad... aspettar- 


E con le successive partite interne con la Kleenex e la Stefa- 
nel, tutto, per quanto riguarda la classifica, potrebbe tornare 
al suo posto. Dopo il successo con l'Hitachi che ha restituito 
(o forse sarebbe meglio dire dato) a Gorizia la «sua» squa- 
dra; i tifosi hanno cominciato a sognare. 

Lajos Toth invita tutti a restare:coni piedi per terra: la strada 
da percorrere per rimettersi definitivamente in carreggiata è 
‘ancora lunga ed è disseminata di ostacoli:non facili da supe- 
rare. Tra gli ostacoli da abbattere. c'è innanzitutto questa 
Teorema: una squadra che sulla carta‘ non sembra possede- 
re numeri superiori a quelli della San Benedetto, ma che sul 
campo è riuscita finora a dare sempre dei grossi dispiaceri a 


chi l'ha presa sottogamba. 


L'impianto, che si basa tutto o quasi sui due americani, Dar- 
tyl Middleton e Vranes, è buono, anche se la:panchina non 
appare molto ben fornita. La San Benedetto potrebbe appro- 
fittare proprio di questa circostanza, e valersi dei maggiori 
cambi a sua disposizone per mettere in difficoltà la formazio- 
ne di Bergamaschi, e trarne un vantaggio decisivo. 


9.45. Teleanienna . Pianeta basket 
10.55 Montecarlo |’ Sci da Val D'iser 
11.157 Capodistria .. Il'grande tennis 
13.40 Capodistria: Noi la domenica 
14.20 Rait 
15.16 Rai? Tg2 diretta sport 
15.50 Rai2 

16.55 Montecarlo 
17.15 Rai2 

17,55 Rai2 


allevatori 


18.00. Rai2 


9.90. Teleantennia Caleidoscopo alabardato 


Notizie sportive (15.20; 16.20) 
14.40. Montecarlo .. Tennis Nabisco master doppio 


15.30 Capodistria © Pallavolo coppa del mondo per club 
Boxe da Leningrado. 

Nuoto coppa europa, 

Atletica leggera da Palermo 

Da Roma ippica Gran premio 


Da Bologna motorshow 


[Giancarlo Bulfoni] 


18:15 Raii 
18.95 Rai3 
18.50, Rai2 


19.45 Rai3 


20.00' Rai8 


20.00) Rai2 


22.20 Rai 


23.20 Rai3 
0.10 Rail 


18.00 Capodistria 


19.40 Telequattro 


20.30. Capodistria 


22.15 Capodistria 
23.10: Telequattro 


Pallavolo coppa del mondo per club 
90.0 minuto , 

Domenica gol 

Calcio serie A 

Telequattro sport 

Sportregione . 

Calcio serie B 

Domenica sprint 

‘A tutto campo 

La domenica sportiva 

Basket Nba 

Telequattro sport 

Rai regione calcio 

Dal palasport di Roma mondiale 


ar) 


CALCIO /SERIE A 


Bel gioco garantito 
in quel di Marassi 


ROMA — A Genova si gioca 
la partita migliore. Per come 
sono disposte in campo, 
Sampdoria e Milan garanti- 
scono spettacolo. La chiave 
della partita è la sfida infinita 
fra Vierchowood e Van Ba- 
sten, entrambi in gran for- 
ma. 

Bigon a Bari verrà impegna- 
to a fondo e dovrà tenere gli 
occhi puntati sullo specchiet- 
to retrovisore. Deve guar- 
darsi da Inter e Juventus che 
ospitano Genoa e Cesena, 
entrambe a quota quindici. | 
nerazzurri rispolvereranno 
Bergomi e Klinsmann, men- 
tre Scoglio sembra deciso a 
gettare nella mischia Collo- 
vati che ha il nome ma non il 
tempismo degli anni milane- 
si. 

Il Cesena è andato fuori giri. 
Perde peso in avanti a causa 
della squalifica di Agostini e 
geometrie in difesa per via 
dell’indispensabilità di Jo- 
zic. La Juventus arriva dal 
tonificante successo di cop- 
pa però deve ancora verifi- 
care l’assetto difensivo, in 
cui si annuncia una altra pic- 
cola rivoluzione. 

Oggi la Roma potrebbe coro- 
nare la sua silefiziosa mar- 


cia di avvicinamento ai quar- 
tieri alti. Di fronte c'è una 
Cremonese. 

Scintille ad Ascoli e Verona, 
c'è chi rischia di venire sbal- 
zato fuori dall’abitacolo. La 
Lazio non starà a guardare, 
tuttavia in terra marchigiana 
si punta tutto sul dinoccolato 
Casagrande che per indole 
fa gol preziosi. Bersellini 
non può concedersi ulteriori 
sbandamenti anche perché il 
Verona, dopo l'imprevista 
accelerazione di domenica 
scorsa, abbozza addirittura 
il sorpasso. Sulla pista scali- 
gera scende la Fiorentina 
che in un telaio che scric- 
chiola monta un motore di 
inaudita potenza. 

Le due auto truccate del tor- 
neò, Atalanta e Bologna, so- 
no impegnate sui circuiti di 
casa e difficilmente si faran- 
no sfuggire l'occasione di 
tornare in corsa per il sogno 
impossibile, la zona Uefa. | 
nerazzurri (aspettano l'Udi- 
nese) devono prestare atten- 
zione alle curve, dopo il folle 
giro di pista del San Paolo. 
Lo stesso vale per il Bologna 
che ha bucato negli ultimi 
due turni. 


SCI / COPPA DEL MONDO 
SG in Val d’Isére: dagli azzurri 


le note sono più tristi che liete 


VAL D’ISERE (FRANCIA) — 
Che. tristezza d'inverno la 
montagna senza neve; ma per 
il Circo bianco, adesso che 
hanno inventato i cannoni spa- 
ra-neve, è considerata niente 
più che un’optional. Solo sulla 
sommità della Bellevarde, una 
montagna con 3000 metri di 
quota, c'è ‘qualche spiazzo 
bianco; sotto, lungo tutta la 
Valle d'Isère, c'è solo il verde 
dei prati con ancora qualche 
gregge di pecore. Sulla Daille, 
dove oggi si disputa il primo 
supergigante della‘ stagione, 
c'è una sorta di serpentone di 
ghiaccio e neve dura, non 
troppo lungo per una gara di 
questo genere, ma soprattutto 
stretto, che mette paura, per il 
rischio continuo di finir fuori. 

Una gara fatta soprattutto per 
specialisti, tra.ì quali doveva 
esserci, tra i favoriti, lo svizze- 
ro Martin Hangl campione del 
mondo della specialità, infor- 
tunatosi proprio alla vigilia 
mentre si allenava a Zermatt. 

Ma il supergigante è una spe- 


cialità che ha fatto sempre di- 
scutere, perché considerato. 
sostanzialmente un ibrido, in- 
ventato per dare supporto, in 
qualche modo, ai liberisti, al- 
trimenti costretti a esprimersi 
solo nelle gare di alta velocità. 
Una. gara. difficile, destinata, 
alla fin fine, a premiare quella 
esigua. élite dei cosiddetti 


* sciatori ‘polivalenti, bravi a 


esprimersi in tutte le speciali- 
tà. Polivalenti: il Circo bianco 
attuale ne conta soltanto un 
paio: lo svizzero-Pirmin Zur- 
briggen e l’austrolussembur- 
ghese Marc Girardelli, i quali, 
nonostante le non eccelse pro- 
ve fin qui disputate, proprio 
per questa loro polivalenza, ri- 
sultano tuttora i più accreditati 
nella corsa alla vittoria finale 
di coppa. Entrambi hanno con- 
quistato il più prestigioso tro- 
feo in ben tre edizioni, e spera- 
no in questa annata di fare po- 
ker, raggiungendo così il re- 
cord delle quattro vittorie di 
Coppa che appartiene, unico 
sciatore al mondo, all'azzurro 


Gustavo Thoeni. 

Dagli azzurri sono più le note 
tristi che quelle liete. La pan- 
china di Schmalz! adesso si è 
fatta maledettamente più cor- 
ta. La squadra ha perso prima 
Erlacher, per i suoi soliti pro- 
blemi di carattere psicologico, 
poi Pramotton e quindi Mi- 
chael Mair, entrambi infortu- 
natisi alle ginocchia. 

Da siffatta situazione è deriva- 
to così un maggior carico di re- 
sponsabilità per Alberto Tom- 
ba, l'unico (salvo felici sorpre- 
se che potrebbero arrivare da 
Camozzi, da Ladstaetter, forse 
dai Polig o da qualche altro 
giovane) ancora in grado di 
competere con i migliori. Pur 
con Girardelli, Zurbriggen e 
Furuseth, dati doverosamente 
per favoriti, in Val d'Isère po- 
trebbe benissimo venire la 
sorpresa Tomba che negli al- 
lenamenti dei giorni scorsi al 
Sestriere ha dimostrato di non 
sentirsi affatto condizionato 
dalle alte velocità. 


AUTOMOBILISMO REGIONALE 


Di scena l’Azzano Rally 


PORDENONE :— Ancora un 
rally automobilistico in regio- 
ne,' a dimostrazione che la 
passione per questo sport sta 
sempre più aumentando. Par- 
te infatti questa mattina alle 
8.01 la seconda edizione del- 
l'Azzano Rally-Trofeo «Tony 
Moras», una manifestazione 
«Sprint» che si compone di otto 
prove speciali. Centosessanta 
i piloti iscritti in rappresentan- 
za di tutte le scuderie regionali 
e del Veneto. 

Scenderà per primo dal palco 
partenze, allestito nella cen- 
trale piazza Libertà ad Azzano 
Decimo, l'equipaggio  Fior- 
Zanchetta con l'Audi 90 Quat- 
tro Gra della scuderia «Città di 


Castelfranco». Seguiranno 
Canal del «Saggittario» con 
una Fiat Uno turbo, Perazzetta 
con un'altra Audi 90 Q. e via 
via altri 81 concorrenti con vet- 
ture di gr. A. 

Di seguito, a partire dal nume- 
ro 97 assegnato al vincitore 
della prima edizione, Zava- 
gno, partiranno i gruppi N con 
ben 22 Lancia Delta Integrale, 
due delle quali a 16 valvole 
(quelle di Barberini e Colon-, 
na). È 

Il percorso si snoda in due giri 
destrorsi a Sud-Est di Porde- 
none per complessivi 143 chi- 
lometri con prove speciali su 
fondo sterrato pari a 21 chilo- 
metri; [Claudio Soranzo] 


Boxe: Nati 
iridato 

TERAMO — L'italiano 
Valerio Nati ha conqui- 
stato il titolo mondiale 
del pesi supergallo, ver- 
sione Wbo, battendo per 
squalifica alla quarta ri- 
presa il detentore Kenny 
Mitchell. Nati, che è così: 
il diciannovesimo italia- 
no a diventare iridato, 
era salito sul ring con 
poche speranze di vitto- 
ria. 


Unarete ditelecomunicazioni in con- 
tinuo sviluppo. 
resa attiva dalle Aziende del Gruppo 
STET, fornitore ufficiale dei mondiali 
di calcio per le telecomunicazioni. 
Informazioni, dati e immagini viagge- 
ranno sulle reti di telecomunicazioni. 
Tutto il mondo vivrà in diretta, via sa- 
tellite, le emozioni delle 52 partite. 
Giornalisti, spettatori e turisti comu- 
nicheranno con il mondo e tutto il 
mondo con l'Italia. Durante e dopo i 
mondiali. Grazie ad una rete di tele- 
comunicazioni in continuo sviluppo. 


Una rete realizzata e 


A chi i quattrini? Invasione dai tropici. 


Aiuti alle aziende terriere ma anche all’agroindustria | Ma il massimo del raffinato sono fragole e uva, anche nei prezzi 


uan “i 


Servizio di 
Lorenzo Frassoldati 


Sotto l’albero di Natale c'è 
un regalo in più per gli agri- 
coltori italiani, Se i risultati 
economici dell'annata sono 
tutto sommato deludenti, 
qualche motivo di conforto 
può venire dal progetto di ri- 
forma del credito agrario che 
l’energico ministro Mannino 
ha condotto in porto fino al- 
l'approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri. Un'im- 
presa non da poco, dato che 
di questa riforma si parla or- 
mai da decenni e che la leg- 
ge di base che tuttora regola 
il settore risale al '28 e, dopo 
60 anni, è ormai inadeguata 
a sostenere lo sforzo di am- 
modernamento che oggi, vo- 
lente o nolente, la nostra 
agricoltura deve compiere. 
Adesso spetta al Parlament 
far marciare con celerità |l 
provvedimento e speriamo 
non ci vogliano altri 68 arfni 
per farlo venire alla luce. 

Il coro di consensi che ha ac- 
colto il 24 novembre scorso il 
varo del provvedimento, a 
ben guardare, nasconde 
qualche insidia. 

Tutti hanno sottolineato con 
entusiasmo la novità dell’av- 
venimento. In agricoltura le 
cose cambiano più lenta- 
mente che negli altri settori, 
con le lentezze tipiche del si- 
stema pubblico anzichè con 
la velocità dei privati, da cui 
pare la base associativa del 
settore è costituita. Quindi 
l’aver rimosso questo maci- 
gno che pesava sul settore 
da 60 anni è un fatto eccezio- 
nale per un settore che 
aspetta da 20 anni l’applica- 
zione delle norme di qualità 
sugli ortofrutticoli (e intanto 
il nostro export crolla) e dove 
dagli anni ‘70 si parla, inva- 
no, della riforma del Ministe- 
ro. Passando però dal cla- 
more della «novità» alla «co- 
sa» in sé, cioè al progetto 
presentato, stanno emer- 
gendo due schieramenti, i fa- 
vorevoli e i critici. Vediamo 
le ragioni degli uni e degli al- 
tri. 

| favorevoli. Alle soglie del 
"93 occorreva «despecializ- 
zare» il credito agrario, cioè 
superare la concezione fon- 
diaria che legava l’erogazio- 
ne dei capitali all'attività 
strettamente agricola; men- 
tre oggi l’attività agricola 
comprende nuovi soggetti e 
nuove attività, basti pensare 
all'agriturismo, l’acquacoltu- 
ra, alla selvicoltura e soprat- 
tutto alla trasformazione dei 
prodotti, cioè all’agroindu- 
stria, settore in cui l’Italia è, 
tanto per cambiare, in gra- 
Vissimo ritardo rispetto agli 
altri partners europei. Sfuma 
quindi nella nuova legge la 
preferenza per l'agricoltore 
«tradizionale», verso l’im- 
presa agraria in senso stret- 


L’IMPORT 
Grano duro 
in crescita 

In forte crescita le impor- 
tazioni di grano duro: 
l’entità degli acquisti 
dall’estero nei primi due 
mesi della campagna in 
corso è ammontata a 260 
mila tonnellate di pro- 
dotto contro le 42 mila 
dello stesso periodo del- 
l’anno precedente: Lo 


comunica l’Ismea ag- 
giungendo che si può sti- 


mare che il flusso impor- 
tativo dalia Grecia nei 


primi cinque mesi di 
campagna si aggira in- 
torno alle 500 mila ton- 
nellate. Il fenomeno è da 
attribuirsi — secondo l'1- 
smea — al bassi livelli 
produttivi della campa- 
gna in corso. Il quantita- 
tivo dell’import stimato 
per fine anno costituisce 
una massa rilevante di 
merce, nettamente su- 
periore alla capacità at- 
tuale di assorbimento da 
parte del mercato. 


L'evoluzione del credito agrario 


to e compaiono come benefi- 
ciari nuovi soggetti, in parte 
ancora da definire. In so- 
stanza, dicono i favorevoli, 
con i nuovi strumenti (credito 
di gestione e credito di inve- 
stimento) si potrà finanziare 
tutta la filiera agroindustria- 
le, dall'azienda che produce 
alla coop (o società di capita- 
li) che trasforma e distribui- 
sce. In parole povere, con la 
nuova legge anche Barilla 
potrà. usufruire: di finanzia- 
menti. La nuova legge dise- 
gna quindi un credito agrario 
meno «speciale». O meglio 
«speciale» solo nel senso 
che si indirizza ad un parti- 
colare settore economico, 
agli «operatori» del settore 
agroindustriale, non più ai 
soli agricoltori titolari di 
aziende terriere. La legge 
poi avvia il riordino del siste- 
ma degli istituti erogatori 
concedendo l'abilitazione a 


DATITISTAT 
Si aggrava 

- SU 

il «deficit» 
Continua a peggiorare il 
deficit della bilancia 
agricolo - alimentare ita- 
liana che nei primi dieci 
mesi di quest'anno è am- 
montato a 16.179 miliar- 
di contro i 14.357 miliardi 
dello stesso periodo del 
1988 mentre rispetto ai 
primi nove mesi dell’89 il 
deficit è aumentato di 
1.614 miliardi di lire. Se- 
condo i dati comunicati 
dall'Istat, in particolare, 
le importazioni dei pro- 
dotti agricoli da gennaio 
ad ottobre sono ammon- 
tati a 12.664 miliardi (il 
12 per cento in più ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell’88) mentre’ le 
esportazioni sono: state 
pari a 4.209 miliardi (1911 
per cento in più). 
Sempre nel periodo con- 
siderato le importazioni 
di prodotti alimentari so- 
no aumentate del 13 per 
cento (14.053 miliardi) e 
le esportazioni del 14 
per cento (6.329 miliardi 
di lire). 


TUTTE LE PIANTE PER IL VOSTRO NATALE 


Abeti in vaso 
Stelle di natale 
Ciclami 
Piante fiorite 
Azalee 
Composizioni varie 


PIANTE D'APPARTAMENTO 


quanti già oggi esercitano il 
credito agrario e allargando 
il ventaglio, per il credito di 
gestione, a tutti gli istituti di 
credito ordinario e ad altri 
soggetti come i Consorzi 
agrari ole Casse comunali di 
credito agrario. Infine la nuo- 
va legge tenta di mettere or- 
dine nel rapporto Stato-Re- 
gioni, vera e propria ferita 
aperta e sanguinante della 
politica agricola italiana. 
Vengono confermate le com- 
petenze regionali in materia 
creditizia, ma si sottolinea 
che allo Stato spettano fun- 
zioni di indirizzo e coordina- 
mento. Accadeva (e accade) 
infatti che lo Stato faccia pia- 
ni che restano scritti sulla 
sabbia in quanto poi le Re- 
gioni divorano tutte le risor- 
se finanziarie disponibili 
mentre i piani ministeriali ri- 
mangono sulla carta. Tratta- 
menti di favore poi la nuova 


POLLAME 
Cee: nuove 
normative 


La Commissione euro- 
pea ha proposto ai Dodi- 
ci di modificare, a partire 
dal primo gennaio 1991, 
le norme di vendita delle 
carni di pollame nella 
comunità. Gli obiettivi 
sono di contribuire al mi- 
glioramento della quali- 
tà delle carni di pollame, 
di completare e armo- 
nizzare  l’informazione 
dei consumatori e, infi- 
ne, di agevolare gli 
scambi fra i Dodici. La 
Commissione, infatti, 
punta a livellare nella 
Cee le condizioni di 
commercializzazione 
dei prodotti, in particola- 
re i problemi relativi alla 
classificazione e all’eti- 
chettatura. 

Le nuove disposizioni si 
applicano a cinque spe- 
cie di pollame: galli, gal- 
line, tacchini, oche, ana- 
tre e faraone. La propo- 
sta, in particolare, con- 
cerne le norme relative 
alla -classificazione in 
categorie di qualità. 


Agricoltura 
CREDITO AGRARIO /PRO E CONTRO LA RIFORMA 


legge riserva alle coop agri- 
cole, ai loro consorzi e alle 
Associazioni di produttori, in 
particolare: a_ quelli che. si 
lanciano nella. commercia- 
lizzazione (quindi si potran- 
no finanziare azioni di mar- 
keting, pubblicità, promozio- 
ne, .indagini di mercato, 
ecc...). Grandi novità quindi, 
ma che comportano anche 
grandi problemi. 

I critici. Non ci sono voci net- 
tamente contrarie, ma piutto- 
sto perplessità e dubbi sul- 
l'effettiva funzionalità dei 
nuovi meccanismi. Si obietta 
che fra credito di gestione e 
di investimento, le possibili- 
tà di equivoci sono molte e 
che il pluralismo dei soggetti 
destinatari non.deve andare 
a detrimento del contenuto 
imprenditoriale delle inizia- 
tive bisognose di sostegno. 
In sostanza attenzione a.chi 
si danno i soldi e a cosa si 
finanzia. Allargando le ma- 
glie del credito all'agroindu- 
stria c'è il rischio concreto 
che per le aziende agricole 
Vere e proprie non restino 
che gli spiccioli. Da tutte le 
parti si dice che l'agricoltura 
dovrà ristrutturarsi in vista 
del '93: c'è da chiedersi dove 
le aziende agricole troveran- 
no le risorse per recuperare 
o migliorare la loro efficien- 
za se uno strumento essen- 
ziale e privilegiato, come il 
credito agrario, viene in par- 
te meno? È 

E poi gli istituti bancari con le 
loro sezioni di credito spe- 
ciale: a giudizio di molti, so- 
no l'anello più.debole del no- 
stro sistema bancario, che 
ha sempre esercitato malvo- 
lentieri il credito agrario 
tranne rare eccezioni. L’a- 
gricoltore non è un cliente 
graditissimo dalle banche, 
perché ha scarso giro d’affa- 
«ri e quindi fa poco «movi- 
mento». Come potrà resiste- 
re questa struttura, così 
frammentata, all'offensiva 
degli stranieri: i francesi del 
Crédit Agricole, ad esempio 
sono già pronti ascendere in 
Italia e a dare battaglia ai no- 
stri istituti. E sarebbe davve- 
ro un confronto impari, con 
l’Italia sicuramente perden- 
te. Tanto vale attrezzarci da 
subito all'interno del sistema. 
bancario per una maggiore 
efficienza così da difendere 
il difendibile. 

La parola, comunque, è 
adesso al Parlamento. Con 
una avvertenza, però. Con la 
bacchetta magica  dell'a- 
groindustria non si risolvono 
di colpo i problemi delle im- 
prese agricole. Una efficien- 
te industria agroalimentare 
richiede a supporto una effi- 
ciente rete di aziende agri- 
cole: altrimenti si chiacchie- 
ra a vuoto. E' bene tenerlo 
presente anche quando si 
parla di credito agrario. 


FESTIVITA’ 
Per gli abeti 
è tutto o.k. 


La tradizionale usanza 
dell’albero di Natale non 
è secondo la Confagri- 
coltura .un oltraggio al- 
l’ambiente e alla tutela 
del patrimonio forestale, 
L'organizzazione degli 
Imprenditori agricoli 
prende spunto dalle po- 
lemiche che. in. questi 
giorni si sono scatenate 
contro il tradizionale al- 
bero natalizio anche per 
mettere in guardia il con- 
sumatore da informazio- 
ni che definisce false. 
Ogni albero di Natale, in- 
fatti, proviene da vivai di 
produttori di piante orna- 
mentali e quando invece 
si tratta di fronde o pian- 
te boschive queste sono 
frutto della regolare e 
necessaria attività del 
diradamento. L'attività 
Vivaistica di produzione 
di abeti è svolta sotto il 
diretto controllo del cor- 
po forestale dello Stato 
ed è assolutamente cer- 
tificata. 


rette 


FRUTTA /TUTTI GLI ESOTICI SULLA TAVOLA DI NATALE 


| cenoni tradizionali di Nata- 
le, quello di magro della vigi- 
lia e quello sontuoso della 
Natività, subiscono ogni an- 
no di più l'assedio di nuovi 
prodotti e nuovi comporta- 
menti alimentari. ll caso più 
emblematico è senza dubbio 
quello della frutta. In ven- 
t'anni è cambiato pratica- 
mente tutto. Vent'anni fa, ar- 
rivati alla fine del periplo dei 
tortellini, del bollito, dello 
zampone, del'cappone, delle 
patate fritte e della zuppa in- 
glese c'era una fruttiera con 
mele, arance e mandarini e 
un'altra, più piccola, con no- 


«ci, arachidi, fichi secchi e, 


vera ghiottoneria, un grap- 
polo di uva ‘passita. Oggi il 
momento della frutta è di- 
ventato quello delia . tra- 
sgressione, della follia anti- 
stagionale. Complici le tredi- 
cesime e un livello di vita e di 
informazione alimentare de- 
cisamente migliori a Natale 
ci si concede il giro del mon- 
do nel vassoio. Prima di tutto 
ci sono i frutti tropicali. Se 
l’ananas e i kiwi sono ormai 
diventati un prodotto comu- 
nissimo, da bancarella, ci 
sono altri dalle provenienze 
e dai nomi più esotici e dai 
gusti altrettanto insoliti: i 
manghi, i kiwani, i maracuja 
(frutto della passione), le pa- 
paie, i babachi. Quest'ultimo 
ormai di esotico ha solo il no- 
me perché viene prodotto, 
con modesto successo per la 


verità, nel nostro paese. Ma 
a stuzzicare la golosità dei 
consumatori natalizi in que- 
sto momento sono altri pro- 
dotti, è la possibilità di pre- 
parare piatti fino a pochi anni 
fa impossibili in questa sta- 
gione. Pensiamo agli aspa- 
ragi freschi che arrivano dal- 
la California e ai funghi por- 
cini importati dalla Spagna. 
E per chi diffida dei prodotti 
esotici e vuole restare fedele 
ai sapori tradizionali ecco le 
ciliegie, le albicocche, le su- 
sine, tutti i frutti della prima- 
vera, offerti in bella vista sui 
banchi dei negozi più esclu- 
sivi a prezzi da amatore: ‘al- 
l'ingrosso superano anche le 
20 mila lire il chilo. Arrivano 
dall'altro emisfero, dal Cile, 
dal Sud Africa, dall’Argenti- 
na dove il Natale è un po' co- 
me il Ferragosto da noi. Ma 
c'è spazio anche per chi vuo- 
le il fuori stagione made in 
Italy. L'uva; che fino a pochi 
anni fa «chiudeva» la stagio- 
ne in novembre, ora è dispo- 
nibile in buone quantità fino 
a gennaio inoltrato, grazie 
alle nuove tecniche di coper- 
tura delle vigne in Puglia e in 
Sicilia. Lo stesso vale per le 
fragole, offerte ormai per tut- 
to il tempo dell'anno anche 
se i prezzi (9.000 - 13.000 lire 
il chilo all'ingrosso) sono gli 
stessi dei prodotti tropicali o 
australi. 

[m. mont.] 


.... 


Un'idea tedesca per un’originale fruttiera di Natale: 


Domenica 10 dicembre 1989 Do; 


la mel 


... 


la con decorazioni | 


«naturali» sulla buccia. Basta un piccolo adesivo sul frutto ad agosto, e il gioco è 


fatto 


PERSONAGGI / LA MUTI SI E' DATA ALLA PRODUZIONE DI VINI PIEMONTESI È 


Il dolcetto di Ornella 


Ornella Muti. Nei suoi vigneti in provincia di 


Alessandria produce rossi di alta qualità destinati 
soprattutto a ristoranti italiani e stranieri , 


VIVAI PIANTE 


TRIESTE - VIA BRANDESIA 13 


(Rione San Giovanni) 
TEL. (040) 54307/567848 


APERTO DA LUNEDÌ A SABATO 
Orario 9/13 - 15/19 


« bottiglie 


Si chiama Abbazia di Valle 
Chiara, ed è un Dolcetto di 
Cvada, un doc piemontese 
appena «nato». Non è solo 
un buon vino: viene dai vi- 
gneti di Ornella Muti, a Ler- 
ma, un paesino medievale in 
provincia di Alessandria. 
«Le prime settemila bottiglie 
le stiamo distribuendo . in 
questi giorni», precisa Gia- 


como Bologna, detto «Brai-. 


da», uno. dei. più rinomati 
produttori di Barbera: il suo 
«Bricco dell’Uccellone», per 
fare un esempio, lo ritrovia- 
mo nei locali top di Parigi e 
di New York. «Braida» ha il 
suo quartier generale a Roc- 
chetta Tanaro, nell’Astigia- 
no, ed è il general manager 
dei vini di Ornella. «Nessuna 
firma sull'etichetta. Sempli- 
cemnte il nome del vino. Pe- 
rò abbiamo scelto i migliori 
ristoranti e le boutique del vi- 
no». 

Qualche esempio? 

«Se proprio lo vuole. A Bolo- 
gna abbiamo scelto il Batti- 
becco; a Ravenna, Le Tre- 
Spade; a Firenze l'Enoteca 
Pinchiorri, Da Noi, La Vec- 
chia Guoina; a Siena Il Cam- 
po; a Trieste il ristorante Alle 
Bandirette». 

E ilprezzo? 

«Circa 10 mila lire a botti- 
glia». 

Vino, una «passione» segre- 
ta di Ornella Muti? 
«Confesso che mi piace. C'è 
anche questa ragione. Ma è 
l'amore per la campagna 
che mi ha fatto incontrare il 
vino. Venendo a Lerma, a 
cercare riposo e tranquillità, 
mi sono trovata bene. Ci so- 
no tanti vigneti e l’idea di fa- 
re del vino mi ha convinto». 
Un affare anche commercia- 
le? 

«Per niente. Quando con gli 
amici ho deciso il nome, ab- 
biamo pensato al luogo dove 
si trovano i vigneti, non certo 
alla mia immagine». 

E i consigli da chi sono veni 
ti? i 
«Da un gruppo di amici. Ma 
l'occasione è nata a cas@ RA 
Leon Ribì, che mi ha semi? 
ospitato con i miei figli © 
derico». ‘ 
«Abbazia» è ora la casa di 
Ornella: un vecchio conven- 
to dei benedettini che già fa- 
cevano del buon vino: con le 
di Ornella stipate 
proprio nelle cantine di que- 
sto piccolo. monastero re- 


DIRO ° 
Dai vigneti 
ri Ù n 
di Lerma 
° e 
ai locali top 
o DO 
di Parigi 
staurato. Leon Ribi, pittore di 
mestiere, ma giramondo e 
amicissimo di vecchia data 
di Ornella Muti, è stato il fido 
consigliere; l’ha. accompa- 
gnata verso la scelta del vino 
ed è entusiasta: «Voglio fare 
un buon vino e venderlo per 


quello che vale, non perché 
è prodotto da Ornella». 


‘ Ornella Muti: dopo il cinema 


si cimenta con il vino? 

«L’idea è nata un po' per gio- 
co. E a me il gioco piace. Ho 
provato e vedo che va bene e 


VINICOLTORI 
Gli emiliani 
‘în Oriente 


Se attualmente la cucina 
italiana sta registrando 
in Giappone un vero e 
proprio boom altrettanto 
non si può dire per !l vi- 
no. Francesi e tedeschi 
la fanno da padroni con i 
vini californiani In forte 
ascesa mentre la quota 
italiana è limitata ad una 
decina di ‘miliardi all’an- 
;, L'enoteca regionale 
dell’Emilia-Romagna, 
insieme all’assessorato 
regionale all’Agricoltura 
ha organizzato una visi- 
ta in Giappone con otto 
vinicoltori per prendere 
contatto con una realtà 
quasi sconosciuta. Si è 
infatti scoperto che il vi- 
no italiano, assente dal- 
le mense delle famiglie 
giapponesi, può contare 
un solo supporto di 40 ri- 
storanti in cucina esclu- 
sivamente italiana e, in 
quota ancor più limitata, 
su altri 1.500 locali di ri- 
storo dove viene servito 
qualche piatto italiano. 


"TUTTI ! LAVORI PER IL VOSTRO GIARDINO 


Realizzazione parchi 
Potatura alberi 
Impianti di irrigazione 

Frutteti s 
Tappeti erbosi 
Manutenzione 


CONSULENZE E PROGETTAZIONI GRATUITE 


ille rt i e iaia 


mi appassiona. Poi ho trova- 
to tanta comprensione e col- 
laborazione». 

Cosa ha fatto per il suo doc? 
«L'etichetta è mia». 

Ha grandi progetti? 

«Per ora ho iniziato. Poi il vi- 
no mi tiene legata alla cam- 
pagna e questo mi piace 
molto. Non voglio rinunciar- 
Cla, i 
Cosa fa nell'azienda? i 
«Decido qualcosa. anch'io. 


‘Ma”stamo un gruppo di cin 


que amici». 

Il suo vino è appena uscito 
subito sono fioccate le criti: 
che nell'ambiente romano 
dai grandi «patriarchi»; Esa 
gerati 0 ingenerosi? è 
Paolo Massorbio, sottile wi: 
ne, -. Writer, spiega subito! 
«Ornella Muti ha infranto uni 
mondo troppo esclusivo. An: 
che in questo campo ci vo: 
gliono investimenti, tecnolo 
gia e innovazioni. Ed è quel: 
lo che fa Ornella». 

Signora Muti, un po’ d'invi 
dia 0 forse il timore di una 
«intrusione» malvista? i 
«Forse ci sono anche queste 
ragioni. Ma io non voglio ob- 
bligare a bere il mio vino». 
Una Muti. così puntigliosa 
Non si smentisce nemmeno 
SUI vino: e c'è anche una ra: 
gione personale, un piccolo 
Semisegreto. ; 

Le piace allora il vino? 
«Certamente. E preferisco 


= 


ti ha 
risol 
Vatic 
alter 
ra. / 
dei te 
lato, 
Drev: 


quello rosso, corposo». È Serv 
Nel gruppo dei «cinque ami: Mai 
ci» c'è anche una giovane ra” È 
gazza, Elisabetta Currad0 | Dac 
(alle spalle una famiglia «fa- Prod 
mosa», quella dei Barolo di È hanr 
Castiglion Falletto) che da lavi 
circa un anno lavora, come |. tend 
enologa, per Ornella Muti. l’ind 
Come è nato questo sodali-| con 
zio? segr 
«Ci siamo conosciute alla ET 
fiera del tartufo di Alba. Esu-'.duzi 
bito abbiamo fatto amicizia. una 
Poi mi ha chiesto di lavorare. di n 
per lei», \ mar 


Ornella datore di lavoro, co- 
m'è? | 
«Fantastica. Mi. telefona 
sempre. Mi chiede com? 
vanno le ca E' molto be)? | 
lavorare così», 
Un'esperienza interessante? Î 
«Dapprima avevo un po' di ti- | 
more PO! mi sono accorta 
che è bello lavorare con gli 
artisti. In fondo anche il vino 
è un'arte». 


[Carlo Vietti] 
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Agricoltura 


‘i CACCIA /DA NUOVE NORME UN’INTESA TRA AGRICOLTORI E DOPPIETTE 


rova- 
e col: 


doc? 


Lil vi 


Servizio di 
Francesco Colonna 


La caccia, nel suo lungo tragitto 
da strumento di sopravvivenza a 
Semplice svago, ha visto il mon- 
do progressivamente cambiare. 
Il contratto con la natura sponta- 
nea, almeno nelle aree civilizza- 
te del mondo, non esiste più. 
Tutto, nel bene e nel male, è 
‘opera umana: leggi, regolamen- 
ti, sorveglianza, controlli, oltre 
Veramente all'inquinamento. 
Per di più il cacciatore, nel decli- 
no ambientale, è spesso indica- 


| to come uno dei carnefici della 


Natura. Il cacciatore nega, e di- 
Chiara che, al contrario, come 
Pochi altri è favorevole a che la 
Natura selvatica continua a esi- 
sfere. Diversamente, cosa cac- 
cerebbe? La polemica continua. 
Però qualcosa si muove, almeno 
in Europa, proprio perché Ì ‘anti 
co rapporto con il territorio sta 
cambiando. Non per ragioni eti- 
che, ma economiche. Secondo 
le indicazioni della Comunità 
europea, molti milioni di ettari 
coltivati dovranno essere ab- 
bandonati (due milioni solo in 
Italia) per riconvertire e raziona- 
lizzare | agricoltura della Gomu- 
nità. Subito un gruppo-di deputa- 
ti ha presentato una proposta di 
risoluzione perché la fauna sel- 
Vatica sia considerata una delle 
alternative chiave all'agricoltu- 
fa. Anche perché l'abbandono 
dei terreni provoca, se non rego- 
lato, problemi ambientali oltre al 
Prevalere delle specie animali 


più forti e quindi dannose (il ca- 
so dei cinghiali, dei caprioli e dei 
colombacci fa scuola un po’ 
ovunque). Il metodo che sembra. 
prevalere in questo. momento 
(ma la sua origine è lontana) per 
affrontare il problema sembra 
essere il’ riconoscimento per 
legge della alleanza tra agricol- 
tori e cacciatori. 

L'indirizzo in questione non è 
ancora nazionale, ma ha fatto un 
passo decisivo in. Toscana. Il 


CACCIA / EMILIA ROMAGNA 
Guerra nel cassetto 
in attesa dei referendum 


BOLOGNA — Se il rapporto 
Cacciatori - ambientalisti va 
deteriorandosi di pari pas- 
so con l’espandersi di una 
«Coscienza ambientale» 
Che taglia trasversalmente 
Partiti e movimenti di opi- 
Nione, la convivenza tra 
doppiette e agricoltori rima- 
Ne ancora sospesa a mez- 
Z'aria, in un difficile rappor- 
to di odio-amore, cui non è 
estraneo un pizzico di inte- 
Tesse. 

Verso l’attività venatoria 
l'agricoltore è probabile 
senta un richiamo ancestra- 
le;-che-risale alla notte dei 
tempi... ma verso il caccia- 
tore che viola lecitamente 
la proprietà (lo. consente 
l'articolo 842 del codice ci- 
vile) entrando disinvolta- 
mente a sparacchiare, ma- 
gari senza troppi riguardi 
per colture ed opere annes- 
se, non può non nutrire diffi- 
denza in quanto sa che, a 
danno avvenuto, difficile è 
individuare i colpevoli ed 
Ottenere il risarcimento. 
Parecchi . agricoltori ve- 
drebbero una soluzione 
Nell'istituzione di aziende 


faunistico-venatorie con la 
possibilità di ottenere un 
reddito cospicuo, fornendo 
ai cacciatori maggiori quan- 
tità di selvaggina, ed agli 
‘ambientalisti la garanzia 
dell'allevamento in cattività 
delle specie. 
In Emilia-Romagna circa 3 
milioni di elettori il 28 gen- 
naio sono interessati ai re- 
ferendum riguardanti la cat- 
tura di uccelli con reti, la de- 
tenzione ed uso dei richia- 
mi vivi, una diversa regola- 
mentazione dei Tgsc, i terri- 
tori a gestione congiunta 
cacciatori-agricoltori. . La 
proposta di questa consul- 
tazione segnò un certo «av- 
Vicinamento» tra gli agricol- 
tori (la Federemilia fu tra i 
promotori), Lega Ecologica, 
Lipu e Wwf... Ma l'alleanza 
nacque, è opportuno sottoli- 
nearlo, in presenza di un 
terzo quesito referendario 
sulla tutela dei fondi «in at- 
tualità di coltivazione», que- 
sito sul quale non si voterà 
in quanto ritenuto soddisfat- 
to da successive modifiche 
legislative. A 
[Angelo Ravagli] 


consiglio regionale della Tosca- 
na ha approvato una legge, pub- 
blicata nel settembre di que- 
st’anno, con la quale per la pri- 
ma volta viene recepita parzial- 
mente. in una norma di legge 
quello che era prima un sempli- 
ce accordo tra privati, 

Questa legge, nel creare le «uni- 
ta faunistiche territoriali» (anche 
la terminologia burocratica può 
uccidere la natura), ne affida la 
gestione alle province, ma obbli- 
ga anche alla costituzione di un 


comitato nel quale siano rappre- 
sentate alla pari le associazioni 
venatorie, quelle agricole e 
quelle ambientali presenti nel- 
l'area interessata. | pareri 
espressi dal comitato sono vin- 
colanti a proposito dei piani per 
la fauna. Può anche esprimere 
valutazioni, per le superfici non 
soggette a gestione definita, sul- 
le presenze di animali selvatici e 
sul numero di quelli uccisi, sulla 
loro tutela e sulle iniziative di in- 


CACCIA /TOSCANA 
La doppietta fa la valigia 
evaasparare all’estero 


FIRENZE — La situazione venatoria in Toscana è 
particolare. In questa regione ci sono poco più di 200 


mila cacciatori. 


Cifra enorme di per sé, lo è ancora più se confrontata 
al. totale nazionale di un milione e quattrocento cin- 


quantamila. 


Questo spiega la particolare vivacità del settore e 
anche il ruolo quasi guida che questa regione svolge 
nell'ammodernamento. della caccia, a cominciare 
dal primo accordo sottoscritto nel 1983 tra cacciatori - 


e agricoltori. 


Manca ogni traccia di animale dopo pochi giorni dal- 
l'apertura della caccia: gli animalistanziali sono ri- 
dotti ai minimi termini. In pratica sui terreni liberi non 


c'è più niente da cacciare. 


La tesi dei cacciatori è questa: l’affollamento non ci 
sarebbe se fossero sfruttate, dopo essere state debi- 
tamente ripopolate, tutte le aree abbandonate della 


regione. 


Questa situazione produce poi un altro fenomeno: il 


cacciatore nomade. 


Molti partono dalla Toscana per andare in altre re- 
gioni, oppure in Austria, in Jugoslavia o in Ungheria 
per trovare un po’ di selvaggina che, ovviamente, 


devono pagare. 


E anche solo per Sparare a animali che esistono an- 
che nella loro regione, come fagiani o pernici. 


Pace Gggo gl pa 


Le regole Cee sulla riconversione dei terreni agricoli metteranno fine alla guerra cacciatori-agricoltori? 


cremento delle popolazioni di 
animali. Il'tutto naturalmente al- 
l'interno di un testo di legge che 
si riferisce alla difesa della fau- 
na e alla regolamentazione di 
tutta l'attività venatoria. 

E' questa una novità che, come 
dicevamo, viene da lontano. In- 
fatti sempre in Toscana, il 14 di- 
cembre del 1983 venne stipulato 
un accordo che vedeva da una 
parte le associazioni degli agri- 
coltori, e dei coltivatori diretti, 
dall'altra le associazioni dei 


CACCIA / FRIULI 


cacciatori. L'anno dopo, il 17 ot- 
tobre, l'accordo fu ‘esteso in 
campo nazionale. Si trattava di 
un lungo elenco di proposte da 
sottoporre al legislatore nazio- 
nale (d'accordo con le regioni), 
e anche a quelli regionali. In 
particolare nell'accordo nazio- 
nale, veniva indicata questa ri- 
partizione a proposito del terri- 
torio agroforestale; il 25 per cen- 
to da destinare a aree protette, il 
10 per cento per iniziative priva- 
te di aziende fauno-agro-venato- 
rie. Il resto da affidare alla ge- 
stione comune di cacciatori e 
agricoltori. 

Nell'accordo regionale toscano 
invece venivano anche indicate 
tutte le forme di incentivo per gli 
agricoltori (oltre ai compensi co- 
me premi di produzione per ogni 
animale catturato). In pratica l'a- 
gricoltore veniva di fatto parago- 
nato a unallevatore. 

Quello che è stato compiuto in 
Toscana è perciò solo un primo 
passo rispetto agli accordi avve- 
nuti tra categorie: è però l'indi- 
cazione di una strada possibile. 

A giudizio dei sottoscrittori di 
questi accordi c'è il vantaggio 
che un meccanismo del genere 
riesce veramente a offrire la 
quasi esatta conoscenza degli 
animali cacciati e quindi della 
graduazione di ripopolamento, 
cosa che il sistema dei tesserini 
oggi non garantisce, essendo al 
massimo un sistema per la con- 
testazione (saltuaria) delle con- 
travvenzioni. 


Convivenza più facile 
con il numero chiuso 


TRIESTE — Il numero chiu- 
so funziona. Nel Friuli - Ve- 
nezia Giulia, dove la Regio- 
he a statuto speciale. ha 


competenza legislativa pri- . 


maria in materia di caccia, 
il sistema generalizzato 
delle riserve venatorie ha 
eliminato molte delle con- 
flittualità fra fucili e falci.A- 
gricoltori e cacciatori si co- 
noscono per nome, quando 
non sono, come spesso ac- 
cade, la stessa persona sot- 
to due abiti diversi. Orga- 
nizzano cene assieme, col- 
laborano nella segnalazio- 
ne dei nidi e della selvaggi- 
na, risolvono a tu per tu i 
‘motivi di contrasto. 

Una. situazione idilliaca? 
Più semplicemente una 
convivenza resa possibile 
dal numero limitato delle 
doppiette in circolazione e, 
appunto, dalla presenza 
stanziale dei cacciatori. Ma 
i contadini hanno comun- 
que da lagnarsi nei confron- 
ti di chi spara. Se le asso- 
ciazioni venatorie destina- 
no parte delle quote di iscri- 
zione alle riserve a un fon- 
do contributi per i danni 


causati alle colture. dalla 
selvaggina, gli agricoltori 
lamentano che i pagamenti 
sono risiciati e sempre in ri- 
tardo. 
E chiedono che la Regione, 
che si appresta a elaborare 
un testo unico in materia, 
recepisca la nuova legisla- 
zione nazionale che preve- 
de vere e proprie forme di 
risarcimento dei danni. Cer- 
vi in montagna che divora- 
no i campi di patate, caprioli 
in collina che mangiano le 
gemme delle viti, cinghiali 
in pianura. La casistica è 
principalmente questa. 
Intanto il competente servi- 
zio regionale caccia e pe- 
sca, nato con la Regione 25 
anni fa nell'ambito dell’as- 
sessorato all'agricoltura, è 
passato a quello delle fore- 
ste e parchi. Una accentua- 
zione del concetto protezio- 
nistico e ambientale al qua- 
le si vuole ricondurre l'atti- 
vità venatoria. Quanto ai 
«verdi», da queste parti 
puntano il dito tanto contro i 
cacciatori che contro gli 
agricoltori. 

[Baldovino Ulcigrai] 


IL BUSINESS RENDE E TUTTI ASPIRANO ORMAI AL MARCHIO DOC PER ILORO PRODOTTI 


Un'indigestione di qualità 


Servizio di 
Marco Montaguti 


Da qualche anno agricoltori e 
Produttori di generi alimentari 
hanno scoperto la qualità. Per 
la verità a cogliere le nuove 


| tendenze del mercato è stata 


l'industria che ha fatto tesoro, 
con qualche ritardo, degli in- 
Seenamenti dell'industria ali- 


alla Le Tha are francese e tedesca 


duzioni anco delle grandi pro- 
Una riccg ndard, ha da tempo 
di nicchia S&Mma di «prodotti 
marchio <° legati al binomio. 
prodotti con Un alità. Vendere 
garantisca la CM ne 
provenienza da detgpmio la 
materie prime 0, ancora, HE 
‘cune zone bene identificati 3. 5 
ormai un business che rende 
©, non a caso, è in pieno boom, 
Ormai sugli scaffali o nei ban- 
chi frigoriferi non si contano 
Più i prodotti che si fregiano di 
Una caratteristica particolare 
8 che, per questo, costano più 
Sari degli equivalenti prodotti 


c— 


standard, Ma come orientarsi 
in questa selva di prodotti 
Doc? Intanto una breve guida 


alla denominazione. Il vero 
Doc, per legge spetta ai vini. 
La sigla sta per Denominazio- 
ne d'origne controllata. Ma c'è 
‘anche un Doc che non ha nulla 
@ Vedere con la legge sui vini 
zione che semplice abbrevia- 
tata». msarmine «Documen- 
le carni RERenio Utilizzato per 
La docume] Ne di casa nostra. 


tazione in 

uestio- 
ne è fornita da alcuni Soa 
volontari i cui soci Si impegna. 


Il nostro panorama vanta 230 vini, 


oltre venti formaggi, tre prosciutti, 


tre aceti balsamici, una castagna, 


un salame e tre marchi per le carni 


no ad alimentare il bestime 
con mangimi naturali. C'è poi 
la Dot, Denominazione d'origi- 
he tutelata, ed è quella usata 
per alcuni formaggi come il 
grana o il gorgonzola. Infine 
c'è la Docg, filiazione recente 
della Doc che spetta a un Olim- 
po di vini come il Brunello e la 
nostra Albana. Poi c'è una 
schiera, ormai foltissima, di 
prodotti con un marchio di 
qualità: marchio che garanti- 
sce non la zona di produzione 
ma le caratteristiche del pro- 
dotto. Scoprire i prodotti Doc, 


è un po' la scoperta dell'acqua 
calda. Alcuni dei colossi del 
made in Italy come il parmigia- 
no reggiano e il grana padano 
rappresentano gli ultimi soste- 
gni di una zootecnia ridotta or- 
mai al lumicino e assorbono 
un terzo della produzione na- 
zionale di latte. Poi i prosciutti, 
di Parma e di San Daniele ai 
quali è destinata buona parte 


«della produzione: dei suini al- 


levati in Italia. Per questi pro- 
dotti la «doc» è rigorosa. | ca- 
pitolati dei consorzi sono infat- 
ti recepiti da leggi o decreti e 


offrono larghi margini di ga- 
ranzia ai consumatori. E' que- 
sta la ragione che sta facendo 
accorrere Verso l'albo della 
Doc tanti nuovi prodotti. Se- 
condo un'indagine dell'Unione 
consumatori, il pahorama Doc 
conta oltre 230 vini, di cui sei 
Docg, 20 formaggi tutelati ai 
quali vanno aggiunti cinque 
prodotti tipici, tre prosciutti, un 
solo salame, tre aceti balsami- 
ci, una castagna e cinque mar- 
chi per le carni bovine. Ma ci 
sono altri pretendenti che bus- 
sano alle porte del ministero 


dell’Agricoltura. Tra i candida- 
ti.alla Doc c'è da tempo il pro- 
sciutto di Modena, mentre Pia- 
cenza mette sul piatto la Cop- 
pa piacentina e ha buone pro- 
babilità di nobilitare la propria 
produzione, per altro ben qua- 
lificata, di aglio. Per restare in 
Emilia Romagna c'è da ricor- 
dare la tradizone degli aceti 
che ha provocato polemiche a 
non finire quando i reggiani 
hanno cercato, riuscendoci, di 
affiancare il proprio balsamico 
ai due di Modena, il balsamico 
eil balsamico tradizionale. 

Il record dei Doc spetta però 
alla provincia di Cuneo che ha 
nell'albo ben quattro formaggi 
(Castelmagno, Bra, Murazza- 
no e Raschera) e sta puntando 
a valorizzare i fagioli locali e 
le castagne. La prima casta- 
gna Doc, la castagna Montella, 
è nata in provicia di Avellino. 
Dal Sud invece, arrivano pochi 
segnali: l’unico è un tentativo 
di «nobilitare» il pomodoro 
San Marzano. 


ti offre il più vasto assortimento e la massima convenienza 
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STRATEGIA 
lltabacco 
del Duemila 


Gli agricoltori italiani han- 
no risposto positivamente 
alla politica tabacchicola 
della Cee ma per evitare 
che nel futuro il settore 
possa avere ulteriori diffi- 
coltà è importante ora 
puntare ad un riequilibrio 
delle diverse varietà, at- 
traverso una modifica del- 
le quote previste dagli sta- 
bilizzatori per i singoli tipi 
di tabacco e non aumen- 
tando il tetto massimo di 
produzione che  attual- 
mente stabilisce una quo- 
ta massima garantita di 
385 mila tonnellate per i 
paesi Cee. Lo ha afferma- 
to il capo divisione «ta- 
bacco» della commissio- 
ne agricoltura della Co- 
munità europea, Antonio 
Quatraro, delineando il fu- 
turo della politica tabac- 
chicola comunitaria al 
convegno sul tema «Ia ta- 
bacchicoltura delle aree 
interne tra crisi e riqualifi- 
cazioni». Il convegno, pro- 
mosso dal Consorzio di 
bonifica della valle dell'U- 
fita, si è tenuto ad Ariano 
Irpino ed è stato presiedu- 
to dal presidente della 
Coldiretti, Arcangelo Lo- 
bianco. «La tabacchicoltu- 
ra—ha affermato Lobian- 
co — sta attraversando 
oggi un momento di estre- 
ma delicatezza per l’inde- 
bolimento del sostegno 
‘comunitario, il crescente 
squilibrio tra costi e ricavi, 
le politiche protezionisti- 
che dei paesi produttori 
concorrenti». Secondo Lo- 
bianco, «occorrono nuovi 
criteri che consentano al- 
l’Italia di attuare il regime 
delle quote con maggiore 
elasticità». 


CALENDARIO 
Sette giorni 
in Europa 


Questi i principali appun- 
tamenti della settimana: 

Roma — oggi, presso 
l'hotel Princess, ventesi- 
mo anniversario della co- 


stituzione  dell'Associa- 
zione Italiana Coltivatori 
(Aic). 


Bruxelles — Domani con- 
siglio dei ministri agricoli 
della Cee (anche il 12). 
Roma — La Federsvilup- 
po della Coldiretti presen- 
ta i risultati e le prospetti- 
ve del secondo anno di 
svolgimento del: program- 
ma di prove dimostrative 
dei gruppi pilota. 

Bologna — Assemblea 
della Federemilia della 
Confagricoltura. 

Milano — Confronto orga- 
nizzato. dalla Federlom- 
bardia della Confagricol- 
tura fra agricoltori e am- 
bientalisti sul tema «Il 
suolo come risorsa». 
Roma — Direttivo nazio- 
nale martedì 12 dell'istitu- 
to nazionale assistenza 
coltivatori. (Inac) della 
Contfcoltivatori. 

Napoli — Riunione del- 
l'Associazione nazionale 
giovani agricoltori (Anga) 
della Confagricoltura sul 
tema «Gli effetti dell'emi- 
grazione internazionale 
nell’agricoltura italiana», 
Roma — Giovedì 14 riu- 
nione della commissione 
«Donne per le pari oppor- 
tunità» della Confcoltiva- 
tori. 

Roma — Confagricoltura, 
trentesimo . anniversario 
della fondazione dell’As- 
sociazione nazionale gio- 
vani agricoltori (Anga). 


TARTUFI 
Un progetto 
ad ostacoli 


La tartuficoltura, al pari di 
attività come l’agrituri- 
smo, la fungicoltura, la 
coltivazione di piante offi- 
cinali, può costituire una 
importante integrazione 
di reddito per l’azienda 
agricola, garantendo, so- 
prattutto nelle zone svan- 
taggiate, la presenza del- 
l’uomo e quindi un presi- 
dio di tutela del territorio. 
E’ quanto scrivono le tre 
maggiori associazioni 
agricole dell’Emilia Ro- 
magna (Coldiretti, Conf- 
coltivatori, Federemilia) 
in un documento di osser- 
vazioni al progetto di leg- 
ge regionale sulla raccol- 
ta, coltivazione e commer- 
cializzazione dei tartufi. 
Secondo le tre organizza- 
zioni il progetto regionale 
non riconosce il ruolo di 
attività integrativa alla tar- 
tuficoltura e per di più po- 
ne alcune difficoltà a colo- 
ro che volessero realizza- 
re tartufaie controllate o 
coltivate, «Le unisce — è 
specificato nel documento 
— dove è ammessa la 
chiusura dei fondi per evi- 
tare la raccolta dei tube- 
ri». Le organizzazioni 
inoltre hanno chiesto di ri- 
durre i periodi previsti 
dalla legge per la raccolta 
per poter meglio tutelare 
il prodotto, di potenziare i 
servizi di vigilanza con 
l'utilizzo di titolare e conti- 
tolare delle tartufaie ade- 
renti ai consorzi di priorità 
dei finanziamenti, oltre ai 
consorzi e agli enti pubbli- 
ci, anche gli imprenditori 
agricoli a titolo principale. 


IN DIECI ANNI CONSUMI QUADRUPLICATI 


Corsa allo yogurt 


In testa quelli alla frutta, affari per 700 miliardi 


Yogurt in Italia: appena 3 chili 
a testa contro circa 9 consu- 
mati in Europa; ma il trend di 
crescita è stato rapidissimo 
con un incremento — in dieci 
anni — di oltre 4 volte. La pre- 
ferenza va soprattutto agli yo- 
gurt vivi che battono netta- 
mente quelli sterili 4a 1; anche 
il marketing pubblicitario ha 
insistito sul fresco: «Me lo 
mangio vivo», fu lo slogan di 
una nota marca, la Yomo, e fu 
subito ‘polemica, ma la scelta 
era azzeccata, perchè incon- 
trava il «gusto» del pubblico. 
L'italiano ha così scoperto lo 
yogurt a tutto campo: in testa 
quelli alla frutta (oltre il 60% 
del consumo), una percentua- 
le leggermente superiore a 
quella europea. Un business 
calcolato poi in 700 miliardi, 
con 7-8 aziende leader ed una 
forte concorrenza per acca- 
parrarsi un mercato che inte- 
ressa almeno 8 milioni di fami- 
glie. 

Veni perché piace così tan- 
to 


«Perché è veloce da mangiare 
ed è soprattuto leggero — 
commenta Giancarlo Mazzoni, 
direttore marketing della Par- 
malat —. E' l'ideale per il ma- 
nager, ma anche per chiunque 
non ha tempo da perdere per il 
pranzo». 
Quindi non è più e soltanto la 
merendina per i bambini? 
«Proprio così. Sta abbando- 
nando la sua tradizionale area 
di consumo per spostarsi in 
tutte le direzioni ed ha conqui- 
stato ormai uno spazio suo al- 
l'interno, appunto, del pranzo 
ed anche nella prima colazio- 
ne», 
Qual è la tipologia del consu- 
matore italiano? sati 
«E' certamente un ‘cittadino’, 
o comuque un residente nei 
grandi centri e nelle aree ur- 
bane, con una preparazione 
culturale medio - alta, e vive 
soprattutto al Nord». 
E al Sud? «Lo yogurt nel Mez- 
zogiorno e al centro non è an- 
cora molto diffuso: siamo com- 
plessivamente al 35% dell'in- 
tero consumo nazionale. Ci 
sono probabilmente problemi 
di prezzo e di potere d'acqui- 
sto, ma è comunque in espan- 
sione». 
Stanno cambiando anche | gu- 
sti? 
«C'è una piccola rivoluzione 
anche qui. Se originariamente 
il consuntore si orientava sullo 
yogurt bianco, quello acido 
per intenderci, oggi la prefe- 
renzava ai gusti alla frutta». 
[c.v.] 


duo 


‘APERTO 
TUTTO 
DICEMBRE 


Stime del 27-10-89) 


Da 
[stime del 27-10-89) 


Piemonte - Liguria - 
Lombardia - V. d'Aosta 


30% 


Triveneto - Emilia Romagna 


CD) 23% 


Toscana - Lazio - 
Marche - Umbria 


12% 
ito d'Italia 
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RUSSO per principianti, con- 
versazione, commerciale. Ini- 
zi corsi gennaio. Scuole ENCIP 
via Mazzini 32, telefono 
040/68846. (A6764) 


TEDESCO perfetto impartisce 
lezioni e/o esegue traduzioni 
tecniche interprete diplomata 
scuola interpreti Università di 
Trieste lunga esperienza e 
prolungata permanenza in 
Germania. Tel. 040/754156 ora 
cena. (A65416) 


Vendite 


d'occasione 
n" 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16 Trieste 
tel. 040-767914.(A6459) 


Acquisti 


d'occasione 
n __ 


A. ACQUISTIAMO via Crispi 38 
oggetti libri mobili .arredamen- 
ti del passato. Tel. 040/306226- 
774886. (A6551) 


ACQUISTO cose vecchie, 
sgombero. ambienti. Tel. 
040/64958. (A64974) 

MILIONI pago Fumetti, Cartoli- 
ne, Figurine, Riviste, Cinema, 
Teatro, Moda, Sportive, Og- 
getti, Collezionabili. Nonsolo- 
libri, telefono 040/631562- 
759556. (A6649) 

RIGATTIERE via Venezian 20 
compera sempre mobili, qua- 
dri, soprammobili, libri antichi 
e moderni, tratta lasciti eredi- 
tari etc. Tel. 040/305024 discre- 
zione. (A6773) 

MILIONI pago Fumetti, Cartoli- 
ne, Figurine, Riviste Cinema 
Teatro Moda Sportive Oggetti 
Collezionabili. Nonsololibri te- 
lefono 040/631562-759556. 
(A6649) 


Mobili 
e pianoforti 
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ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, oggetti di 
ogni genere, quadri, tappeti, 
eventualmente sgomberando. 
Tel. 040/630358-415582. 
(A64958) 

GEREMY antiquariato acqui- 
sta e vende alle migliori condi- 
zioni, mobili, quadri, sopram- 
mobili, tappeti, argenti, vetre- 
rie firmate e porcellane. VISI- 
TATECI! Via Cadorna 2/D. Tel. 
630484. (AG446) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C0002) 
VENDO armadio d'epoca 3 
porte con specchi originale 
ungherese Lit. 700.000. Came- 
ra letto una piazza ottimo stato 
Lit. 350,000. Cucina Formica 
Lit. 250.000. Telefonare: ore 
pranzo 040/763309. (A65054) 


rn 


OE PI SI TT 


12) Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 


sta gioielli antichi, oro, argenti 
e orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton __14/B tel. 040/631641. 
(A6795) 

CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A6475) 


1 Auto, moto 
cicli 
pei 
A.A.A.A. AUTOSALONE 


Emauto, via Fabio Severo 65, 
tel. 54089. Autobianchi A112 
!84, Porsche 924 ‘79, Regata 
familiare '87, Prisma 1600 '86, 
Trevi 2000 '83, Delta 1600 '85, 
130083, Uno '84, R5 Gtl'82,33 
1.5 '85, Giulietta 1.6'83, Thema 
i.e. '87 climatizzato. (A287) 
A.A.A.A. TRIESTE automobili, 
concessionaria Fiat. Via Gia- 
cinti 2, Roiano, tel. 040-411990. 
Usato selezionato, garanzia 
«Sus»: 126 '80; Panda College 
'85, Panda 45 Super '83, Panda 
750 CL '86, Panda 4X4 ‘85; Uno 
45 Super '86, Uno 45 Sting '87; 
Tipo 1400 DGT ’89; Lancia Del- 
ta 1300 LX '88; Ford Escort XR3 
i ‘85; Metro Myfair 5 porte '87; 
Audi 80 GLE '81. Permute usa- 
to per usato,  rateazioni. 
(A6642) 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A6780) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A6693) 

A.A. PRIVATO vende Golf Gti 
16 V 1800 febbraio ‘88. 
0427/40335 ore Ufficio. 
0427/41466 ore pasti. (F242) 
ALFA 33 Sport Wagon 4X4 ’87 
perfetta vendesi rateizzando 
tel. 040/813242. (A6778) 

ALFA 90 2.000 ie full optional 
'85 vera occasione vendesi. 
Tel. 040/827231. (A6778) 

ALFA Romeo 75 1.8 '87 occa- 
sione vendesi. Tel. 
040/813242. (A6778) 
AUTOMOBILI ZANARDO via 
del Bosco 20, tel. 040/771970 
vendita autovetture nuove e 
Usate, permute: ALFAROMEO 
'75 1800, giardinetta 1500, Al- 
fetta 1800, FIAT Croma 2000 
i.e. Regata W End, Ritmo Ca- 
brio, Uno 45 Fire, AUTOBIAN- 
CHI Y10 LX, LANCIA Delta HF 
Turbo, Thema 2000 i.e., Thema 
Turbo. benzina' full optional, 
Delta integrale, RENAULT 19, 
5. GIL, VOLKSWAGEN. Golf 
Memphis 1600 GL, 1600 1800 
GTI, SUZUKI 410 Santana, 
RANGE ROVER 4 porte full op- 
tional Turbo diesel, CHERO- 
KEE. Chief benzina, VOLVO 
740 Turbo benzina, 480 Turbo, 
MERCEDES 250 Diesel, 190 e 
2600 full optional 190 e MOTO- 
CICLI Cagiva 125 Laverda 50 
Enduro sul nostro usato ga- 
ranzia VISITATECI!!! (A6775) 
BMW 3205 vendo '84 ottimo 
stato tettuccio. apribile aria 
condizionata originale tel. 
040/211340 ore 14. (A65410) 


ETTI e ei 


777777, 


CONCESSIONARIA Prisma 
esposizione usato via del Cer- 
reto 14 (Barcolauto). Fiat 126. 
A112. Elite Panda. 30/45/750 
Uno .45/60 Regata 100 Golf 
1300. Giulietta-Prisma 1300 
Dyane Escort Rs Turbo Merce- 
des 190 Croma Thema e tante 
altre. (A6546) 

DIPENDENTE Fiat vende Tipo 
1400 DGT, 7 mesi, 6000 km an- 
che eventuale permuta, possi- 
bilità pagamento rateale. Tel. 
040-214534. (A6642) 
ESPOSIZIONE NUOVO. ED 
USATO CONCESSIONARIA 
«PRISMA» V. DEL CERRETO 
(BARCOLAUTO) vasto assorti- 
mento usato di tutte le marche 
nazionali ed estere revisiona- 
te e con garanzia «SUS». Parti- 
colari condizioni per tutto il 
mese di dicembre. VISITATE- 
CI. (A6746) 

FIAT Uno 45S 1984 buone con- 
dizioni. vendo 0481/480512. 
(C452) 

FORD Transit Combi benzina 
gas km 68000 sedili ribaltabili. 
Ore ufficio 307284.(A65303) 
GOLF GL 1300 ’89 5.000 km 
vendo rateizzo. Tel. 
040/573187 ore 13-14. (A65364) 
MERCEDES 190E aprile '87 ne- 
ro metallizzato tettuccio apri- 
bile chiusura centralizzata ve- 
tri elettrici quinta marcia anti- 
furto L. 25 milioni trattabili. 
Tel. 040/422901 ore. serali. 
(A65095) 

PANDA 1000.S perfetta vende- 
si. Tel. 040/60301.(A6741) 
PANDA Young bianca 12 mesi 
dipendente Vende. Tel. 
303147. (A65342) 

PER Suzuki Santana privato 
vende Rolibar omologato, pia- 
stre, balestre originali, am- 
mortizzatori  Koni, 5 cerchi in 
lega, 5 pneumatici competizio- 
ne tutto come nuovo. Tel. ore 
uff. 040/363853. (A65414) 
PORSCHE 911 2700 coupé, SC 
3000 targa vendo permuto 
Barcolauto. (A.64822) 
PRIVATO vende Golf GL anno 
'81 ottime condizioni. Tel. 
280017/301979. (A65331) 
SUZUKI Santana 1300 JX Ca- 
brio bianco tetto nero 1988 
9000 km. perfetto mai fuori- 
strada accessoriatissimo pri- 
Vato vende, tel. ore ufficio 
040/368588. (A65414) 

UNO 45 Super, serie nuova; 
rossa, due mesi vita, vende di- 
pendente Fiat, anche paga- 
mento rateale. Telefono 040- 
411990 ore ufficio. (A6642) 
VEICOLI commerciali fattura- 
bili: Fiorino furgone diesel 
nuovo da immatricolare, fortis- 
simo sconto, altro 1982 3000 
km 900 E furgone revisionato 1 
proprietario 1985 900T furgone 
‘79, Talbot Canguro furgone 
‘80, 238 promiscuo 8 posti '77, 
Fiorino furgone diesel '85. An- 
che ratealmente e permutan- 
do. Trieste automobili conces- 
sionaria Fiat. (A6642) 

VENDESI Uno 45 1986 condi- 
zioni perfette Lire 6.500.000 vi- 
sibile. presso stazione Agip 
v.le Miramare 49. (A6640) 
VENDO Fiat 500L revisionata 
ottime condizioni. Tel. 
301979/280017. (A65331) 


IL PICCOLO 


AATAZZZZZ, 7} 


A 


VENDO Golf Gti 16 valvole full 
optional grigia. Tel. 
040/730321, (A65314) 

VENDO Scirocco GTI metalliz- 
zato cerchi in lega P600 garan- 
zia. Tel. feriali 040/771647. 
VENDO Volvo 740 Turbo inter- 
cooler '88 full optional fattura- 
bile. Tel. 040/362334 orario ne- 
gozio. (A65407) 

131 Super Panorama ce 2000 
anno fine '81 gommata, vetri 
elettrici, aria condizionata. Te- 
lefonare ore Ufficio, 
040/306874, (A65384) 
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GRAND Soleil 35’, Comet 12 
recenti super accessoriati 
quotazione corretta, vendesi. 
Telefonare allo 040/307921 se- 
rali. (A65373) 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

fa a e a 
CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto va- 
rie metrature servizio gratuito 
per il proprietario. 040/60451. 
CERCASI rustico/villa privata 
per ricevimento nuziale 3/90. 
Tel. 040/415078.(A65371) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI cerchiamo ‘apparta- 
menti arredati per nostri clien- 
ti referenziati non residenti, 
nessuna spesa per il proprie- 
tario. Tel. 040/382191. (A6632) 


ORI 


Roulotte 
nautica, sport 


N 


I 


‘NON residente cerca urgente- 
mente appartamento possibil- 
mente arredato zona centrale. 
Telefonare ore pasti 040- 
742434. (A6767) 

OPERA universitaria cerca ap- 
partamenti in affitto per stu- 
denti non residenti contratto 
annuale zona Università o 
centrale. Tel. 040/578361 9-13. 
(A6781) i 

TECNICO non residente cerca 
ammobiliato piccolo per 1 an- 
no. Tel. 040/362158. (A6796) 
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Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI casa recente ar- 
redato via Commerciale cuci- 
na soggiorno 2 stanze even- 
tualmente box auto tel. 
040/764842 Ag. Imm. Tomma- 
Sini & Scheriani. (A020) 

A. AFFITTASI cucina stanza 
bagno casa recente arredato 
via Giulia tel. 040/764842 Ag. 
Imm. Tommasini & Scheriani. 
(A020) 

A. LOCALE mq 180 adatto ne- 
gozio, magazzino affittasi. Tris 
Mazzini 30 tel. 040/61425. 
(A65408) 

A. MEDIAGEST Pindemonte 
recente, soggiorno, matrimo- 
Niale, cucina abitabile, bagno, 
poggioli, ripostiglio, ottimo ar- 
redamento, 800.000 non resi- 
denti. (A6783) 

ABITARE a Trieste. Salita di 
Gretta negozietto restaurato. 
Un foro. 300.000. 040/771164. 


d.. 


WATCHES FROM SWITZERLAND 
SINCE 1904 


LA GIOIELLERIA 


GRADISCA D’ISONZO PORDENONE ’ TRIESTE. 


FRANGIAMORE 


7 È 


ZZZ, 


e 


ABITARE a Trieste. Zona Sta- 
zione magazzino piano terra. 
Un foro su strada. 600.000. 
040/771164. (A.6755) 

AFFITTASI appartamento uso 
ufficio primo piano palazzo si- 
gnorile zona marina di mq 400. 
Tel.. giorni feriali allo 
040/631328 dalle 9 alle 12. 
AFFITTASI appartamenio tutti 
confort quattro studentesse. 
Tel. 040/639934 o 299675. 


‘AFFITTASI non residenti 110 


mq. Tel. 040/774221. (A65394) 
AFFITTASI uso ambulatorio 
due stanze in palazzo centra- 
lissimo signorile. Tel. 
040/774363. (A65375) 
AFFITTO, a non residente ap- 
partamentino confortevole 
300.000, altro 500.000. Tel. 
0040/364977. (A65392) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
UFFICIO GARIBALDI tre stan- 
ze servizi GAMBINI ammobi- 
liato adatto 4 studenti. Altro 
due stanze soggiorno cucina 
bagno terrazza arredato; UF- 
FICIO VIALE MIRAMARE tre 
stanze cucina servizi poggio- 
lo. (A6653) 

ALVEARE 040/724444 Benussi 
recente soggiorno, due stan- 
ze, servizi, contratto quadrien- 
nale, 400.000 mensili richiede- 
si parziale pagamento antici- 
pato. (A6784) 

ALVEARE 0040/724444 casetta 
S. Luigi arredata non residen- 
ti: soggiorno, bistanze, cucina, 
bagno, giardinetto; 500.000 In- 
dustria 400.000, Stazione uso 
ufficio. (A6784) 


UDINE 


GOLD EMOTION CROATO 


ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
studenti appartamento centra- 
le 4 posti letto lire 600.000. 
(A6652) 

BARCOLA MAGAZZINO USO 
DEPOSITO mq 120 passo car- 
raio affittasi. ESPERIA Battisti 
4, tel. 040/750777. (A6664) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Longera appartamento ar- 
redato non residenti soggior- 
no stanza servizi. Tel. 040- 
69425. (A6767) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Fabio Severo appartamento 
arredato soggiorno stanza cu- 
cina bagno. Tel. 040-69425. 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Altura appartamento arre- 
dato 4.0 piano soggiorno 2 
stanze cucina biservizi. Tel. 
040-69425. (A6767) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta P.zza Hortis appartamento 
vuoto non residenti 2 stanze 
cucina bagno. Tel. 040-69425. 
(A6767) . 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Baiamonti appartamento ar- 
redato stanza soggiorno cuci- 
na bagno non residenti. Tel. 
040-69425. (A6767) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Perugino appartamento ar- 
redato adatto '4 studenti.Tel. 
040-69425. (A6767) È 


“CAMINETTO via Roma 13 affit- 


ta villa in Costiera 2 stanze 
soggiorno cucina biservizi ter- 
razza arredata spiaggia priva- 
ta posto macchina. Tel. 040- 
69425. (A6767) 

CASAPIU’ 040-60582 affitta sa- 
lone, tre stanze, cucina, ba- 
gno. Residenti È 
CASAPIU’ 040-60582 aff[tioo. 
centrali, perfettissimi. Igee, 
affari-magazzino, uffici. QUA 
CASAPIU” 040-60582, CAP tt: 
appartamenti agodalisto. 
cucina soggiorno Sr 
bagno. Non residenti. (A07). 
CEDESI affittanza Magazzino 
o negozio centralissimo m 
100tei. 040/3868140. (D206) 
COMUNE di Trieste affitta due 
locali d'affari di mq 83 e rispet. 
tivamente mq 44 in via Zoven- 
zoni 4 p.t., nonché due enti sot- 
fotetto di mq 31 complessivi, in 
via San Michele 10. } primi so- 
no visibili martedì 12 dalle ore 


11.90 alle ore 12:il secondo 


mercoledì 13 dalle ore 11.30 
alle ore 12. (A6614) 

COMUNE di Trieste intende 
concedere lotale mq 7,80 sito 
in V.le Miramare n. 66, a soli 
Pescatori professionisti, visi- 
bile il 12 dicembre 1989 dalle 
ore 11 alle ore 12. (A6498) 
COMUNE di Trieste intende lo- 
care locale mq 10,72 e locale 
mq 18,46 in via Frescobaldi n. 
29, da adibirsi a uso non com- 
merciale, visibile il 13 dicem- 
bre 1989 dalle ore 11 alle ore 
12. (A6498; 

Hole IMIMOBILIARE AFFIT- 
TA Canale prestigioso ufficio 
da ristrutturare: sei stanze, 
grande cucina, dispensa, dop- 
pi servizi. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Miramare non arredato: 
due stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, balcone. Non residenti 
600 mila. 040/366811. (A01) 


Domenica 10 dicembre 1989 


75: INIEZIONE ELETTRONICA 
DA 1.6 A 3.0 


Con il nuovo motore ad 
iniezione elettronica, la 75 1.6 IE 
assicura il massimo rendimento a 

tutti i regimi, con maggiore 
fluidità di marcia e minori 
consumi. La nuova 75 1.6 IE | 

completa le gamma di 


motorizzazioni della 75: otto 
versioni da 1.6 a 3.0, benzina o 
Turbo Diesel. L'iniezione 
elettronica Motronic, il sistema 
Transaxle; il Ponte De Dion e 
l'ABS, disponibile su sei versioni 
della gamma, sono elementi che 


favoriscono una guida piacevole 
e dinamica, una grande tenuta 
di strada e esprimono al 
massimo livello gli eccezionali 
principi di sicurezza attiva 
della 75. Con un'Alfa 75 si prova 
il‘piacere della guida e della 
sicurezza in ogni situazione. Due © 
certezze che solo una grande 
berlina sportiva può offrire. 


referenziati. . 


CI HET 

16 110/5800 149/4000 180. 107 

161 107/6000 | 14/4000 10 Î 

T8E 122/5500 | 169/4000 | Toso i 
2OT.SPARK 146/5800 | 19/4000 JE Ds 

2070 5149001 |: 1902300 | 175 n; 

[240 Naumo | 6520 | 15 n | 
TURBO AMERICA | 1555600 | 2392400 | 210 76 | 

SO AHERCA 10560 | 731000 | 220 A) 


75. SCELTA DI POTENZA. 


A | 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Cantù vista mare, apparta- 
mento con posto auto: sog- 
giorno, tinello. con cucinino, 
due camere, bagno, balconi. 
Non. residenti 040/3668111. 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Giarizzole casetta arreda- 
ta: soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, bagno, cantina, giar- 
dino, garage. 600 mila non re- 
sidenti. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA a studenti zona Università 
arredato soggiorno, cucina, 
Camera, cameretta, bagno, au- 
tometano. 670 mila non resi- 
denti. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA a studenti appartamento 
arredato Fabio Severo: sog 
giorno, cucina, camefa, ba- 
gno, ripostiglio, due balconi, 
tutti confort. 700 mila non res! 
denti. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA via Roma ufficio risttu tra: 
to: 12 stanze, servizi. Rimbor- 
so spese Jato eseguiti. 
01 
DO OB are 
TA ufficio viale Miramare: tre 
stanze, cucina. DAINO, balco- 
ne; cantina. mila. 
0/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Duino posto auto in box 80 
mila. 040/8366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA ufficio via Ghirlandaio buo- 
ne condizioni mq 60 600 mila. 
0940/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Rossetti in casa recente 
appartamento non arredato: 
soggiorno, cucina, camera 
bagno, balcone, 400 mila non 
residenti. 040/366811. (A01 
GREBLO 040/362486 San Gio- 
ELI locale 72 mq fronte stra- 
a con grande passaggio. 
IMMOBILIARE — "BORSA 
040/368003 affitta. box Fabio 
Severo/Romolo Gessi canoni 
a partire da 120.000 mensili. 
(A6638) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. affitta adiacenze 
Foraggi piccolo locale con ve- 
trina 450.000 mensili. (46620) n 
IMMOBILIARE ._BOR È 
040/368003 affitta ona a 
loggio uso ufficio tre Sì ‘anze 


sefvizio 300.000. mensili. 
A6638) 
MOZIUIARE BORSA 


040/368003 _ affitta contratto 
transitorio Rossetti Fiera ulti- 
mo piano ammobiliato 550.000 
mensili. (A6638) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta contratto 
transitorio appartamenti vuoti 
Una/tre stanze a partire da 
280.000 mensili. (A6638) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI appartamento arreda- 
to, zona verde, vista mare, sa- 
lone, due ‘stanze, stanzetta, 
bagno, ‘cucina abitabile, ter- 
Tazzo, per non residenti, Tel. 
040-382191. (A6632) 
IMMOBILIARE. CENTROSER- 
VIZI. SI mansarda. centrale 
splendidamente arredata sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
per non. residenti. Tel.040- 
382191. (A6632) 


IMMOBILIARE  TERGESTEA 
affitta zona Barriera arredato 
non residenti due stanze, cuci 
na, bagno, balconi. 
040/767092. (A6786) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
affitta Revoltella due stanze, 
cucina, bagno, arredato non. 
residenti. 040/767092. (A6786) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Sanzio stanza, soggiorno, cu*. 
cina, bagno, arredato non resi) 
denti, referenziati. 040/767092. 
(A6786) i 
IMMOBILIARE  TERGESTEA. 
Severo affitta arredato due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli non residenti 
referenziati. 040/767092. 
(A6786) 

LORENZA affitta: Commercia: | 
le, locale 25 mq, con vetrina, 
200.000. S. Giuseppe, 30 mq; 
deposito 300.000. 040/734257. 
(A6643) "i 
LORENZA affitta: Corti, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno 
140 mq, 400.000. 040/734257. 
LORENZA affitta: S. Luigi vil- 
letta mq 120 con giardino da 
restaurare. 040/7834257. 
MONFALCONE bilocale am- | 
mobiliato in villetta per coppia 
affittasi per lunghi periodi. 
Chiamare dopo ore 10 allo 
0481/710393. (C458) 
.MONFALCONE GABBIANO 
0481/45878 affitta non residen- 

ti appartamenti ammobiliati e 
non. Varie zone, (C003) 
MONOLOCALE semiperiferico — 
perfetto su. strada soppalco | 
Servizio idrico. affittasi equo 
canone. Inintermediari.. Tel. 
040/70901. (A65383) | 
MULTICASA 040/3623883 affitta. 
non residente camera cucina 
bagno . 400.000 arredato. 
MULTICASA 040/362383 affitti 
due stanze servizio usoambd” ' 
latorio centrale 350.002: 
MULTICASA 040/3623883 affitta | 
stazione Centrale signorile 7 
stanze USO ufficio ascensore 
servizi. (A6796) 

PAI magazzino 200 Mq Bagno- 

li 100/090. ero Sal nuovo 
1.100.000. Tel. 040/; 17- 
19.30. (A6787 S0123I 


si. Tel. 040/62950. (A65067) 
QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALE posto macchina in ga- 
rage. 040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALISSIMO ufficio 120 mq| 
circa, in'signorile palazzo d'e-. 
poca. 040-630175. (A012) i 
QUADRIFOGLIO. affitta zona! 
BAIAMONTI. non residenti, 
noN ammobiliato, angolo cot-| 
tura tinello, 2 camere servizi. 
ripostigliò, 040-630174. (A012) | 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
appartamento mansardato ar. 
redato non residenti cottura ti 
nello, stanza stanzetta bagn0 
riscaldamento autonomo. 0407 
630174. (A012) Ì 
SELLA Chianzutan (vicinanze) 
Lago Verzegnis, vacanze if. 
vernali-estive, appartamento. 
tricamere, arredato, affittasS ) 
anche settimanalmente, Udin® 
530360, (F244) } 


Continua in VIII pagina 
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